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«La Nazionale ha vinto nei tornei 
internazionali nel periodo di Pedini e 
Spadolini e poi con Romano Prodi, 
mentre ha sempre perso quando a 


Palazzo Chigi c’era il Cavaliere. Sarà una consigli spodivi che sarebbero venuti dal 
fatalità, ma questi sono i fatti... Persino la presidente del Consiglio sui nomi dei 
Spagna che da decenni non vinceva con giocatori da mettere in squadra» 
l’Italia è riuscita a superarci, nonostante i «velina Rossa », 23 giugno 
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La destra vuole imbavagliare il Gsm 

Il ministro Maroni parla di «attacco al governo». Il Csm rinvia tutto. Il Pd: intimidazioni 
“Famiglia Cristiana” critica Berlusconi: è ossessionato dai pm e non pensa ai poveri 


■ Ossessionato dalle toghe non 
si interessa dei problemi delle fami¬ 
glie, soprattutto di quelle più pove¬ 
re. Famiglia Cristiana sferra un du¬ 
rissimo attacco al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e alla 
manovra di Tremonti fino a defini¬ 
re «carta straccia» il tanto annun¬ 
ciato piano per le famiglie. Ma che 
la principale attenzione della de¬ 
stra sia rivolta ai magistrati lo testi¬ 
monia anche il ministro Maroni 
che chiede punizioni a chi ha fat¬ 
to uscire il «falso» parere del Csm 
sulFincostituzionalità del decreto 
sicurezza e della norma salvapre- 
mier. E c'è chi contesta al Csm la le¬ 
gittimità a dare il proprio parere 
sul decreto sicurezza. Per il Pd è evi¬ 
dente il tentativo di mettere il ba¬ 
vaglio al Csm che intanto ha rin¬ 
viato la discussione. E a Milano 
sit-in di solidarietà ai magistrati. 

Lombardo, Solarli, 
Travaglio e Caruso 
alle pagine 2 e 3 
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Biocca-processi 


Contro 
la Costituzione 

Stefano Passigli 

B ene hanno fatto il capo del¬ 
lo Stato e il vice presidente 
del Csm a precisare che al mo¬ 
mento non esiste alcun parere 
dell'organo di autogoverno del¬ 
la magistratura sulla costituzio¬ 
nalità delle norme biocca-pro¬ 
cesso. La forma ha una sua rile¬ 
vanza, ma non può alterare la so¬ 
stanza; e sul piano della sostanza 
non vi è dubbio che l'aggiunta 
al decreto sulla sicurezza di una 
norma biocca-processi presenta 
profili di incostituzionalità, solle¬ 
va interrogativi sul ruolo dei pre¬ 
sidenti delle Camere, e appare 
politicamente dirompente. 

segue a pagina 27 


A Giiaiano tornano le barricate 
Iervolino: «Cittadini, ragionate» 


SONDAGGI E PRESIDENZIALI 

Negli Usa è allarme razzismo 
Barack Obama è nel mirino 



Rezzo a pagina 10 


■ È di nuovo impossibile avvi¬ 
cinarsi alla Cava di Cinque Cer- 
cole nel comune di Marano in 
provincia di Napoli. Dopo l'an¬ 
nuncio del sottosegretario Gui¬ 
do Bertolaso che a Chiaiano 
ospiterà la discarica, gli abitanti 
hanno eretto nuove barricate 
lungo la strada che conduce alla 
cava. Nessun mezzo può avvici¬ 
narsi, anche i pedoni vengono 
controllati lungo il presidio. In 
più i cittadini contrari alla mega¬ 
discarica (sono previste circa mil¬ 


le tonnellate al giorno) hanno 
presentato anche un esposto in 
procura contro la decisione del 
governo. Infatti se i tecnici di 
Bertolaso dicono che quella ca¬ 
va è adatta a ospitare rifiuti, dia¬ 
metralmente opposto è il parere 
dei tecnici nominati dagli enti 
locali nella loro relazione. Intan¬ 
to il sindaco di Napoli Iervolino 
ha annunciato che l'incenerito¬ 
re di Napoli sorgerà ad Agnano 
nella ex sede di una base Nato. 

Di Blasi e Fierro a pagina 6 


L’INTERVISTA /I 


Giovanna Melandri 

«Basta correnti 
Ripartiamo 

DALLE PRIMARIE» 

Brunelli a pagina 4 


L’INTERVISTA /2 

Vannino Chiti 

«C’È BISOGNO 
DI FARE IL PD 
NON I CLUB» 

Amurri a pagina 4 


GIALLO SULLE RIVELAZIONI 


Caso Orlandi, la superteste 
fa il nome di Mardnkus 
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Tarquini a pagina 7 


La storia 


Assassino 
per Scoop 

SlEGMUND GlNZBERG 

N e ho conosciuti di colleghi (e 
colleghe) che «ammazzereb¬ 
bero la nonna» pur di fare lo sco¬ 
op. A quanto pare Vlado Taneski, 
56enne cronista di nera dei quoti¬ 
diani Nova Makedonja e Utrinski 
Vesnik (giornale del mattino) le 
nonnine le ammazzava davvero, 
per poi sbattere tutti i particolari 
in cronaca. Con tanto verismo 
che gli inquirenti erano arrivati al¬ 
la conclusione che fosse lui l'auto¬ 
re dei delitti, perché certi dettagli 
e certi particolari non li poteva co¬ 
noscere che l'assassino. 

segue a pagina 10 

Partito Democratico 


Soluzione 

Congresso 

Gianfranco Pasquino 

M olti erano i chiamati, mol¬ 
to pochi quelli che sono 
arrivati, a Roma, all'Assemblea 
Nazionale del Partito Democra¬ 
tico. Eppure, l'Assemblea aveva 
un ordine del giorno importan¬ 
te: l'elezione della Direzione. 
Quando su circa tremila compo¬ 
nenti dell'Assemblea, certamen¬ 
te troppi, ne pervengono fra 
600 e 800, allora c'è sicuramen¬ 
te un problema (forse più di 
uno), non organizzativo, non 
logistico, ma politico. 

segue a pagina 27 

INGRID BETANCOURT 


Un Nobel 
per 

la libertà 




L’INTERVISTA 


Harlem Desìr: 
«È malata, va 
aiutata subito» 

De Giovannangeli a pag. 9 


Anche il tuo 
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Donadoni 

Il NOSTRO SPORT PREFERITO: il tiro al ct 


Marco Bucciantini 

L a partita più sagace se la gio¬ 
ca adesso, imbrigliando le 
volontà di Abete, il presidente 
della Federcalcio: «L'ho incon¬ 
trato a colazione e gli ho detto 
che sono felice di aver vissuto 
questi due anni». Un po' come 
ha fatto in campo la sua Italia, 
Roberto Donadoni ha dato la 
palla agli altri, «voglio vedere co¬ 
sa sapete fare». Fra una spalma¬ 
ta di Nutella e un po' di frutta 
fresca di stagione (la reclamizza¬ 
ta colazione azzurra), Abete spe¬ 
rava di fare il colpaccio e racco¬ 
gliere le dimissioni di Donado¬ 
ni. Niente. La clausola concede 
dieci giorni di tempo alle due 
parti per venir meno al contrat¬ 
to. segue a pagina 16 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


La migliore interpretazione 

CI MANCAVA Maurizio Gasparri per chiarirci in maniera definitiva 
il senso dei provvedimenti prò domo sua del nuovo governo Berlu¬ 
sconi. Apparendo nei tg con la sua faccia da Neri Marcorè, Gaspar¬ 
ri ha infatti voluto dare il suo personale contributo alla guerra con¬ 
tro i magistrati e lo ha fatto sostenendo che, anziché attaccare Ber¬ 
lusconi, i giudici farebbero meglio a pensare ai veri problemi della 
giustizia; per esempio la lunghezza esagerata dei processi, che col¬ 
pisce tutti i cittadini. Ben detto. È per questo, infatti, che il governo 
vuole addirittura bloccare per un anno tutti i processi, pur di blocca¬ 
re quel solo processo che il premier e i suoi avvocati evidentemen¬ 
te sono sicuri di perdere. Se ci poteva essere un argomento sba¬ 
gliato nello squallido dibattito ad personam che il Paese sta suben¬ 
do, Gasparri lo ha trovato. Ora, a questo punto, qualcuno potreb¬ 
be anche pensare che Gasparri sia un perfetto cretino. Noi no: noi 
(a scanso di ulteriori querele) ci limitiamo a scrivere che Gasparri fa 
la migliore imitazione di perfetto cretino in circolazione. 



PREFAZIONE DI 

MARCO TRAVAGLIO 
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LO SCONTRO 


Durissimo attacco al governo dal settimanale 
cattolico “Famiglia cristiana” 
«Nella manovra c’è demagogia e beneficenza» 


«Il Cavaliere ha un’ossessione: i giudici 
E una passione: gli avvocati. I primi sono contro 
di lui, gli altri li fa eleggere in Parlamento» 


«Ossessionato dai magistrati 
ha dimenticato le famiglie» 


«Berlusconi è ossessionato dai ma¬ 
gistrati; alle famiglie provvedi¬ 
menti assistenziali: la carità di Sta¬ 
to». È il Manifesto, come si è chie¬ 
sto l'onorevole di Forza Italia il cat¬ 
tolicissimo e ciellinissimo Mauri¬ 
zio Lupi? No, è Famiglia Cristiana, 
il settimanale cattolico più diffuso 
in Italia. Che dedica alla Finanzia¬ 
ria l'editoriale del numero in edi¬ 
cola questa settimana. Roba forte 
e, per certi versi visto il presunto 
feeling tra il Vaticano e il governo 
di centrodestra, spiazzante. 

La manovra - scrive il settimanale 
- è stata «fatta approvare dal super- 
ministro Tremonti in soli 9 minu¬ 
ti e 15 secondi», magari «speran¬ 
do che il polverone sulla giustizia 
copra la mancanza di misure a fa¬ 
vore delle famiglie, soprattutto le 
più povere (ma in questo, la mio¬ 
pia politica è bipartisan: Veltroni, 
nel lungo discorso alla Costituen¬ 
te del Pd, ha così semplificato i te¬ 
mi da far sparire anche la fami¬ 
glia). Il gioco, però, è vecchio. E 
stufa». Anzi per il periodico si trat¬ 
ta di un espediente che «logora il 
Paese», perché la gente «è satura 
di scontri e complotti, di tmcchi e 
sotterfugi, che non risparmiano 
neanche la più alta carica dello Sta¬ 
to». 

Il cambio di passo più volte pro¬ 
messo dal Cavaliere, arringa Fami¬ 
glia Cristiana, «non c'è nella ma¬ 
novra di Tremonti, che pure met¬ 
te in fila provvedimenti per 35 mi¬ 
liardi. Ci sono molta demagogia e 
un pizzico di beneficenza, ma le 
famiglie, ancora una volta, si sen¬ 
tono prese in giro. Che fine ha fat¬ 
to il quoziente familiare? Il piano 
a sostegno delle famiglie, a partire 
dai primi atti finanziari del gover¬ 
no, come avevano annunciato 
Roccella e Giovanardi, è carta 
straccia». 

Certo - riconosce il settimanale - 

La domanda: 

«Che fine 
ha fatto 
il quoziente 
familiare?» 


«l'operazione quoziente familiare 
è complicata, richiede risorse e un 
lungo percorso. Ma nella mano¬ 
vra non c'è traccia d'avvio, e gli in¬ 
terventi a favore delle famiglie so¬ 
no marginali e parziali. Eppure, 
nel programma di governo, il quo¬ 
ziente familiare era indicato con 


chiarezza come unica vera scelta 
politica impegnativa a favore del 
Paese». Il problema, dunque, 
«non sono le toghe e i giudici», 
ma un governo che «progetta im¬ 
pegni per 35 miliardi di euro in 3 


■ / Roma 


anni (oltre metà della legislatura), 
ma dimentica le famiglie». Spariti 
«piano per la maternità», il bonus 
bebé «è invece comparsa la carta 
per gli anziani: demagogia pura» 
per Famiglia Cristiana. Poi però, 


spariscono anche i finanziamenti 
per i non autosufficienti e il soste¬ 
gno all'infanzia. Anche il taglio di 
24 miliardi in 3 anni agli Enti loca¬ 
li sarà un colpo alle famiglie per¬ 
ché inciderà su qualità dei servizi 


sociali. 

E Famiglia Cristiana, che pure ave¬ 
va aperto al Berlusconi IV, conti¬ 
nua: «il Cavaliere ha un'ossessio¬ 
ne: i magistrati. E una passione: 
gli avvocati. Naturalmente i primi 
sono contro di lui, gli altri li fa eleg¬ 
gere in Parlamento». Uno degli av¬ 


vocati eletti - ricorda il settimana¬ 
le - «ex segretario personale, lo 
mette ministro della Giustizia. Il 
pacchetto sicurezza è inquinato 
dal complesso dell'imputato (defi¬ 
nizione di Bossi), e bmcia il capita¬ 
le di fiducia degli italiani (che 
l'hanno votato a larga maggioran¬ 
za), assieme all'immagine di gran¬ 
de statista. Ma allontana anche il 
Colle più alto della politica». Il 
comportamento di Berlusconi è 
«un'ossessione personale» che 
«ha il sopravvento sui problemi 
del Paese». 

La solenne bocciatura non è stata 
digerita dal centrodestra. Critiche 
«pregiudiziali e infondate» le ha 
definite Lupi. Per la verità è stato 
uno dei pochi - assieme al demo- 
cristiano ministro per l'Attuazio¬ 
ne del programma Gianfranco Ro¬ 
tondi - a commentare. Si spera per 
pudore. 


LA7 

Sciopero 
dei giornalisti 

ROMA Sciopero dei gior¬ 
nalisti di La7: oggi, infor¬ 
ma una nota del Cdr, le 
edizioni del telegiornale 
andranno in onda in for¬ 
ma ridotta e senza servizi 
filmati. «I giornalisti - si 
legge nel comunicato - 
protestano contro il bloc¬ 
co del turn over, il taglio 
dei contratti a termine e 
la chiusura delle sedi di 
Londra e Gemsalemme 
decisa dall'amministrato¬ 
re delegato Giovanni Stel¬ 
la e confermata oggi al 
Cdr dal direttore Piroso. 
In assenza del piano indu¬ 
striale ed editoriale di Tele- 
comitaliamedia, annun¬ 
ciato solo per metà ago¬ 
sto, e senza fornire alcun 
conto economico, i nuo¬ 
vi vertici della tv di Tele¬ 
com procedono al disin¬ 
vestimento sull'informa¬ 
zione, da sempre elemen¬ 
to distintivo dell'offerta 
di La7». 



Foto di Maurizio Degl’Innocenti / A\nsa 



Calcio e pezze fredde. Solo 
al Tg3 il Silvio con la fissa 



♦ A parte un flash sui processi di Berlusconi, subito il 
Tg5 agguanta il Tgl e, via, a pesce sulla sconfitta 
europea di Donadoni, il gentiluomo semplice in via di 
liquidazione (anche se il miglior servizio rimane quello di 
Montanari sul Tg2). Ma c’è la «cappa di afa» e sia Studio 
Aperto sia Emilio Fede si avventurano nella calura con 
tutti i luoghi comuni del caso, la «colonnina di mercurio», 
il «caldo percepito» e, fra i consigli di stagione, anche le 
«pezze fredde» in fronte. Si, sarebbero utili soprattutto 
per snebbiare Fede, che inventa nuove strade 
giurisprudenziali e le spaccia ai suoi telespettatori come 
verità praticabili, con l’ospite ormai fisso, Paolo Romani. 
Per esempio, il Cavaliere «sereno nella sua villa di Porto 
Rotondo» ha deciso di «stralciare il suo processo 
dall’emendamento» della vergogna. Ecco, sono i nuovi 
codici fai-da-te, di pura fantasia. Al caldo non soccombe 
il Tg3, con apertura senza esitazioni su Berlusconi 
(«ossessionato» scrive Famiglia Cristiana) che sta 
affilando le armi contro l’odiata magistratura. Le 
telecamere hanno anche registrato una manifestazione, 
a Milano, a difesa dei giudici sotto tiro. Paolo Ojetti 


IL CASO Enzo Bianco per la costituzione della Commissione propone il ddl già presentato da Lumia _ ( 

L’Antimafia senza indagati... per mafia 


Sandra Amurri 

Enzo Bianco, relatore della 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali del Senato, ha chiesto 
che venga riproposto il disegno 
di legge presentato dall'onore¬ 
vole Giuseppe Lumia nella 
scorsa legislatura che inserisce; 
tra le clausole ; per la costituzio¬ 
ne della Commissione Parla¬ 
mentare bicamerale Antima¬ 
fia, formata da 25 deputati e 
25 senatori, l'esclusione dei 
parlamentari rinviati a giudi¬ 
zio o condannati per fatti di 
mafia o per reati contro la pub¬ 
blica amministrazione. 

Come dire che si reputa neces¬ 


sario discutere se è giusto che 
dalla Commissione Antimafia 
vengano esclusi quelli che , in 
primo grado di giudizio ha sta¬ 
bilito che l'abbiano favorita. 
Sarebbe come immaginare 
una famiglia di contadini riu¬ 
nita attorno al tavolo a discute¬ 
re se sarebbe vantaggioso met¬ 
tere la volpe a guardia del polla¬ 
io. 

E il rischio che questo possa ac¬ 
cadere non è poi cosa remota vi¬ 
sto che qualcuno rinviato a giu¬ 
dizio o condannato per mafia 
in primo grado o per favoreggia¬ 
mento dei singoli mafiosi , la so¬ 


stanza non cambia, possa far 
parte della Commissione Anti¬ 
mafia esiste concretamente in 
quanto sui banchi del Senato 
siedono politici con queste ca¬ 
ratteristiche, chiamiamole co¬ 
sì. 

Si può iniziare dal senatore Ca- 



Giuseppe Lumia Foto Ansa 


logero Marnino, condannato 
a 5 anni e 4 mesi per concorso 
esterno in associazione mafio¬ 
so, poi la sentenza è stata an¬ 
nullata dalla Cassazione per 
difetto di motivazione e riman¬ 
data al vaglio dell'Appello do¬ 
ve ora si trova. Per andare al se- 

La commissione 
bicamerale 
ancora non c’è 
La pregiudiziale non 
dovrebbe far discutere 


natore Marcello Dell'Utri, con¬ 
dannato a due anni in primo 
grado insieme al boss trapane¬ 
se Virgo, per tentata estorsione 
mafioso all'imprenditore Gar- 
raffa e a nove anni in primo 
grado per concorso esterno in 
associazione mafioso. 

Fino al più recente senatore Po¬ 
tò Cuffaro, condannato a cin¬ 
que anni in primo grado per fa¬ 
voreggiamento aggravato a sin¬ 
goli mafiosi. 

Insomma, non resta che spera¬ 
re che prevalga il comune buon 
senso, quello che dovrebbe far 
apparire scontato che chi la 
mafia l'ha favorita non la può 
combattere. 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Al lappone 


S i era pure messo un Panama 
bianco, modello Al Capone, 
sul capino bitumato, per 
impressionare il vescovo e farsi 
dare la comunione anche se è un 
massone divorziato. «Fate in fretta 
a cambiare queste regola», gli ha 
intimato, non bastandogli quelle 
che cambia ogni giorno lui per 
salvarsi dai processi. Ma il vescovo 
diTempio-Ampurias, Sebastiano 
Sanguinetti, che in confessionale 
ne ha visti sfilare di peggiori, non 
s'è lasciato intimidire: «Per queste 
deroghe, lei che può, si rivolga a 
chi è più in alto di me». Non si sa 
se alludesse solo al Papa, che Al 
Tappone considera un suo pari 
grado, o direttamente al 
Padreterno, col quale potrebbero 
sorgere alcune incomprensioni. 


Soprattutto a proposito di certe 
usanze dell'illustre Padre della 
Chiesa di scuola arcoriana: tipo 
allungare mazzette per comprare 
politici (Craxi) o giudici 
(Mondadori), accumulare fondi 
neri in paradisi fiscali, magnificare 
l'evasione fiscale alle feste della 
Finanza, frequentare mafiosi 
travestiti da stallieri. Usanze non 
compatibili col VII 
comandamento, «Non rubare», 
che pare non sia ancora 
depenalizzato. Ieri, su Repubblica, 
Berselli suggeriva all'aspirante 
comunicando di chiedere, «prima 
della comunione, la confessione». 


Ma non vorremmo essere nei 
panni del confessore (a parte il 
superlavoro che gli capiterebbe tra 
capo e collo, nel giro di due minuti 
diventerebbe una «tonaca rossa», 
sarebbe accusato di fare un «uso 
politico della confessione» e poi 
ricusato a vantaggio di qualche 
collega di Brescia). Immediata¬ 
mente le tv e i giornali al seguito 
han cominciato a interpellare altri 
divorziati e peccatori famosi, ma 
anche qualche confessore di vip, 
per lanciare una gara di solidarietà 
in favore del Cavaliere in astinenza 
da ostie. Il poveruomo soffre tanto 
che bisogna far qualcosa, 


profittando delle norme ora in 
discussione in Parlamento. Si 
potrebbe sospendere per un anno 
il divieto di partecipare 
all'eucarestia a tutti i battezzati nel 
1939, sotto il metro e 60 e col 
cranio asfaltato, che abbiano 
divorziato nel 1985, risposandosi 
nel 1990 con donne chiamate 
Veronica nel corso di cerimonie 
civili officiate da Paolo Pillitteri, 
avendo come testimoni Bettino e 
Anna Craxi, Confalonieri e Letta. 
Così si darebbe il tempo al 
Parlamento e al Vaticano di 
concordare un Lodo 
Schifani-Bagnasco che modifichi 


contemporaneamente la 
Costituzione Italiana e il Codice di 
Diritto Canonico, con una deroga 
all'indissolubilità del matrimonio 
per tutte le alte cariche dello Stato e 
della Chiesa, divorziate e non, che 
consenta loro di accostarsi alla 
santa comunione per tutta la 
durata del mandato. Si badi bene, 
non significa una licenza di 
divorziare sine die: il divieto 
ricomparirebbe alla scadenza 
dell'incarico, in ossequio al 
principio di eguaglianza. Del resto, 
già nella legge sulle intercettazioni 
è previsto qualcosa di simile: per 
arrestare o indagare un sacerdote, il 
magistrato è tenuto ad avvertire il 
suo vescovo; per indagare o 
arrestare un vescovo, deve avvisare 
il Segretario di Stato vaticano. Il 


che lascia supporre che, per 
indagare eventualmente sul 
Segretario di Stato, si debba 
chiedere il permesso al Papa; e per 
indagare - Dio non voglia - sul 
Papa, rivolgersi direttamente al 
Padreterno. Ecco, basterebbe 
estendere il Lodo a preti, vescovi, 
segretario di Stato e Papa per 
risparmiare fatica. Si dirà: ma il 
Segretario di Stato, il Papa e la 
stragrande maggioranza dei preti e 
dei vescovi non commettono reati. 
Embè? Nemmeno i presidenti 
delle Camere, della Repubblica e 
della Consulta hanno processi. Ma 
li si immunizza lo stesso, perché 
non si noti troppo che l'unico 
autoimmune è Al Tappone. 
Altrimenti, come per la legge 
bloccaprocessi, lo si costringe al 


triplo salvo mortale carpiato con 
avvitamento: farsi le leggi per sé e 
poi a dichiarare che chiederà di 
non beneficiarne (ben sapendo, 
peraltro, che le leggi valgono per 
tutti, anche per lui). E dire che 
negli anni 80, liquidata la prima 
moglie, il Cainano aveva 
accarezzato una soluzione che 
tagliava la testa al toro: come rivela 
il suo confessore, don Antonio 
Zuliani, aveva pensato di «chiedere 
l'abolizione delle prime nozze alla 
Sacra Rota. Ma poi non ha voluto». 
Si sa com'è questa Sacra Rota: 
infestata di toghe rosse. Peccato, 
perché all'epoca era ancora in 
piena attività l'avvocato Previti, 
che per vincere le cause perse 
aveva un sistema infallibile. Senza 
bisogno di cambiare le leggi. 
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LO SCONTRO 

Ghedini si sbraccia: Berlusconi non userà 
la norma biocca-processi. Ma il premier 
non intende rinunciare al Lodo Schifani bis 

Il ministro dell’Interno: dai magistrati un’accusa 
all’esecutivo, che è un organo costituzionale 
Gentiioni: gravissimo si cerchi di bloccare il Csm 


Marorà contro i giudici: attaccano il governo 

E chiede sanzioni «penali». Il ministro ombra del Pd: così vogliono imbavagliare il Csm 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


TUTTI PER UNO Governo e Pdl fanno muro 
in difesa del premier. Il ministro leghista Maro- 
ni reclama un’indagine interna al Csm con pu¬ 
nizione «penale» per chi avrebbe fatto uscire 


Csm deve «aprire un'indagine»: 
«Quel fìnto parere è servito per fa¬ 
re grandi titoli su giornali e tg così 
da accusare il governo». Il leghi¬ 
sta fa tintinnare le manette per i 
magistrati: «C'è stato un attacco a 
un organo costituzionale, che è 
l'esecutivo, e credo che questo at¬ 
to debba essere sanzionato penal¬ 
mente». 


«Invito ineccepibile quello posto 
da Maroni», fa eco Fabrizio Cic- 
chitto, capogmppo del Pdl alla 
Camera. Il ministro ombra della 
giustizia per il Pd, Lanfranco Te¬ 
naglia, accusa: «Il centrodestra 
cerca di utilizzare la vicenda del 
parere del Csm per imbavagliar¬ 
lo», Mancino ha chiarito che non 
esiste alcuna bozza di parere, ma 


chi nega la facoltà del Csm di da¬ 
re pareri al Guardasigilli «è in ma¬ 
lafede». 

Un fatto «gravissimo» per Paolo 
Gentiioni, del Pd, che sollecita il 
governo a ritirare l'emendamen¬ 
to che «rinvia decine di migliaia 
di processi per salvare un proces¬ 
so». Quagliariello, vicecapogrup¬ 
po Pdl al Senato, critica Tenaglia, 


invita il Pd a «riprendere il dialo¬ 
go» e non seguire Di Pietro. E dà 
ragione a Silvio: «Lo sfogo di Ber¬ 
lusconi interpreta il senso comu¬ 
ne». 

Aiuta Silvio anche Ignazio La Rus¬ 
sa, ministro della Difesa: non ve¬ 
de «alcuno scandalo» sull'emen¬ 
damento, come dire fra fra tante 
cose che ha fatto il governo - lei, 



L’interno di un’aula di tribunale Foto di Luana Monte/Emblema 


Slitta la decisione del Csm sul «salvapremier» 

Si attende il voto del Senato sul pacchetto sicurezza. Evitando il muro contro muro 


il «falso parere» sul¬ 
l’emendamento bioc¬ 
ca-processi. Alla vigi¬ 
lia dell’approvazione 

del pacchetto sicurezza in Senato 
stamattina, «condito» dalla nor¬ 
ma «salva-Silvio», i ministri difen¬ 
dono la legge così com'è. 
Berlusconi, ieri ad Arcore, non rin- 
cuncia, ma aspetta a sferrare il 
suo attacco finale contro i giudici 
nella conferenza stampa-denun¬ 
cia annunciata a Bruxelles. Si 
muoverà a seconda del parere del 
Csm sulla norma biocca-processi. 
Sembra che si aspettasse il rinvio, 
grazie a una moral suasion del Col¬ 
le per svelenire il clima, ma anche 
un parere senza «invasioni di 
campo» ovvero dubbi di incosti¬ 
tuzionalità. Berlusconi ha accolto 
con sollievo le mosse giunte dal 
Quirinale rispetto alle dichiarazio¬ 
ni del vicepresidente del Csm, Ni¬ 
cola Mancino, il che potrebbe in¬ 
durlo ad evitare strappi istituzio¬ 
nali definitivi. Finora le sue mos¬ 
se sono state «reattive» rispetto al 
tribunale di Milano, dicono i suoi 
fedelissimi, e ora il premier confi¬ 
da che venga accettata la ricusa¬ 
zione del giudice Nicoletta Gan- 
dus nel processo Mills, già bollata 
come «toga rossa» antiberlusco- 
niana. Soluzione non del tutto re¬ 
mota, dato che Niccolò Ghedini, 
avvocato di Silvio e deputato Pdl, 
afferma: «Berlusconi non userà 
quella norma che chiamate bioc¬ 
ca-processi» che solo «incidental¬ 
mente» tocca il presidente del 
Consiglio. E al Tgl sostiene una 
tesi incredibile: «È un ottimo 
provvedimento, a favore di tutti 
gli italiani e non ha nulla a che ve¬ 
dere con i processi a Silvio Berlu¬ 
sconi». Il quale non rinuncia al 
Lodo Schifani bis, presto in consi¬ 
glio dei ministri. 

Il governo fa muro: per Roberto 
Maroni, ministro dell'Interno, il 

Berlusconi ora spera 
che venga accettata 
la richiesta 
di ricusazione per 
la giudice Gandus 


M di Massimo Spiani /Roma 

PRENDERE TEMPO, far 

placare gli animi e lasciare 
che si posino le polemiche 
che la maggioranza e il go¬ 
verno continuano ad alimen¬ 
tare. Attacchi a testa bassa 

di cui il Csm è diventato il nuo¬ 
vo bersaglio dopo l'Anm e le to¬ 
ghe del Tribunale milanese che 
stanno processando il premier 
Silvio Berlusconi per corruzio¬ 
ne in atti giudiziari. È con que¬ 
sta strategia in testa che ieri il 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura ha deciso di temporeg¬ 
giare su entrambi i fronti aperti, 
in una giornata solo apparente¬ 
mente interlocutoria, rinvian¬ 
do ad oggi sia la discussione sul¬ 
la bozza di parere relativa alle 
norme contenute nel decreto si¬ 
curezza che quella sulla pratica 
a tutela dei magistrati milanesi. 


E se la prima commissione ha 
deciso di acquisire altra docu¬ 
mentazione sugli strali del pre¬ 
mier (l'istanza con cui il presi¬ 
dente del Consiglio ha ricusato 
il giudice Nicoletta Gandus, il 
parere della procura generale di 
Milano negativo sulla ricusazio¬ 
ne e lo stenografico della seduta 
del Senato in cui il presidente 
Schifani ha dato lettura della let¬ 
tera del premier) la sesta com¬ 
missione si è aggiornata ad oggi 
senza che mai fosse posata sui 
tavoli la bozza redatta dai consi¬ 
glieri togati Fabio Roia e Livio 
Pepino e finita al centro della 
bufera per le indiscrezioni di 
stampa circolate nei giorni scor¬ 
si sull'incostituzionalità delle 
norme blocca processi contenu¬ 
te negli emendamenti Vizzini e 
Berselli. 

«Un rinvio dettato dal buon 
senso - spiegava ieri uno dei 
consiglieri sfuggendo alla conse¬ 
gna del silenzio tacitamente 
adottata da tutti - nella speran¬ 
za che il clima tomi più sereno. 


E poi domani (oggi ndr) il Sena¬ 
to approverà la legge di conver¬ 
sione del decreto sicurezza e po¬ 
tremo finalmente discutere sul 
testo definitivo che sarà esami¬ 
nato alla Camera». Di certo, sul¬ 
la decisione di far slittare di un 
giorno la discussione della boz¬ 
za di parere (che c'è, nonostan¬ 
te le smentite del vicepresiden¬ 
te Nicola Mancino, ed è rimasta 
fra i fascicoli di Pepino e Roia) 
ha pesato il tentativo di supera¬ 
re il clima di contrapposizione 
che potrebbe essere il primo pas¬ 
so di uno scontro aperto fra i 
consiglieri laici del centrodestra 
e il resto del consiglio. «Perché 

Il laico di centrosinistra 
Volpi: certamente 
potremmo segnalare 
evidenti elementi 
di incostituzionalità 


se è quasi scontato il loro voto 
contrario quando il loro parere 
sarà sottoposto al Plenum - spie¬ 
gava uno dei membri della com¬ 
missione al termine della sedu¬ 
ta di ieri - quel che conta è pon¬ 
derare bene i termini e i conte¬ 
nuti del documento in modo 
da non arrivare al muro contro 
muro e all'ostruzionismo». 

Ora che la legge approda alla Ca¬ 
mera Palazzo dei Marescialli po¬ 
trà tranquillamente far slittare 
alla prossima settimana, come 
sembra inevitabile, la discussio¬ 
ne sul contestato documento. 
Che quasi sicuramente conter¬ 
rà un doppio «semaforo rosso»: 
sia sulla costituzionalità delle 
norme blocca processi (ma sot¬ 
to alla lente d'ingrandimento ci 
sarà anche l'aggravante di clan¬ 
destinità) che sulla presunta «in¬ 
vasione di campo» su una mate¬ 
ria come gli «interventi ammi¬ 
nistrativi nelle materie di ordi¬ 
namento giudiziario e su ogni 
altra questione inerente all'am¬ 
ministrazione della giustizia» 


(citazione testuale dal regola¬ 
mento per le competenze della 
sesta commissione), che spetta 
soltanto al Csm. 

Questioni che saranno affronta¬ 
te oggi in una seduta pomeridia¬ 
na che si preannuncia lunga e 
tesa. Anche per questo ieri il pre¬ 
sidente della sesta commissio¬ 
ne, il laico di centrosinistra 
Mauro Volpi, ha proposto di ri¬ 
mandare di ventiquattro ore la 
discussione richiamando i 
membri al silenzio con la stam¬ 
pa e ad un comportamento ido¬ 
neo a non creare altre tensioni. 
Ma su una cosa Volpi è stato 
chiarissimo: il Csm ha tutto il di¬ 
ritto di formulare il proprio pa¬ 
rere. «Qualsiasi giudice può sol¬ 
levare questioni di legittimità 
costituzionale - ha infatti spiega¬ 
to - Che il Csm non possa segna¬ 
lare un'evidente violazione del¬ 
la Costituzione mi pare insoste¬ 
nibile. Tanto più quando si trat¬ 
ta di un emendamento che è 
sfuggito al vaglio preventivo di 
costituzionalità». 


sicurezza e rifiuti di Napoli, state a 
guardare una legge ad personam? 
«Siccome il presidente del Consi¬ 
glio si chiama Berlusconi e alla si¬ 
nistra crea problemi non dovrem¬ 
mo occuparci di giustizia?». Per il 
«reggente» di An, la norma velo¬ 
cizza i processi «con detenuti e 
con reati importanti». E li blocca 
però per il più importante.... 


VALE MAZZINI 

Cda Rai e Vigilanza 
si rischia l’impasse 

Pare il monopoli: fin¬ 
ché non si eleggerà il presi¬ 
dente della Commissione 
di Vigilanza - che di prassi 
spetta all'opposizione, vi¬ 
sto che si tratta di un orga¬ 
nismo di garanzia - non si 
potrà nominare il nuovo 
Cda Rai. Solo che ai forzisti 
il candidato dell'opposizio¬ 
ne, Leoluca Orlando, non 
piace, mentre anche sui 
vertici di Viale Mazzini si ri¬ 
schia l'impasse, causando 
una crisi di nervi soprattut¬ 
to ad An, che ha fretta di 
piazzare i suoi uomini. Ieri 
l'assemblea dei soci è anda¬ 
ta deserta in prima convo¬ 
cazione e i soci (ministero 
dell'Economia e Siae) non 
si sono presentati. Oggi for¬ 
se ci saranno, ma non è af¬ 
fatto detto che la cosa si 
sblocchi: il problema la 
prossima sentenza della 
Consulta sul caso Petroni, 
che potrebbe far saltare tut¬ 
to il meccanismo di nomi¬ 
na previsto dalla Gasparri, 
rimandando tutto alle ca- 
lende greche. 

Poi c'è la partita della Vigi¬ 
lanza, alla quale manca an¬ 
cora il presidente dopo 
che la maggioranza la scor¬ 
sa settimana ha disertato. 
Così, mentre Orlando si 
definisce «il testimone di 
un principio costituziona¬ 
le e politico, che è sempre 
stato rispettato e mi augu¬ 
ro venga rispettato anche 
in questa occasione», la de¬ 
stra ribadisce che per far 
passare Orlando vuole «un 
patto complessivo», ossia 
garanzie sul Cda Rai. Se¬ 
condo voci di corridoio, co¬ 
munque, la candidatura 
più forte alla presidenza ri¬ 
marrebbe quella di Clau¬ 
dio Petmccioli, mentre per 
la direzione generale reste¬ 
rebbe in piedi quella di Ste¬ 
fano Parisi, fortemente vo¬ 
luto da Berlusconi. Per la 
Vigilanza si parla di una 
possibile convocazione 
per mercoledì o giovedì. 


Milano, si ricomincia: in cinquecento al primo girotondo 

Dalla Chiesa: è forte l’indignazione civile per le leggi ad personam e l’attacco ai giudici. Lo slogan: «Noi facciamo da soli» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


Più di cinquecento persone, 
per manifestare contro le nuo¬ 
ve leggi vergogna volute dal go¬ 
verno di Silvio Berlusconi. Ieri, 
nel tardo pomeriggio, in una 
Milano preda del caldo africa¬ 
no, si sono trovate davanti al 
palazzo di giustizia, dando un 
nuovo segnale contro quanto 
si prepara, in materia di giusti¬ 
zia, nel parlamento italiano. 
Nel mirino dei manifestanti so¬ 
prattutto le leggi che vogliono 
limitare l'uso delle intercetta¬ 
zioni e la Schifani bis, o «salva 
premier», che punta a mettere 
al riparo Silvio Berlusconi dagli 
effetti del processo Mills. 


L'appello era stato lanciato dal 
«Comitato milanese per la lega¬ 
lità» e dall'esponente del pd 
meneghino Nando Dalla Chie¬ 
sa. Al presidio erano presenti 
anche esponenti di alcuni par¬ 
titi, come Rifondazione Comu¬ 
nista, Sinistra Europea, Sinistra 
Democratica, Italia dei Valori, 
Verdi, 

Dalla Chiesa ha spiegato che il 
presidio di ieri «non è una ripe¬ 
tizione di cose già viste, ma 
una risposta della gente che 
spinta dall'indignazione civile 
ha aderito al nostro appello. È 
stata una bella manifestazione 
proprio perché artigianale, con 


cittadini che 
si sono rico¬ 
nosciuti nel¬ 
lo slogan 
"noi faccia¬ 
mo da soli" 
ed hanno da¬ 
to un segno 
tangibile di 
impegno, no¬ 
nostante il 
giorno feriale 
ed il gran cal¬ 
do». 

Monguzzi, consigliere regiona¬ 
le dei Verdi, ha detto che «la 
manifestazione è prima di tut¬ 
to un' utile risposta civile alle 
iniziative del governo che met¬ 
tono in crisi, per l'ennesima 


volta, l'amministrazione della 
giustizia nel nostro paese. Sia¬ 
mo qui per dire no alle norme 
anti intercettazione, l'emenda¬ 
mento salvapremier, ma so¬ 
prattutto per una giustizia giu¬ 
sta per tutti, senza distinzioni 
di razza o di censo o di posizio¬ 
ne politica e non certo in pole¬ 
mica con qualcuno della sini¬ 
stra». 

I manifestanti hanno esposto 
diversi striscioni per protestare 
contro il governo Berlusconi e 
distribuito volantini che citava¬ 
no la Costituzione e che ripor¬ 
tavano le frasi «No a qualsiasi 
provvedimento salva-pre¬ 
mier», «L'innominato è torna¬ 
to, mascherato e infuriato», ed 


ilborrelliano «Resistere, resiste¬ 
re, resistere». 

«Basta leggi ad personam», era 
uno degli striscioni che sono 
stati esposti durante il presidio, 
mentre alcuni manifestanti ne 
hanno sistemato uno, proprio 
davanti all'ingresso del vec¬ 
chio palazzo di giustizia, su cui 
campeggiava la scritta: «Fatti 
processare buffone!» 

In un piccolo palco allestito al¬ 
l'ultimo momento si sono al¬ 
ternati a parlare esponenti poli¬ 
tici e cittadini comuni, che 
hanno spiegato i motivi per 
cui erano lì. Il presidio di ieri 
non sarà l'unica iniziativa per 
protestare contro le nuove leg¬ 
gi vergogna. 
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«Il solo dibattito necessario e utile 
è quello che si svolge nelle sedi competenti 
Per ora sospendo il giudizio» 

IL PARTITO Di 

/r /\ • rlTf il ik 11 minisiro-omora presenia un iniziativa ai airigenu 

filli lft/\lll II e P ar l amentar ' P er rilanciare lo statuto: «Gli iscritti 
m. VF \J llii J. J. \J \/ ci chiedono più partecipazione, più orgoglio» 


Melandri: 
le correnti? 
Roba vecchia 

«Dobbiamo ripartire dalle primarie 
Mai più quel che è accaduto a Roma» 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


ALTRO CHE CORRENTI, è di uno scatto d’orgo¬ 
glio che hanno bisogno i democratici italiani. Dove la 
discussione non sia tanto su come dividersi, sulla lea¬ 
dership e su quando organizzare una manifestazio- 


per le primarie. Non è solo un metodo di 
elezione trasparente dei candidati, ma 
anche una scelta di merito: vuol dire che 
siamo diversi dalla destra populista che 
invoca il popolo per servirsene. Noi, al 
contrario, rimettiamo al centro i cittadi¬ 
ni e il loro riscatto soggettivo». 

Però in questi giorni l’immagine 
del Pd è quello di un partito assai 
conflittuale... 

«E invece io dico che dobbiamo essere 
mossi da uno spirito costruttivo, di fidu¬ 
cia nel Pd. Dobbiamo ricordarci che ab¬ 
biamo messo in sicurezza la prospettiva 
di un ricambio della vita democratica del 
paese. Ma dobbiamo evitare due rischi: il 
primo è un correntismo di "ex", non so¬ 
lo Ds e DI, ma di "ex" di un paese che che 
non c'è più. Secondo, è ingeneroso non 
vedere che siamo nel mezzo di un percor¬ 
so fondativo. Il continuo richiamo al¬ 
l'identità è soprattutto un tema da ceto 
politico. La sconfitta romana, per esem¬ 
pio, dà molto da pensare: mai più si do¬ 
vrà individuare un candidato primo cit¬ 
tadino senza passare per le primarie». 
Manifestazione in autunno o no? 
«Una grande mobilitazione in autunno 
per animare l'opposizione al governo è 
sacrosanta. Nel frattempo ricordo 1' op¬ 
posizione parlamentare fatta in queste 
settimane: ostruzionismo al blitz su Re- 
te4, l'uscita dall'aula nello scontro sulla 
giustizia, opposizione puntigliosa sui 
bluff del nuovo tremontismo: la linea 
del Pd è stata molto chiara». 


Oliti: si pensi 
al Pd, non a 
fare club... 

«Parisi guardi alle sue scelte 
che hanno fatto cadere Prodi...» 

■ di Sandra Amurri / Roma 


«DOBBIAMO costruire concretamente un partito che 
abbia la capacità di parlare ai cittadini dei loro problemi 
reali», risponde così Vannino Chiti, vicepresidente del 
Senato alla domanda quale priorità è emersa dall’As- 


che, io penso che la discontinuità si sia 
avuta e il Pd non debba essere il risultato 
stabilizzato tra Ds, Margherita e area Pro¬ 
di. Si è accorto tardi che l'Unione era fra¬ 
nata, avrebbe dovuto capirlo su un tema 
cruciale, quello della legge elettorale, so¬ 
stenendo il referendum in modo acriti¬ 
co, non come stimolo ma in quanto tale, 
ha contribuito a scavare per minare le 
fondamenta dell'Unione, facendo venir 
meno il collante nel centro sinistra con 
Re e l'Udeur lasciando credere che la re¬ 
sponsabilità fosse stata di Bertinotti 
quando Parisi è stato tra quelli che ha so¬ 
stenuto, benedicendo e patrocinando 
l'operazione, che ha contribuito alla crisi 
di Governo. Questo va detto pur senza as¬ 
solvere la cosiddetta sinistra radicale». 

E delle associazioni che da 
D’Alema alla Melandri fioriscono e 
fioriranno? Cosa pensa? 

«Se il Pd fosse già un partito robusto nel 
Paese, direi, senza dubbio, possono esse¬ 
re elementi di pluralismo, ma il partito è 
da costruire, e non lo si fa attraverso asso¬ 
ciazioni separate che rischiano di fram¬ 
mentare. Il solo dibattito necessario e uti¬ 
le è quello che si svolge nelle sedi compe¬ 
tenti. Per ora sospendo il giudizio». 

È emerso un bisogno di sinistra? 
«Per me il Pd è una forza progressista e di 
sinistra del 20 esimo secolo. Penso che 
nel futuro ci possa e ci debba essere un 
centro sinistra rinnovato, un nuovo cen¬ 
to sinistra nel Pd,e dobbiamo lavorare 
in questo senso. Credo che lo Sdi debba 


ne, ma sul come costrui¬ 
re un partito «arioso, ac¬ 
cogliente, aperto». A chi 
oggi litiga sulle diverse 

anime dentro il Pd, Giovanna Melandri 
risponde con semplicità: «Noi riceviamo 
valanghe di mail da iscritti, militanti, cit¬ 
tadini comuni, e tutti ci chiedono più 
Pd, più partecipazione». Ed è per questo, 
per ripartire dal popolo delle primarie e 
da uno statuto elaborato per realizzare 
un progetto politico innovativo, che il 
ministro-ombra ha lanciato l'iniziativa 
«Lavori in corso: costruiamo tutti insie¬ 
me un partito aperto e partecipato», che 
oggi raccoglie l'adesione «trasversale» di 
varie personalità della galassia democrati¬ 
ca, da Treu a Vita, da Bachelet a Boccuz- 
zi, e poi Ceccanti, Concia, Fassina, Livi 
Bacci, Mafai, Nicolais... e tanti altri. 
Melandri, ancora 
un’associazione? 

«Assolutamente no. Anzi, lo spirito è op¬ 
posto. Mi spiego: abbiamo bisogno di co¬ 
struire un partito accogliente verso i tan¬ 
ti democratici e democratiche che sono 
proiettati verso una storia nuova. Sono 
loro i veri padroni del partito, gli unici 
azionisti. Tutto questo è stato con lungi¬ 
miranza riconosciuto nello statuto. Ora 
bisogna edificare un grande edificio di 
popolo nel quale sia possibile, come dice 
Bersani, il grande "rimescolo" di storie e 
culture. Le correnti vanno bene, il proble¬ 
ma è se danno l'impressione di avere lo 
sguardo rivolto al passato. Oggi dobbia¬ 
mo ripartire dallo statuto, che è aperto e 
avanzato. Che è quello delle primarie». 
Ma nel frattempo c’è stata una 
sconfitta elettorale... 

«E io dico: non sprechiamola. Non tra¬ 
sformiamo il pluralismo necessario, e 
prezioso, in una conta interna. Costruia¬ 
mo davvero il Pd, sulla base della parteci¬ 
pazione. Esempi concreti: ha qualche 
mese ci sarà un'importante tornata am¬ 
ministrativa: se siamo coerenti significa 
stabilire in tempi brevi date e procedure 



Giovanni Melandri Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


semblea costituente del 
Pd. «Solo se questo sarà 
un punto fermo riuscire¬ 
mo a uscire dall’empas- 

se, se, invece, il dibattito assumerà toni 
autoreferenziali non faremo bene l'oppo¬ 
sizione e non costruiremo nulla». 

Che tipo di partito costruirete? 

«Che sappia condurre una forte batta¬ 
glia di opposizione nel Paese». 

Fermo restando la leadership di 
Veltroni? 

«Sicuramente». 

Nonostante la posizione di Parisi? 

«Dentro un atteggiamento di simpatia 
umana personale, di stima, non da ora 
gli riconosco un'intelligenza critica che 
fa riflettere e sollecita, mi trovo in disac¬ 
cordo. Parisi è convinto che il Pd per esse¬ 
re vero deve nascere sulle macerie politi- 



Vannino Chiti Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


La scheda 


Fondazioni, associazioni, think tank: i cento fiorì 
che sbocciano all’ombra dei democratici 


La prima, la più nota, è 
Italianieuropei, la dalemiana 
Fondazione nata nel 1998 (oltre a 
D’Alema, la dirigono Amato e 
Reichlin, nel comitato scientifico ci 
sono da Napolitano a Bodei, da 
Settis a Canfora, ma anche Mafai, 
Mirella Barraco, Cacciari, Paci, 
Pons, Tamburrano...). Il suo 
compito è contribuire alla 
europeizzazione e alla selezione 
delle nuove classi dirigenti, 
promuovere studi e prorre idee, 
favorire rincontro tra le tradizioni 
culturali del riformismo. Ma negli 
ultimi mesi le iniziative si sono 
moltiplicate.. Eccone un parziale 
elenco. Ha sede a Roma la 
Fondazione nazionale dei Ds - 
che ha raccolto il patrimonio 


culturale dei Ds, 400 tra sculture, 
tele e disegni di Mazzacurati, 
Guttuso, Schifano artisti, 3000 
manifesti storici e le bandiere del 
partito, una sorta di museo storico 
del Pei, ma anche un centro di 
formazione di cultura politica. Dalle 
due associazioni «A sinistra» e 
«Sinistra per il Paese», in via di 
unione, è in gestazione la 
fondazione, «Sinistra per il 
paese». Dunque, il gruppo di 
Crucianelli e Nerozzi si unirà a Vita 
e Turco per lavorare su socialismo 
europeo, diritti della persona, a 
partire dal lavoro, sviluppo 
sostenibile e tutela dell'ambiente, 
laicità. Nel 76 nasce 
l’associazione Arei, su spinta di 
Nino Andreatta. Ancor oggi è un 


luogo di ricerca e dibattito che 
edita l’omonima rivista diretta da 
Enrico Letta. Glocus è un think 
tank creato da Linda Lanzillotta, 
centro di elaborazione aperto per la 
modernizzazione. Franceschini e 
Fioroni hanno varato Quarta fase, 
(la prima è il popolarismo sturziano, 
poi la De, la terza, dopo il crollo, è 
la diaspora, il Ppi e la Margherita). 
Dai DI nasce anche il milanese 
Centro di formazione politica, (nel 
comitato scientifico Cacciari, 
Bonomi, Gentiioni, Lanzilotta, 
Manichini, Realacci, Tonini, 

Salvati); ieri il dibattito su «La via 
lombarda al federalismo fiscale è 
quella giusta?» con Valerio Onida. 
La lettiana Associazione 
TrecentoSessanta ha l’ambizione 
accompagnare la nascita e la 
crescita del Pd con lo «sguardo 
aperto a 360 gradi» e la capacità di 


«lasciarsi alle spalle schemi 
ideologici superati dalla storia». 
Venerdì seconda edizione del 
Festival delle idee a Piacenza, 
organizzata da Trecentosessanta, 
sul tema dell’autorità e 
dell'autorevolezza. 

L’Associazione degli ecologisti 
democratici, gli ecodem, è 
guidata da Vigni e Realacci; sabato 
a Roma l’assemblea nazionale con 
Veltroni. Particolarmente coinvolti, 
Melandri, Nicolais, Damiano In 
maggio si è costituito il Comitato 
nazionale dei Liberal Pd (Bassini e 
Vignudeli, Enzo Bianco e Passigli, 
Gentiioni e Lanzillotta). Nens 
(Nuova economia, nuova società) è 
l’associazione fondata da Bersani e 
Visco. Cristiano sociali, guidata 
da Lucà, Tonini, Ceccanti, Lucidi, 
Lumia, ha rappresentato nei Ds i 
valori cristiani, lo farà anche nel Pd. 


essere con noi ma penso anche all'Udc 
di Casini e Tabacci». 

E alla Sd cosa dice? 

«Che la sua casa è nel Pd, la casa comune 
dei riformisti». 

Ma Fava auspica una «sinistra di 
nuovo conio» e dialoga con 
Vendola... 

«Bene, io mi auguro che in ogni caso la 
casa comune sia il Pd». 

Quando parla del bisogno di 
recuperare quella distanza tra 
politica e società intende anche la 
necessità di un maggiore rigore 
etico individuale per dirlo con 
Gramsci di un «processo 
molecolare di costruzione delle 
coscienze»? 

«Non vi è dubbio. Penso ad un partito 
che sappia insegnare senso delle istituzio¬ 
ni e coerenza, sobrietà nei comporta¬ 
menti individuali, nello stile, valori, irri¬ 
nunciabili. Ad una politica che sia in gra¬ 
do di fare ciò che dice. Il "sono tutti ugua¬ 
li" come ormai si sente ripetere spesso, 
nuoce poco alla destra ed è deleterio per 
noi». 


IL CASO Al cinema Farnese 114 parlamentari Pd battezzeranno un’altra associazione. Voluta da DAIema, sarà presieduta dal prodiano De Castro 


Oggi si accende la «corrente rossa», Red 


Federica Fantozzi 

Verrà presentata al cinema Farnese , a 
due passi dalla piazza omonima dove 
l'associazione ha sede al civico 101, pro¬ 
prio sotto l'appartamento di Achille Cic¬ 
chetto. È previsto oggi il battesimo di 
«Red », vale a dire «Riformisti & Demo¬ 
cratici»: la nuova creatura di Massimo 
D'Alema. 

Red , che inizialmente doveva chiamarsi 
«Amici di ItalianiEuropei » e poi ha scelto 
un nome più "rosso" e anglofilo , affian¬ 
cherà l'azione pluriennale della fondazio¬ 
ne e della rivista care all'ex ministro degli 
Esteri. I dati delle iscrizioni saranno noti 
da oggi , ma sembra che abbiano aderito 
114 parlamentari del Pd su 336: un terzo 
delgmppo parlamentare. Alle 17,30 allo 
storico cinema d'essai ci saranno il presi¬ 



dente dell'associazione Paolo De Castro, 
già ministro prodiano dell'Agricoltura, 
Pierluigi Bersani, Livia Turco, Michele 


Ventura, il Popolare Nicodemo Oliverio. 
Ci sarà Lino Duilio, anche lui ex Ppi, in¬ 
dicato come vicepresidente che però so¬ 
stiene di non saperne nulla. 

Incerta la presenza di Franco Marini: sul¬ 
la «Stampa » Fabio Martini ha rivelato 
che a lui toccherebbe uno dei due discorsi 
inaugurali, al fianco di d'Alema. Ieri pe¬ 
rò filtravano diplomatiche frenate del ti¬ 
po «è stato invitato ma al momento non 
è previsto che partecipi». L'evento - pre¬ 
senza o assenza - non sarebbe scevro di 
significato politico, in quanto aggiunge¬ 
rebbe un ulteriore tassello a quella che Ar¬ 
turo Parisi ha chiamato «la balcanizza¬ 
zione del partito». Si tratta di capire fino 
a che punto sia reale la diaspora degli ex 
Popolari: da una parte, cioè con Veltroni, 
i " giovani" capeggiati da Fioroni e Fran¬ 
ceschini; dall'altra, cioè accanto all'ex vi¬ 


cepremier, i fedelissimi dell'ex presidente 
del Senato. 

Indizi ce ne sono: Marini non era alla ce¬ 
na Ppi organizzata in vista dell'assem¬ 
blea costituente dal tandem Franceschi- 
ni-Fioroni in un hotel di Roma. Per con¬ 
tro, il mariniano Oliverio che aveva ade¬ 
rito a Red insieme al collega Ladu, si è ri¬ 
trovato a sorpresa fuori dalla direzione 

Incerta la presenza 
di Franco Marini 
Se dovesse esserci 
si allargherebbe la distanza 
con Fioroni e Franceschini 


acclamata venerdì alla Fiera di Roma. 
Dove Marini, in un appassionato inter¬ 
vento, aveva dichiarato di condividere la 
linea politica del Pd ma non Ingestione e 
l'organizzazione. Un colpetto a Fioroni? 
«Nooo, lui è appena arrivato, che c'en¬ 
tra?», minimizzavano i suoi. 

Sarà. Si vedrà oggi se il lupo morsicano 
decide di schierarsi con una delle due li¬ 
nee che, lo ha esplicitato Enrico Moran¬ 
do, stanno emergendo nel Pd. Cuperlo 
ha già invocato «nuove leadership » a so¬ 
stituire la « foto di gruppo» di una dirigen¬ 
za «ingiallita e logorata«. I figliocci mari- 
niani ostentano sicurezza. «Mai andato 
così d'accordo con Franco come adesso» 
giura il numero due dell'ex loft. «Il no¬ 
stro legame non è mai stato così coeso e 
forte » assicura l'ex ministro della Salu¬ 
te». 


Diliberto a Bertinotti 
«Rimettiamoci insieme» 

ROMA «Cosa stiamo aspettan¬ 
do?». Oliviero Diliberto torna ad ap¬ 
pellarsi a Fausto Bertinotti: «Il risul¬ 
tato elettorale ci ha riportato tutti ai 
minimi termini, è il momento di agi¬ 
re insieme». Il messaggio che il se¬ 
gretario del Pdci rivolge direttamen¬ 
te all’ex presidente della Camera è 
chiaro: «L’Arcobaleno ha fallito e 
non certo per colpa di Oliviero Dili¬ 
berto. Ricominciare da questa 
esperienza sarebbe andare contro 
il buon senso». E allora «se ci sono 
due partiti che si dicono comunisti 
e che hanno anche governato uno 
accanto all’altro, costituiamo un 
nuovo partito comunista insieme». 

Il Pdci terrà il congresso una setti¬ 
mana prima di quello di Rifondazio¬ 
ne comunista: «A questo punto 
aspetto una risposta da Re». 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 

"----- - - - -- - .i 


Anche Latorre considera «paradossale» 
la disputa sulla leadership e nega che 
esistano due linee: «Morando sbaglia» 


Ma dietro l’intesa restano i timori dei veltroniani 
Senza trasparenza il logoramento continua 
Franceschini: Walter sarà ancora candidato premier 


Veltroni: rilancio il Pd parlando del Paese 

Incassata la tregua, il segretario vuol girare l’Italia dedicandosi al radicamento del partito 


M di Bruno Miserendino / Roma 

GIRARE per l’Italia, parlando del Pd, e so¬ 
prattutto delle emergenze del Paese. L’obiet¬ 
tivo di Veltroni, nelle prossime settimane, sa¬ 
rebbe questo. Superato lo scoglio dell’as¬ 
semblea costituente 



con una tregua, re¬ 
spinto l’assalto di Pa¬ 
risi, che ne invoca le 

dimissioni e che ieri è tornato a 
«picconare» («non sono isolato 
io, ma il Pd dagli elettori»), il se¬ 
gretario vorrebbe evitare ravvia¬ 
mento in una spirale senza sen¬ 
so, già nota alla sinistra: un dibat¬ 
tito tutto curvato alTintemo, e 
anche poco trasparente, che 
oscura l'iniziativa e le proposte 
del partito su economia, sicurez¬ 
za e giustizia, e che quindi alla fi¬ 
ne depotenzia l'opposizione e 
ovviamente la leadership. E di¬ 
re, pensano ai vertici del Pd, che 
la luna di miele di Berlusconi 
con gli italiani potrebbe finire 
presto: «Quando si perdono le 
elezioni - dice Giorgio Tonini - si 
è subito tentati dalla depressio¬ 


ne e chi le ha vinte sembra sia 
onnipotente, ma poi per chi go¬ 
verna le cose si complicano e si 
aprono grandi opportunità per 
chi fa un'opposizione propositi¬ 
va e costruttiva a condizione di 
avere umiltà e tenacia. La realtà 
è che dovremmo imparare da 
Berlusconi». Che, infatti, ha per¬ 
so tre volte, ma è risorto. Se per 
lui valesse la regola che vuole Pa¬ 
risi (chi perde si dimette), il Cava¬ 
liere sarebbe scomparso dal '95. 
È quel che Franceschini ha ricor¬ 
dato al medesimo Parisi, rilan¬ 
ciando la premiership di Veltro- 

Pd diviso in correnti 
e sconfitto in eterno 
se corre solo? 
Freddezza sulle parole 
di Di Pietro 


ni anche per le prossime politi¬ 
che. 

Su questo i dalemiani non dico¬ 
no nulla in omaggio alla tregua, 
però Nicola Latorre, vicepresi¬ 
dente del gruppo del Pd al Sena¬ 
to, considera «paradossale» que¬ 
sto dibattito sulla leadership nel 
momento in cui si è deciso di an¬ 
dare avanti nel rilancio del Pd. 


«Parisi - dice - è isolato nella ri¬ 
chiesta di dimissioni, invece do¬ 
vremmo occuparci della parte 
più negativa dell'azione del go¬ 
verno, che è quella sui temi eco¬ 
nomici e sociali, visto che al mo¬ 
mento i progetti sono ancora 
peggio di quanto ci si poteva 
aspettare. Non solo non danno 
un euro a chi sta peggio, ma si 


adoperano per abbassare i sala¬ 
ri». 

Ma è vero, come dice Morando 
nell'intervista di ieri all'Unità, 
che esistono due linee, e che 
D'Alema non può dirsi d'accor¬ 
do con l'impostazione di Veltro¬ 
ni se poi ripropone il sistema te¬ 
desco? «Non concordo con Mo¬ 
rando - replica Latorre - il segreta¬ 


rio ha ricordato che vuole rilan¬ 
ciare il bipolarismo, ossia allean¬ 
ze costruite intorno alle due 
grandi forze alternative, è quello 
che penso anch'io, quindi non 
ricominciamo questa solfa sul si¬ 
stema elettorale, anche perchè è 
molto futuribile». Omaggio alla 
tregua? Qualcuno tra i veltronia¬ 
ni questa tregua la vorrebbe più 
trasparente. Se proprio le linee 
non sono due, pensano, è per¬ 
chè una, quella alternativa, che 
guarda un po' più alle alleanze e 
un po' meno alla vocazione 
maggioritaria del Pd, c'è, ma 
non si vede. O meglio non si pro¬ 
pone ancora come progetto al¬ 
ternativo. Ma al momento buo¬ 
no, magari al congresso, nell'au¬ 
tunno del 2009, si farà viva con 
tanto di leadership alternativa. 
Anche tutto questo gran parlare 
sui giornali di una classe dirigen¬ 
te giovane alternativa a quella at¬ 
tuale verrebbe vista solo come 
un altro modo per logorare la lea- 

Parisi insiste: 

«lo isolato? È il partito 
che è stato 
lasciato solo 
dagli elettori» 


dership che c'è e preparare il con¬ 
to a Veltroni. 

Alleanze? Per ora, in attesa di ca¬ 
pire cosa diventerà la sinistra ra¬ 
dicale, l'oggetto del desiderio è 
l'Udc di Casini. Paolo Gentiioni 
spinge per la costruzione di un 
asse privilegiato con i centristi 
con l'auspicio che la collabora¬ 
zione «possa e debba rafforzarsi 
prima delle prossime elezioni na¬ 
zionali». Enrico Letta si confron¬ 
terà con il leader dell'Udc al suo 
«Festival delle Idee», venerdì e sa¬ 
bato a Piacenza. 

Veltroni tuttavia non demoniz¬ 
za affatto il dibattito sulle allean¬ 
ze. È interessato soprattutto a 
rendere operativa e feconda la 
tregua, e per questo vorrebbe de¬ 
dicarsi al radicamento del Pd sul 
territorio, parlando al paese di te¬ 
mi su cui ha molto da dire, mar¬ 
cando una chiara differenza con 
l'opposizione di Di Pietro. Non 
sono piaciute affatto le incursio¬ 
ni dell'Italia dei Valori nel dibat¬ 
tito interno del Pd, che sarebbe¬ 
ro «divisi in correnti diverse che 
ipocritamente vengono occulta¬ 
te» e che da soli perderanno in 
eterno. Veltroni non vuole pole¬ 
mizzare con Di Pietro ma si sa co¬ 
sa pensa. «Ma come, di alleanza 
parlano loro che non hanno vo¬ 
luto nemmeno fare il gruppo in¬ 
sieme come avevano solenne¬ 
mente promesso...». 
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EMERGENZA RIFIUTI 


La sindaco: Bertolaso ha fatto una riunione 
soddisfacente per chi vuole ragionare 
non siamo nella Repubblica di Pulcinella 


Dal consiglio comunale di Marano il «no» 
all’apertura di una discarica da 700mila 
tonnellate all’interno dell’ex cava del poligono 


«Ad Agnano il nuovo termovalorizzatore» 

L’annuncio della lervolino. A Chiaiano tornano le barricate: non accetteremo nessuna discarica 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


IL GIORNO DOPO le comunicazioni del sot¬ 
tosegretario Guido Bertolaso, a Chiaiano si è 
riformata una barricata. Comitati e cittadini re¬ 
stano sul piede di guerra, infastiditi anche dal- 


sigliera comunale Gemma Infan- 
tocci, è che con tutte le prescrizio¬ 
ni poste dai tecnici nominati dal¬ 
le istituzioni territoriali e dai co¬ 
mitati, nella cava «non rimaneb- 
bero che 150mila tonnellate di ri¬ 
fiuti da poter sversare, e allora 
due sono le cose: o spendono mi¬ 
lioni di euro per sistemare lì l'im¬ 
mondizia di Napoli per un mese 


e mezzo o si allargano alle altre 
cave». Dello Stato ancora non ci 
si fida e le aperture di credito di 
Bertolaso continuano ad essere 
prese con le molle. 

Giusto questa mattina il presi¬ 
dente della commissione Am¬ 
biente del Comune di Napoli 
Carlo Migliaccio (IdV), assieme 
ai sindaci di Marano e Mugna- 


no, Salvatore Perrotta e Daniele 
Palumbo presenteranno l'espo¬ 
sto alla magistratura, che spiega 
il consigliere comunale, sarà fon¬ 
dato sulle relazioni tecniche dei 
periti di parte ma anche sulla 
«normativa europea, che dovreb¬ 
be portare alla bocciatura da par¬ 
te di Bruxelles del decreto legge 
sui rifiuti». La sindaco di Napoli 


la situazione oggetti¬ 
va che vede la spaz¬ 
zatura ferma ancora 
per le strade di Mara- 

no. Qualcuno pensa che sia stata 
lasciata lì apposta, per rendere gli 
abitanti consapevoli di quello 
che potrebbe essere. E gli impie¬ 
gati dell'ufficio giardini che ta¬ 
gliano l'erba di un'aiuola nei 
pressi della rotonda del Titanic, 
viene presa come un'ulteriore 
beffa. 

La protesta va avanti. I Comitati 
lo dicono con sufficiente chiarez¬ 
za: «Chiaiano non accetta nessu¬ 
na discarica». E il consiglio comu¬ 
nale di Marano, riunito in serata 
in una seduta aperta ai cittadini, 
ha anche messo ai voti un ordi¬ 
ne del giorno per sancire il pro¬ 
prio «No» all'apertura di una di¬ 
scarica da 700mila tonnellate al¬ 
l'interno dell'ex cava del poligo¬ 
no. Il timore, espresso dalla con- 



NaPO» ìCMÌMA^O s 




Manifestazione a Chiaiano contro la discarica Foto Lapresse 


Rosa Russo lervolino, che giusto 
ieri ha annunciato la localizzazio¬ 
ne del termovalorizzatore cittadi¬ 
no ad Agnano, ha bollato l'inizia¬ 
tiva: «Il presidente della commis¬ 
sione Ambiente rappresenta se 
stesso e faccia quello che ritiene 
opportuno». Ma ha anche volu¬ 
to chiarire: «Bertolaso ha fatto 
una riunione che mi pare più 


DECRETO RIFIUTI 

Vince la Lega 
sarà un «prestito» 

Torna oggi in aula alla 
Camera, il primo dei due 
decreti sui rifiuti campani 
del governo Berlusconi. 
Con una novità non di po¬ 
co conto. La Lega, dopo 
aver tolto per due volte il 
proprio voto alla maggio¬ 
ranza, panebbe averla alla 
fine spuntata. La commis¬ 
sione Ambiente ha infatti 
fatto proprio un emenda¬ 
mento per il quale i soldi 
spesi per «l'emergenza» 
vengano rimborsati allo 
Stato sotto forma di 
"riduzione dei trasferimen¬ 
ti". Con questa nuova fisio¬ 
nomia il testo sarà quasi si¬ 
curamente approvato dal¬ 
l'aula, dopo un passaggio 
in commissione Bilancio. 


che soddisfacente per chi vuole 
ragionare, coinvolgendo i comi¬ 
tati per il no anche nelle modali¬ 
tà di costmzione e gestione della 
discarica. Poi chi non vuole ra¬ 
gionare o ha venduto il cervello 
all'ammasso faccia come crede 
ma ci sono norme di legge preci¬ 
se su Chiaiano e sul termovaloriz¬ 
zatore e siccome non siamo an¬ 
cora nella Repubblica di Pulcinel¬ 
la le leggi fino a prova contraria 
ci sono e si rispettano. E questo 
lo deve capire anche qualcuno 
che non lo capisce». 

La sindaco, d'altronde, la sua 
scelta l'ha fatta: fissando ad 
Agnano (in via Scarfoglio, negli 
spazi lasciati liberi dall'ex spac¬ 
cio della Nato, municipalità di 
Luorigrotta) il sito per il termova¬ 
lorizzatore ha bilanciato la situa¬ 
zione sul territorio: ad est la disca¬ 
rica e ad ovest l'impianto che 
bmcerà i rifiuti. La situazione 
sembra nuovamente montare. I 
centri sociali annunciano mani¬ 
festazioni lampo nell'intera area 
metropolitana. 


La scelta bilancia 
la situazione sul territorio: 
a est la discarica 
a ovest l'impianto 
che brucerà i rifiuti 


L’ANALISI SULLA DISCARICA A CHIAIANO 

L’accusa dei tecnici di parte: indagini errate 
le pareti di quella cava sono a rischio crollo 

■ di Enrico Fierro / Roma 


La discarica in quelle cave di tufo nel 
cuore dell'ultimo polmone verde di 
Napoli si farà. Con tutte le pmdenze, 
gli studi, i tavoli tecnici del caso, ma a 
Chiaiano nascerà un enorme sversa- 
toio: 80 metri di cavità tufacee da riem¬ 
pire di 700mila tonnellate di monnez- 
za, con buona pace dei comitati e dei 
sindaci che si oppongono, delle case 
costruite proprio a ridosso, degli ospe¬ 
dali e delle «cerase», le ciliege rosse e 
buone che i contadini di queste parti 
coltivano. Si farà la discarica perché or¬ 
mai al punto in cui è arrivata l'emer¬ 
genza rifiuti a Napoli non ci sono altre 
vie d'uscita. Quindici anni di sprechi, 
ruberie, supercommissari fallimentari, 
politici incompetenti, funzionari del¬ 
lo Stato inconcludenti e qualche volta 
anche corrotti, hanno portato ad una 
situazione in cui anche le cose impro¬ 
ponibili perché irrazionali diventano 
indispensabili. Chi avrebbe mai pensa¬ 
to di costruire una discarica a poche 
centinaia di metri da un'area ospeda¬ 
liera tra le più frequentate dell'intero 
Sud? Nessuno. E a chi mai sarebbe ve¬ 
nuto in mente di piazzare un inceneri¬ 
tore ad Agnano, zona di Napoli densa¬ 
mente popolata? La risposta è la stes¬ 
sa. Eppure si farà. Perché ormai Napoli 
e la Campania sono come un corpo av¬ 
velenato e devastato da metastasi sul 
quale si sono avventati medici incom¬ 
petenti e mariuoli che non solo non 


hanno guarito l'ammalato, ma ne han¬ 
no addirittura aggravato le condizio¬ 
ni. Sette milioni di ecoballe sono il mo¬ 
numento tragico del fallimento, la 
grande metastasi. Quanti anni ci vor¬ 
ranno per eliminarle senza rischi per 
la salute, e quanto costerà distrugger¬ 
le? E poi le discariche: Chiaiano, Savi- 
gnano Irpino, Sant'Arcangelo Trimon- 
te, quelle da riaprire, e quelle «stori¬ 
che», Pianura, Difesa Grande: quanto 

Due geologi dell’Università 
di Napoli: non si può 
ignorare il problema della 
falda acquifera, la discarica 
non è realizzabile 


tempo ci vorrà - dal momento in cui 
non saranno più attive - per bonificar¬ 
le? Sono domande angoscianti. Ecco 
perché il sottosegretario Guido Bertola¬ 
so nell'annunciare la decisione su 
Chiaiano ha assicurato che il confron¬ 
to tecnico continua. La ragione non è 
solo «politica» (tenere buoni sindaci e 
comitati), ma soprattutto tecnica. O, 
per dirla brutalmente, Bertolaso sa che 
le cose in quelle cave di tufo non van¬ 
no proprio bene. Lo dimostra una cor¬ 
posa relazione preparata dai tecnici 
«di parte» (quelli chiamati al tavolo 
del confronto in nome e per conto del¬ 
le comunità interessate), i professori 
Giovan Battista de Medici e Branco Or¬ 
tolani, entrambi geologi dell'universi¬ 
tà di Napoli, e l'ingegner A. Spizuoco. 
Grafici, analisi e tabelle, dimostrano al¬ 


cune cose che Bertolaso non può igno¬ 
rare. In quelle cave c'è il problema del¬ 
la falda acquifera. I tecnici sottolinea¬ 
no come «il piano delle indagini» fatte 
dai tecnici dell'Arpac e del Commissa¬ 
riato sia «palesemente errato in quan¬ 
to sono previsti sondaggi fino a 60-70 
metri di profondità dal piano campa¬ 
gna che invece si trova a quota variabi¬ 
le da circa 200metri a circa 270». La fal¬ 
da è a «20 metri sul livello del mare». 
Risposta della Protezione civile: si fa¬ 
ranno dei lavori di adeguamento e si¬ 
stemazione, tanto che per attivare la 
discarica occorreranno tre mesi. Ma re¬ 
plicano i professori: «La tutela efficace 
a scala pluridecennale della falda non 
può essere garantita da alcun interven¬ 
to», perché «il colmamente della de¬ 
pressione con decine di metri di rifiuti 


non consentirebbe alcun intervento 
di manutenzione». Inoltre, ci sono se¬ 
ri dubbi sull'efficacia dei materiali che 
in genere si usano per l'isolamento, 
perché spesso il calcolo viene fatto 
«senza tener conto che tali materiali 
verrebbero a contatto con percolato 
aggressivo e di natura non prevedibi¬ 
le». Conclusione sul tema: «la discari¬ 
ca non è realizzabile in sicurezza». 
Capitolo scottante - documentato da 

La Protezione civile: faremo 
lavori di adeguamento 
La replica: la tutela a lungo 
termine della falda non è 
garantita da alcun intervento 


tabelle e grafici - è quello della «instabi¬ 
lità delle pareti» della cava già interes¬ 
sate a crolli negli anni passati, l'ultimo 
nel marzo del '99. Le foto allegate alla 
relazione mostrano le pareti crollate e 
le modificazioni che hanno fino ai 
giorni nostri. Allarmano anche le con¬ 
dizioni del suolo, che presenta un «su¬ 
bstrato permeabile in grado di assorbi¬ 
re fino ad oltre 1200 metri cubi di ac¬ 
qua nelle 24 ore». Cosa succederà 
quando pioverà sui rifiuti e cosa assor¬ 
birà il terreno, sono domande che è 
meglio non porsi. 

Questi alcuni dei dati presentati dagli 
specialisti «di parte». Bertolaso ne tenà 
conto, forse li ha già visti, e forse pro¬ 
prio quelle relazioni lo hanno indotto 
ad un approccio più soft. La discarica 
entrerà a regime fra tre mesi, quindi a 
ottobre, la quantità di rifiuti che dovrà 
accogliere è sempre fissata in 700mila 
tonnellate, ma quando il «fosso» sarà 
pronto saranno mille le tonnellate che 
verranno sversate. A conti fatti la cava 
sarà riempita fra due anni circa. Lorse 
troppi per affrontare l'emergenza. Co¬ 
munque la discarica si farà, l'importan¬ 
te è che tutti i dubbi, i rischi, i limiti 
che quella scelta presenta vengano af¬ 
frontati, chiariti, possibilmente risolti. 
Con la speranza che, almeno questa 
volta, le cure non aggravino la condi¬ 
zione dell'ammalato: Napoli, la Cam¬ 
pania e la sua gente avvelenata. 


Di Pietro sfida il Pd: senza di me, isolamento per Peternità 

Dal leader dell’ldv messaggio alla Lega: prendiamo anche noi i voti della Padania. Poi si propone portavoce unico della minoranza 


■ di Marcella Ciarnelli inviato a Castellammare di Stabia 


IL «MOVIMENTO» si fa 

partito. Si sente sempre «il 
sindacato dei cittadini» pe¬ 
rò alza la mira. E decide di 

sfidare in campo aperto la Lega. 
L'Italia dei Valori, guidata da un 
uomo del Sud come certamente lo 
è Antonio Di Pietro, ha deciso di 
spostare l'asse in avanti, convinto 
com'è che «la soluzione dei proble¬ 
mi della gente del Nord» non deve 
essere appannaggio solo del parti¬ 
to di Bossi. «Possiamo anche noi 
dare un contributo determinan¬ 
te» è il monito ai leghisti «che stan¬ 
no al governo e poi affermano di 


non far parte dell'Italia. Noi che 
crediamo nello stato di diritto e 
nelle istituzioni abbiamo ben chia¬ 
re le richieste degli abitanti della 
Padania, come la chiamano loro, e 
senza costringerli a mettersi cap¬ 
pelloni e a sfoderare la spada». Par¬ 
te Di Pietro dalla riflessione che il 
confronto deve esserci proprio tra 
i due partiti che sono usciti vincito¬ 
ri dalle urne. «A valutare i dati sia 
Pd che Pdl hanno perso. La diffe¬ 
renza l'hanno fatta l'IdV e la Lega. 
Per quanto ci riguarda al Nord noi 
abbiamo triplicato i voti». È que¬ 
sta una delle indicazioni di lavoro 
uscite per far crescere quella che è, 
in sostanza, «una lista civica, capa¬ 


ce di parlare a tutto il Paese». Il ri¬ 
sultato elettorale «è l'inizio di una 
lunga marcia, anche se sappiamo 
che il sistema politico non ci ama» 
dice Di Pietro che rifiuta le etichet¬ 
te di «giustizialista» e ancor più il 
paragone con la sinistra antagoni¬ 
sta anche se «la solidarietà spesso 
si trova più nelle case del Popolo 
che in chiesa». 

L'alleanza con il Pd non è stata 
messa in alcun modo in discussio¬ 
ne. Anche se le difficoltà del Pd 
non ha alcun timore a sottolinear¬ 
le quando parla di «uno splendido 
isolamento che può durare per 
l'eternità» senza l'IdV, ma anche 
dell'ipocrisia nel «negare resisten¬ 
za delle correnti». Ma con il Pd si 
va avanti. Nelle battaglie dell'oggi 


ed in quelle future ma «sempre sui 
problemi concreti». Per quanto ri¬ 
guarda il decreto sicurezza che sta 
per approdare alla Camera, Di Pie¬ 
tro ai suoi alleati, anzi all'opposi¬ 
zione, avanza la proposta di essere 
lui «a nome di tutti» a ricoprire l'in¬ 
carico di portavoce della minoran¬ 
za. L'Udc ringrazia e dice: ma le op¬ 
posizioni solo almeno due se non 
tre, fa sapere Vietti. A «quel furbac¬ 
chione» di Berlusconi non perdo¬ 
na di «aver pensato ai fatti suoi pri¬ 
ma che ai problemi degli italiani». 
Se in Parlamento andrà come an¬ 
drà, ecco pronti i referendum. 
Non dice quando e come saranno 
impostati, anche perché le leggi 
da abrogare non sono state ancora 
approvate, ma Di Pietro garantisce 


che «ci sarà un'ora x». E quando lo¬ 
ro «a stento avranno capito cosa 
sta succedendo noi le firme le avre¬ 
mo già raccolte. Un'azione a fisar¬ 
monica» è la colorita sintesi. Viag¬ 
gia in rete il partito di Di Pietro. 
«Attualmente i contatti sono più 
di 600.000 al mese». E si rivolge ad 
un pubblico diverso, molti i giova¬ 
ni, da quello originario. I tempi 
cambiano. Bisogna agire in campi 
diversi. L'agenda fissata a Castel¬ 
lammare prevede interventi pri¬ 
ma contro le leggi ad personam, 
poi sulle riforme istituzionali e la 
giustizia, l'energia e l'ambiente, ed 
anche su quel federalismo fiscale, 
proprio quello tanto caro a Bossi 
che, per dirla con Leoluca Orlan¬ 
do «serve più al Sud che al Nord». 
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IN ITALIA 


Emanuela Orlandi rapita su ordi¬ 
ne di Marcinkus per mettere sotto 
scacco il Vaticano e dire: «noi sap¬ 
piamo cosa accade lì...». Emanue¬ 
la tenuta sequestrata in un appar¬ 
tamento a Roma, poi drogata e in¬ 
fine uccisa e seppellita in una beto¬ 
niera a Torvaianica. Oppure sep¬ 
pellita a Roma, di nascosto, in 
quella tomba nella chiesa di San- 
t'Apollinare dove da anni - e mi¬ 
steriosamente - per ordine del car¬ 
dinale vicario Poletti riposa un 
pluriassassino. Perché la Chiesa si 
sarebbe tanto ostinata a difendere 
la sepoltura di un boss della Ban¬ 
da della Magliana? Perché dentro 
quella tomba non ci sarebbe lui, 
ma lei, Emanuela. E Marcinkus? 
«Amava le minorenni e poi ricicla¬ 
va i soldi della Banda della Maglia¬ 
na». Misteri, depistaggi, coinci¬ 
denze francamente eccessive. A 
venticinque anni esatti dalla sua 
scomparsa ecco, a bomba, una su¬ 
pertestimone che dice di conosce¬ 
re il mistero della Orlandi rapita il 
22 giugno del 1983. È la donna di 
Renatino De Pedis, capo storico 
della Banda della Magliana assassi¬ 
nato nel 1990 a pistolettate, colui 
che riposa in tena vaticana. Sia¬ 
mo a una svolta o invece una vi¬ 
cenda tutt'altro che chiara come 
sostengono in molti a cominciare 
dalla famiglia? Certo almeno una 
grande inesattezza c'è: secondo la 
donna Emanuela sarebbe stata 
seppellita insieme a Domenico Ni- 
citra, un bambino di 11 anni ucci¬ 
so per vendetta dalla banda. A far¬ 
lo sarebbe stato De Pedis. Ma 
quando Nicitra venne rapito De 
Pedis era morto da due anni. Inve¬ 
ce esiste - e le fonti sono attendibi¬ 
li - la casa della betoniera. 
Cominciamo subito da una cer¬ 
tezza che è insieme anche cosa 
inusuale. Ieri mattina alla procu¬ 
ra di Roma era in programma un 
vertice per fare il punto sulle inda¬ 
gini mai chiuse. Già da domeni¬ 
ca, nel giorno dell'anniversario 
della scomparsa, si vociferava di 
una superteste. Ieri però dalla Pro¬ 
cura è uscita qualcosa di più di 
una notizia: il testo praticamente 
integrale degli intenogatori - in 
data 14 e 15 marzo - della signora 
Sabrina Minardi. Tanto è vero 
che la polizia ha perquisito l'agen¬ 
zia di stampa che aveva i verbali. 
Ecco. Dare in pasto un testimone 
così, a regola, vuol dire screditar¬ 
lo. Invece chiara è la precisazione 
con la quale i magistrati stessi ac¬ 
compagnano le notizie: ci sono sì 
incongruenze temporali nel rac¬ 
conto, ma anche dettagli che de¬ 
vono essere approfonditi con at¬ 
tenzione. 

Chi è Sabrina Minardi? Si autode¬ 
finisce da sola una donna «dal 
passato avventuroso». Ex moglie 
del calciatore Bmno Giordano, 
ex tossicodipendente, finita «in 
cronaca» per giri di prostituzione. 
Sua figlia - quando si scatena il ca¬ 
so - è la ragazza finita sui giornali 
perché era in auto con il pirata 
della strada che ha massacrato a 
Roma due studenti universitari in 
motorino. Circa due mesi fa, e do¬ 
po un silenzio di 25 anni, la signo¬ 
ra Minardi si è presentata ai magi¬ 
strati per raccontare la sua verità. 
«Emanuela è morta, la portai io 
stessa in automobile da un uo¬ 
mo. Scese da una Mercedes nera 
targata Città del Vaticano. Era ve¬ 
stito da prete: con l'abito nero lun¬ 
go e il cappello a grandi falde. Pre¬ 
se Emanuela e la portò via». 
Ancora un passo indietro. Tre an¬ 
ni fa la trasmissione «Chi l'ha vi¬ 
sto?» si occupa del caso Orlandi. 
E in trasmissione chiama il figlio 
di Roberto Calvi, il banchiere del¬ 
lo Ior assassinato a Londra sotto il 
ponte dei Frati neri. Dice il figlio 
di Calvi: la banda della Magliana 
venne utilizzata nel rapimento di 
Emanuela Orlandi. «C'è una forte 
possibilità - dice - che sia stata uti¬ 
lizzata per i suoi legami con la ma¬ 
fia, che a sua volta ha rapporti 

«Chi l’ha fatta 
rapire 

voleva dare 
un messaggio 
a qualcuno sopra...» 


l’Unità 7 

martedì 24 giugno 2008 


IL CASO RIAPERTO 


Nuove rivelazioni da Sabrina Minardi, ex moglie 
del calciatore Bruno Giordano e amante del boss 
della Banda della Magliana Renatino De Pedis 


«lo ho portato la ragazza da un sacerdote 
Poi è stata uccisa e seppellita in una betoniera» 
Il mistero della tomba a Sant’Apollinare 



la gianicolense. Era in casa di una 
donna, la signora Daniela Mobili, 
legata a un altro boss della Maglia¬ 
na, Danilo Abbruciati. La ragazza 
venne accompagnata all'appun¬ 
tamento al bar Gianicolense dal¬ 
la signora Teresina, la governan¬ 
te. «Vai bella via - le disse -. Ora 
vai con la signora io ti riaspetto, ri¬ 
torni qui». «Parlava male sta ra¬ 
gazza, trascinava le parole. Le do¬ 
mandai: "Come ti chiami?" 
"Emanuela" mi rispose». «Di lì a 
pochi giorni - continua la donna 
- tentarono di rapire mia figlia. 
Chiamai immediatamente Rena¬ 
to e mi disse: "Ma se tu ti sei scor¬ 
data quello che hai visto non suc¬ 
cederà niente a tua figlia"». 

Il movente. «Emanuela Orlandi 
sarebbe stata prelevata da Renati¬ 
no De Pedis su ordine di monsi¬ 
gnor Marcinkus, all'epoca presi¬ 
dente dello Ior». Perché? «È come 
se avessero voluto dare un mes¬ 
saggio a qualcuno sopra di loro. 
Era lo sconvolgimento che avreb¬ 
be creato la notizia». Nessuno 
può smentire: né De Pedis, né 
Marcinkus che sono morti. E Sa¬ 
brina Minardi spiega: «Renato 
aveva interesse a cosare con Mar¬ 
cinkus perché questi gli metteva 
sul mercato estero i soldi prove¬ 
nienti dai sequestri». E dietro insi¬ 
stenze: «Io la motivazione esatta 
non la so, però posso dire che con 
De Pedis conobbi monsignor 
Marcinkus. Io a monsignor Mar¬ 
cinkus a volte portavo anche le ra¬ 
gazze lì, in un appartamento di 
fronte, a via Porta Angelica. Sarà 
successo in totale quattro o cin¬ 
que volte, lui era vestito come 
una persona normale. C'era poi il 
segretario, un certo Flavio. Mi tele¬ 
fonava al telefono di casa mia e 
mi diceva: "C'è il dottore che vor¬ 
rebbe avere un incontro". Poi, a 
lui piacevano più minorenni». Ri¬ 
corda, Sabrina, di quella volta che 
portarono un miliardo a monsi¬ 
gnor Marcinkus. E racconta - lo 
aveva già detto nel 2006 a Chi 
l'ha visto? - di quella volta che Re¬ 
natino le comprò un vestito nero, 
«sembravo una suora», ed era per 
una cena. «Andai a cena a casa di 
Andreotti, con Renato. E in quel 
periodo Renato era latitante». 


Mistero Emanuela (Mandi 
«Centra anche Marcinkus» 

M di Anna Tarquini /Roma 


Monsignor Paul Marcinkus Foto Ansa 


Il boss Enrico De Pedis Foto Ansa 


«Si sentiva che 
non stava bene: 
piangeva, rideva 
Parlava di un 
certo Paolo...» 


«Sono andata 
a cena 

da Andreotti con 
Renato quando 
era latitante» 


con i Lupi Grigi, per mandare un 
ulteriore minaccia al Papa». Sia¬ 
mo ancora alla pista che vuole 
Emanuela rapita per far liberare 
Alì Agca, l'attentatore del Papa. 
Emanuela e Mirella Gregori, an¬ 
che lei cittadina vaticana. Succes¬ 
sivamente in trasmissione aniva 
un'altra telefonata che dice: «Se 
volete sapere qualcosa di Ema¬ 
nuela guardate nella tomba di Re¬ 
natino De Pedis, a Sant'Apollina¬ 
re». Si apre la polemica: ma co¬ 
me, un criminale sepolto in una 
chiesa? E la Chiesa risponde: «Ha 
fatto molte opere di bene». Poi è 
la volta di Antonio Mancini, su- 
perpentito della Magliana, giudi¬ 
cato attendibile che dice: «Ho ri¬ 
conosciuto la voce del telefoni¬ 
sta, quello che mandava i messag¬ 
gi in casa Orlandi. È la voce di Ma¬ 
rio l'autista di De Pedis». L'anello 
si ricongiunge. È praticamente 
certo che la Banda della Maglia¬ 
na ha avuto parte nel sequestro. 
Mancini viene interrogato ma 
poi, di recente, la procura lo liqui¬ 
da come inattendibile. «Dice che 
De Pedis è vivo». E anche se lui 
nega di aver mai detto tale bestia¬ 
lità la procura insiste. Quella stes¬ 
sa procura che ieri ha dato ai gior¬ 
nali la versione «discretamente at¬ 
tendibile» della super teste Sabri¬ 
na Minardi. 

«Me lo chiese Renatino di fare 
una cosa. Io arrivai lì al bar Giani- 
colo con una macchina. Poi Re¬ 
nato, il signor De Pedis, con cui 
in quel tempo avevo una relazio¬ 
ne, mi disse di prendere un'altra 
macchina che era una Bmw e di 
accompagnare questa ragazza do¬ 
ve sta il benzinaio del Vaticano, 
che ci sarebbe stata una macchi¬ 
na targata Città del Vaticano che 
stava aspettando questa ragazza. 
Io così feci». Minardi non sa nul¬ 
la, ma a un certo punto si accorge 
che sta portando Emanuela Or¬ 
landi, il suo volto è sui manifesti 
di tutta Roma. Tutto avviene set¬ 
te mesi prima della presunta mor¬ 
te. «La identificai come Emanue¬ 
la Orlandi. Era frastornata, era 
confusa sta ragazza. Si sentiva 
che non stava bene: piangeva, ri¬ 
deva. Parlava di un certo Paolo, 
non so se fosse il fratello. Diceva: 
"Mi porti da Paolo ora vero?". 
Quando l'accompagnai c'era un 
signore con tutte le sembianze di 
essere un sacerdote. Io feci scen¬ 
dere la ragazza: "Buonasera, lei 
aspettava me?". "Sì, credo pro¬ 
prio di sì". Poi, dopo che avevo re- 


Uno dei manifesti, gli stessi di 25 anni fa, affisso ieri in Via del Borgo S.Angelo, nei pressi del Vaticano Foto Ansa 


alizzato chi era dissi a Renato: "A 
Renà, ma quella non era..". Ha 
detto: "Tu, se l'hai riconosciuta è 
meglio che non la riconosci, fatti 
gli affari tuoi". Rapita e tenuta na¬ 
scosta, ma dove? Sabrina Minardi 
segna ancora un collegamento 
con quell'oscuro mondo crimina¬ 
le. Emanuela era tenuta prigionie¬ 
ra in uno scantinato enorme, sul¬ 


LA CONTRADDIZIONE 

Ma Nicitra sparì 
due anni dopo... 


■ / Roma 


La testimonianza di Sabrina Mi¬ 
nardi, tanto precisa, cade sulle da¬ 
te e su una circostanza, la più im¬ 
portante, la sepoltura di Emanue¬ 
la. Perché, sostiene, Emanuela ven¬ 
ne seppellita insieme a Domenico 
Nicitra, figlio del boss della Maglia¬ 
na rapito e ucciso. Ma Nicitra sparì 
due anni dopo la morte di Renati¬ 
no De Pedis. 

Ecco il suo racconto: «Renato mi 
portò a pranzo in un ristorante a 
Torvaianica, da "Pippo l'Abruzze¬ 
se". Lui aveva un appuntamento 
con Sergio (che, a suo dire, faceva 
da autista a Renato) il quale portò 
quel bambino: Nicitra; il nome 
non me lo ricordo. Portò, dice lui, 
il corpo di Emanuela Orlandi. Io 
non lo so che c'era dentro i sacchi 
perché rimasi in macchina. Dice 
che, però, era meglio sterminare 
tutto, lui la pensava così. Stermina¬ 
re tutto così non ce stanno più pro¬ 
ve, non ci sta più niente. Lui mi 
disse che dentro a quella betonie¬ 
ra ci buttò quei due corpi». «C'era 
un cantiere lì vicino, come dire, 
una cosa in costruzione. Noi ri¬ 
prendemmo tranquillamente la 
macchina e pensavo di dirigermi 
verso Roma. Lui mi disse: "Gira 
qui, vai li" e andammo in questo 

Diceva Renato: 

«Le prove si 
devono estirpare 
dall’inizio 
dalla radice» 


cantiere. Disse: "Stanno costruen¬ 
do". Dico: "Che me devo fermà a 
fà?". Dice: "No, qui stanno a co¬ 
struì delle case delle persone che 
conosco, sta a costruì un palazzo o 
a ristrutturare, non mi ricordo. Fer¬ 
mate qua!". Mi fermai e arrivò Ser¬ 
gio con la sua macchina e ad un 
certo punto misero in moto la be¬ 
toniera. Vidi Sergio con una sacco 
per volta e dopo chiesi a Renato: 
"aho, ma che c'era dentro a 
quel..". "Ah, è meglio ammazzalle 
subito, levalle subito le prove", di¬ 
ce. "E chi c'era?". Dice: "Che te lo 
devo dì io!". "Poi, io andai a casa e 
spinta dalla curiosità, le dico la ve¬ 
rità, lo feci pippà Renato spinta 
proprio dalla curiosità di voler sa¬ 
pere e lui me lo disse. "Le prove si 
devono estirpare". Lui usava mol¬ 
to questa parola: "dall'inizio, dalla 
radice". Non lo so se 'sta ragazza 
aveva visto qualcuno; 'B non es¬ 
sendoci più nè i corpi, nè niente, 
era meglio togliere di mezzo tutto, 
la parola tua contro la mia, diceva 
lui». La donna riferisce che la sua 
relazione con De Pedis iniziò nella 
primavera inoltrata dell'82 e andò 
avanti fino a novembre '84. Quin¬ 
di, Renatino venne arrestato e lei 

10 avrebbe rivisto dopo la sua usci¬ 
ta dal carcere nell'87. Di Emanue¬ 
la Orlandi si persero le tracce il 22 
giugno dell'83. Domenico Nicitra, 

11 bambino di 11 anni, figlio di Sal¬ 
vatore, imputato al processo per i 
delitti commessi dalla banda della 
Magliana, scomparve il 21 giugno 
1993 assieme allo zio Francesco, 
fratello del padre. E De Pedis in 
quell'epoca era già morto: venne 
ammazzato il 2 febbraio del '90. 


SINISTRA DEMOCRATICA E RIFORMISTA DEL TRENTINO PER L’ULIVO 

Via Suffragio 21 TRENTO 
Elezioni provinciali del 26 ottobre 2003 

RENDICONTO ANNO 2007 

STATO PATRIMONIALE 

Attività 

Crediti: 


crediti per contributi elettorali: 

Passività 

Debiti: 

Euro 

61.880,27 

debiti verso altri finanziatori: 

CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 

2) Contributi dello Stato: 

Euro 61.880,27 

a) per rimborso spese elettorali: 

Euro 

61.880,27 

Totale proventi gestione caratteristica 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

2) Per servizi (postali/affissioni/grafici/fotografi/impianti 

Euro 

61.880,27 

audio/pubblicità/alberghi/spettacoli pubblici) : 

4) Per il personale: 

Euro 

664,00 

e) altri costi: 

Euro 

0,00 

8) Oneri diversi di gestione: (commissioni bancarie) 

Euro 

188,49 

9) Contributi a terzi 

Euro 

61.027,78 

Totale oneri gestione caratteristica 

Euro 

61.880,27 

Risultato economico della gestione caratteristica (A-B) 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 


0 

Totale proventi e oneri finanziari: 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 


0 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 


0 

Totale delle partite straordinarie 


0 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (A-B+C+D+E) 


0 


INFORMAZIONI RIASSUNTIVE DELLA RELAZIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE E 
DELLA NOTA INTEGRATIVA 

Il lavoro della formazione politica che ha dato vita alla Lista si è svolto nell’autunno 2003 e si è concluso contabilmente nel 
2004. Esso è stato caratterizzato da una vasta attività di informazione, comunicazione e attività politico culturale finalizzata 
alle elezioni provinciali della provincia di Trento del 26 ottobre 2003. Pur avendo caratterizzato l’attività della Lista la sola 
gestione della campagna elettorale per le elezioni del Consiglio Provinciale del Trentino nell'ambito della elezione del 
Consiglio Regionale del Trentino Alto Adige dell’ottobre 2003 è stato necessario prevedere dei valori patrimoniali attivi e 
passivi a seguito delle modifiche legislative in materia elettorale. Nel corso dell’anno 2007 non si è svolto alcun evento di 
natura straordinaria. 


Trento, 13 giugno 2008 fl i e g a j e rappresentante 

Dott. Lorenzo Holler 
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8 l’Unità 

martedì 24 giugno 2008 


Clinica degli orrori 
Brega resta in carcere 
ma non per omicidio 

Il Riesame: interventi inutili però non mortali 
Il primario in galera per truffa e lesioni gravi 

M di Giuseppe Caruso / Milano 

DECISIONI Solo lesioni gravi, nessun tenta¬ 
tivo di omicidio. I giudici del Tribunale del rie¬ 
same milanese, confermando la galera al me¬ 
dico del Santa Rita, Pierpaolo Brega Masso¬ 
ne. Ne hanno tuttavia 



La Guardia di Finanza davanti all’ingresso della clinica Santa Rita Foto Ansa 


alleggerito la posizio¬ 
ne, rispetto al quadro 
che era stato deli- 

neato dai pubblici ministeri Ti¬ 
ziana Siciliano e Grazia Pradel- 
la. 

«Il nesso di causalità tra l'inter¬ 
vento chirurgico e il decesso dei 
pazienti, uno solo dei quali mor¬ 
to in sala operatoria, non risulta 
adeguatamente delineato in 
concreto» scrivono i giudici. Il 
primario di chirurgia toracica co¬ 
sì rimane in carcere per la possi¬ 
bilità di poter inquinare le pro¬ 
ve sugli 87 episodi di lesioni vo¬ 
lontarie aggravate e per la truffa 
al servizio sanitario nazionale, 
ma non per i 5 omicidi contesta¬ 
ti dalla procura con una ricostru¬ 
zione che era stata convalidata 
dal gip Micaela Curami. 

«Non sono stati effettuati né 
contestualmente ai decessi né 
successivamente le autopsie sui 
pazienti», hanno scritto ancora 
i giudici, «neppure risultano pro¬ 
spettate leggi statistiche indicati¬ 
ve del grado di probabilità che 
in quei casi l'intervento chirurgi¬ 
co determinasse la morte. In al¬ 
cun modo risulta scandagliato il 
profilo della possibile ingerenza 
di un fattore causale alternati¬ 
vo. Ma l'inopportunità dell'in¬ 
tervento chirurgico è cosa asso¬ 
lutamente altra dall'essere l'in¬ 
tervento stesso causa in concre¬ 
to della morte del paziente». 

I giudici hanno una posizione 
diversa dai pubblici ministeri Si¬ 
ciliano e Pradella e dal gip Cura¬ 
mi soltanto per quanto concer¬ 


ne i tentati omicidi, perché sul 
reso danno pienamente ragio¬ 
ne ai loro colleghi. Spiegando 
che «emerge chiaramente co¬ 
me l'attività chirurgica del Bre¬ 
ga fosse connotata da evidenti 
profili di illiceità penalmente ri- 


Per il tribunale 
«non risulta il nesso di 
causalità tra l’intervento 
chirurgico e 
il decesso dei pazienti» 


Nessuna ripresa dei lavori al 
cantiere per la costmzione del 
campo Sinti, a Mestre, ma so¬ 
no bastate le voci rimbalzate 
in questi giorni che indicava¬ 
no ieri come la data buona per 
il via a far scendere nuovamen¬ 
te in campo chi dice no al pro¬ 
getto. 

Poco prima delle 7 di ieri mat¬ 
tina, in netto anticipo sul pos¬ 
sibile arrivo delle maestranze, 
una trentina di persone, tra re¬ 
sidenti aderenti al comitato 
contro il villaggio ed esponen¬ 
ti politici del centrodestra e 
della Lega, hanno così preso 


levante con una sistematicità e 
continuità che già da sole baste¬ 
rebbero a qualificare la volonta¬ 
rietà degli interventi. Dalle con¬ 
versazioni intercettate risulta 
come l'attività di Brega fosse no¬ 
toriamente ispirata ad un'ag¬ 
gressività chirurgica sostanzial¬ 
mente funzionale al consegui¬ 
mento di indebiti profitti in 
danno del servizio sanitario na¬ 
zionale». 

I giudici scrivono anche di «gra¬ 
vi indizi di colpevolezza a carico 
del primario non solo in merito 
alla truffa aggravata ma anche in 
relazione alle lesioni volontarie. 
L'imponenza del fenomeno è in¬ 
dicativo di una scelta pianificata 
che vede come artefice principa¬ 
le Pierpaolo Brega Massone che 
quegli interventi realizzava». 
Quindi secondo i giudici Brega 
Massone era consapevole che 
l'intervento chirurgico avrebbe 
causato una menomazione, 
non certo necessaria, al pazien¬ 
te, mutilando in assenza di qual¬ 
siasi necessità. Il Riesame ha 


posizione in due punti diversi 
delParea. «Sono - ha spiegato 
Alberto Mazzonetto, capo¬ 
gruppo della lega in consiglio 
comunale - i punti dei possibi¬ 
li accessi al cantiere. Noi sia¬ 
mo qui per dire no». 

Qua e là, appesi, cartelli con 
scritte contro il sindaco, tipo 
«Cacciari non farti ricordare 
per questo monumento la- 
ger», e una bandiera con il Leo¬ 
ne di S.Marco. Forte la richie¬ 
sta di dimissioni del primo cit¬ 
tadino. «Il sindaco di Venezia 
- ha detto Mazzonetto - rinun¬ 
ci all'assurda costmzione di 


confermato che quelle operazio¬ 
ni erano «inutili e ingiustificate, 
in assenza di stati patologici». 
Brega inoltre viene descritto co¬ 
me persona «non meritevole 
della minima fiducia». E per 
questo non ha ottenuto nem¬ 
meno la concessione degli arre¬ 
sti domiciliari, il vero obbiettivo 
dei suoi legali. 

Intanto l'indagine prosegue. Un' 


questo campo e si rivolga alla 
città. Chiediamo un referen¬ 
dum perchè siano i veneziani 
ad esprimersi su un'opera che 
costa denaro pubblico e che 
non va ad aiutare quei venezia¬ 
ni, almeno 2000, sotto sfratto 
o privi di casa che sono la vera 

Ieri mattina poco 
prima delle 7 
sono scattati 
i presidi in due diversi 
punti della zona 


altra persona, un medico aneste¬ 
sista, è stato iscritto nel registro 
degli indagati dai pubblici mini¬ 
steri. Numerosi verbali di inter¬ 
rogatorio sono stati secretati per¬ 
ché chi ha parlato ha fatto altri 
nomi. L'inchiesta così è destina¬ 
ta ad allargarsi con la richiesta al 
gip di altri provvedimenti caute¬ 
lari, che potrebbero anivare tra 
pochi giorni. 


emergenza abitativa della cit¬ 
tà». 

Tra i manifestanti, pronti a 
proseguire ad oltranza il dop¬ 
pio presidio attraverso una tur¬ 
nazione di presenze, anche i 
vertici locali dei gruppi di cen¬ 
trodestra, cui cui il presidente 
del consiglio comunale Rena¬ 
to Boraso (Fi). Una presenza 
che, in già occasione delle ini¬ 
ziative di qualche settimana 
fa, aveva sollevato critiche. A 
qualche chilometro di distan¬ 
za, in Municipio a Mestre, Cac¬ 
ciari non ha battuto ciglio da¬ 
vanti agli annunci di lotta ad 
oltranza fatti dal fronte del 
no, in attesa che prima o poi 


Milano, sfratto 
del Leoncavallo 
rinviato 
a settembre 

■ Dopo le dichiarazioni del mini¬ 
stro dell'Interno, Roberto Maroni, 
che una settimana fa aveva detto 
basta ad ogni forma di illegalità a 
Milano, Leoncavallo compreso, i 
militanti dello storico centro so¬ 
ciale ieri hanno temuto lo sgom¬ 
bero da parte delle forze dell'ordi¬ 
ne. Tutto invece si è risolto con 
un presidio davanti all'ex cartiera, 
occupata nel'94, alla periferia 
nord, e col rinvio dello sfratto a 
settembre. Sin dall'alba un centi¬ 
naio di antagonisti si sono ritrova¬ 
ti davanti al centro sociale, dove 
hanno allestito un gazebo sotto lo 
slogan "Leoncavallo resiste", per 
attendere l'arrivo dell'ufficiale giu¬ 
diziario. «Oggi (ieri) non è una 
giornata come le altre - ha spiega¬ 
to Daniele Farina, portavoce dei le- 
oncavallini ed ex deputato del Prc 
-. Altre volte le minacce di sgom¬ 
bero si sono poi risolte con una 
proroga, l'ultima a fine aprile». Il 
clima però, ha aggiunto, «con Ma¬ 
roni è cambiato». L'ufficiale giudi¬ 
ziario è arrivato verso le 9, ma sen¬ 
za poliziotti. I militanti si sono ri¬ 
fiutati di consegnargli le chiavi e 
lui ha rinviato l'esecuzione dello 
sfratto al 22 settembre. D'accordo 
anche la famiglia Cabassi proprie¬ 
taria dell'area. Con loro, ha spiega¬ 
to Farina, «noi abbiamo un accor¬ 
do: ci impegniamo a pagare 80mi- 
la euro all'anno di affitto, mentre 
i loro diritti di edificabilità vengo¬ 
no spostati ad un'altra area». La 
verità, però, ha concluso Farina, 
«è che serve un atto urbanistico 
del Comune, che la Moratti, per 
ragioni politiche, non intende 
concedere». 


arrivino gli operai. E proprio 
sulle date il sindaco ha rispo¬ 
sto in modo evasivo ma secco: 
«Quando cominceranno i la¬ 
vori? Domani, dopodomani, 
fra dieci giorni...Decideremo 
noi quando iniziare». Gli op¬ 
positori al campo Sinti, desti- 

Cacciari: «Quando 
cominceranno 
i lavori? Domani 
dopodomani.... 
decideremo noi» 


Roma, troppe 
coltellate 
per Loredana è 
ipotesi omicidio 

■ Piccoli tasselli di un puzzle 
complicato, tutti da comporre 
per cercare di trovare una ragio¬ 
ne alla «tragedia familiare» avve¬ 
nuta domenica mattina a Roma 
in una villetta in vicolo dell'Ac¬ 
qua Paola nel quartiere Trionfa¬ 
le. Ieri è proseguita l'attività de¬ 
gli uomini della squadra mobile 
della Questura di Roma per capi¬ 
re cosa sia accaduto tra Nicolò 
Di Stefano e Loredana Beninca- 
sa. In base a quanto si apprende 
da fonti investigative al momen¬ 
to le indagini sono orientate ad 
una ipotesi di omicidio. Nicolò, 
di 24 anni, avrebbe più volte col¬ 
pito a morte la fidanzata, di 25, 
ferendola ai polsi e alla gola, 
con un'arma da taglio. Il corpo 
di Loredana è sottoposto ad au¬ 
topsia nell'Istituto di medicina 
legale del policlinico Gemelli 
grazie alla quale sarà possibile 
avere altri elementi sul molo del 
giovane, ancora ricoverato in 
prognosi riservata nel reparto di 
rianimazione del Gemelli, per le 
ferite che si è procurato sempre 
con un'arma da taglio. Gli inqui¬ 
renti stanno portando avanti le 
indagini su due livelli: accertare 
e ricostruire cosa sia accaduto al 
primo piano della villetta rosa, e 
provare a scavare nel passato dei 
due giovani, cercare di indivi¬ 
duare gli elementi che possano 
aver scatenato il folle gesto. Sul 
pavimento, vicino al letto, oltre 
a due coltelli a serramanico, so¬ 
no stati trovati anche due bistu¬ 
ri per uso chimrgico. Su tutte le 
lame sono state trovate mac¬ 
chie di sangue. 


nato ad accogliere persone 
che da decenni sono residenti 
a Venezia con un impegno di 
spesa per il Comune di circa 
2,8 milioni di euro, oltre ai pre¬ 
sidi hanno messo in campo 
anche una raccolta di firme 
per chiedere che venga indet¬ 
to un referendum. «Abbiamo 
raccolto oltre 5.000 firme - ha 
detto Raffaele Speranzon, ca¬ 
pogruppo comunale di An -. 
Ne servono diecimila ma è 
l'obiettivo è raggiungibile in 
pochi giorni. Il presidio conti¬ 
nuerà ad oltranza, ma quella 
del referendum popolare è la 
strada per impedire al comu¬ 
ne di costruire il campo Sinti». 


Venezia, nuovo blitz dei leghisti contro il campo sinti 

Esponenti e militanti del Carroccio occupano l’area per bloccare i lavori. Che però non sono ancora iniziati 

■ /Venezia 


IL CASO Per paura di denunce, gli irregolari evitano le visite. A Roma un calo del 50%. La Società di medicina delle migrazioni: il pacchetto sicurezza patogeno per gli immigrati _ 

Meglio malati che denunciati, immigrati in fuga dagli ambulatori 


Gioia Salvatori 

Clandestini , irregolari , poveri. 
Spaventati da un paese sconosciu¬ 
to, ultimi tra gli ultimi, spesso 
sfruttati in nero e vilipesi; impau¬ 
riti da tutto e con un'alta probabi¬ 
lità, per le condizioni di fragilità 
estrema, di contrarre quelle che 
in gergo tecnico si chiamano ma¬ 
lattie della povertà: tbc, malattie 
della pelle, infettive e gastrointe¬ 
stinali. Dal punto di vista sanita¬ 
rio gli immigrati irregolari, così 
come i richiedenti asilo sono tan¬ 
to esposti quanto tutelati; negli 
ultimi due mesi, però, in molti 
hanno preferito nascondersi, non 
farsi vedere nemmeno dal medi¬ 
co. Si sono tenuti lontani dagli 
ambulatori Asl per stranieri Stp 
(stranieri temporaneamente pre¬ 
senti) e dai centri preposti alla lo¬ 
ro cura gestiti da associazioni. 
Nel clima da caccia all'irregolare 
che si è creato con le ronde fai da 
te, gli attacchi ai campi rom di 
Napoli, la paventata introduzio¬ 
ne del reato di clandestinità da 
parte del governo egli annunci di 
espulsione, tra gli irregolari è sali¬ 
ta la paura di essere denunciati. 
Tanta paura da preferire di tener¬ 


si un male, piuttosto che rivolger¬ 
si a terzi. 

Il calo di visite tocca il picco nega¬ 
tivo del meno SO per cento nella 
Roma di Gianni Alemanno, il 
sindaco delle 20mila espulsioni 
di clandestini annunciate. La So¬ 
cietà italiana di medicina delle 
migrazioni (Simm), un network 
di 700 medici, volontari, operato¬ 
ri socio-sanitari attivi in tutta la 
Penisola, alla luce della fuga de¬ 
gli irregolari dagli ambulatori Stp 
di tutta Italia, ha scritto una lette¬ 
ra aperta: «Il pacchetto sicurezza 
è patogeno per gli immigrati e per 
la collettività», è il succo della 
missiva. Lo è anche se la normati¬ 
va non è cambiata, lo è perché i 
toni del dibattito sulla sicurezza 
hanno portatogli irregolari a esse¬ 
re diffidenti anche verso coloro 
che possono incarnare l'unica 
possibilità di salute. Con rischi 
di diffusione di tbc, malattie del¬ 
la pelle, malattie infettive tra i 
bimbi dei campi rom. Mentre gli 
operatori, disorientati, chiedono 
ai vertici della Simm se possono 
ancora curare gli irregolari, l'ap¬ 
pello dei medici è per il governo: 


che non modifichi una legge che 
garantisce pari diritto di cura a 
tutti. 

Ma l'inizio legislatura non fa 
ben sperare: l'Istituto nazionale 
di medicina della povertà 
(Inmp), tre sedi in Italia (Roma, 
Agrigento e Cerignola (Foggia) 
per 30mila persone accolte ogni 
anno, rischia di chiudere dopo 
che sui fondi ad esso destinati, si 
è abbattuta la scure di Tremonti. 

I soldi, 10 milioni per il 2008, 
ora servono per rimborsare ai co¬ 
muni i mancati introiti dell'Ici 
abolita. 

L'Istituto è stato inaugurato dal 
Presidente della Repubblica Na¬ 
politano a gennaio 2008, cinque 
mesi dopo il decreto lei e il taglio: 
«Siamo durati meno della prima¬ 
vera di Praga - dice il direttore ge- 

II timore è l’aumento di 
malattie come la tbc 
Rischia di chiudere 
anche l’Istituto nazionale 
di medicina della povertà 


aerale dell'Inmp, Aldo Morrone - 
Speriamo che quella del governo 
sia una svista». L'ossigeno c'è fi¬ 
no al 30 settembre; poi tutti a ca¬ 
sa. Si smonterebbero la rete tra le 
tre sedi, la mediazione culturale, 
i servizi accessori, la formazione 
e la ricerca; resterebbe la medici¬ 
na di base per gli irregolari, le pre¬ 
stazioni base rimborsate dalle Re¬ 
gioni. 

Ma se questa è una questione da 
risolve tra i palazzi, la fuga degli 
irregolari dai centri preposti alla 
loro cura è una frattura sociale 
che non si ripara staccando un as¬ 
segno. «In poco tempo rischia di 
andare in fumo il lavoro di anni 
spesi a guadagnarci la fiducia dei 
nostri assistiti - dice Salvatore Ge¬ 
mei, presidente della Simm - Nel¬ 
l'ambulatorio Caritas di Roma 
Termini le prestazioni erogate a 
stranieri Stp si sono dimezzate. 
Sono scese per lo più le prime visi¬ 
te. Il calo interessa soprattutto 
rom, romeni, ucraini, moldavi. Si¬ 
gnifica che non vengono più an¬ 
che tante delle badanti che lavo¬ 
rano nelle nostre case, tanti ma¬ 
novali e tanti bambini rom. Ge¬ 
neralmente in cura per diabete; 
malattie gastroenteriche, della 


pelle e infettive. Quando si parla 
di migranti e salute, poi, non si 
possono dimenticare iperseguita¬ 
ti politici: per recuperare una don¬ 
na che in patria aveva subito tor¬ 
ture e che dopo tanti annunci con¬ 
tro gli irregolari si è sentita di nuo¬ 
vo perseguitata, abbiamo dovuto 
chiedere aiuto ai servizi sociali», 
racconta Gemei. Gli unici che 
continuano a farsi visitare come 
sempre sono i cinesi, una comuni¬ 
tà chiusa che, nel bene e nel ma¬ 
le, poco risente di ciò che avviene 
fuori. 

E non c'è solo Roma, il problema 
è in tutta Italia con rischio per tut¬ 
ti, soprattutto alla luce della re¬ 
crudescenza di tbc. Da Bergamo, 
la presidente dell'associazione 
Oikos, Chiara Buoninsegna, fa 
sapere che nell'ambulatorio da lo¬ 
ro gestito: «Un calo di visite come 
quello dell'ultimo mese e mezzo, 
così drastico e improvviso, non si 
è mai visto». Ad avere paura so¬ 
no i tanti boliviani che risiedono 
in città e gli immancabili immi¬ 
grati dell'est Europa. Va meglio a 
Palermo, dove il calo di prestazio¬ 
ni dell'ambulatorio Stp del policli¬ 
nico universitario si attesta intor¬ 
no al 10 per cento. Non va più an¬ 


che una parte delle numerose ba¬ 
danti in cura per depressione. Al¬ 
la fine chi rischia la salute? A ri¬ 
metterci, dicono gli esperti, saran¬ 
no sempre i più poveri, quelli che 


vivono in tanti in una casa quan¬ 
do c'è, nei campi e nelle barac¬ 
che. Italiani o stranieri che siano, 
irregolari o no, senza distinzione 
di nazionalità o status giuridico. 


LE ULTIME ORE DEL “CHE” 

LA VhKI I A' SULL'ASSASSINIO 
DI ERNESTO “CHE' GUEVARA 

^zrtto e dreno da Romano tavolini 
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Il fondatore di Sos Racisme: 
dobbiamo far giungere 
a Betancourt il segnale che 
il mondo s’interessa a lei 



PIANETA 


«Le Fare le fanno ascoltare 
Radio France Internazionale 
Potrebbe sapere così 
dell’iniziativa de l’Unità» 


«Dobbiamo fare in modo che a 
Ingrid Betancourt giungano se¬ 
gnali forti dell'interesse, della 
solidarietà, dell'affetto, dell'ini¬ 
ziativa internazionali nei suoi 
confronti. Questi segnali posso¬ 
no contribuire fortemente a te¬ 
nere Ingrid attaccata alla vita. 
Ben venga l'iniziativa lanciata 
da l'Unità: un segnale forte è 
l'assegnazione del Nobel per la 
Pace a questa donna straordi¬ 
naria». A parlare è Harlem Dè- 
sir, fondatore di SOS Racisme e 
oggi eurodeputato socialista 
francese. 


Quale significato avrebbe il 
Nobel per la Pace assegnato 
a Ingrid Betancourt? 

«Questo è un momento decisi¬ 
vo perché Ingrid Betancourt si 
trova in grave pericolo. Dalle 
ultime notizie pervenute attra¬ 
verso gli ex ostaggi e dagli stessi 
membri delle Fare, il suo stato 
di salute si è 
fortemente 
deteriorato. 
A ciò va ag¬ 
giunto che 
la situazione 
politica nel¬ 
la regione, 
per quanto 
riguarda il 
rapporto tra 
le Fare e il go- 


I 


«Le lettere dalla 
prigionia ci mostrano 
la sua fragilità ma 
anche che le sue 
idee sono intatte» 


Harlem Dèsir: Ingrid è malata 
il Nobel Muterebbe a resistere 

M di Umberto De Giovannangeli 



Yolanda Pulecio, la madre della Betancourt, al centro, durante una manifestazione a Parigi per la liberazione della figlia Foto Ap 


sacche di povertà, disperazio¬ 
ne sociale e violenza: basti pen¬ 
sare alle gang e alla bmtale re¬ 
pressione che marchiano le fa¬ 
velas di Rio. In questo quadro, 
la guerriglia delle Fare ha cono¬ 
sciuto un processo degenerati¬ 
vo: da lotta popolare a una 
guerriglia di narcotrafficanti, 
per la quale la presa di ostaggi è 
diventata un fine in sé per auto- 
finanziarsi. E come in un gioco 
di specchi, il governo colom¬ 
biano si alimenta di questa lot¬ 
ta per giustificare un comporta¬ 
mento non rispettoso dei dirit¬ 
ti umani. Ingrid è proprio l'im¬ 
magine, il simbolo vivente di 
chi vuol far uscire la Colombia, 
e più in generale l'America Lati¬ 
na, da questa situazione, cer¬ 
cando, come Lula in Brasile, di 
risolvere i gravi problemi socia¬ 
li, economici e politici con gli 
strumenti della democrazia». 
Betancourt, Menchù, San 
Suu Kyi—Perché le donne 
sono oggi il simbolo di 
grandi battaglie per la 
libertà e i diritti nel mondo? 
«Perché portano avanti la loro 
lotta attraverso la propria voce, 
lottano con le loro idee, con le 
proprie convinzioni e non con 
le armi, dimostrando così che 
tra la rassegnazione e una deva¬ 
stante pratica militarista c'è 


«Betancourt voleva 
cambiare la Colombia 
con mezzi democratici 
come sta facendo 
Lula in Brasile» 
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verno colombiano, è molto te¬ 
sa. Per queste ragioni la comu¬ 
nità intemazionali deve inten¬ 
sificare i propri sforzi e cercare 
di trasmettere dei messaggi 
molto forti, rivolti sia alle Fare 
che al governo colombiano. In- 
grid Betancourt è un simbolo 
di coraggio: lei crede nella de¬ 
mocrazia, si è impegnata in pri¬ 
ma persona nel difendere le 
proprie idee e ha persino cerca¬ 
to di tendere la mano ai guerri¬ 
glieri delle Fare, è andata loro 
incontro trasformandosi in tal 
modo in un obiettivo facile da 
raggiungere. Ingrid ha fatto tut¬ 
to questo, ha messo in gioco se 


stessa, la propria vita, per cerca¬ 
re una soluzione alla situazio¬ 
ne della Colombia. Ingrid Be¬ 
tancourt rappresenta anche i 
valori in cui noi crediamo. Pro¬ 
prio perché si trova ora in una 
situazione di grande pericolo, 
spetta a noi agire. In questo sen¬ 
so, l'assegnazione del Nobel 
per la Pace rappresenterebbe 
non solo un giusto, doveroso, 
riconoscimento, ma sarebbe 
anche per lei un incoraggia¬ 
mento a resistere e la tutelereb¬ 
be». 

Dalla sua prigionia nella 
foresta colombiana, Ingrid 
Betancourt comunica col 


mondo attraverso le sue 
lettere. Cosa raccontano di 
lei quelle lettere? 

«Quelle lettere mostrano una 
donna "intatta" nelle sue con¬ 
vinzioni, e al tempo stesso dan¬ 
no conto di una grande fragili¬ 
tà. Noi sappiamo che a giunge 
l'eco delle notizie dal mondo; 


sappiamo, ad esempio, che rie¬ 
sce, che le è consentito dai suoi 
carcerieri, ascoltare Radio Fran¬ 
ce Internazionale, per cui dob¬ 
biamo fare in modo che le pos¬ 
sano giungere dei segnali che 
l'aiutino a resistere, a restare ag¬ 
grappata alla vita. E la campa¬ 
gna promossa da l'Unità, alla 


quale mi unisco, per il Nobel 
va in questa direzione». 

Quale America Latina 
emerge da questa 
drammatica storia? 

«L'America Latina è un conti¬ 
nente che ha subito feroci ditta¬ 
ture, spesso coperte dal silen¬ 
zio se non dalla complicità del¬ 


l'Occidente: ricordiamo il Cile 
di Allende e di Pinochet, l'Ar¬ 
gentina dei generali e degli 
squadroni della morte. Ma 
l'America Latina è stato, è an¬ 
che un continente che è uscito 
fuori da queste dittature attra¬ 
verso le lotte democratiche, co¬ 
me quella condotta da altre 
donne coraggiose: le madri di 
Plaza de Mayo. Tuttavia, è un 
continente, quello latinoameri¬ 
cano, che vive ancora grandi 
strappi ed è segnato da conflitti 
e da grandi disuguaglianze eco¬ 
nomiche e sociali, con enormi 
problemi di sviluppo e una po¬ 
vertà estrema. Disuguaglianze, 


una terza via da seguire: quella 
della disobbedienza civile, del¬ 
la lotta non violenta. Le donne 
come quelle da lei citate cerca¬ 
no di mobilitare le coscienze, 
dicono delle verità scomode e 
pagano per questo di persona, 
come sta facendo Ingrid Betan¬ 
court. Le loro battaglie interro¬ 
gano le nostre coscienze e noi 
che abbiamo la fortuna di vive¬ 
re in Paesi democratici dobbia¬ 
mo impegnarci affinché il peso 
dei nostri Paesi sia dalla parte 
di Ingrid e delle altre donne-co- 
raggio. Dalla parte di queste 
straordinarie messaggere di pa¬ 
ce». 


Nuove sanzioni Ue contro l'Iran, al bando colosso bancario 

Ahmadinejad sempre più sotto pressione anche in patria. Per un suo consigliere c’era un piano per ucciderlo durante la visita a Roma 


■ di Gabriel Bertinetto 


L’EUROPA VARA nuove 
sanzioni economiche con¬ 
tro l’Iran che rifiuta di so¬ 
spendere rarricchimento 
dell’uranio nei suoi impianti 
nucleari. Alla principale 

banca di Teheran, la «Melli», sa¬ 
ranno congelati i fondi esteri a 
Parigi Londra e Amburgo, e alcu¬ 
ne personalità impegnate nel 
programma atomico della Re¬ 
pubblica islamica non potranno 
più mettere piede nei Paesi della 
Ue. I rappresentanti degli Stati 
membri dell'Unione l'hanno de¬ 
ciso ieri in un incontro a Lussem¬ 
burgo. I dettagli dei provvedi¬ 
menti punitivi, compresi i nomi 
dei funzionari iraniani cui sarà 
negato l'ingresso in Europa, ver- 
rano resi noti oggi. 

Nel momento in cui annuncia il 
giro di vite nei confronti di Tehe¬ 
ran, l'Europa rinnova l'offerta di 
incentivi, qualora finalmente 
quest'ultima accetti di fermare 
l'arricchimento dell'uranio, una 
tecnica utilizzabile anche per 
produne bombe e non solo elet¬ 
tricità. In quel caso un consorzio 
intemazionale aiuterebbe Tehe¬ 
ran a produne energia nucleare 
attraverso procedimenti tecnolo¬ 
gici non adatti a usi di tipo mili¬ 
tare. Per ora Teheran ha respinto 
le proposte della Ue. 
L'irrigidimento europeo creerà 
probabilmente nuovi problemi 


al capo di Stato Mahmud Ahma¬ 
dinejad, duramente criticato in 
patria anche dai conservatori 
che lo sostenevano sino a qual¬ 
che tempo fa. Forse va collocata 
in questo clima di scontro politi¬ 
co la clamorosa denuncia di un 
presunto complotto per uccide¬ 
re Ahmadinejad durante la sua 
recente visita a Roma per il verti¬ 
ce della Fao. È stato un consiglie¬ 
re presidenziale, Ali Zabihi, a ri¬ 
velarlo, sostenendo che «le ini¬ 
ziative del presidente durante i 
tre ultimi anni hanno messo in 
pericolo gli interessi illegittimi 
di molta gente in Iran e fuori. Ec¬ 
co perché qualcuno ha immagi¬ 
nato di metterlo da parte o di as¬ 
sassinarlo». Ma secondo Zabihi i 
piani per uccidere il capo di Sta¬ 
to, prima durante la visita in 
Iraq, e poi a Roma, «grazie a Dio 
sono falliti». Il consigliere non 
ha fornito dettagli sui presunti 
complotti omicidi. Piuttosto si¬ 
gnificativa la frase in cui i piani 
di assassinio vengono accomu¬ 
nati a quelli per emarginare il 
presidente. Come se fosse la stes¬ 
sa cosa, e quasi lasciando inten- 

L’opposizione scettica 
sul presunto complotto 
«Bisogna accertare 
la verità. Gravissimo 
se fosse propaganda» 


LE ACCUSE 

Bank Melli, un istituto di credito che finanzia nucleare e terroristi 


L’istituto di credito Bmi, «Bank Melli 
Iran», è la più grande banca iraniana. Fonda¬ 
ta nel 1923, ha 43.000 impiegati e 3.300 filia¬ 
li sparse per il mondo. In Europa è presente 
ad Amburgo, Londra e Parigi. Fu creata con 
l'aiuto dei tedeschi che nei primi anni colla- 
borarono alla gestione dell'isituto di credito. 
Dal 25 ottobre 2007 gli Stati Uniti proibisco¬ 
no a propri cittadini o imprese di fare transa¬ 
zioni con la Melli, accusata di essere tra i fi¬ 
nanziatori del programma nucleare irania¬ 


no. 

Il Ministero del Tesoro Usa accusa anche la 
banca di aver finanziato con 100.000 dollari 
gruppi terroristici come Hamas e la Jihad isla¬ 
mica palestinese. 

Una settimane fa si era diffusa la voce che la 
Melli stesse ritirando tutti i fondi dalle filiali 
europee per timore delle nuove sanzioni, ma 
era stata smentita dal direttore esecutivo, Ali 
Divandari. La Melli ha una riserva di 76 mi¬ 
liardi di dollari americani. 


dere che i nemici politici siano 
tutt'uno con coloro che vorreb¬ 
bero attentare alla vita di Ahma- 
dinejad. 

Gli avversari del presidente non 
nascondono la loro incredulità 
verso le denunce di piani omici¬ 
di. Kargozaran, collaboratore di 
Akbar Hashemi Rafsanjani il 
conservatore pragmatico cui fa 
capo gran parte dello schiera¬ 
mento ostile a Ahmadinejad, af¬ 
ferma che «se veramente c'è sta¬ 
to un tentativo di assassinio, il 
minimo da fare è protestare». 
Ma le affermazioni del presiden¬ 


Harare, Tsvangirai si rifugia all’ambasciata olandese 

La polizia di Mugabe irrompe nel quartier generale dell’opposizione. Decine di arresti 



Morgan Tsvangirai Foto Ap 


■ Morgan Tsvangirai si è rifu¬ 
giato nell'ambasciata olandese 
a Harare. Due giorni fa il candi¬ 
dato anti-Mugabe nel ballot¬ 
taggio per le presidenziali in 
programma il 27 giugno nello 
Zimbabwe, aveva annunciato 
di ritirarsi da una competizio¬ 
ne che le violenze governative 
hanno ridotto ad una farsa. 
Ieri, intervistato nella sede di¬ 
plomala dalla tv americana 
Cnn, Tsvangirai ha chiesto 
l'annullamento delle elezioni 
stesse. «Bisogna che le elezioni 
siano dichiarate nulle e non av¬ 
venute», e che «un nuovo scru¬ 
tinio speciale sia organizzato 
in una atmosfera libera e giu¬ 
sta». Inoltre, sempre secondo 


Tsvangirai «la comunità inter¬ 
nazionale, guidata dalla Unio¬ 
ne africana e sostenuta dal- 
l'Onu» dovrebbe ottenere 
«che una forma di accordo ne¬ 
goziato consenta una transizio¬ 
ne» e dovrebbe inoltre vigilare 
sulla sua realizzazione. 

A Harare la situazione è sem¬ 
pre più drammatica. Ieri deci¬ 
ne di oppositori sono stati por¬ 
tati via dalla polizia che ha fat¬ 
to irruzione nel quartier gene¬ 
rale dello Mdc. Il partito de¬ 
nuncia l'arresto di sessanta 
membri. La polizia sostiene di 
averne presi 39, «ma esclusiva- 
mente a loro tutela, per ragio¬ 
ni di salute». In realtà alcuni 
stavano effettivamente male 


per le ferite riportate negli 
scontri dei giorni scorsi, e si era¬ 
no rifugiati nella sede del Mo¬ 
vimento per sfuggire a sorte 
peggiore. 

«In queste circostanze il ballot¬ 
taggio presidenziale previsto 
per venerdì prossimo in Zim¬ 
babwe non è credibile», ha di¬ 
chiarato l'ex segretario genera¬ 
le dell'Onu Kofi Annan in un 
comunicato diffuso a Ginevra. 
Annan propone che sia costitu¬ 
ito un gruppo di mediazione 
per assicurare «un'efficacie 
transizione ed intese di gover¬ 
no». Recentemente Annan ha 
guidato i negoziati per portare 
il Kenya fuori dalle tragiche 
violenze post-elettorali. 


te, aggiunge, devono essere esa¬ 
minate dagli organi competen¬ 
ti, e se per caso risultassero infon¬ 
date, bisognerebbe attirare l'at¬ 
tenzione «sugli effetti nefasti per 
gli interessi a lungo termine del 
paese che derivano dall'utilizza- 
re simili mezzi di propaganda». 
Altro segnale della lotta di pote¬ 
re a Teheran, la rimozione del¬ 
l'ambasciatore a Roma, Abdol- 
fazl Zohrevand. La notizia era cir¬ 
colata alcuni giorni fa ed è stata 
ufficialmente confermata ieri 
dal portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri, Mohammed Ali Hosse- 
ini. Zohrevand è già rientrato a 
Teheran. Il portavoce non ha 
spiegato il motivo di un provve¬ 
dimento che la stampa locale ha 
collegato all'insuccesso della visi¬ 
ta romana di Ahmadinejad, 
quando nessuno dei leader italia¬ 
ni volle riceverlo. Più precisa- 
mente sembra che il diplomati¬ 
co sia rimasto vittima di uno 
scontro tra Ahmadinejad e il mi¬ 
nistro degli Esteri, Manoucher 
Mottaki. Zohrevand è amico di 
lunga data di Ahmadinejad. 
Mottaki invece non lo stima e 
già un anno fa tentò invano di 
destituirlo. 


Il presidente subisce 
anche la rimozione 
dell’ambasciatore 
in Italia, ritenuto 
un suo fedelissimo 
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Gli americani dicono: 
il razzismo è un problema 
E Obama ne fa le spese 

La destra lo accusa di essere islamico 
Nei manifesti mostrato con il turbante 


M di Roberto Rezzo / New York 

QUESTIONE DI STILE In Georgia durante 
un comizio di John McCain sono state mes¬ 
se in vendita magliette con la scritta «Obama 
08». E sotto un’immagine del cartone anima¬ 


to «Curious George»: 
una scimmietta con 
le orecchie a svento¬ 
la che mangia una 

banana. In Texas circolano spil¬ 
le e autoadesivi con un interro¬ 
gativo inquietante: «Se Obama 
diventa presidente, la Casa 
Bianca si chiamerà ancora co¬ 
sì?». Non si tratta di materiale 
ufficiale della campagna repub¬ 
blicana per le presidenziali ma 
la dice lunga su quanto il fatto¬ 
re razziale sia destinato a pesare 
in vista delle elezioni di novem¬ 
bre. L'ultimo sondaggio pubbli¬ 
cato dal Washington Post rive¬ 
la che per quasi la metà degli 
americani il razzismo resta un 
problema. E il 30% degli inter¬ 
pellati denuncia di essere stato 
vittima di discriminazioni. Un 
dato in aperto contrasto con la 
nozione secondo cui gli Usa so¬ 
no entusiasti all'idea di avere 


un presidente nero. 

I repubblicani accusano i demo¬ 
cratici di giocare sporco. «Sono 
pronti a rigirare ogni frase e 
ogni parola, per farla sembrare 
riferita al colore della pelle - pro¬ 
testa Lindsey Graham, senato¬ 
re del South Carolina e ascolta¬ 
to consigliere di McCain - Per 
noi conta che Obama non ab¬ 
bia nessuna esperienza econo¬ 
mica o di sicurezza nazionale. E 
questo non c'entra proprio nul¬ 
la col fatto che sia afroamerica¬ 
no». Quanto alle disturbanti 
manifestazioni di razzismo che 
si stanno moltiplicando in cam¬ 
pagna elettorale, vengono liqui¬ 
date come episodi di cattivo gu¬ 
sto con cui McCain non ha as¬ 
solutamente nulla a che fare. 
La squadra di Obama intende 
rispondere colpo su colpo e alla 
svelta. Per non ripetere lo stes¬ 
so errore commesso da John 
Kerry nel 2004 con «Swift Boat 
Veterans for Tmth». Un grup¬ 
po nominalmente indipenden¬ 
te di repubblicani con un passa¬ 


to nella guerra in Vietnam pro¬ 
tagonista di una serie di spot al 
veleno in cui si accusava Kerry, 
eroe pluridecorato della guerra, 
di avere mentito sul proprio 
curriculum militare per ottene¬ 
re medaglie immeritate. David 
Axelrod annuncia: «Replichere¬ 
mo con estrema durezza a qual¬ 
siasi affermazione inappropria¬ 
ta o fuorviante. Ed è inaccettabi¬ 
le che McCain pensi di cavarse¬ 
la affermando di non poter con- 



La squadra di Barack 
pronta a non farsi 
impallinare come 
accadde a Kerry 
sul servizio in Vietnam 



trollare tutto ciò che dicono i 
suoi sostenitori». Anche Swift 
Boat non era un prodotto fir¬ 
mato dalla campagna di Bush. 
E quest'anno attorno alla cam¬ 
pagna di McCain gravitano 
ben 512 gruppi di sostenitori 
che non hanno sottoscritto nes¬ 
sun impegno sulle regole dello 
scontro. 

In South Dakota un'emittente 
tv locale ha messo in onda uno 
spot che propone un interven¬ 
to di Obama tagliuzzato e ri¬ 
montato ad arte. «Non siamo 
più una nazione cristiana, sia¬ 
mo anche una nazione musul¬ 
mana», dice il candidato demo¬ 
cratico. E una voce fuori cam¬ 
po conclude: «Per la gente di fe¬ 
de è arrivato il momento di op¬ 
porsi a Barack Hussein Oba¬ 
ma». Il messaggio è firmato Co- 
alition Against Anti-Christian 
Rhetoric. In realtà Obama ave¬ 
va detto che gli Stati Uniti 


«non sono più solo una nazio¬ 
ne cristiana». La fotografia di 
Obama durante un viaggio in 
Kenia nel 2004, vestito nel co¬ 
stume locale in segno di rispet¬ 
to, è ricomparsa in migliaia di 
manifesti. Spesso tagliata per 
mettere in risalto solo un pri¬ 
mo piano del volto e suggerire 
che Obama in privato indossa 
il turbante. Sul sito cafepress. 
com si può acquistare un'inte¬ 
ra gamma di gadget in cui Oba¬ 
ma viene associato a Osama 


Molti gadget 
propongono 
Barack 

come se fosse 
Osama Bin Laden 


Bin Laden. 

Il razzismo non è una novità 
nelle campagne politiche Usa. 
Nel 1988 il candidato democra¬ 
tico Michael Pukaki viene attac¬ 
cato con uno spot che mostra 
un afroamericano colpevole di 
violenza sessuale nei confronti 
di una donna bianca. Il delitto 
era stato commesso durante un 
periodo di libertà vigilata, parte 
di un programma voluto da 
Dukakis mentre era governato¬ 
re del Massachusetts. In North 
Carolina il senatore Jesse Hel- 
ms distmgge lo sfidante afroa¬ 
mericano con uno spot in cui 
un bianco fa a pezzi la lettera 
con cui gli si comunica il licen¬ 
ziamento «perché il suo posto 
di lavoro è stato destinato alle 
minoranze». E sempre in Nor¬ 
th Carolina, durante le presi¬ 
denziali del 2000, è lo stesso 
McCain a rimanere vittima di 
voci che gli attribuiscono la pa¬ 


ternità segreta di una bimba ne¬ 
ra. Insinuazioni fatte circolare 
da Rove. In realtà McCain ha 
adottato con la moglie una 
bimba bengalese. 

Kathleen Hall Jamieson, esper¬ 
ta di comunicazione politica 
presso l'università della Penn¬ 
sylvania, avverte che è rischio¬ 
so attaccare l'avversario con ri¬ 
ferimenti razziali espliciti. Men¬ 
tre quelli subdoli sono sempre 
l'arma più efficace. «Quando si 
afferma che Obama è distante 
dai tradizionali valori america¬ 
ni, cosa si vuol dire in realtà? 
Che la pensa come il suo ex pa¬ 
store, il reverendo Wright? 
Che è uno straniero o un mu¬ 
sulmano? - spiega Jamieson - 
Con questa frase si offre all'opi¬ 
nione pubblica un concetto 
ambiguo, capace appunto di 
solleticare paure e stereotipi». E 
il gioco è fatto, senza neppure 
che i razzisti si sentano razzisti. 


LA STORIA 

Quel giornalista assassino per scoop 
suicida come in un film horror 

M di Siegmund Ginzberg / Segue dalla prima 


Ma se è davvero così non lo sapremo 
mai, perché non ci sarà nessun pro¬ 
cesso a suo carico: Taneski, arrestato 
venerdì scorso, è stato ieri trovato 
morto nella sua cella, annegato in 
un secchio. «Si è suicidato. Ha messo 
la testa nel secchio e ce l'ha tenuta fi¬ 
no ad asfissiare. È finita come in un 
film horror», la versione del portavo¬ 
ce della polizia di Tetovo, cittadina 
della Macedonia occidentale. Pur do¬ 
vendo riconoscere che «non è chiaro 
perché nessuna della guardie carcera¬ 
rie e dei suoi compagni di cella abbia¬ 
no notato che si stava suicidando». 
In effetti, il sospetto serial killer era 
stato messo in cella con altri due de¬ 
tenuti comuni, cosa che solitamente 
nei «film horror» che si rispettino si 
conclude col killer che ammazza o, 
se chiama Hannibal thè Cannibal ad¬ 
dirittura mangia i suoi compagni di 
cella, oppure viene sommariamente 
giustiziato da questo ultimi. Conclu¬ 
sione ampiamente prevedibile, a se¬ 
conda di chi è più cattivo e perverso 
di chi. 

Vlado Taneski era accusato di tre effe¬ 
rati omicidi, e sospettato di almeno 
un terzo. Il corpo della 65enne Ziva¬ 


na Temelkoska era stato ritorvato 
quest'anno, quello della 56enne Lju- 
boca Licoska nel 2007, e quello della 
70enne Mitra Simjanoska nel 2005. 
Continuano le ricerche di una quar¬ 
ta possibile vittima, una donna di 79 
anni, Gorica Pavleska, scomparsa 
nel 2003. In tutti e tre i casi in cui è 
stato ritrovato il corpo del delitto, le 
anziane vittime erano state denuda¬ 
te, seviziate, stuprate, strangolate e le¬ 
gate con un cavo del telefono, e poi 
disseminate in sacchi della spazzatu¬ 
ra «condominiali». Tutte le vittime 
vivevano nei dintorni della cittadina 
di Ricevo, dove abitava il sospetto as¬ 
sassino. Tutte facevano di mestiere 


la donna delle pulizie. Proprio come 
la defunta madre di Vlado, con cui 
non è difficile immaginare che il pre¬ 
sunto serial killer avesse un rapporto 
morboso. La cosa che avrebbe indot¬ 
to gli inquirenti a sospettare del gior¬ 
nalista sarebbero stati gli articoli da 
lui scritti sui diversi casi sui prestigio¬ 
si quotidiani nazionali. Era un croni¬ 
sta scmpoloso: vagliava tutte le fonti 
disponibili, andava zelantemente ad 
intervistare parenti e vicini delle vitti¬ 
me. «Era venuto a casa nostra, aveva 
chiesto una foto di nostra madre, 
aveva fatto domande su tutto», riferi¬ 


sce alla tv macedone il figlio di una 
delle vittime. Ma ad insospettire gli 
inquirenti sarebbe stata proprio la ri¬ 
lettura dei suoi articoli: contenevano 
particolari che non erano stati rivela¬ 
ti. Da cui delle due l'una: o il cronista 
era stato talmente bravo come detec¬ 
tive da arrivare da sé a quelle conclu¬ 
sioni, o aveva tanta fantasia da poter 
fare l'autore di gialli anziché solo il 
giornalista. Per giunta sarebbe risulta¬ 
to positivo il confronto tra il suo 
Dna e quello rinvenuto sui resti delle 
vittime. 

Nova Makedonja, uno dei giornali 


per cui Taneski scriveva, riferisce che 
nel corso delle perquisizioni a casa 
sua, subito dopo l'arresto, sarebbe 
stata ritrovata una grande quantità 
di materiale pornografico. Ma Vesna 
Taneski, che era stata la moglie del 
presunto killer per 31 anni, prima 
della separazione avvenuta quattro 
anni fa, grosso modo in concomitan¬ 
za con l'inizio degli omicidi, dice che 
il loro era «un matrimonio normale, 
e lui non era per nulla aggressivo». I 
vicini lo ricordano come una perso¬ 
na tranquillissima. Non si sarebbe 
scomposto nemmeno quando lo 
hanno arrestato e confrontato con le 
«prove». «Non ha né confessato né 


negato di essere il killer, mantenen¬ 
do assoluta freddezza negli interroga¬ 
tori»: parola del portavoce della poli¬ 
zia. Muoio, confesso, dalla curiosità 
su come si possa né confessare né 
professare innocenza di fronte ad ac¬ 
cuse del genere. 

La storia sarebbe degna di figurare 
nei «Fatti inquietanti», la magistrale 
raccolta di minuti ritagli di cronaca 
che Rodolfo Wilcock pubblicò negli 
anni 60. Non sarebbe comunque il 
primo caso di cronista o scrittore ac¬ 
cusato di aver scritto con gran reali¬ 
smo sui propri delitti. L'anno scorso 
il fotografo e scrittore polacco Kry- 
stian Baia è stato condannato a 25 
anni per le troppe coincidenze, nel 
suo romanzo Amok, tra le circostan¬ 
ze reali e quelli immaginate dell'as¬ 
sassinio di un uomo d'affari il cui cor¬ 
po torturato fu ritrovato nell'Oder. È 
fresco nelle librerie americane un ro¬ 
manzo di John Leake, Entering Ha- 
des: The Doublé Life of a Serial Killer, 
dove si parla di un giornalista che 
ammazza una decina di donne nelle 
sue peregrinazioni tra Vienna, Praga 
e Los Angeles e si candida per il No¬ 
bel. 


Sarkozy a Israele: amici ma critichiamo le «cattive decisioni» 

Alla Knesset il presidente francese tocca temi caldi: nuove colonie e ritorno dei profughi. Carla Bruni accolta con entusiasmo 

M di Umberto De Giovannangeli 


IRAQ 

Palmella: vorrei portare al Congresso Usa 
le prove che la guerra non era inevitabile 


Parla alla Knesset e non nasconde 
la sua emozione. Parla da «amico 
di Israele» e come gli amici veri cer¬ 
ca di aiutare Israele a non compie¬ 
re errori fatali. La prima volta di Ni¬ 
colas Sarkozy al parlamento israe¬ 
liano. Il suo primo discorso nell'au¬ 
stera, affollata e super presidiata 
aula nel cuore della Gemsalemme 
ebraica. «La sicurezza di Israele sa¬ 
rà garantita solo quando al suo 
fianco vedremo uno Stato palesti¬ 
nese indipendente e capace di sus¬ 
sistenza», afferma il presidente 
francese. Sarkozy avverte che 
«non è possibile la pace senza l'ar¬ 
resto immediato della colonizza¬ 
zione» nei Territori e senza una so¬ 


luzione della questione dei profu¬ 
ghi palestinesi, altro dossier caldo 
nei colloqui di pace tra Israele e 
Anp. Sullo spinoso problema degli 
insediamenti, un informatissimo 
Sarkozy ricorda che c'è una propo¬ 
sta di legge all'esame del Parlamen¬ 
to israeliano che «incoraggerebbe 
i coloni a lasciare la Cisgiordania 
in cambio di indennizzi e di una ri¬ 
collocazione in Israele». Sarkozy 
ha anche chiesto che Israele allen¬ 
ti le restrizioni alla libertà di movi¬ 
mento dei palestinesi in Cisgiorda¬ 
nia, pregiudicata dai tanti control¬ 
li e posti di blocco - oltre 600 - ope¬ 
rati dalle truppe israeliane. Per il 
presidente francese «non ci può es¬ 


sere pace se gli stessi palestinesi 
non combattono il terrorismo» e 
se non si riconosce «Gemsa¬ 
lemme come capitale di due Stati 
garantendo libertà di accesso ai 
luoghi sacri per tutte le religioni». 
Un discorso coraggioso, quello di 
Sarkozy, concluso osservando che 
spetta al più forte (ossia Israele) an¬ 
dare incontro al più debole. A Ge¬ 
msalemme per la prima visita di 
Stato di un presidente francese in 
Israele dopo quella compiuta da 
Francois Mitterrand nel lontano 
1982, Sarkozy ha assicurato che la 
Francia «non lascerà mai solo» lo 
Stato ebraico di fronte alla minac¬ 
cia atomica iraniana. «Il popolo 
francese sarà sempre al fianco di 
Israele se la sua sicurezza sarà mi¬ 


nacciata», scandisce tra gli applau¬ 
si Sarkozy. «Un Iran nucleare è 
inaccettabile per la Francia», riba¬ 
disce il titolare dell'Eliseo dicendo¬ 
si pronto a «intensificare» le san¬ 
zioni contro Teheran se rispetterà 
i suoi «obblighi intemazionali». 

A fianco di Sarkozy, c'è sua mo¬ 
glie, Carla Bmni, il cui fascino ha 
fatto breccia nel cuore degli israe¬ 
liani. L'ex modella-cantante-first 
lady ha come sempre optato per 
un look sobrio, ma inappuntabile, 
e un atteggiamento molto conte¬ 
nuto, tipico della moglie dell'uo¬ 
mo potente in grado di stare tre 
passi dietro al marito. Ma nono¬ 
stante queste «precauzioni», la bel¬ 
la Carla finisce sempre per svettare 
sopra il marito. E non solo per una 


mera questione di centimetri. I 
flash cercano Carla, le prime pagi¬ 
ne dei giornali israeliani sono tut¬ 
te per la bella italiana che «da tre 
mesi si considera francese», cioè 
da quando lei, single convinta, è 
convolata a nozze con l'inquilino 
dell'Eliseo. Il prestigioso Haaretz 
ha messo in prima pagina un pri¬ 
mo piano della «Premiere Dame» 
e solo sullo sfondo si intravedono 
Sarkozy e il premier israeliano 01- 
mert. Un altro quotidiano le ha de¬ 
dicato una foto a due pagine ac¬ 
compagnata da una descrizione 
minuziosa del suo guardaroba, a 
partire dal vestito di Prada 2.500 
dollari che Carla indossava al suo 
arrivo in Israele. Insomma, Carla 
spopola anche in Terrasanta. 


ROMA L'unica alternativa alla 
guena in Iraq del 2003 era l'esilio 
di Saddam ma Bush e Blair non lo 
vollero, optando invece per la 
guerra. È quanto ha sostenuto in 
una conferenza stampa convoca¬ 
ta presso la Camera dei deputati il 
leader di Radicali italiani, Marco 
Pannella, che ha voluto ricordare 
alla stampa come nel 2003 fu pro¬ 
prio il suo partito a promuovere 
l'iniziativa «Iraq libero» Unica al¬ 
ternativa alla guerra. Pannella ha 
fornito ai giornalisti la lista dei 501 
parlamentari italiani che allora fir¬ 
marono l'appello, che aveva 
l'obiettivo di liberare l'Iraq convin¬ 
cendo il suo dittatore ad andare in 
esilio. «Quando Bush si è reso con¬ 
to - ha affermato Pannella - che la 


nostra iniziativa stava avendo suc¬ 
cesso e che Saddam era disponibi¬ 
le all'esilio, ha accelerato le mano¬ 
vre che hanno portato all'invasio¬ 
ne dell'Iraq, dimostrando così che 
il suo interesse era nella guena in 
sè e non nella liberazione del Pae¬ 
se. Ora noi vogliamo che si ristabi¬ 
lisca la verità.». «Vogliamo inoltre 
- ha aggiunto il leader radicale - da¬ 
re alla memoria del nostro Paese il 
fatto che la maggioranza assoluta 
dei parlamentari italiani sostene¬ 
va la risoluzione dell'offerta di esi¬ 
lio come unica alternativa alla 
guena». Pannella ha annunciato 
che i Radicali avanzeranno la ri¬ 
chiesta di essere ascoltati dal Con¬ 
gresso Usa e di portare in quella se¬ 
de la loro documentazione: 
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Se non fanno male, non piacciono: 
uscirà dal mercato uno dei più recenti 
prodotti Marlboro, le sigarette UltraSmooth, 
che grazie a un filtro al carbone attivo 
non dovrebbero nuocere alla salute. 

Create contro il calo dei consumi in Usa, 
non sono state gradite dai fumatori 
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IN SCIOPERO IERI 
I LAVORATORI DELLA EEMS 

Giornata di sciopero ieri dei lavoratori 
della Eems in contemporanea all’avvio 
del confronto azienda-sindacati 
sull’apertura, da parte della società 
elettronica, della procedura di mobilità 
per 337 dei 407 dipendenti. L’azienda ha 
chiarito che «Eems Italia, a livello 
individuale, ha registrato nel 2007 un Ebit 
negativo di circa 9,3 milioni di euro, 
generato principalmente dall’attività 
relativa alle memorie. 


NICOLETTI DI MATERA: 

DECISA LA LIQUIDAZIONE 

A causa della «situazione contabile di 
oggettiva difficoltà, che non consente il 
prosieguo dell'attività» - cominciata nel 1967 
- l'assemblea dei soci della Nicoletti di Matera, 
che opera nel settore del mobile imbottito 
con 480 dipendenti da tempo in cassa 
integrazione, ha deciso ieri la liquidazione 
della società. Nicoletti ha definito «obbligata» 
la decisione e ha ricordato che «nessun esito 
hanno avuto tutti i tentativi della società di 
reperire risorse». 


Contratti e salari: patto di ferro tra imprese e governo 

I rinnovi con l’inflazione all’1,7%: il sogno della Marcegaglia all’assemblea Assolombarda 


di Laura Matteucci / Milano 


PATTO «Darsi e mantenere un obiettivo chia¬ 
ro di riduzione dell’inflazione è un fatto positi¬ 
vo». In altri termini: «Non possiamo rasse¬ 
gnarci a subire la crescita dell’inflazione co¬ 


me fosse un fenome¬ 
no ineluttabile». In al¬ 
tre parole ancora, e 
per essere chiari, al- 

l'assemblea annuale di Assolom¬ 
barda la presidente di Confindu- 
stria Emma Marcegaglia difende il 
tasso di inflazione all'1,7% previ¬ 
sto per quest'anno dal Dpef del go¬ 
verno, quello contestato dai sinda¬ 
cati perchè colpisce lavoratori e 
pensionati. Che, a conti fatti, si ri¬ 
troverebbero con mille euro in 
meno in due anni, come quantifi¬ 
cato dal leader della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani. Il ministro Tremonti 
ha invitato a telefonare alla Bce, 
scaricandole tutte le responsabili¬ 
tà circa i riferimenti inflazionisti¬ 
ci. Marcegaglia non arriva a tanto, 
però: «L'inflazione deriva in gran 
parte da fattori intemazionali - di¬ 
ce - che non possono venire scari¬ 
cati sulle imprese». Piuttosto, sui 
lavoratori. «No a spirali prezzi-sa¬ 
lari», chiede più volte Marcegaglia 
dal palco dell'assemblea che più 
conta in Confindustria. 

Si parla molto di Expo 2015, que¬ 
st'anno: ovvio, vista la vittoria di 
Milano. Ne parla la presidente di 
Assolombarda Diana Bracco, il sin¬ 
daco Moratti, il governatore For¬ 
migoni, il presidente della Provin¬ 
cia Penati, tutti per definirla 
«un'occasione straordinaria». 

Ne parla anche Marcegaglia, ma il 
discorso scivola, e resta, sull'attua¬ 
lità. È un patto d'acciaio, quello 
che si va consolidando tra gover¬ 
no e Confindustria. Giudizio 
«complessivamente positivo» sul¬ 
la manovra, a parte la debolezza 
sul tema infrastrutture («c'è po¬ 
co»), positivo sull'inflazione pro¬ 
grammata a meno della metà del¬ 
l'attuale. «Se poi sarà molto più al¬ 


ta, allora Confindustria farà una ri¬ 
flessione». Comunque, la strada 
delle «compensazioni» è traccia¬ 
ta: «Alleggerire il contratto nazio¬ 
nale e lasciare più spazio a quello 
aziendale», dice la leader degli in¬ 
dustriali alla vigilia di un «incon¬ 
tro fondamentale», oggi, con 
Cgil, Cisl e Uil sulla riforma del 
modello contrattuale. Per ora «il 
clima è positivo, speriamo non 
cambi». La ricetta, comunque, è 
sempre quella: aumentare la pro¬ 
duttività per aumentare i salari e 
la crescita del paese. 

E l'impoverimento generale, il co¬ 
sto della vita sempre più elevato? 
Lo stmmento degli assetti contrat¬ 
tuali non è l'unico su cui far leva: 
colpa delle tariffe, troppo alte, che 
gravano sul reddito, risponde Mar¬ 
cegaglia. «Bisogna spingere per le 
liberalizzazioni, soprattutto nei 
servizi pubblici locali». Dito pun¬ 
tato anche contro le speculazioni 
che fanno volare il prezzo del pe¬ 
trolio, ormai «devastante». 

Il patto è d'acciaio, ma non incon¬ 
dizionato. «Facciamo un appello 
chiaro alle forze politiche di guar¬ 
dare al bene del Paese, sarebbe un 
grave enore tornare all'atmosfera 
dei quindici anni precedenti», di¬ 
ce con riferimento a quei «segnali 
preoccupanti» di un «deteriora¬ 
mento del clima politico a soli 50 
giorni dall'inizio della nuova legi¬ 
slatura». Lo stallo economico, pro¬ 
segue, e più in generale «il sistema 
Paese non consente il ritorno ad 


«Il costo della vita è 
un’altra cosa: colpa 
delle tariffe troppo 
alte. Ci vogliono 
le liberalizzazioni» 



Emma Marcegaglia, presidente di Confindustria Foto di Alessandro Paris/LaPresse 


accuse reciproche». Ci vogliono, 
invece, «riforme profonde», tra 
cui anche quelle infrastrutturali, 
decisive per l'Expo. «Servono inve¬ 
stimenti - chiarisce - e nuove rego¬ 


le per far anivare i fondi privati. E 
tempi certi. È impensabile che ci 
vogliano 20 anni per un'opera 
mentre in Spagna (sempre lei) ne 
basta uno. Poi, non si può dare 


spazio ai professionisti del no». 
Per chiudere: «Hanno deciso per 
la discarica a Chiaiano? Bene, 
mandino l'esercito, ma la faccia¬ 


no». 


COMUNE DI GAGGIO MONTANO 

Provincia di Bologna 

Estratto bando di gara 

Procedura aperta per affidamento servizio di trasporto scolastico. 
Base d’appalto: euro 1,254,546, compreso eventuale rinnovo. 
Richiesta documenti: e-mail affarigenerali.gaggio@cosea.bo.it. 
Sito ente: www.comune.gaggio-montano.bo.it. Termini presen¬ 
tazione domanda: entro ore 12.00 del giorno 15-07-08. Data di 
spedizione bando integrale alla G.U.C.E. 24-05-08. 

Il responsabile del procedimento 
doti. Michele Deodati 
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IMPRESE E AMMINISTRATORI 

Poteri e grandi affari 
l’Expo 2015 fa litigare 


■ È l'Expo di Milano 2015 la pro¬ 
tagonista dell'assemblea annuale 
di Assolombarda, tra l'altro orga¬ 
nizzata proprio alla Fiera di 
Rho-Pero, fulcro delle iniziative 
della manifestazione che in sei 
mesi dovrebbe attrane 30 milioni 
di visitatori. «Dobbiamo essere 
molto veloci», quindi che si faccia 
pure «un comitato di garanzia, 
ma facciamo in modo che le cose 
si muovano rapidamente». Così 
Diana Bracco, presidente di Asso¬ 
lombarda, commenta l'ipotesi di 
una govemance duale per l'Expo 
lanciata dal sottosegretario alle In¬ 
frastrutture Roberto Castelli. Per 
Diana Bracco le imprese saranno 
rappresentate nell'architettura «a 
stella» che gestirà l'evento. La Ca¬ 
mera di commercio, di cui Bracco 
è vice presidente, in qualità di isti¬ 


tuzione prenderà parte al comita¬ 
to strategico. «Entro luglio si sarà 
chiarito tutto», aggiunge Bracco 
in riferimento al decreto sul- 
l'Expo. Ma sui poteri, e sugli affa¬ 
ri, le tensioni sono alte.Per il sinda¬ 
co Letizia Moratti la soluzione «è 
una govemance che renda possi¬ 
bili processi decisionali rapidi e re¬ 
sponsabilità precise». Il sottosegre¬ 
tario Castelli precisa intanto: «La 
soluzione contenuta nel testo cir¬ 
colato la scorsa settimana, che pre¬ 
vedeva da un lato un organo deci¬ 
sorio composto dal commissario 
straordinario delegato del gover¬ 
no e dal comitato di indirizzo, e 
dall'altro un collegio di alta sorve¬ 
glianza che sia garante della rego¬ 
larità degli atti, mi sembra tutt'ora 
la soluzione più efficace». 

la.ma. 


Epifani denuncia: nel mirino funità sindacale 

Il segretario della Cgil individua nelle mosse del governo una strategia d’attacco al sindacato 


M di Felicia Masocco 

Riprende oggi il negoziato sul 
modello contrattuale, in un cli¬ 
ma più teso rispetto a una setti¬ 
mana fa. Il governo fa il guastafe¬ 
ste, la decisione di fissare all'l, 7% 
il tasso di inflazione programma¬ 
ta non è neutra, rischia di condi¬ 
zionare il confronto tra sindacati 
e imprese. Si è fatto poi evidente 
il tentativo di dividere il fronte 
sindacale accreditando Cisl e Uil 
come pronte a tutto e una Cgil, al 
contrario, «conservatrice» a pre¬ 
scindere. Si sa che, diviso, il sinda¬ 
cato è più debole. È un bmtto 
dejà-vu. 

Un tasso d'inflazione program¬ 
mata che è meno della metà di 
quella reale piace a Confindu¬ 
stria. Ma dispiace, e non poco, ai 


sindacati. Chiusa la festa di Levi- 
co, che ha visto il ministro del La¬ 
voro e quello dell'Economia con¬ 
fermare la scelta dell'esecutivo, la 
Cisl lancia l'allarme. «Con un'in¬ 
flazione programmata così bassa, 
di fatto si indebolisce le possibili¬ 
tà di rafforzare il secondo livel¬ 
lo», afferma il leader Raffaele Bo- 
nanni. «O modificano quel dato 
o ci propongono una strada di¬ 
versa di tutela dei redditi dall'in¬ 
flazione. Che al momento non 
vedo». Ma non ci sono solo l'in¬ 
flazione e i contratti. 
L'architettura della manovra eco¬ 
nomica contraddice in più punti 
quanto rivendicato unitariamen¬ 
te dalle confederazioni con la 
piattaforma dell'autunno scorso, 
quando al governo c'era Prodi. 
Prodi non c'è più, ma carta ma- 


nent, la piattaforma resta ed è va¬ 
lida anche per questo governo. 
Ed evidenti manomissioni ven¬ 
gono fatte al protocollo sul Wel- 
fare che i sindacati hanno fatto 
votare ai lavoratori. Inoltre c'è 
tutto il pacchetto-Brunetta sulla 
pubblica amministrazione. On¬ 
de evitare equivoci, la Cgil mette 
in chiaro, in proposito, che «non 
esiste la possibilità di uno scam- 


«Esplicito tentativo 
d’intervenire nella sfera 
dell’autonomia 
negoziale e dividere» 
Critiche a Cisl e Uil 


bio del tipo: risorse per il rinnovo 
dei contratti in cambio dell'accet¬ 
tazione dei provvedimenti deli¬ 
neati dal ministro Brunetta. So¬ 
no materie non scambiabili». 

Ce n'è abbastanza. Eppure Cisl e 
Uil per settimane si sono trincera¬ 
te dietro un detto-non detto e si è 
fatta evidente la distinzione con 
la Cgil che invece boccia quel 
che della manovra - in attesa di te¬ 
sti ufficiali - è dato di sapere. Così 
ieri Guglielmo Epifani ha rotto 
gli indugi: ha chiesto al suo Diret¬ 
tivo un mandato per aprire un 
confronto con le altre due confe¬ 
derazioni «sulle valutazioni di 
questi provvedimenti», per «chie¬ 
dere correzioni significative a go¬ 
verno e Parlamento», per pro¬ 
muovere una «capillare» campa¬ 
gna di informazione sugli effetti 


Pressione fiscale in aumento nel prossimo triennio 

Indicazioni del Dpef che sarà depositato oggi: la crescita reale dei prezzi sarà del 3,4% nel 2008. Il Pd presenta il «pacchetto equità» 


M di Bianca Di Giovanni 

Pressione fiscale in aumento nel 
2010 secondo alcune anticipa¬ 
zioni del Dpef, che probabil¬ 
mente sarà reso noto oggi. La 
pressione fiscale è prevista so¬ 
stanzialmente stabile al 42,8% 
quest'anno e il prossimo, al 
43% nel 2010, al 42,9% nel 
2011, ma in rialzo rispetto alla 
legislazione vigente (nel 2009 
42,6%, nel 2010 e 2011 al 
42,8%). Quanto al dato sull'in¬ 
flazione, il testo prevede una sti¬ 
ma media al 3,4% nel 2008 an¬ 
che se rallenterà nella seconda 
parte dell'anno. Confermato 
LI,7% per la programmata. «La 
natura di inflazione importata - 


spiega il documento - e i conti¬ 
nui richiami della Bce a non ge¬ 
nerare second-round effects ali¬ 
mentando la dinamica salariale 
suggeriscono di mantenere in¬ 
variato il tasso programmato 
per il 2008, adottando misure re¬ 
distributive per alleviare l'impat¬ 
to negativo sui redditi più bas¬ 
si». Sui tagli, confermati 14 mi¬ 
liardi in tre anni dai ministeri e 
altri 20 da pubblico impiego 
(con il blocco del turnover e lo 
stop alle stabilizzazioni), enti lo¬ 
cali, sanità e previdenza. Il pac¬ 
chetto fiscale vale invece 5 mi¬ 
liardi in tre anni, di cui 3,7 nel 
2009. La spesa sanitaria è previ¬ 
sta a 110,626 miliardi nel 2008 
e a 111,592 nel 2009, mentre 


dal 2010 è previsto il taglio da 
116 miliardi tendenziali a 114, e 
nel 2011 da 120,656 a 117,656. 
Il documento e la manovra arri¬ 
veranno oggi in Parlamento, do¬ 
ve l'esame inizierà la settimana 
prossima. Intanto l'Aula affron¬ 
ta gli emendamenti al decreto fi¬ 
scale. Il Pd ha presentato ieri il 


L’opposizione chiede 
che vengano 
restituiti i fondi 
al Sud per 
le infrastrutture 


«pacchetto equità». Tra le pro¬ 
poste, l'estensione degli sgravi fi¬ 
scali su straordinari e premi an¬ 
che al settore pubblico, l'incre¬ 
mento delle detrazioni fiscali 
per chi vive in affitto, il ripristi¬ 
no die fondi tolti al Mezzogior¬ 
no per finanziare l'Ici e l'annul¬ 
lamento della clausola sul massi¬ 
mo scoperto. «Si tratta di un pac¬ 
chetto di misure volte a correg¬ 
gere le iniquità introdotte dai ta¬ 
gli indiscriminati di Tremonti - 
spiegano i capigruppo nelle 
commissioni Pierpaolo Baretta 
e Alberto Fluvi - che non fanno 
altro che aumentare le differen¬ 
ze tra il nord e il sud del paese, 
tra occupati e non, tra chi possie¬ 
de una casa e chi è in affitto, tra 


maschi e femmine, tra lavorato¬ 
ri pubblici e privati, tra chi è ai 
margini della società e chi è inte¬ 
grato». La proposta prevede an¬ 
che una modifica al meccani¬ 
smo di restituzione ai Comuni 
del mancato gettito lei. Secon¬ 
do il Pd, infatti, si deve tener 
conto anche delle variazioni an¬ 
nuali delle rendite e dei valori ca¬ 
tastali degli immobili. Si chiede 
poi di «ripristinare le condizioni 
per permettere all'Inail di utiliz¬ 
zare 3 miliardi di euro per finan¬ 
ziare un corposo piano di inve¬ 
stimenti sociali entro il 2011». 
Deciso il no alla proposta di Tre¬ 
monti sui mutui. Per il Pd quella 
formula costa di più di quanto il 
mercato già offre. 


che la manovra avrà sui redditi 
delle persone. E per «assumere le 
scelte conseguenti al quadro che 
sarà delineato». Frase in sindaca¬ 
lese stretto che tradotta sta per 
mobilitazione. 

Occorre trasparenza. Preoccupa 
Epifani il tentativo «esplicito» 
del governo «di dividere il sinda¬ 
cato e di intervenire nella sfera 
dell'autonomia negoziale tra le 
parti. Di rappresentare una Cgil 
pregiudizialmente indisponibile, 
contro Cisl e Uil disponibili a 
priori su tutto». Se è così meglio 
dirselo. «Se ci sono valutazioni 
differenti su questioni importan¬ 
ti come quelle su cui abbiamo 
chiamato al voto i lavoratori non 
possiamo far finta di nulla», di¬ 
chiara il segretario della Cgil. 

In attesa di una risposta, Epifani 
vedrà i colleghi questo pomerig¬ 
gio al tavolo con Confindustria 
su cui pesa quell'1,7% che rischia 
di far saltare tutto. Si dovrebbe en¬ 
trare nel vivo e discutere del rap¬ 
porto tra contratto nazionale e 
contratto di secondo livello e da 
parte sindacale si tasterà la dispo¬ 
nibilità delle imprese a discutere 
su un tasso di inflazione più reali¬ 
stico. Il terreno è minato. E le tu¬ 
te blu fanno sapere che non ci 
stanno. «L'inflazione all'l,7 è ad¬ 
dirittura peggiore rispetto a quan¬ 
to previsto dagli accordi del '93» 
è il commento del leader dei me¬ 
talmeccanici Uil, Tonino Regaz- 
zi. Se così è «definiremo le giuste 
contromisure nella discussione 
del contratto nazionale». Pessimi¬ 
sta anche il leader della Fiom, «se 
queste sono le condizioni - affer¬ 
ma Gianni Rinaldini - non riesco 
a capire come si possa pensare a 
un accordo tra sindacato, gover¬ 
no e Confindustria. Penso che la 
trattativa cominci in modo se¬ 
gnato negativamente». 
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Non solo calcio, la Spagna 
ci batte nel Pii pro-capite 

Più ricchi degli italiani gli spagnoli lo erano già 
Quest’anno hanno compiuto un altro passo avanti 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


DUELLI La Spagna allunga il passo e stacca 
l’Italia. Dopo la sconfitta ai rigori sul prato del¬ 
l’Ernst Happel di Vienna, per la Penisola arri¬ 
va il secondo smacco. Stavolta tutto econo¬ 


mico. Stando alle ulti¬ 
me rilevazioni Euro- 
stat la ricchezza 
pro-capite degli ibe- 

rici è più alta di 6 punti rispetto a 
quella degli italiani. Nel 2006 la di¬ 
stanza era di soli due punti. Poi, 
uno scatto felino ha fatto volare la 
Spagna. Il premier spagnolo ieri 
ha incassato subito il doppio risul¬ 
tato. L'impegno collettivo «ci ha 
portati a ottenere successi impor¬ 
tanti, pochi mesi fa abbiamo supe¬ 
rato un paese amico e caro come 
l'Italia in reddito pro-capite, ieri 
(l'altroieri) abbiamo fatto il sorpas¬ 
so nel calcio - ha detto - e tutti sap¬ 
piamo lo sforzo che ci costa e per¬ 
ciò non abbasseremo la guardia». 
Silenzio da Palazzo Chigi. Non fu 
così un anno fa, quando si verifi¬ 
cò il sorpasso. Allora Romano Pro¬ 
di contestò il dato: «Non è vero: 
in media sono più ricchi gli italia¬ 
ni». 

Le cifre Eurostat, riferite al 2007, ri¬ 
levano la ricchezza pro-capite 
espressa per potere d'acquisto. Fat¬ 
ta 100 la media dell'Europa a 27, 
la Spagna arriva a 107 mentre l'Ita¬ 
lia si ferma a 101. Solo un punto 
sopra. Nel 2006 la Spagna si era 
piazzata a quota 105 e l'Italia a 
103. Così nel giro di 12 mesi gli 
iberici hanno ampliato la distan¬ 


za, triplicandola. La distanza è do¬ 
vuta «principalmente alla forte 
crescita spagnola degli ultimi an¬ 
ni, a fronte di un incremento qua¬ 
si nullo, o comunque molto ridot¬ 
to del pii italiano», spiegano fonti 
Ue. Ma nei prossimi mesi la situa¬ 
zione potrebbe cambiare, aggiun¬ 
gono, a causa della «crisi nel setto¬ 
re dell'edilizia spagnolo che po¬ 
trebbe avere un impatto negativo 
sulla crescita del Paese». Insom- 
ma, anche per i nostri «cugini-vici¬ 
ni» la crisi è dietro l'angolo. Il go¬ 
verno di Madrid prepara un pac¬ 
chetto di misure impegnativo, e 
inneggia alla vittoria calcistica an¬ 
che per fare appello a sacrifici col¬ 
lettivi. Come quello chiesto ai diri¬ 
genti pubblici, a cui venanno con¬ 
gelati i salari. 

Per l'Italia il dato è particolarmen¬ 
te allarmante, visto che il nostro 
Paese è agli ultimi posti tra quelli 
della Vecchia Europa. Riesce a su¬ 
perare solo Grecia (a quota 98) e 
Portogallo (75), pur collocandoci 
lievemente al di sopra della media 
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a 27. Oltre allo stacco della Spa¬ 
gna, nel 2007 si registra il buon 
piazzamento della Francia a 111, 
quello della Germania a 113 e del¬ 
la Gran Bretagna a 116. In genera¬ 
le in Europa i livelli più alti di Pii 
per abitante sono stati osservati in 
Lussemburgo (276), Irlanda (146) 
e Paesi Bassi (131). Considerando 
anche il gruppetto di nuove arriva¬ 
te, in fondo alla classifica si piazza- 
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no la Bulgaria, a 38, la Romania a 
51 e la Polonia a 54. Cipro invece 
tallona la Grecia a quota 93. 

Ma la vera novità in coda alla clas¬ 
sifica è il piazzamento della Tur¬ 
chia, Paese ancora non ammesso 
nel club europeo ma che mostra 
un andamento del Pii più dinami¬ 
co degli ultimi entrati. In termini 
di Pii prò capite a parità di potere 
d'acquisto, il reddito dei turchi 


del 2007 equivale al 42% della me¬ 
dia dell'Ue a Ventisette, rispetto al 
41% della Romania e al 38% della 
Bulgaria. L'istituto statistico co¬ 
munitario segnala inoltre che 
Ankara ha superato anche la Ser- 


Sorpresa dalla Turchia 
I suoi conti 
dimostrano 
grande dinamismo 
nella crescita 


bia, ferma al 35% della media co¬ 
munitaria. Mentre in base agli 
stessi dati, l'Ungheria appare in 
crisi profonda. Il dato della Tur¬ 
chia è balzato di ben 11 punti per¬ 
centuali rispetto al 2006 (31%), 
ma il confronto è improprio per¬ 
ché le statistiche dell'anno scorso 
si riferivano all'Ue a 25, mentre 
quelle pubblicate oggi da Eurostat 
tengono contro dell'adesione al¬ 
l'Ue di Bucarest e Sofia, avvenuta 
il 1 gennaio 2007. Se il parallelo 
con gli europei vale anche per lo¬ 
ro, la formazione turca ha buone 
chance nello scontro diretto con 
la «locomotiva» Germania. 


Nella Vecchia Europa 
i più fortunati vivono 
in Lussemburgo 
Noi davanti solo 
a Grecia e Portogallo 


CONTRATTO 


Per i 35mila delle piastrelle 101 euro d’aumento 

È stata raggiunta l’intesa tra Confindustria Ceramica e i sin¬ 
dacati del settore Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil per il rinno¬ 
vo del biennio economico 1 luglio 2008 - 30 giugno 2010 del con¬ 
tratto nazionale delle piastrelle e dei materiali refrattari. L'ipotesi 
di accordo raggiunta riguarda oltre 35.000 lavoratori dipendenti 
da 260 imprese, prevalentemente ubicate nel distretto industriale 
di Modena e Reggio Emilia. L'intesa prevede un aumento parame- 
trato sui minimi di 101 euro da corrispondere in tre «tranches»: 
35 euro, dal 1 luglio 2008; 33 euro, dal 1 febbraio 2009; 33 euro, 
dal 1 febbraio 2010. A deconere dal 1 gennaio 2009 viene incre¬ 
mentata - a totale carico delle imprese - la quota di contribuzione 
(dall'attuale 1,6% all'1,8%) che le aziende versano al «Foncer», il 
Fondo di previdenza complementare del settore: uno 0,2% in più 
che andrà a beneficio dei lavoratori iscritti al fondo e che, di fatto, 
farà aumentare la pensione integrativa soprattutto ai più giovani. 


AGUSTA 


Accordo in Turchia da 1,3 miliardi di euro 

Si svolgerà oggi negli stabilimenti dell'industria aerospaziale tur¬ 
ca (Tai) la cerimonia della firma dell'accordo di cooperazione tra la 
Tai e l'italiana Agusta Westland (Gmppo Finmeccanica) che il 30 
marzo dello scorso anno si era aggiudicata la commessa per la fornitu¬ 
ra di 51 elicotteri all'esercito turco nel quadro del programma 
«Atak». Il valore del progetto - che secondo il ministero della Difesa 
turco dovrebbe realizzarsi in 12 anni - è stimato intorno al miliardo e 
350 milioni di euro. La Tai è il «main contractor» del committente, 
mentre Agusta Westland e la turca Aselsan saranno i «subcontractor» 
per la produzione di 51 elicotteri da combattimento del modello 
T129 adibiti a ricognizione tattica ed attacco bellico con un'ulteriore 
opzione di altri 40 velivoli che saranno realizzati facendo ricorso a tec¬ 
niche computerizzate locali. La Turchia avrà il compito di provvede¬ 
re all'assemblaggio finale degli elicotteri e si occuperà della realizza¬ 
zione delle procedure di volo e dell'intera struttura produttiva aerea. 


Ft su Tremonti: 
un carattere 
profondamente 
conservatore 


■ Un best seller che ha aperto la 
strada della vittoria al centro-de¬ 
stra. Così il Financial Times giudi¬ 
ca l'ultimo libro di Giulio Tre¬ 
monti «La paura e la speranza». A 
dirla proprio tutta, il volume è sta¬ 
to accompagnato da un ampio 
«battage» sui maggiori quotidia¬ 
ni italiani: e forse questo ha favo¬ 
rito la corsa verso il governo della 
coalizione guidata da Berlusconi. 
Secondo il giornale britannico il 
cuore del libro sta nella virata pro¬ 
tezionistica del ministro, un mes¬ 
saggio «più confortante, destina¬ 
to alle piccole imprese e ai lavora¬ 
tori non specializzati che si sento¬ 
no vittime della globalizzazio¬ 
ne». Il volume fa presagire attriti 
con la Cina, scrive ancora il Fi¬ 
nancial Times, «vista come 
espansionista» e paragonata dal 
neoministro alla «Germania del 
tardo Ottocento, inizi Novecen¬ 
to», nonché con la Russia della 
Gazprom, il colosso energetico vi¬ 
sto da Tremonti come la «compa¬ 
gnia delle indie orientali dell'im¬ 
pero britannico». Un'osservazio¬ 
ne che non è caduta nel vuoto. 
Anzi. L'ambasciatore cinese in Ita¬ 
lia Sun Yuxi si è detto pronto a 
leggere il libro, facendo però alcu¬ 
ne particolari osservazioni. «Non 
abbiamo mai detto che voglia¬ 
mo dirigere il mondo, come dico¬ 
no gli Stati Uniti - ha affermato - 
Il contributo che la Cina vuole of¬ 
frire al resto del mondo sono ser¬ 
vizi e prodotti migliori». Per il mi¬ 
nistro dell'Economia evidente¬ 
mente non è così: la Cina in casa 
più che un'opportunità è un peri¬ 
colo da cui proteggersi. «Credo 
nel mercato ove possibile», scrive 
infatti il ministro, parlando di 
«globalizzazione oscura», di «de¬ 
cadimento degli Stati Uniti» e del¬ 
la «confusa identità dell'Unione 
Europea, basata su una indistinta 
egualità, libera importazione di 
merci e di genti». Argomenti che 
- secondo il quotidiano britanni¬ 
co - segnalano il carattere «pro¬ 
fondamente conservatore» di 
Tremonti: sopratutto quando 
parla di «stato forte» e di nuovi 
valori familiari basati sulle radici 
«giudaico-cristiane». b. di g. 


L’INTERVENTO Nel libro dedicato al ricordo di Riccardo Faini, la riflessione di uno dei promotori di «lavoce.info» _ 

L’mformazione economica ostaggio del conflitto d’interessi 


Tito Boeri 

Questo intervento appare nel li¬ 
bro a più voci «Riccardo Fai- 
ni-Un economista al servizio 
delle istituzioni» a cura di Ales¬ 
sandra Del Boca (Il Mulino) 

Mi è stato chiesto di parlare del con¬ 
tributo di Riccardo a lavoce.info e 
allora vorrei proprio partire dal ri¬ 
cordare le riunioni del comitato di 
redazione di cui lui faceva parte. 
Queste riunioni si svolgevano su 
Skype normalmente il lunedì mat¬ 
tina e iniziavano immancabilmen¬ 
te commentando la partita del Mi- 
lan del giorno prima. Nel comitato 
di redazione avevamo quella che 
Gramsci definirebbe come l'egemo- 
nia assoluta. Tutti tifosi del Mi- 
lan: Riccardo, Carlo Scarpa , Giu¬ 
seppe Pisauro ed io. (...) 

Riccardo aveva una passione civile 
fortissima. Non l'ho mai sentito al¬ 
zare la voce (quella che si pronun¬ 
cia come due parole staccate), ma 
indignarsi sì, moltissimo, com¬ 
mentando stupidaggini scritte su 
qualche giornale o trucchi contabi¬ 
li. Non c'era alcun atteggiamento 
professorale in questo suo modo di 
fare. Solo l'idea che "lavoce" (quel¬ 
la tutta attaccata) servisse per in¬ 
nalzare la qualità dell'informazio¬ 
ne economica in Italia. In effetti, 
ben oltre l'esperienza de "lavoce", 
l'informazione economica in Ita¬ 
lia ha avuto molto da Riccardo Fai¬ 
ni. E oggi, me ne accorgo anche dal¬ 
le domande e dalle richieste che mi 
sento rivolgere insistentemente da 
molti giornalisti, l'informazione 
italiana cerca disperatamente un 
altro Riccardo Faini. Che purtrop¬ 
po non c'è.(..)Ci sono tre sviluppi 
importanti dell'informazione eco¬ 
nomica in Italia, due positivi ed 
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Una stampa meno 
condizionata dai 
grandi gruppi potrebbe 
aiutare a modernizzare 
il capitalismo 


uno negativo. 

Il primo fenomeno è un molo cre¬ 
scente dell'analisi macroeconomia 
fornita dai giornali e, in parte, an¬ 
che dalla radio e dalla televisione. 
Non solo i media hanno fortemen¬ 
te aumentato la copertura di temi 
di politica economica di carattere 
generale, ma sembrano anche più 
che in passato preoccupati di trova¬ 
re dati di supporto. Non dico che il 
risultato sia sempre ottimale - alcu¬ 
ne testate e programmi televisivi 
continuano a dare credito più a sti¬ 
me dell'inflazione 11 fatte in casa" 
che ai dati ISTAT! - ma c'è più at¬ 
tenzione che in passato al dato sta¬ 
tistico. Anche i politici ne devono 
tenere conto: più che in passato li 
vediamo sciorinare numeri a sup¬ 
porto delle proprie tesi. Purtroppo, 
spesso si tratta di numeri sbagliati, 
come abbiamo più volte dimostra¬ 


to nella mbrica "vero o falso"? che 
proprio Riccardo ha contribuito a 
istituire sul nostro sito. E' servita, 
soprattutto durante la campagna 
elettorale del 2006, a documenta¬ 
re come molti politici letteralmente 
diano i numeri. (...) 

Il secondo fenomeno positivo è la 
diffusione dell'informazione eco¬ 
nomica su Internet. Sento spesso ci¬ 
tare con terrore da direttori di testa¬ 
te giornalistiche l'articolo dell'Eco- 
nomist di un anno fa, quello che 
annunciava che l'ultimo giornale 
su carta stampata sarebbe stato let¬ 
to nel 2043. Ma il potere di Inter¬ 
net, a mio giudizio, ci viene proprio 
in questi giorni segnalato semmai 
da fenomeni come il blog di Beppe 
Grillo, 200.00visitatori al giorno e 
una capacità di mobilitazione che 
sfida quella del sindacato. C'è chi 
teme, soprattutto i giornalisti dei 
quotidiani, questi sviluppi. Certo, i 
giornali registrano ovunque, tran¬ 
ne in India e in Cina, un calo di let¬ 
tori, mentre la crescita di Internet 
sembra inarrestabile. Tuttavia In¬ 
ternet è molto più complementare 
alla carta stampata di quanto si ri¬ 
tenga comunemente. Ce lo inse¬ 
gna proprio l'esperienza de "lavo¬ 
ce". Internet non serve solo ad offri¬ 
re informazioni aggiornate in tem¬ 
po reale. Serve anche ad offrire ana¬ 
lisi e commenti supportati da colle¬ 
gamenti (link) ai documenti origi¬ 
nali. 

Un giornale può vendere anche sen¬ 
za un proprio sito Internet, ma un 
giornale che usa Internet può svol¬ 
gere meglio il proprio servizio di in¬ 
formazione. Sempre che il giornale 
non rinunci alla sua funzione pri¬ 
maria di informare. C'è una deri¬ 
va pericolosa al giornale tutto com¬ 
mento poca notizia, per differen¬ 
ziarsi sia da Internet che dalla free 


press. E questo mi porta al terzo svi¬ 
luppo, quello che ritengo più preoc¬ 
cupante. 

Non è cambiata la struttura pro¬ 
prietaria dei giornali. E questo inci¬ 
de negativamente soprattutto sul¬ 
l'informazione che viene fornita 
sui temi di finanza. L'informazio¬ 
ne finanziaria da noi più che altro¬ 
ve continua a essere imbrigliata da 
un sistema di assetti proprietari 
complessi e poco trasparenti, che 
alimenta sospetti e pone in essere 
conflitti di interesse su tutto. 

Una stampa che fosse meno condi¬ 
zionata dai cosiddetti "grandi gmp- 
pi economici" potrebbe giocare un 
molo molto più importante nel mo¬ 
dernizzare il capitalismo, come av¬ 
venuto in altri paesi. Nell'informa¬ 


zione finanziaria conta più quello 
che non si scrive di quello che si 
scrive, ma queste omissioni sono 
difficili da cogliere per il lettore. 
Mentre nel caso dell'informazione 
politica o anche sulle politiche ma¬ 
croeconomiche, un gmppo di con¬ 
trollo diversificato può bilanciarsi 
evitando che il giornale adotti posi¬ 
zioni troppo di parte, nel caso del¬ 
l'informazione finanziaria vi può 
essere consenso collusivo di ogni 
azionista nell'evitare le notizie eco¬ 
nomiche delicate e comprometten¬ 
ti, chiudendo un occhio verso certi 
silenzi a favore di altri azionisti, se 
prevede un simile atteggiamento 
da parte di questi ultimi nei casi in 
cui i peccati di omissioni lo riguar¬ 
dino. 


LEGAMBIENTE 

Solo il 7,8% delle merci viaggia su rotaia 

L’Italia è al minimo storico nel trasporto merci su rota¬ 
ia, mentre la Svizzera sta discutendo la «Borsa dei transiti» 
per contingentare il trasporto stradale e spingere su quello 
ferroviario. È il quadro allarmante tracciato da Legambien- 
te, che ha tenuto un convegno a Milano. 

Solo il 7,8% delle merci che attraversano la nostra Penisola 
- secondo Legambiente - viaggiano a bordo dei treni men¬ 
tre l'86,7% viaggia su gomma. In Europa i dati medi sono 
rispettivamente del 12 e del 76,6%, mentre la quota del fer¬ 
ro alla fine degli Anni Settanta era superiore al 30%. 

Da qui Tallarme lanciato da Damiano Di Simine, presiden¬ 
te di Legambiente Lombardia, secondo il quale «in Svizze¬ 
ra stanno discutendo la 'Borsa dei transiti», un meccani¬ 
smo di riduzione del transito di mezzi pesanti basato sul ri¬ 
lascio di uno stock limitato di 'crediti negoziabili, una mi¬ 
sura che entrerà in vigore con l'apertura del nuovo traforo 
ferroviario del Gottardo e che troverà impreparato il no¬ 
stro Paese. 

Secondo Di Simine, infatti, «Trenitalia si sta muovendo 
nella direzione opposta con una deludente e preoccupante 
la politica di dismissione del trasporto merci». 


CGIL 

RIFKF 
Roma 25 giugno 2008 

Convegno in ricordo di 

Giorgio Ghezzi 

ATTIVITÀ SINDACALE E DIRITTI 
DELL’ECONOMIA 
UN RAPPORTO DIFFICILE 
I CASI LAVAL, VIKING, RÙFFERT 

ore 9,30 Saluto di 

Pier Virgilio Dastoli 

Introduzione 

Umberto Romagnoli 

Relazioni 

Bruno Amoroso, Silvana Sciarra, 
Vittorio Angiolini, Nicola Nicolosi 

Interventi programmati 

Stefano Giubboni, Enrico Gragnoli, 

Paolo Leon, Gualtiero Michelini, 
Giovanni Orlandini, Massimo Pallini, 
Valeria Piccone 

Chiusura Lavori 

Valerio Onida 

Tavola Rotonda ore 14,30-18,00 

Guglielmo Epifani, Sam Hagglund, 
Stephen Hughes, John Monks, Sjoerd Feenstra 

Coordina 

Amos Andreoni 


Parlamentino CNEL Viale D. Lubin, 2 
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Iran e Nigeria: 
gli ultimi colpevoli 
del caro petrolio 

Conflitti e tensioni interne preoccupano 
e fanno lievitare i listini. Euro in netto calo 

M di Roberto Rossi / Roma 

GREGGIO & EURO II prezzo del petrolio 
non scende. Nonostante l’annuncio di un au¬ 
mento della produzione da parte dell’Arabia 
Saudita, l’andamento del greggio non accen¬ 
na a invertire la rotta. 


IL PETROLIO SAUDITA E I PREZZI 


L'Arabia Saudita ha ribadito di essere disposta ad aumentare 
la propria quota di produzione per allentare la tensione del mercato. 

Produzione 

In milioni di barili al giorno 

Totale Opec Arabia Saudita 

29,7 29,9 29,5 



Die 07 Feb 08 Apr 08 Giu 08 


Fonte: Cambridge Energy Research Associates, AP 


Prezzi 

Prezzi del petrolio in dollari al barile al Nymex 



4° trim 07 1°trim 08 23 giu 
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Ieri il costo di un bari¬ 
le (158 litri) a New 
York ha toccato i 

137,10 dollari, in crescita di 
1,60 dollari circa rispetto all'ul¬ 
tima rilevazione di venerdì. 

A far lievitare il prezzo una serie 
di cause. La prima è che i merca¬ 
ti temono una rottura della fra¬ 
gile tregua raggiunta in Nigeria 
tra il Movimento per la Libera¬ 
zione del Delta del Niger e le au¬ 
torità locali. Inoltre si guarda 
con preoccupazione alla cre¬ 
scente tensione tra Iran e Israe¬ 
le dopo che il New York Times 
ha riportato, citando fonti uffi¬ 
ciali americane, la notizia che 


la scorsa settimana Tel Aviv ha 
messo in atto ampie manovre 
militari in un'apparente prova 
per un eventuale attacco ai siti 
nucleari iraniani. Secondo gli 
esperti di energia un conflitto 
con l'Iran, che vedrebbe anche 
gli americani tra gli attori, po¬ 
trebbe portare alla chiusura del¬ 
lo Stretto di Hormuz, un corri¬ 
doio d'acqua che separa l'Iran 
dalla penisola arabica e dove 
viene imbarcato il 40% del pe¬ 
trolio mondiale. C'è poi anche 
una componente legata alla 
speculazione che per il Wall 
Street Journal rappresenta il 
71% degli scambi totali del sul 
Nymex (il mercato america¬ 
no), contro il 37% del 2000. 
Ma soprattutto, e siamo al pun¬ 
to, gli analisti non credono che 
la mossa di Ryad, decisa nella 


conferenza di Gedda, di au¬ 
mentare la produzione e portar¬ 
la oltre i 9 milioni di barili al 
giorno, possa realmente sortire 
un effetto reale sui prezzi. Un 
po' perché era una mossa atte¬ 
sa, un po' perché la scelta dei 
sauditi è stata fatta non tanto 
per bloccare la speculazione 
quanto per modularla. L'Opec 
non vuole prezzi bassi, almeno 
fino a quando il dollaro non ri¬ 
marrà così basso rispetto all'eu¬ 
ro. 

Per ora, anche grazie al manca¬ 
to intervento di Washington, 
la moneta americana è rimasta 
sempre sottovalutata. Da ieri si 
è invertita la tendenza con la 
moneta unica sotto i 1,55 dolla¬ 
ri. Il fatto è che il caro greggio 
sta deprimendo l'economia eu¬ 
ropea più di quanto non faccia 

Così già si esclude 
che l’aumento 
della produzione 
possa davvero 
raffreddare i prezzi 


con quella statunitense. Ieri 
l'euro ha sofferto i segnali nega¬ 
tivi sulla congiuntura del Vec¬ 
chio Continente, evidenziati 
dal calo dell'indice Ifo tedesco 
(che misura il clima di fiducia 
delle imprese tedesche) e di 
quello che monitora l'anda¬ 
mento del settore manifatturie¬ 
ro e dei servizi nell'eurozona. 
L'euro è così scivolato fino a un 
minimo di seduta di 1,5471 dol¬ 
lari contro 1,5606 dollari degli 
ultimi scambi di venerdì scorso 
a New York, per poi assestarsi at¬ 
torno a 1,5480 dollari. 


A pesare sulla fiducia delle im¬ 
prese tedesche anche l'ipotesi 
di un rialzo dei tassi da parte 
della Bce. Anche questo un pro¬ 
blema collegato al caro petrolio 
Con gli alti prezzi del greggio 
Europa e Stati Uniti importano 
inflazione dai paesi in via di svi¬ 
luppo. Fino a questo momento 
sono stati coinvolti soprattutto 
energetici e alimentari. Ma 
Francoforte teme un effetto a 
cascata. Per questo a luglio alze¬ 
rà i tassi. Poi si vedrà. Non ci 
aspettano tempi facili comun¬ 
que. 


Fiom contraria 
alla chiusura 
di stabilimenti 
dell’Electrolux 

■ «Non siamo disponibili ad 
accettare la chiusura di nessun 
stabilimento Electrolux». Lo ha 
detto Maurizio Landini, segreta¬ 
rio nazionale Fiom, a margine 
dell'assemblea nazionale dei de¬ 
legati Fiom del settore elettrodo¬ 
mestico, tenuta a Firenze. «Ora 
- ha spiegato Fandini - la propo¬ 
sta che Electrolux ha messo sul 
campo è quella di riconvertire 
quelle produzioni. Noi siamo 
per verificarla fino in fondo, ca¬ 
pire se c'è un'affidabilità dei pro¬ 
getti industriali che sono stati 
presentati. Non abbiamo con¬ 
trarietà di principio: se ci trovia¬ 
mo di fronte a degli imprendito¬ 
ri seri che vogliono avviare nuo¬ 
ve attività e che garantiscono i 
livelli occupazionali, noi siamo 
pronti ad affrontare anche que¬ 
sto tema». 

Secono la Fiom le preoccupanti 
difficoltà che si manifestano og¬ 
gi, innanzitutto sul piano occu¬ 
pazionale, nel settore degli elet¬ 
trodomestici, sono il frutto di 
una crisi da delocalizzazione 
tendenziale. Una crisi che ri¬ 
guarda tutta l'Europa occidenta¬ 
le da cui interi reparti manifattu¬ 
rieri migrano, per volontà delle 
multinazionali del settore, ver¬ 
so i lidi ospitali dell'Europa del¬ 
l'Est. Questa tendenza può esse¬ 
re combatttuta avviando una 
profonda innovazione di pro¬ 
dotto che renda gli elettrodome¬ 
stici sempre più ecocompatibi¬ 
li. Ovvero capaci di consumare 
meno energia e meno acqua e 
di essere più riciclabili quando 
arrivano alla fine della loro vita. 
Nel corso dei lavori è stato ricor¬ 
dato che quello degli elettrodo¬ 
mestici, con i suoi 150mila ad¬ 
detti, costituisce uno dei settori 
portanti dell'industria italiana. 


Bloccate 
dagli Usa 
le importazioni 
di Brunello 

■ Miscelare Cabernet e Merlot 
per arrotondare il gusto aspro 
della Sangiovese e compiacere 
così il palato degli stranieri. 

È stata la trovata degli 
"innovatori" del Brunello di 
Montalcino, che non è proprio 
andata giù ai "puristi" statuni¬ 
tensi. Il risultato è che le esporta¬ 
zioni del rosso toscano verso gli 
Usa hanno subito una battuta 
d'arresto. «Il blocco in teoria 
c'è, non è stato rinviato. Fe do¬ 
gane statunitensi - afferma Lu¬ 
cio Caputo, presidente dell'Ita- 
lian Wine and Food Institute di 
New York - sono state informa¬ 
te che da oggi il Brunello non 
può entrare». 

Secondo l'Alcohol and tobacco 
tax and trade bureau (Attb) del 
ministero del Tesoro Usa, tutti 
gli importatori di Brunello di 
Montalcino devono avere in lo¬ 
ro possesso al momento dell'in¬ 
gresso del vino, una dichiarazio¬ 
ne del governo italiano che ga¬ 
rantisca i requisiti del Brunello 
di Montalcino a Denominazio¬ 
ne di origine controllata e ga¬ 
rantita (Docg). 

«C'è lentezza da parte italiana, 
sia per quanto riguarda l'indagi¬ 
ne della magistratura, sia per¬ 
ché non si riesce a capire come 
e chi deve effettuare il certifica¬ 
to», ha precisato Caputo. 
Tuttavia, secondo un'indagine 
condotta dalla Coldiretti svolta 
in occasione del polverone sol¬ 
levato sul Brunello di Montalci¬ 
no, le vendite di vino italiano 
sono in aumento del 3%. 

Negli Usa, rileva Coldiretti in 
una nota, si beve circa la metà 
(45%) dei vini rossi Doc/Docg 
della Toscana destinati all'este¬ 
ro con il Chianti e il Brunello in 
pole position. 


Mps designa il eda di Antonveneta 
e prepara il nuovo piano industriale 


M /Milano 

PROSPETTIVE II consi¬ 
glio di amministrazione di 
Banca Monte dei Paschi di 
Siena ha designato ieri i 
membri del eda e del colle¬ 
gio sindacale di Banca An¬ 
tonveneta. Il presidente del 
nuovo board è Andrea Pisane- 
schi, Massimo Caputi è vicepre¬ 
sidente vicario, Enrico Marchi è 
vicepresidente; i consiglieri so¬ 
no Ernesto Rabizzi, Carlo Olier¬ 
ei, Lucia Coccheri, Dario Monti¬ 
nari, Aniceto Vittorio Ranieri, 
Massimo Carraro, Lauro Buoro, 
Nereo Destro, Walter Dalla Co¬ 
sta. Giuseppe Menzi è l'ammini- 
stratore delegato. Il collegio sin¬ 
dacale è invece composto da 
Pietro Fabretti (presidente), Al¬ 
berto Dalla Libera e Claudio 
Bianchi. 


Andrea Pisaneschi, fiorentino, 
è professore ordinario titolare 
della cattedra di diritto costitu¬ 
zionale all'università di Siena, 
nonché consigliere di ammini¬ 
strazione di Banca Monte dei 
Paschi. Per il presidente di Mps, 
Giuseppe Mussari, «i nuovi con¬ 
siglieri di amministrazione di 
Antonveneta sono stati scelti 
per capacità professionali e per 
nessun'alba carafreristica. Sia¬ 
mo andati a scegliere ciò di me¬ 
glio esprimeva il territorio». 

Il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione di Antonveneta ha 
una carica teorica di tre anni 
ma rimarrà operativo sino a no¬ 
vembre di quest'anno quando 
la banca padovana verrà scorpo¬ 
rata da Mps per quanto riguar¬ 
da l'area triveneta. 

Domani la prima riunione del 
nuovo eda di Antonveneta con¬ 
ferirà le deleghe al nuovo ammi¬ 
nistratore delegato Giuseppe 
Menzi. «Il passato è passato - ha 
detto ancora Mussari - ora dob¬ 


biamo scrivere una storia nuo¬ 
va». E il nuovo cammino di An¬ 
tonveneta, come detto, sarà ora 
quello di essere assorbita per fu¬ 
sione in Mps e confluire quindi 
per scorporo in una nuova so¬ 
cietà nel prossimo autunno. 
Nel Triveneto Antonveneta rag¬ 
giungerà insieme a Banca Agri¬ 
cola Mantovana oltre 400 spor¬ 
telli con 2.500 addetti. 

Quando Antonveneta verrà 
scorporata da Mps per l'area del 
Triveneto avrà, in autunno «il 
miglior piano industriale che 
una banca possa sognare», ha 
dichiarato ancora Mussari, se¬ 
condo il quale l'impegno del 
nuovo amministratore delega¬ 
to di Antonveneta, Giuseppe 
Menzi, «sarà totale». Per il presi¬ 
dente di Mps, infine, «la scelta 
dei nuovi consiglieri è una solu¬ 
zione di continuità. Nel nuovo 
consiglio di amministrazione ci 
è sembrato giusto dare anche 
spazio a chi in passato avesse la¬ 
vorato in Antonveneta». 


Siderurgia 

L’Italia seconda in Europa 
Fatturato oltre i 50 miliardi 

La siderurgia italiana è cresciuta anche nel 
2007, con una produzione record di 32,5 mi¬ 
lioni di tonnellate di acciaio e si conferma se¬ 
conda in Europa dopo la Germania nono¬ 
stante la storica criticità energetica alla qua¬ 
le si è aggiunto il caro materie prime e il pro¬ 
blema del «climate package» proposto dall 1 
Ue. Lo ha detto Giuseppe Pasini, presidente 
di Federacciai, durante la sua relazione che 
ha introdotto l'assemblea annuale dell'asso¬ 
ciazione. Il settore siderurgico, secondo Pa¬ 
sini, «è uno dei comparti più sani del nostro 
Paese» e si colloca al secondo posto in Euro¬ 
pa con un fatturano annuo di oltre 50 miliar¬ 
di di euro e 10Omila dipendenti nel 2007, an¬ 
no del suo massimo storico, seguito da un 
2008 che nei primi cinque mesi ha visto la 
produzione crescere del 2,5 per cento con 
oltre 14,2 milioni di tonnellate. 


Stretto 

Sciopero di 24 ore 

dei ferrovieri Cisl di Messina 

Si conclude alle 21 di questa sera lo sciope¬ 
ro di 24 ore proclamato dai ferrovieri di Mes¬ 
sina iscritti alla Fit Cisl, che denunciano «I 1 
opera di smantellamento che Rete ferrovia¬ 
ria italiana sta da tempo operando nel nodo 
messinese». L’agitazione interessa i circa 
120 lavoratori impegnati nei servizi di mano¬ 
vra rotabili addetti al traghettamento dei tre¬ 
ni tra le due sponde dello Stretto. 

Eni 

Nuova scoperta di gas 
in giacimento pachistano 

Eni ha effettuato una nuova scoperta di gas 
on-shore in Pakistan attraverso la perfora¬ 
zione del pozzo Saqib la, situato nel blocco 
esplorativo Mubarak, nella provincia del Sin- 
dh. Eni detiene nel blocco Mubarak la quota 
del 38%. Gli altri partner sono Petronas Cari- 
gali Pakistan (Pepi 7%) e Government Hol¬ 
ding Private Limited (Ghpl 55%)». 


PRE-SALDI 

CON SCONTI FINO AL -50% 


poltronesofà 


I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. 
La disponibilità effettiva dei modelli, valida fino ad esaurimento scorte, va verificata in negozio. 





























L’Ulivo 2006 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ 


31/12/2007 31/12/2006 


Immobilizzazioni immateriali nette: 

- Costi per attività editoriali, 

di informazione e di comunicaz. 

- Costi di impianto e ampliamento 



Totale Immobilizzazioni immateriali 




Immobilizzazioni materiali nette: 


- terreni e fabbricati 



- impianti e attrezzature tecniche 



- macchine per ufficio 

29.096,93 

3.133,25 

- mobili e arredi 

35.264,59 

0 

- automezzi 



- altri beni 

11.160,00 

0 

Totale Immobilizzazioni materiali 

75.521,52 

3.133,25 


Immobilizzazioni finanziarie: 


- partecipazioni in imprese 

- crediti finanziari: 

* correnti 

* esigibili entro l’esercizio successivo 

- altri titoli 



Totale Immobilizzazioni Finanziarie 




Rimanenze 

Crediti: 

- crediti per servizi resi a beni ceduti 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- crediti verso locatari: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- crediti per contributi elettorali: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- crediti per contributi del 4 per mille: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- crediti verso imprese partecipate: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- crediti diversi: 


* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

1.000,00 

1.218,70 

Totale Crediti 

1.000,00 

1.218,70 


Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

- partecipazioni 

- altri titoli: 



Totale Attività Finanz. diverse 
dalle immobilizz. 




- depositi bancari e postali 

- denaro e valori in cassa 

15.261,44 

1.702,19 

1.760.663,10 

2.653,48 

Totale Disponibilità Liquida 

16.963,63 

1.763.316,58 


Ratei Attivi e Risconti Attivi 149,72 0 




TOTALE ATTIVITÀ’ 

93.634,87 

1.767.668,53 


PASSIVITÀ’ 


31/12/2007 31/12/2006 


Patrimonio netto: 

- avanzo patrimoniale 

- disavanzo patrimoniale 

- avanzo dell’esercizio 

- disavanzo dell’esercizio 

753.954,11 

(1.765.235.45) 

0 

753.954,11 

Totale Patrimonio Netto 

(1.011.281,34) 

753.954,11 

Fondi per rischi ed oneri: 

- fondi previdenza integrativa e simili 

- altri fondi: 

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 
Fondo per rischi e oneri 



Totale Fondi per rischi e oneri 




Debiti: 

- debiti verso banche: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- debiti verso altri finanziatori: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- debiti verso fornitori: 



* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- debiti rappresentati da titoli di credito: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- debiti verso imprese partecipate: 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

- debiti tributari: 

1.090.867,33 

1.013.146,52 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 
- debiti verso Istituti di Previdenza 

13.436,52 

0 

e sicurezza sociale 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 
- altri debiti: 

612,36 

0 

* correnti 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

0 

567,90 

Totale Debiti 

1.104.916,21 

1.013.714,42 


Ratei Passivi e Risconti Passivi 





TOTALE PASSIVITÀ’ 

93.634,87 

1.767.668,53 


CONTI D’ORDINE: 


31/12/2007 31/12/2006 


- beni mobili e immobili fiduciariamente 
presso terzi 

- contributi da ricevere in attesa 
espletamento controlli autorità pubblica 
-fideiussioni a/da terzi 

-avalli a/da terzi 

- fideiussioni a/da imprese partecipate 

- avalli a/da imprese partecipate 

- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 



TOTALE CONTI D’ORDINE 

0 

0 


RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 1/1/2007 - 31/12/2007 

(ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2) 


CONTO ECONOMICO 


A) Proventi della gestione 
caratteristica 

31/12/2007 

31/12/2006 

1. Quote Associative annuali 

2. Contributi dello Stato: 

a. per rimborso spese elettorali 

b. contributo annuale derivante 
dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF 

16.133.090,01 

16.133.090,01 

3. Contributi provenienti dall’estero: 

a. da partiti o movimenti politici esteri 
o internazionali 

b. da altri soggetti esteri 



4. Altre contribuzioni: 

a. contribuzioni da persone fisiche 

b. contribuzioni da persone giuridiche 
(partiti della coalizione) 

5. Proventi da attività editoriali, 
manifestazioni, altre attività 

110,00 

353.000,00 

353.110,00 

56.494,43 

0 

56.494,43 

Totale Proventi della gestione 
caratteristica (A) 

16.486.200,01 

16.189.584,44 


B) Oneri della gestione caratteristica 31/12/2007 

31/12/2006 

1. Per acquisti di beni 

15.092,06 

2.884,97 

2. Per servizi 

2.815.570,73 

4.107.848,31 

3. Per godimento beni di terzi 

125.944,50 

94.278,60 

4. Per il personale: 



a. stipendi 

46.789,44 

0 

b. oneri sociali 

11.317,02 

0 

c. trattamento di fine rapporto 

3.333,11 

0 

d. trattamento di quiescenza e simili 



e. altri costi 



5. Ammortamenti e svalutazioni 

18.931,07 

783,31 

6. Accantonamenti per rischi 



7. Altri accantonamenti 



8. Oneri diversi di gestione 

6.615,90 

55,35 

9. Contributi ad associazioni 

15.234.160,00 

11.250.000,00 

Totale Oneri della gestione 



caratteristica (B) 

18.277.753,83 

15.455.850,54 


Risultato economico della 



gestione caratteristica (A - B) 

(1.791.553,82) 

733.733,90 


C) Proventi e oneri finanziari 31 /12/2007 31 /12/2006 


1. Proventi da partecipazioni 



2. Altri proventi finanziari 

26.318,37 

20.232,41 

3. Interessi e altri oneri finanziari 

0 

(12,20) 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 

26.318,37 

20.220,21 


D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31/12/2007 

1. Rivalutazioni: 

a. di partecipazioni 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

1. Svalutazioni: 

a. di partecipazioni 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 


31/12/2006 


Totale rettifiche di valore 
di attività finanziarie (D) 



31/12/2007 31/12/2006 


1. Proventi: 

- plusvalenza da alienazioni 

- varie 

2. Oneri: 

- minusvalenze da alienazioni 

- varie 



Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) 

0 

0 

AVANZO/DISAVANZO 



DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

(1.765.235,45) 

753.954,11 


Roma lì, 10 giugno 2008 


Firmato 
I Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) 
(Sen. aw. Luigi Lusi) 


RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 01/01/2007 - 31/12/2007 


RELAZIONE DEI TESORIERI SULLA GESTIONE 

Il rendiconto dell’esercizio 2007 presenta un disavanzo di Euro 
1.765.235,45. 

La gestione è caratterizzata dalla natura di coalizione tra partiti e 
movimenti politici costituenti l’associazione. Infatti, oltre alla 
creazione di un fondo per le attività proprie della associazione, la 
maggior parte dei proventi, rappresentati dai contributi elettorali di 
cui alla Legge n.157 del 1999 e successive modificazioni, sono 
stati ripartiti tra i partiti ed i movimenti politici aderenti alla 
coalizione, secondo le modalità tra gli stessi concordate. 


ATTIVITÀ’ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

La prevalente attività della Associazione si è concentrata sulla fase 
costituente del Partito Democratico che ha avuto nello svolgimento 
delle elezioni Primarie del 14 ottobre 2007 l'evento politicamente 
più rilevante. 

Al fine di promuovere la nascita del Partito Democratico si sono 
svolte nell * 1 Il anno una serie di iniziative che hanno riguardato i 
seguenti aspetti: 

- 24 gennaio 2007 - “Verso il Partito Democratico: il lavoro prima 
di tutto” presso l'Auditorium di Via Rieti a Roma; 

- 8 febbraio 2007 “Ambiente - Nuova frontiera per l’Ulivo - Partito 
Democratico e per l’Italia” presso Sala delle Conferenze, Piazza 
Montecitorio Roma; 

- 23/24 febbraio 2007 - “Verso il Partito Democratico: L’Ulivo 
cambia la scuola” presso il Forum Guido Monzani a Modena; 

- 5 aprile 2007 - Convegno organizzato dal Dipartimento Sapere 
dei Ds e dall'Osservatorio ITC di DL La Margherita presso il 
Palazzetto delle Carte Geografiche di Roma; 

- 7 maggio 2007 - “Laboratorio delle politiche familiari” presso il 
Centro Congressi Roma Eventi di Roma; 

-17 maggio 2007 - “Energia, Servizi pubblici locali, Telecomuni¬ 
cazioni” presso la Sala Bernini, Residence di Ripetta a Roma; 

- 29 maggio 2007 - “Verso il Partito Democratico: Laboratorio 
della Conoscenza” presso il Palazzetto delle Carte Geografiche di 
Roma; 

-17 luglio 2007 - Assemblea Nazionale per il Forum 
Agroalimentare della Pesca e del Mondo Rurale presso il Centro 
Congressi Frentani di Roma; 

-17 luglio 2007 - Incontro di tutti i Forum tematici “Verso il Partito 
Democratico” presso l’Hotel Massimo D’Azeglio di Roma; 

- 22 settembre 2007 - Forum nazionale sul lavoro “Il lavoro prima 
di tutto” presso il Centro Congressi Frentani di Roma. 

Il 14 ottobre 2007 si sono svolte in tutta Italia le elezioni Primarie 


per la scelta, tra vari candidati, del segretario del nascente Partito 
Democratico e ciò ha comportato un’impegno organizzativo che ha 
richiesto una campagna di informazione a livello nazionale. 
Successivamente, il 27 ottobre 2007 si è svolta l'Assemblea 
costituente che ha proclamato Walter Veltroni, vincitore delle 
elezioni Primarie, segretario del nascente Partito Democratico. 

In data 9 novembre 2007 si è portata a termine la fase costituente 
del Partito Democratico con la stesura dell'atto costitutivo con atto 
del Notaio Spagnoletto. 

La fase costituente del Partito Democratico è stata caratterizzata 
dalla costituzione di un'assemblea denominata Comitato 14 
Ottobre, che ha accompagnato la fase precedente le elezioni 
Primarie, e da quella di tre Commissioni che si sono occupate della 
stesura dei seguenti documenti: 

- Statuto del Partito Democratico; 

- Manifesto del Partito Democratico; 

- Codice Etico del Partito Democratico. 


CONTRIBUTI DELLO STATO 

Nel corso dell’anno è stato percepito, a titolo di contributi per 
rimborso delle spese elettorali ai sensi della Legge 157/1999, 
l’importo di Euro 16.133.090,01 per i contributi erogati dalla 
Camera dei Deputati per le elezioni politiche 2006. Tali contributi 
sono stati ripartiti ai partiti della coalizione sulla base degli accordi 
da loro sottoscritti e più precisamente, sono stati erogati Euro 
15.234.160,00 sottoforma di contributi ad associazioni. 

Passiamo, quindi, ad illustrare la situazione dal punto di vista 
economico finanziario. 

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 
16.486.200,01 costituiti dalle seguenti voci: 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relative al rinnovo 

della Camera dei Deputati anno 2006 16.038.257,19 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relative al rinnovo 

del Senato della Repubblica Circoscrizione Regione Molise anno 
2006 94.832,82 

• contributi provenienti da persone fisiche 110,00 

• contributi da persone giuridiche per Euro 353.000,00 così 
composti: 

-1 Democratici di sinistra 220.000,00 

- Democrazia è Libertà - La Margherita 133.000,00 

A fronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della 
gestione caratteristica per complessivi Euro 18.277.753,83 così 
ripartiti: 

• spese per acquisti di beni (gadget, cancelleria, materiale di 

consumo, carburante, ecc.) 15.092,06 

• costi per servizi per Euro 2.815.570,73 così composti: 

- Spese elettorali, pubblicitarie e di propaganda, agenzie di 

Stampa e Sondaggi 2.518.744,23 

- Legali, Notarili, Consulenti e Revisori dei conti 102.623,75 

- Spese Collaboratori 44.647,46 

- Spese per Sito Internet, Programmi Software, assistenza 

tecnica e manutenzione sistema informatico 95.876,78 

- Altre spese amministrative (Postali, spedizioni, bollati, fotocopie, 

ecc.) _ 53.678,51 

2.815.570,73 


Totale costi per servizi 


• spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.) 
per complessivi Euro 125.944,50 così suddivise: 

- per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 3.074,00 

- per godimento beni di terzi 

(affitto, noleggi, leasing, ecc)122.870,50 


Totale costi per godimento beni di terzi 


125.944,50 


• spese per il personale dipendente 

• ammortamenti e svalutazioni 

• oneri diversi di gestione 

• contributi ad Associazioni 


Nominativo 


Importo 


I Democratici di Sinistra 


Democrazia è Libertà - La Margherita 


133.000,00 


Le contribuzioni sopra elencate sono state comunicate alla 
Presidenza della Camera dei Deputati nei modi previsti dalle 
disposizioni legislative in vigore. 

La differenza fra l’importo sopra indicato ed il totale dei contributi 
esposti nel conto economico del rendiconto è determinato dal 
contributo di una persona fisica pari ad Euro 110,00 e, pertanto, 
ben al di sotto del limite di Euro 50.000,00 che determina l’obbligo 
di redigere la “dichiarazione congiunta”. 


Si provvede, inoltre, ad elencare, in base ai dati forniti dalle 
Strutture periferiche del partito, le quali godono di assoluta 
autonomia giuridica ed amministrativa, le dichiarazioni relative alle 
contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi 
non sono transitate nei conti de “L’Ulivo 2006” Nazionale. 


Beneficiario 


L’Ulivo - Livorno 

Conti Renzo Srl 

2.500,00 

L’Ulivo - Livorno 

Di Gabbia Adolfo e Figlio Srl 

1.500,00 

L’Ulivo - Livorno 

Liburnia Srl 

2.500,00 

L’Ulivo-Livorno 

LIDO Sas 

2.500,00 

L’Ulivo - Livorno 

LTMSrl 

2.500,00 

L’Ulivo - Livorno 

Giancarlo Nannipieri 

5.000,00 


FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 


Dopo la chiusura dell’ esercizio 2007, i partiti aderenti alla 
coalizione hanno provveduto a versare nel mese di gennaio 2008 
un importo complessivo di Euro 1.250.000,00, in modo da 
ripristinare il Patrimonio netto positivo, che a causa del disavanzo 
patrimoniale realizzato nell’anno 2007, risultava negativo per 
l’importo di Euro 1.011.281,34. 

Non si segnalano altri fatti di rilievo, in quanto l’attività politica è 
gestita dal 9 novembre 2007, data in cui è stato costituito il Partito 
Democratico, dall’amministrazione del nuovo partito. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L’evoluzione del quadro politico, la creazione del Partito 
Democratico e la natura di coalizione della Associazione incidono 
fortemente sull’evoluzione della gestione; infatti, l’attività 
dell’Associazione si estrinsecherà nell’ordinaria amministrazione e 
nell’incasso dei contributi elettorali di cui alla Legge 157/1999 ed 
alla loro ripartizione tra i partiti aderenti alla coalizione che hanno 
concorso nelle rispettive consultazioni elettorali. 


Roma lì, 10 giugno 2008. 


Firmato 
I Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) 
(Sen. aw. Luigi Lusi) 


61.439,57 

18.931,07 

6.615,90 

15.234.160,00 


Si fa presente che l’erogazione dei contributi è stata oggetto della 
dichiarazione congiunta di cui all'alt 4 della Legge n. 659 del 
1981, anche se i trasferimenti tra i partiti non rientrerebbero nella 
fattispecie di cui al citato articolo in quanto trattasi di mero riparto 
dei contributi pubblici. 

Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a 
-1.791.553,82 Euro, al quale vanno ad aggiungersi i proventi 
finanziari netti per Euro 26.318,37 sì da determinare il predetto 
disavanzo di gestione di Euro 1.765.235,45. 

La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione 
rilevando attività per complessivi Euro 93.634,87 così costituite: 

• immobilizzazioni materiali nette 75.521,52 

•crediti 1.000,00 

• disponibilità liquida 16.963,63 

• ratei e risconti attivi 149,72 

Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 

1.104.916,21 e sono costituite: 

• da debiti verso i fornitori 1.090.867,33 

• da debiti tributari 13.436,52 

• da debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 612,36 

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 
gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazione, si forniscono le 
seguenti informazioni: 

CONTRIBUTI DELLO STATO 

Come riferito in precedenza, nel corso dell’anno è stato percepito, 
a titolo di contributi per rimborso delle spese elettorali, l'importo di 
Euro 16.133.090,01 per i contributi erogati dalla Camera dei 
Deputati e dal Senato della Repubblica per il rinnovo del 
Parlamento alle elezioni politiche anno 2006. 

RAPPORTI CON IMPRESE PARTECIPATE 

L’Associazione non possiede alcuna partecipazione in imprese di 
alcune genere. 

UBERE CONTRIBUZIONI 

Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell'alt. 4 della 
Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni ed 
integrazioni, si precisa che l’importo delle libere contribuzioni 
esposte nel conto economico sono pari ad Euro 353.110,00. 

In particolare sono state predisposte le seguenti dichiarazioni 
congiunte: 


Movimenti 

Macchine 
per Ufficio 

Mobili 
e arredi 

Altri 

Beni 

TOTALI 

Costo Storico 

3.916,56 

0 

0 

3.916,56 

Ammortamenti Precedenti 

783,31 

0 

0 

783,31 

Valore al 31/12/2006 

3.133,25 

0 

0 

3.133,25 

Acquisizioni dell’esercizio 

33.433,74 

43.005,60 

14.880,00 

91.319,34 

Giroconti dell’esercizio 





Alienazioni dell’esercizio 





Rivalutazioni dell’esercizio 





Ammortamenti dell’esercizio 

7.470,06 

7.741,01 

3.720,00 

18.931,07 

Aliquote 

20% 

18% 

25% 


Svalutazioni dell’esercizio 





Valore al 31/12/2007 

29.096,93 

35.264,59 

11.160,00 

75.521,52 


Crediti: 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Crediti Diversi correnti 

1.218.70 


218.70 

1.000.00 

TOTALE 

1.218,70 


218,70 

1.000,00 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Depositi bancari e costali 

1.760.663.10 


1.745.401.66 

15.261.44 

Denaro e Valori incassa 

2.653,48 


951.29 

1.702,19 

TOTALE 

1.763.316,58 


1.746.352,95 

16.963,63 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Ratei e Risconti attivi 

0 

149,72 


149,72 

TOTALE 

0 

149,72 


149,72 


I risconti attivi sono costituiti esclusivamente da canoni di noleggio 
pagati nel 2007 e di competenza del 2008. 


220 . 000,00 PASSIVO 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Avanzo patrimoniale 


753.954.11 


753.954.11 

Avanzo dell’esercizio 

753.954,11 


753.954,11 

0 

Disavanzo dell’esercizio 


■1.765.235,45 


-1.765.235,45 

TOTALE 

753.954,11 

■1.011.281,66 

753.954,11 

■1.011.281,34 


Si segnala che nel mese di gennaio 2008, i partiti aderenti alla 
coalizione hanno proweduto a versare l’importo complessivo di 
Euro 1.250.000,00 al fine di ripianare il disavanzo patrimoniale. 


Debiti: 

Debiti correnti: 


Soggetto Erogante Importo 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Debiti verso Fornitori 

1.013.146,52 

77.720.81 


1.090.867.33 

Debiti tributari 


13.436,52 


13.436,52 

Debiti verso Istituti 
di previdenza 


612,36 


612,36 

Altri debiti correnti 

567,90 


567,90 

0 

Totale Debiti Correnti 

1.013.714,42 

91.769,69 

567,90 

1.104.916,21 


NOTA INTEGRATIVA 


AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 01/01/2007 - 31/12/2007 

Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 
1997, n. 2, secondo il principio della competenza che consiste nel 
rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del 
loro riflesso economico, indipendentemente dal momento in cui 
queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o 
pagamento. 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato 
nella succitata legge, così come la presente nota integrativa risponde 
al precitato dettato normativo facendo anche riferimento a quanto 
previsto in materia dal Codice Civile in quanto compatibile con le 
disposizioni della citata Legge n. 2 del 1997. 

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è 
stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato dell’esercizio. 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

a) Immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di 
acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai relativi 
fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed 
economico, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

b) Crediti. 

I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre 
l’esercizio successivo, sono esposti in base al presumibile valore di realizzo. 

c) Disponibilità liquida. 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario. 

d) Debiti. 

Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo owero oltre l’esercizio successivo, sono esposti al 
loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione. 

I criteri di valutazione utilizzati sono conformi a quanto indicato nella 
Legge 2/1997 ed in particolare da quanto indicato nell’allegato “C”. 

1. CONSISTENZA DELLE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO. 

ATTIVO 

Immobilizzazioni materiali: 

Le immobilizzazioni materiali pari ad Euro 75.521,52 sono 
dettagliate nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle 
stesse per classi omogenee: 


Si segnala che i debiti verso fornitori sono stati saldati, 
per la quasi totalità, nei primi mesi del 2008. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Non si registrano proventi ed oneri straordinari. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata 
residua superiore a cinque anni. 

Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell’attivo 
dello Stato Patrimoniale. 

Non esistono impegni assunti dall’Associazione di alcun genere 
oltre quelli iscritti nello Stato Patrimoniale. 

In riferimento all'alt 3, comma 2, della Legge n. 157 del 1999, il 
quale prevede la destinazione del 5% delle quote dei rimborsi 
ricevuti dai partiti e movimenti politici alle iniziative per la 
partecipazione delle donne alla politica, si precisa che stante la 
natura della coalizione, alle suddette iniziative provvedono 
direttamente i singoli partiti con i fondi costituiti dai contributi a loro 
retrocessi. 

L’associazione non detiene alcuna partecipazione societaria. In 
particolare, non sussistono partecipazioni, anche per il tramite di 
società fiduciarie o per interposta persona, in società editrici di 
giornali o periodici. 

L’Associazione dal mese di giugno al mese di ottobre 2007 si è 
awalsa di n. 2 giornalisti dipendenti rispettivamente con la qualifica 
di Capo Servizio e di Vice Capo Servizio. 

Alla data del 31 dicembre 2007 non ha alcun dipendente, ma si 
awale della collaborazione volontaria degli aderenti e di n. 2 
collaboratori a progetto. 

Roma lì, 10 giugno 2008. 

Firmato 

I Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 

“RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL 
RENDICONTO RELATIVO AL PERIODO 01.01.2007 - 31.12.2007 
DE L’ULIVO 2006” 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto dai signori: 

- Dott. Edoardo Cintolesi, dottore commercialista e revisore contabile; 

- Dott. Giovanni Castellani, dottore commercialista e revisore contabile; 

- Dott. Elio Di Odoardo, revisore contabile. 

VISTA 

la legislazione vigente in materia ed in particolare: 

- la legge 2.5.1974 n°195, relativa alle norme sul contributo dello 
Stato al finanziamento dei partiti politici; 

- la legge 18.11.1981 n°659 integrativa della legge 195 e le 
modifiche ad essa apportate dalle leggi 27.1.1982 n°22 ed 
8.8.1985, n°413; 

- la legge 2 gennaio 1997 n°2 ed il modello per la redazione del 
rendiconto dei partiti e movimenti politici, con allegati, approvato 
con la stessa legge; 

- la legge 03/06/1999 n°157 ed in particolare l’art.3 relativo alle 
risorse per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica, 

ESAMINATI 

- il Rendiconto dell’Associazione “L’ULIVO 2006” relativo al periodo 
01.01.2007 - 31.12.2007 predisposto dai Tesorieri, composto dallo 
Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa e 
corredato dalla Relazione sulla Gestione con le seguenti 
significative risultanze: 

Totale Attività € 93.634,87 

Totale Passività € 1.104.916,21 

Patrimonio Netto al 31.12.2006 € 753.954,11 

Disavanzo esercizio 2007 € (1.765.235,45) 

Totale proventi gestione caratteristica € 16.486.200,01 

Totale oneri gestione caratteristica € 18.277.753,83 

Risultato gestione caratteristica € (1.791.553,82) 

Totale proventi ed oneri finanziari € 26.318,37 

Disavanzo esercizio 2007 € (1.765.235,45) 

VERIFICATO 

- che, il Rendiconto è strutturato in conformità alle disposizioni 
della legge n°2/1997 e della legge n°157/99; 

- che, è stato rispettato il principio economico di competenza sia 
per quanto attiene i proventi che gli oneri; 

- che, per quanto attiene le valutazioni delle attività e passività, 
esse rispettano il principio della prudenza; 

- che, il Rendiconto rappresenta le risultanze della contabilità 
regolarmente tenuta; 

- che, risulta regolarmente appostato nel Rendiconto il contributo 
dello Stato per rimborso delle spese elettorali ammontante a Euro 
16.133.090,01; 

- che, i contributi sono stati ripartiti per Euro 15.234.160,00, al 
netto delle spese di gestione della coalizione, in base agli accordi 
intercorsi tra i partiti componenti la coalizione, e pertanto 
rendicontati dagli stessi; 

- che, tra gli oneri 2007 si rilevano contribuzioni che hanno imposto 
la dichiarazione congiunta alla Presidenza della Camera dei 
Deputati, così come puntualmente evidenziato nella “Relazione dei 
Tesorieri” che accompagna ed integra il Rendiconto 2007. Il 
Collegio ne attesta con il riscontro documentale, la corrispondenza; 

- che, nel Conto Economico non risultano appostate somme 
finalizzate ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva 
delle donne alla politica, in quanto tali spese sono già direttamente 
sostenute dai partiti associati; 

- che, i sottoscritti revisori ritengono che le informazioni fornite 
dalla Relazione sulla Gestione e dal Rendiconto sono aderenti a 
quanto specificatamente richiesto dalla legge, e utili a 
rappresentare in modo attendibile le varie poste di bilancio; 

- che, dunque, il Rendiconto dell’Associazione “L’ULIVO 2006” 
chiuso al 31.12.2007, redatto nel rispetto delle disposizioni di legge 
vigenti in materia, è attendibile e atto a rappresentare la gestione 
economica e finanziaria; 

Tutto ciò verificato il Collegio dei Revisori esprime il proprio parere 
favorevole all’approvazione dello stesso”. 


Roma lì, 6 giugno 2008 


Firmato 

I REVISORI DEI CONTI 

Dott. Edoardo Cintolesi 
Dott. Giovanni Castellani 
Dott. Elio Di Odoardo 
















































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

martedì 24 giugno 2008 


Telecom & Fastweb 


Cambi in euro 


1,5521 

dollari 

-0,009 

167,4600 

yen 

-0,370 

0,7915 

sterline 

+0,002 

1,6223 

fra. svi. 

+0,006 

7,4583 

cor. danese 

+0,000 

24,1250 

cor. ceca 

-0,045 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0130 

cor. norvegese 

-0,030 

9,3931 

cor. svedese 

-0,005 

1,6305 

dol. australiano 

-0,005 

1,5768 

dol. canadese 

-0,004 

2,0468 

dol. neozelandese 

+0,002 

239,5100 

fior, ungherese 

+0,960 

3,3633 

zloty poi. 

-0,003 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,40 

3,59 

Bot a 6 mesi 97,98 

3,84 

Bota 12 mesi 95,66 

4,06 

Bota 12 mesi 96,11 

4,03 


Borsa 

Male i finanziari 

La Borsa di Milano ha chiuso 
in flessione la seduta, in linea 
con l'inizio delle 
contrattazioni. Il Mibtel ha 
ceduto lo 0,29% a quota 
23.059 punti, mentre 
l'S&P/Mib e l'All Stars hanno 
lasciato rispettivamente lo 0,43 
e lo 0,62%. Scambi per un 
controvalore di circa 3,145 
miliardi di euro. A 
compromette gli indici, ha 
contribuito soprattutto il 
cattivo andamento dei titoli 
finanziari. Nel risparmio 
gestito Mediolanum è arretrata 


del 2,03%, tra gli assicurativi 
Generali ha limato lo 0,24%, 
per i bancari Mediobanca 
-0,4%, Intesa Sanpaolo -0,91%, 
Mps -2,39%. Ben impostato le 
tic, spinto da Fastweb (+6,22%) 
e Telecom Italia (+0,72%) dopo 
l'annuncio dell'accordo tra i 
due gruppi sulle infrastrutture 
di rete di nuova generazione. 
Fiat ha chiuso con una 
flessione dell 1,45%. Positivi i 
petroliferi con Eni +1,57%, 
Snam Rete Gas +1,07%, 

Saipem 0,92%. Rimbalzo per 
gli editoriali: Mondadori 
+0,31%, Mediaset +1,38%, 
Gmppo L'Espresso +1,55%. 


Accordo industriale 

Telecom Italia e Fastweb 
hanno siglato un accordo 
industriale per il reciproco 
accesso alle proprie 
infrastrutture di rete per lo 
sviluppo dei sistemi di 
telecomunicazione di nuova 
generazione. Lo afferma un 
comunicato congiunto delle 
due società, secondo il quale è 
stata trovata anche una 
«soluzione conciliativa» per 
alcune controversie legali e 
regolatorie aperte da tempo. In 
particolare, smentendo ipotesi 
di stampa che hanno parlato 


di maxi accordo di 1,7 miliardi 
di euro, la conciliazione 
riguarda una causa contro 
«presunti comportamenti 
abusivi di Telecom nel 
mercato della clientale 
business, il livello delle tariffe 
di terminazione su rete fissa, la 
gara vinta da Fastweb per la 
fornitura alla Pubblica 
amministrazione» e alcune 
partite contabili. L'accordo 
sulle infrastrutture è 
incentrato invece sullo 
«scambio a condizioni di 
reciprocità dei diritti d'uso 
delle infrastrutture civili» e la 
posa dei cavi in fibra ottica. 



Difficoltà smentite 

Seat Pagine Gialle ribadisce in 
una nota «la propria assoluta 
solidità finanziaria» e si riserva 
«azioni nelle sedi opportune 
nei confronti di chiunque 
diffonda notizie destituite di 
fondamento circa la solidità 
finanziaria del gmppo». 
L'editore delle pagine gialle, il 
cui titolo è stato sospeso ieri 
due volte per eccesso di ribasso, 
è intervenuto con una nota 
dopo notizie apparse su organi 
di stampa circa presunte voci 
di default e su richiesta della 
Consob. Seat precisa «di aver 


rispettato tutte le obbligazioni 
di cui ai vigenti contratti di 
finanziamento». In riferimento 
alFebitda 2008 la società 
conferma, sulla base delle 
previsioni di risultati già 
comunicati al mercato, il 
rispetto dei parametri dei 
covenants e quindi ai contratti 
di finanziamento. La società, 
conclude la nota, «si riserva a 
tutela della propria immagine 
e nelFinteresse degli azionisti 
ogni azione nei confronti di 
chiunque diffonda notizie 
destituite di fondamento circa 
la solidità finanziaria del 
gmppo». 


In sintesi 


Il cda di Ferrovie 
Nord Milano ha varato 
l'aumento di capitale 
gratuito deciso 
dall'ultima assemblea. 
Agli azionisti sarà 
assegnata una nuova 
azione gratuita ogni 
cinque possedute a 
decorrere dal 30 
giugno. Saranno così 
assegnate 41.419.292 
azioni e l'aumento di 
capitale sarà pari a 
22.309.839,76 euro 
interamente prelevati 
dalle riserve. Dopo 
l'operazione, il capitale 
sociale sarà pari a 130 
milioni di euro suddiviso 
in 248.515.754 azioni. 

Sinsys, società del 
gruppo Sia-ssb 
specializzata nel 
processing delle carte di 
credito, si è aggiudicata 
il premio come «Best 
Card Processor of thè 
Year» nell'ambito dei 
«Cards International 
Global Awards 2008», 
consegnati a Bruxelles 
da VRL Knowledge 
Bank, società di ricerca 
e analisi attiva nel 
settore dei servizi 
finanziari. 

Snia conferma la 
validità del proprio 
piano industriale e le 
prospettive di un 
recupero di redditività 
smentendo indiscrezioni 
di stampa che parlano 
di «naufragio». È quanto 
comunica l'azienda in 
una nota nella quale si 
legge che «Snia 
smentisce le notizie 
fortemente allarmistiche 
apparse sulla stampa 
relative alla propria 
continuità aziendale». 

Goldman Sachs 
taglierà fino al 10% dei 
posti di lavoro della 
propria divisione di 
banca d'affari nel corso 
del 2008. Lo scrive il 
sito internet del 
Financial Times. 
Licenziamenti in vista 
anche per le attività di 
banca d'affari di 
Citigroup, che secondo 
il Financial Times e il 
Wall Street Journal 
taglierà anch'essa fino 
al 10% degli effettivi di 
una divisione che ne 
conta 65mila. Secondo 
il Walla Street Journal 
interi desk operativi 
sono stati cancellati a 
New York e in altre città. 

Cirfood, la 
Cooperativa italiana di 
ristorazione, con sede a 
Reggio Emilia, ha fatto 
registrare nel 2007 ricavi 
per 327 milioni (+9% sul 
2006), con un utile netto 
di 3,67 milioni. In 
aumento anche la forza 
occupazionale con oltre 
300 dipendenti in più 
rispetto al 2006, per un 
totale di 7.586 occupati. 
Considerando il bilancio 
consolidato del Gruppo, 
il fatturato è pari a 337,3 
milioni. Tale fatturato è 
generato per il 65% 
dalla ristorazione 
collettiva, perii 22% 
dalla ristorazione 
commerciale e il 
restante 13% nel 
segmento Ticket. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4481 

2,31 

2,31 

-4,23 

-25,21 

11320 

2,20 

3,12 

0,0970 

7249,54 

Acea 

23593 

12,19 

12,26 

0,75 

-14,18 

145 

11,39 

14,43 

0,6200 

2594,98 

Acegas-Aps 

10245 

5,29 

5,29 

0,02 

-19,94 

48 

5,25 

6,98 

0,3000 

290,89 

Acotel 

160033 

82,65 

82,69 

0,11 

-0,64 

3 

53,11 

88,78 

0,4000 

344,65 

Acq. Potab. 

5178 

2,67 

2,61 

-1,80 

-22,06 

74 

2,36 

3,43 

0,1000 

96,27 

Acsm 

3139 

1,62 

1,71 

8,04 

-11,57 

26 

1,22 

1,85 

0,0200 

75,98 

Actelios 

13426 

6,93 

6,96 

1,89 

3,37 

7 

5,99 

7,84 

0,1500 

469,29 

Aedes 

1534 

0,79 

0,77 

-8,25 

-76,78 

1459 

0,79 

3,41 

0,2500 

80,62 

Aeffe 

2850 

1,47 

1,49 

1,01 

-44,07 

39 

1,47 

2,63 

0,0200 

158,04 

AemTo 

4051 

2,09 

2,10 

0,48 

-18,47 

1197 

1,87 

2,59 

0,0850 

1531,60 

Aem To w08 

1032 

0,53 

0,54 

-1,11 

-31,11 

209 

0,41 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

31948 

16,50 

16,50 


-8,48 

0 

16,50 

18,05 

0,1800 

149,07 

Aicon 

1334 

0,69 

0,69 

-2,64 

-67,61 

274 

0,69 

2,13 

- 

75,12 

Alerion 

1379 

0,71 

0,71 

-0,62 

1,21 

541 

0,55 

0,76 

0,0050 

284,96 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

13858 

7,16 

7,12 

-1,66 

-18,71 

2804 

7,16 

8,80 

0,5000 

6059,21 

Amplifon 

3330 

1,72 

1,73 

1,94 

-50,72 

701 

1,71 

3,57 

0,0400 

341,28 

Anima 

3280 

1,69 

1,71 

-3,94 

-21,57 

12 

1,60 

2,16 

0,1400 

177,87 

Ansaldo Sts 

18319 

9,46 

9,43 

-0,77 

9,38 

280 

7,17 

10,10 

0,2000 

946,10 

Arena 

108 

0,06 

0,06 

0,89 

-56,67 

2324 

0,05 

0,15 

0,0413 

45,07 

Ascopiave 

3019 

1,56 

1,57 

-0,63 

-7,26 

35 

1,43 

1,82 

0,0600 

365,45 

Astaldi 

10996 

5,68 

5,66 

-0,26 

10,16 

76 

4,02 

6,11 

0,1000 

558,96 

Atlantia 

41339 

21,35 

21,62 

3,89 

-16,76 

2881 

18,63 

25,65 

0,3700 

12206,04 

Auto To-Mi 

22620 

11,68 

11,76 

0,51 

-22,04 

122 

11,23 

14,99 

0,4000 

1028,02 

Autogrill 

15045 

7,77 

7,77 

-0,61 

-32,33 

1197 

7,77 

11,57 

0,4000 

1976,69 

Azimut H. 

11137 

5,75 

5,68 

-2,15 

-35,29 

552 

5,65 

8,89 

0,1500 

820,01 

B 

B. Bilbao Viz. 

25007 

12,91 

12,88 

-0,86 

-23,26 

0 

12,85 

16,83 



B. Caiige 

4552 

2,35 

2,34 

-1,31 

-28,60 

1188 

2,25 

3,29 

0,0800 

3796,17 

B. Carige risp 

4866 

2,51 

2,53 

0,52 

-21,90 

2 

2,32 

3,25 

0,1000 

440,45 

B. Desio 

11476 

5,93 

5,94 

-2,09 

-16,64 

76 

5,93 

7,11 

0,1050 

693,46 

B. Desio r nc 

12199 

6,30 

6,30 


-10,00 

0 

5,98 

7,00 

0,1260 

83,17 

B. Finnat 

1530 

0,79 

0,78 

1,17 

-9,60 

110 

0,65 

0,87 

0,0200 

286,75 

B. Generali 

9902 

5,11 

5,09 

-2,39 

-24,56 

70 

4,62 

6,78 

0,1800 

569,26 

B. Ifis 

17850 

9,22 

9,27 

0,38 

2,95 

25 

7,91 

10,52 

0,3000 

290,59 

B. Intermobiliare 

9499 

4,91 

4,94 

-1,04 

-31,02 

8 

4,85 

7,11 

0,4000 

763,57 

B. Italease 

12034 

6,21 

6,14 

-1,56 

-34,48 

908 

4,83 

9,49 

0,7800 

1046,63 

B. Popolare 

21828 

11,27 

11,27 

-0,92 

-25,28 

3911 

10,43 

15,09 

0,6000 

7220,15 

B. Profilo 

2116 

1,09 

1,11 

2,59 

-42,98 

25 

1,09 

1,92 

0,0800 

139,21 

B. Santander 

23260 

12,01 

11,96 

0,67 

-17,63 

6 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

24999 

12,91 

12,50 

-2,49 

-22,24 

12 

12,91 

16,60 

0,5600 

85,21 

B.P. Etruria e L. 

13238 

6,84 

6,75 

-2,22 

-25,35 

53 

6,84 

9,16 

0,3000 

368,76 

B.P. Intra 

28240 

14,59 

14,63 

0,41 

29,43 

48 

9,54 

14,77 

0,1000 

821,01 

B.P. Milano 

12303 

6,35 

6,32 

-1,33 

-30,75 

1720 

6,35 

9,18 

0,4000 

2637,13 

B.P. Spoleto 

12129 

6,26 

6,37 

-4,17 

-32,40 

13 

6,26 

9,27 

0,3900 

137,05 

BasicNet 

2906 

1,50 

1,50 

-0,86 

-28,01 

116 

1,47 

2,29 

0,0650 

91,55 

Bastogi 

150 

0,08 

0,08 

20,29 

183,36 

4503 

0,02 

0,13 

- 

52,38 

BB Biotech 

99873 

51,58 

51,50 

-0,77 

0,27 

2 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6001 

3,10 

3,14 

0,42 

17,52 

9 

1,62 

3,64 


- 

Beo Popolare wlO 

554 

0,29 

0,29 

-2,09 

-56,63 

203 

0,29 

0,66 

. 


Beghelli 

1573 

0,81 

0,81 

3,39 

-29,40 

63 

0,80 

1,18 

0,0200 

162,52 

Benetton 

14752 

7,62 

7,63 

1,57 

-36,34 

415 

7,62 

11,97 

0,4000 

1391,83 

Beni Stabili 

1203 

0,62 

0,62 

-0,37 

-16,89 

3701 

0,61 

0,78 

0,0320 

1190,05 

Bialetti 

1445 

0,75 

0,73 

-8,30 

-54,73 

0 

0,75 

1,65 

- 

55,99 

Biesse 

21524 

11,12 

11,02 

-1,92 

-14,31 

24 

11,12 

14,78 

0,4400 

304,50 

Boero 

55281 

28,55 

28,55 


11,52 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,92 

Bolzoni 

5288 

2,73 

2,71 

-0,11 

-29,23 

117 

2,69 

3,86 

0,1200 

70,99 

Bon. Ferraresi 

67324 

34,77 

34,42 

0,82 

-2,11 

4 

28,02 

39,44 

0,1800 

195,58 

Brembo 

13064 

6,75 

6,75 

-0,40 

-38,50 

279 

6,74 

10,97 

0,2800 

450,59 

Brioschi 

629 

0,33 

0,33 

-1,63 

-33,05 

846 

0,33 

0,49 

0,0038 

256,07 

Bulgari 

12921 

6,67 

6,65 

-0,73 

-29,91 

885 

6,67 

9,52 

0,3200 

2003,86 

Buongiorno Spa 

2920 

1,51 

1,49 

-6,27 

-26,01 

688 

1,51 

2,19 

- 

160,38 

Buzzi Unicem 

31217 

16,12 

15,95 

-2,15 

-14,08 

723 

14,40 

19,21 

0,4200 

2665,76 

Buzzi Unicem r nc 

22391 

11,56 

11,49 

-1,43 

-7,54 

136 

9,23 

12,96 

0,4440 

470,79 

C 

C. Artigiano 

4866 

2,51 

2,53 

0,68 

-14,69 

18 

2,51 

3,05 

0,2130 

715,68 

C. Bergam. 

51059 

26,37 

26,07 

0,04 

-9,32 

4 

25,38 

30,72 

1,1000 

1627,74 

C. Valtellinese 

13201 

6,82 

6,82 

-0,23 

-24,72 

135 

6,82 

9,09 

0,3400 

1239,65 

Cadlt 

13753 

7,10 

7,15 

1,25 

-29,79 

9 

7,10 

10,12 

0,7000 

63,78 

Cairo Comm. 

5044 

2,61 

2,61 

-2,07 

-39,13 

19 

2,30 

4,32 

4,0000 

204,08 

Caltagirone 

9054 

4,68 

4,69 

1,67 

-23,72 

8 

4,65 

6,13 

0,0800 

561,68 

Caltagirone Ed. 

7075 

3,65 

3,64 

-2,20 

-17,92 

17 

3,59 

4,45 

0,2000 

456,75 

Cam-Fin. 

1498 

0,77 

0,78 

1,12 

-40,14 

139 

0,77 

1,33 

0,1400 

284,48 

Campari 

10669 

5,51 

5,53 

-0,14 

-16,49 

296 

5,26 

6,60 

0,1100 

1600,10 

Cape Live 

1259 

0,65 

0,65 

-4,41 

-27,78 

49 

0,62 

0,90 

- 

33,02 

Carrara 

9708 

5,01 

5,10 

0,53 

-26,96 

62 

4,43 

6,87 

0,1650 

210,59 

Cattolica Ass. 

55319 

28,57 

28,49 

-0,07 

-17,67 

55 

26,48 

35,14 

1,5500 

1471,70 

Cdc 

3907 

2,02 

2,02 

-4,05 

-43,20 

2 

1,82 

3,89 

0,5600 

24,75 

Celi Therapeutics 

603 

0,31 

0,31 

-1,51 

-77,23 

878 

0,31 

1,37 

- 

- 

Cembre 

9978 

5,15 

5,09 

1,39 

-18,14 

18 

4,96 

6,52 

0,2600 

87,60 

Cementir Hold 

8258 

4,26 

4,25 

-1,46 

-29,27 

155 

4,26 

6,37 

0,1200 

678,65 

Cent. Latte To 

5319 

2,75 

2,83 

0,46 

-28,80 

8 

2,29 

3,86 

0,0500 

27,47 

Chi 

696 

0,36 

0,36 

-0,14 

-33,82 

187 

0,28 

0,54 

- 

50,24 

Ciccolella 

2529 

1,31 

1,30 

-2,33 

-55,65 

92 

1,31 

3,02 

0,0516 

235,74 

Cir 

3447 

1,78 

1,77 

-0,45 

-29,92 

2963 

1,63 

2,54 

0,0500 

1407,95 

Class 

1952 

1,01 

1,02 

2,02 

-28,76 

47 

0,93 

1,43 

0,0100 

103,40 

Cobra 

8990 

4,64 

4,68 

-0,78 

-27,19 

32 

4,27 

6,38 

- 

97,50 

Cofide 

1431 

0,74 

0,74 

0,74 

-31,93 

305 

0,67 

1,09 

0,0150 

531,64 

Cr Vaitei w09 

2428 

1,25 

1,27 

-0,39 

-26,49 

5 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

11374 

5,87 

5,86 

-2,25 

-38,04 

273 

5,87 

9,48 

0,3600 

1659,60 

Cremonini 

5757 

2,97 

2,98 

0,74 

19,78 

179 

2,18 

3,00 

0,0800 

421,63 

Crespi 

1492 

0,77 

0,76 


-20,70 

0 

0,59 

0,97 

0,0350 

46,24 

Csp 

2395 

1,24 

1,23 

-0,89 

-33,03 

23 

1,24 

1,85 

0,0600 

41,14 

D 

D'Amico 

4769 

2,46 

2,47 

0,53 

-10,95 

34 

1,88 

2,77 

0,2334 

369,33 

Dada 

25898 

13,38 

13,18 

-0,82 

-18,31 

12 

11,30 

16,37 

- 

216,81 

Damiani 

3950 

2,04 

2,02 

0,70 

-45,04 

81 

1,78 

3,71 

- 

168,50 

Danieli 

46780 

24,16 

24,13 

-0,62 

14,56 

54 

16,52 

27,36 

0,0800 

987,65 

Danieli r nc 

29096 

15,03 

15,05 

0,35 

-5,22 

91 

12,51 

17,38 

0,1007 

607,47 

Data Service 

4542 

2,35 

2,31 

-2,37 

-47,63 

11 

2,35 

4,48 

0,5200 

23,50 

Datalogic 

11469 

5,92 

5,90 

-0,87 

-0,95 

3 

5,49 

6,08 

0,0700 

346,18 

De 1 Longhi 

5714 

2,95 

2,93 

-0,27 

-21,77 

45 

2,64 

3,85 

0,0600 

441,17 

Dea Capital 

3201 

1,65 

1,68 

0,66 

-22,28 

213 

1,54 

2,13 

- 

506,83 

Diasorin 

25818 

13,33 

13,26 

1,22 

1,93 

21 

10,96 

13,56 

- 

733,37 

Digital Bros 

7883 

4,07 

4,05 

-2,17 

-20,87 

13 

3,83 

5,28 

0,0800 

57,45 

Digital M. Techn. 

36779 

19,00 

18,99 

-0,45 

-45,40 

18 

19,00 

34,79 

- 

214,73 

Dmail Gr. 

16834 

8,69 

8,69 

-0,98 

-7,10 

2 

8,03 

11,08 

0,1000 

66,51 

Ducati 

3179 

1,64 

1,65 

2,36 

10,42 

105 

1,02 

1,69 

- 

548,35 

E 

Ed. Espresso 

3135 

1,62 

1,63 

1,55 

-45,91 

1444 

1,62 

2,99 

0,1700 

703,37 

Edison 

2829 

1,46 

1,47 

-2,26 

-31,76 

5423 

1,46 

2,21 

0,0500 

7569,60 

Edison r 

2992 

1,54 

1,54 

0,39 

-23,17 

1 

1,54 

2,03 

0,0800 

170,87 

Eems 

4637 

2,40 

2,38 

-2,42 

-40,08 

144 

2,23 

4,00 

- 

101,79 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

44244 

22,85 

22,90 

-2,09 

-14,36 

3 

22,85 

27,32 

1,1000 

110,24 

Elica 

3559 

1,84 

1,83 

-1,67 

-46,21 

72 

1,84 

3,42 

0,0482 

116,39 

Emak 

8605 

4,44 

4,45 

1,00 

-14,46 

19 

4,30 

5,26 

0,2200 

122,89 

Enel 

12175 

6,29 

6,29 

-4,78 

-22,32 

38594 

6,29 

8,20 

0,4900 

38894,71 

Enertad 

4616 

2,38 

2,40 

0,33 

-19,87 

52 

2,30 

2,98 

0,0207 

226,19 

Engineering LI. 

46645 

24,09 

23,89 

1,01 

-11,86 

10 

20,94 

27,33 

0,4800 

301,13 

Eni 

45773 

23,64 

23,90 

1,57 

-5,52 

19270 

21,08 

26,94 

1,3000 

94686,68 

Enia 

16638 

8,59 

8,56 

-0,23 

-26,31 

70 

8,59 

11,66 

0,2000 

923,75 

Erg 

29431 

15,20 

15,33 

2,37 

16,23 

1864 

9,77 

15,20 

0,4000 

2284,86 

Ergo Previdenza 

8043 

4,15 

4,14 

-0,48 

4,27 

20 

3,12 

4,46 

0,1740 

373,86 

Esprìnet 

7977 

4,12 

4,09 

-3,40 

-50,29 

124 

4,12 

8,29 

0,1550 

215,91 

Eurofly 

1776 

0,92 

0,91 

-3,95 

-55,37 

164 

0,92 

2,06 

- 

26,13 

Eurotech 

8281 

4,28 

4,34 

0,98 

-14,25 

84 

3,94 

5,55 

- 

149,71 

Eutelia 

2178 

1,13 

1,11 

-3,98 

-66,99 

86 

1,13 

3,41 

- 

73,60 

Everel Group 

491 

0,25 

0,26 

6,02 

-35,82 

200 

0,25 

0,40 

0,0516 

24,75 

Exprivia 

2815 

1,45 

1,46 

1,67 

-23,03 

32 

1,23 

1,98 

- 

49,33 

F 

FastWeb 

42249 

21,82 

22,03 

6,22 

-12,51 

640 

17,86 

25,67 

3,7700 

1734,87 

Fiat 

22621 

11,68 

11,58 

-1,45 

-34,00 

42046 

11,68 

17,70 

0,4000 

12760,73 

Fiat priv 

16545 

8,54 

8,48 

-1,71 

-41,53 

128 

8,54 

14,61 

0,4000 

882,63 

Fiat r nc 

16571 

8,56 

8,50 

-1,68 

-41,70 

151 

8,56 

14,68 

0,5550 

683,89 

Fidia 

13196 

6,82 

6,90 

10,60 

-14,01 

109 

6,01 

9,32 

0,1400 

32,03 

Fiera Milano 

12754 

6,59 

6,59 

-0,05 

38,76 

22 

3,77 

10,22 

0,3000 

223,25 

Fil. Pollone 

1105 

0,57 

0,57 

-1,65 

-22,41 

2 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,08 

Finarte C.Aste 

694 

0,36 

0,36 

-2,01 

-33,43 

23 

0,36 

0,54 

0,0362 

17,94 

Finmeccanica 

30680 

15,85 

15,92 

-2,29 

-27,38 

3261 

15,85 

22,35 

0,4100 

6737,58 

FMR Art'é 

13533 

6,99 

7,00 

0,47 

-12,68 

1 

6,19 

8,00 

0,2500 

25,02 

Fondiarìa-Sai 

41552 

21,46 

21,35 

-1,48 

-23,44 

371 

21,46 

29,69 

1,1000 

2689,61 

Fondiarìa-Sai r nc 

26951 

13,92 

13,96 

-1,08 

-28,05 

57 

13,92 

19,88 

1,1520 

602,84 

Fondiarìa-Sai w08 

9240 

4,77 

4,74 

-1,92 

-25,16 

53 

4,77 

6,71 

- 


FullSix 

5116 

2,64 

2,67 

-0,82 

-57,01 

4 

2,31 

6,15 

- 

29,54 

G 

GabetU Prop. S. 

3330 

1,72 

1,72 

-1,15 

-24,13 

7 

1,67 

2,27 

0,0700 

90,30 

Gasplus 

13566 

7,01 

7,09 

2,35 

0,98 

8 

6,48 

8,17 

0,2400 

314,64 

Gefran 

8847 

4,57 

4,64 

1,27 

-11,86 

0 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,79 

Gemina 

1528 

0,79 

0,79 

0,13 

-33,78 

1029 

0,78 

1,20 

0,1000 

1159,64 

Gemina r nc 

1530 

0,79 

0,79 

- 

-28,83 

0 

0,79 

1,11 

0,0500 

2,97 

Generali 

47884 

24,73 

24,70 

-0,24 

-19,39 

4806 

24,73 

31,43 

0,9000 

34869,68 

Geox 

12737 

6,58 

6,54 

-0,03 

-51,64 

782 

6,58 

13,60 

0,2400 

1704,78 

Gewiss 

7040 

3,64 

3,66 

1,39 

-24,72 

37 

3,34 

4,83 

0,1000 

436,32 

Grandi Viaggi 

2316 

1,20 

1,21 

0,75 

-21,47 

25 

1,16 

1,52 

0,0300 

53,82 

Granitifiandre 

13010 

6,72 

6,86 

5,22 

-22,20 

7 

6,67 

8,64 

0,1500 

247,68 

Greenergycapital 

1414 

0,73 

0,73 

-2,67 


35 

0,50 

1,77 

- 

53,37 

Gruppo Coin 

7182 

3,71 

3,71 

-1,25 

-32,61 

82 

3,62 

5,50 

- 

490,10 

Guala Closures 

8183 

4,23 

4,22 

-0,07 

-2,29 

1088 

3,44 

4,33 

0,0880 

285,78 

H 

Itera 

5001 

2,58 

2,59 

-0,46 

-15,00 

1785 

2,29 

3,04 

0,0800 

2667,56 


I 


1. Lombarda 

312 

0,16 

0,16 

-0,92 

26,16 

1024 

0,10 

0,17 

- 

661,37 

Ifi priv 

29120 

15,04 

15,09 

-1,13 

-34,58 

185 

15,04 

22,99 

0,6300 

1155,02 

Ifil 

8855 

4,57 

4,58 

0,24 

-27,89 

1983 

4,51 

6,34 

0,1000 

4749,58 

Ifilrnc 

8008 

4,14 

4,17 

0,94 

-29,23 

39 

3,92 

5,84 

0,1207 

154,62 

Ima 

28119 

14,52 

14,51 

-0,36 

2,97 

5 

12,20 

15,07 

0,8500 

495,20 

Imm. Grande Dis. 

3716 

1,92 

1,90 

-4,19 

-7,29 

1101 

1,75 

2,52 

0,0560 

593,45 

Immsi 

1425 

0,74 

0,74 

-1,75 

-43,26 

527 

0,74 

1,30 

0,0300 

252,56 

Impregno 

5774 

2,98 

2,90 

-6,12 

-35,12 

8073 

2,51 

4,60 

0,0300 

1200,13 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Indesit Comp. 

14450 

7,46 

7,54 

0,07 

-30,06 

247 

7,33 

10,67 

0,5090 

848,03 

Indesit r nc 

14812 

7,65 

7,65 

- 

-42,65 

0 

7,65 

13,34 

0,5270 

3,91 

Intek 

994 

0,51 

0,52 

-1,52 

-26,64 

125 

0,51 

0,71 

0,0250 

178,51 

Intek r nc 

1752 

0,91 

0,91 

. 

-11,27 

0 

0,88 

1,09 

0,0724 

13,74 

Interpump 

11525 

5,95 

6,04 

1,00 

-15,12 

47 

5,41 

7,01 

0,2000 

457,42 

Intesa Sanp. r nc 

6428 

3,32 

3,29 

-1,14 

-31,98 

1421 

3,32 

4,88 

0,3910 

3095,87 

Intesa Sanpaolo 

7011 

3,62 

3,60 

-0,91 

-31,49 

46058 

3,62 

5,29 

0,3800 

42906,43 

Inv e Sviluppo Med 

2091 

1,08 

1,08 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

54,77 

Invest e Svil w09 

46 

0,02 

0,02 

5,06 

-32,68 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

252 

0,13 

0,13 

1,17 

-25,66 

454 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,52 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4827 

2,49 

2,48 

-1,82 

-5,35 

3 

2,22 

2,82 

0,0500 

70,12 

Isagro 

8636 

4,46 

4,52 

-1,14 

-9,83 

33 

2,10 

6,28 

0,3000 

78,27 

It Holding 

893 

0,46 

0,45 

-6,21 

-56,88 

1308 

0,46 

1,09 

0,0258 

113,35 

ItWay 

10313 

5,33 

5,37 

-0,24 

-27,15 

4 

5,33 

7,36 

0,1300 

23,53 

Italcementi 

21471 

11,09 

11,04 

-0,14 

-23,24 

549 

11,09 

14,45 

0,3600 

1964,06 

Italcementi r nc 

15407 

7,96 

7,93 

-0,76 

-26,01 

83 

7,96 

10,75 

0,3900 

838,92 

Italmobiliare 

100434 

51,87 

51,81 

-1,45 

-17,27 

30 

51,87 

67,33 

1,6000 

1150,61 

Italmobiliare r nc 

70093 

36,20 

36,03 

-1,48 

-24,88 

22 

36,20 

48,19 

1,6780 

591,62 

J 

Juventus FC 

1802 

0,93 

0,93 

0,26 

-3,80 

48 

0,76 

1,11 

0,0120 

187,53 

K 

Kaitech 

640 

0,33 

0,33 

0,75 

-12,74 

128 

0,23 

0,39 

- 

29,55 

Kme Group 

1768 

0,91 

0,92 

-0,79 

-38,28 

480 

0,91 

1,48 

0,0400 

215,02 

Kme Group rsp 

2155 

1,11 

1,10 

-4,33 

-26,24 

3 

1,11 

1,51 

0,1086 

21,23 

KME Group w09 

310 

0,16 

0,16 

4,31 

-39,32 

1 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2775 

1,43 

1,45 

-0,95 

-13,73 

1 

1,21 

1,70 

0,0444 

44,42 

Laudi Renzo 

7151 

3,69 

3,69 

1,32 

59,94 

664 

2,28 

3,90 

0,0550 

415,46 

Lavorwash 

3536 

1,83 

1,83 

- 

6,60 

9 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,35 

Lazio 

738 

0,38 

0,38 

- 

30,93 

33 

0,25 

0,40 


25,81 

Lottomatica 

36206 

18,70 

18,80 

1,57 

-23,83 

705 

17,87 

25,01 

0,8250 

2845,11 

Luxottica 

30260 

15,63 

15,66 

0,65 

-26,87 

1486 

14,79 

21,37 

0,4900 

7234,24 

M 











Maffei 

4918 

2,54 

2,53 

7,42 

-2,68 

8 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,20 

Maire Tecnimont 

8736 

4,51 

4,50 

1,40 

25,93 

681 

2,98 

4,51 

0,0700 

1455,12 

Management e C 

1375 

0,71 

0,71 

- 

-4,05 

122 

0,66 

0,78 

- 

387,31 

Marazzi Group 

13773 

7,11 

7,12 

0,01 

8,83 

183 

4,84 

7,11 

0,2400 

727,18 

Marcolin 

3286 

1,70 

1,68 

-2,78 

-8,91 

14 

1,46 

1,86 

0,0290 

105,45 

Mariella Burani 

31106 

16,07 

15,95 

0,61 

-14,12 

158 

15,68 

18,71 

0,1600 

480,47 

Marr 

12495 

6,45 

6,55 

1,20 

-9,02 

24 

5,97 

7,32 

0,4000 

429,29 

Mediacontech 

12781 

6,60 

6,72 

9,14 

-19,17 

5 

5,78 

8,17 

0,6000 

61,27 

Mediaset 

8398 

4,34 

4,35 

1,38 

-36,37 

7709 

4,34 

6,82 

0,4300 

5122,98 

Mediobanca 

20720 

10,70 

10,63 

-0,40 

-23,92 

5936 

10,59 

14,07 

0,6500 

8770,87 

Mediolanum 

5499 

2,84 

2,81 

-2,03 

-47,61 

3155 

2,84 

5,42 

0,1150 

2073,23 

Mediterr. Acque 

7532 

3,89 

3,92 

0,31 

-8,56 

21 

3,05 

4,25 

0,0600 

298,30 

Meliorbanca 

5981 

3,09 

3,15 

4,24 

-13,01 

206 

2,46 

3,57 

0,1300 

390,02 

Mid IndCapwlO 

1355 

0,70 

0,70 

4,63 

-29,01 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38532 

19,90 

19,90 

- 

-9,55 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

75,62 

Milano Ass 

6790 

3,51 

3,50 

-0,96 

-33,82 

629 

3,51 

5,30 

0,3400 

1586,46 

Milano Ass r nc 

7120 

3,68 

3,65 

-1,51 

-29,94 

11 

3,68 

5,25 

0,3600 

113,03 

Mirato 

15653 

8,08 

8,12 

0,25 

-3,19 

2 

6,81 

8,40 

0,4800 

139,04 

Mittel 

7257 

3,75 

3,73 

-1,87 

-27,48 

27 

3,73 

5,17 

0,1500 

247,37 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

4027 

2,08 

2,03 

0,15 


19 

1,95 

2,15 


217,29 

Mondadori 

7555 

3,90 

3,92 

0,31 

-30,38 

929 

3,90 

5,79 

0,3500 

1012,30 

Mondo TV 

12036 

6,22 

6,24 

2,25 

-45,97 

0 

5,58 

11,51 

0,3500 

27,38 

Monrif 

1188 

0,61 

0,62 

0,24 

-31,93 

5 

0,61 

0,90 

0,0240 

92,06 

Monte Paschi Si 

3282 

1,70 

1,67 

-2,39 

-42,87 

23916 

1,70 

2,97 

0,2100 

9310,61 

Montefibre 

774 

0,40 

0,39 

-0,48 

-31,73 

88 

0,40 

0,63 

0,0300 

51,97 

Montefibre r nc 

839 

0,43 

0,43 

-3,56 

-23,49 

2 

0,43 

0,61 

0,0440 

11,26 

MutuiOnline 

8469 

4,37 

4,31 

-2,00 

1,39 

18 

3,15 

4,78 

0,0917 

172,82 

N 

Nav. Montanari 

5001 

2,58 

2,56 

-1,23 

-4,01 

198 

2,05 

2,82 

0,1100 

317,34 

Negri Bossi 

1067 

0,55 

0,54 

-5,67 

-32,15 

624 

0,43 

0,82 

0,0400 

24,28 

Negri Bossi wlO 

373 

0,19 

0,20 

-1,48 

-24,19 

6 

0,12 

0,28 



Nice 

5592 

2,89 

2,88 

3,08 

-21,86 

35 

2,80 

3,70 

0,0682 

335,01 

o 

Olidata 

1316 

0,68 

0,67 

-1,87 

-32,56 

40 

0,68 

1,06 

0,0440 

23,11 

Omnia Network 

1638 

0,85 

0,81 

-8,86 

-59,40 

273 

0,85 

2,10 


21,94 


P 


Panariagroup I.C. 

6440 

3,33 

3,28 

-6,23 

-24,55 

14 

2,99 

4,41 

0,1500 

150,85 

Parmalat 

3245 

1,68 

1,67 

-1,07 

-36,80 

6294 

1,62 

2,65 

0,1590 

2794,73 

Parmalatw15 

1713 

0,88 

0,90 

2,87 

-46,74 

28 

0,86 

1,66 



Permasteelisa 

26465 

13,67 

13,71 

-1,06 

-1,80 

107 

10,64 

14,47 

0,3000 

377,24 

Piaggio 

2389 

1,23 

1,23 

-2,54 

-47,04 

1294 

1,23 

2,33 

0,0600 

488,71 

Pininfarina 

13653 

7,05 

6,95 

0,89 

-48,33 

26 

6,92 

14,80 

0,3400 

65,69 

Pirelli & C r nc 

824 

0,43 

0,43 

-2,91 

-30,22 

362 

0,43 

0,62 

0,0728 

57,36 

Pirelli &CR.E. 

26467 

13,67 

13,32 

-9,33 

-46,69 

447 

13,67 

27,43 

2,0600 

582,26 

Pirelli & C. 

885 

0,46 

0,46 

-0,52 

-22,13 

24539 

0,46 

0,59 

0,0160 

2392,07 

Poligr. Ed. 

1047 

0,54 

0,55 

-3,06 

-51,42 

43 

0,54 

1,11 

0,2634 

71,37 

Poligrafica S.F. 

29091 

15,02 

15,00 

-1,64 

-8,46 

3 

12,66 

17,86 

0,3615 

17,94 

Poltrona Frau 

2250 

1,16 

1,16 

0,96 

-45,93 

33 

1,03 

2,15 

0,0200 

162,68 

Premafin 

2509 

1,30 

1,30 

-2,76 

-33,54 

241 

1,28 

1,95 

0,0150 

531,80 

Premuda 

2755 

1,42 

1,42 

0,07 

-11,89 

209 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,30 

Prima Ind. 

33331 

17,21 

16,97 

-5,01 

-37,56 

19 

17,21 

30,24 

0,6500 

79,18 

Prysmian 

32144 

16,60 

16,69 

-0,60 

1,75 

802 

12,46 

18,60 

0,4170 

2995,88 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

771 

0,40 

0,40 

3,62 

-23,49 

0 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,70 

RCS Mediag. r nc 

2463 

1,27 

1,28 

0,63 

-43,06 

21 

1,27 

2,23 

0,1300 

37,33 

RCS Mediagroup 

3110 

1,61 

1,62 

-0,43 

-45,54 

636 

1,59 

2,95 

0,1100 

1176,67 

RDB 

5571 

2,88 

2,90 

0,55 

-8,40 

23 

1,98 

3,14 

0,1000 

131,94 

Recordati 

9468 

4,89 

4,90 

2,08 

-21,50 

161 

4,34 

6,31 

0,2150 

1018,57 

Reno De Medici 

671 

0,35 

0,35 

-1,89 

-39,49 

223 

0,35 

0,58 

0,0165 

130,75 

Reply 

39655 

20,48 

20,21 

0,90 

-4,21 

0 

17,87 

23,94 

0,2800 

185,96 

Retelit 

1267 

0,65 

0,66 

-5,91 

-49,70 

858 

0,65 

1,52 


55,26 

Ricchetti 

3145 

1,62 

1,62 

3,06 

-3,51 

77 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,97 

Risanamento 

1686 

0,87 

0,87 

-2,47 

-76,03 

2650 

0,87 

3,63 

0,1030 

238,81 

Roma A.S. 

1869 

0,97 

0,96 

-1,41 

51,14 

470 

0,56 

1,48 


127,92 

s 

Sabaf 

35263 

18,21 

18,20 

-0,51 

-18,73 

1 

15,99 

22,62 

0,7000 

210,05 

Sadi Serv.lnd. 

2564 

1,32 

1,33 

1,60 

-33,97 

39 

1,32 

2,00 

0,0125 

122,73 

Saes G. 

31040 

16,03 

15,99 

-0,39 

-21,03 

11 

16,03 

21,04 

1,0000 

244,82 

Saes G. r nc 

24763 

12,79 

12,78 

-0,20 

-26,91 

25 

12,79 

17,51 

1,0000 

95,41 

Safilo Group 

2719 

1,40 

1,40 

0,43 

-40,03 

1208 

1,40 

2,34 

0,0850 

400,69 

Saipem 

54583 

28,19 

28,38 

0,92 

3,68 

2332 

21,84 

30,44 

0,4400 

12438,89 

Saipem r 

54216 

28,00 

28,00 

4,67 

-1,72 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,45 

Saras 

7236 

3,74 

3,77 

3,97 

-7,32 

3186 

2,72 

4,09 

0,1700 

3553,89 

Sat 

19173 

9,90 

10,00 

- 

-20,85 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

97,63 

Save 

18187 

9,39 

9,33 

-0,76 

-12,76 

6 

9,39 

12,05 

0,4300 

519,81 

Schiapparelli 

79 

0,04 

0,04 

1,49 

-12,79 

1159 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,94 

Seat P. G. 

136 

0,07 

0,07 

-5,07 

-73,90 

336564 

0,07 

0,27 

0,0070 

577,09 

Seat P. G. r 

196 

0,10 

0,10 

-1,43 

-61,92 

594 

0,10 

0,27 

0,0015 

13,76 

Sias 

15755 

8,14 

8,15 

1,28 

-21,00 

230 

7,75 

10,30 

0,3250 

1851,17 

Sirti 

5100 

2,63 

2,63 

0,04 

0,23 

17 

2,16 

2,65 

1,0000 

584,68 

Smurfit Sisa 

4020 

2,08 

2,08 

3,23 

-20,31 

0 

2,01 

2,62 

0,0100 

127,88 

Snai 

6380 

3,29 

3,30 

-2,77 

-36,35 

619 

2,87 

5,18 

0,0387 

384,94 

Snam Rete Gas 

8239 

4,25 

4,26 

1,07 

-1,41 

3933 

3,94 

4,64 

0,2100 

8324,68 

Snia 

796 

0,41 

0,41 

-10,89 

-42,01 

2308 

0,41 

0,71 

0,0487 

58,23 

SniawlO 

37 

0,02 

0,02 

-9,00 

-44,64 

4998 

0,02 

0,03 



Socotherm 

9573 

4,94 

4,93 

-3,28 

-23,23 

90 

4,39 

6,44 

0,0500 

190,59 

Sogefi 

6008 

3,10 

3,14 

-1,23 

-27,67 

126 

2,97 

4,68 

1,4000 

360,41 

Sol 

8886 

4,59 

4,54 

0,93 

-7,72 

63 

4,40 

5,05 

0,0810 

416,22 

Sole 24 Ora 

7792 

4,02 

3,98 

0,05 

-28,61 

31 

3,57 

5,64 

0,1208 

174,37 

Sopaf 

759 

0,39 

0,39 

-1,50 

-13,05 

299 

0,39 

0,51 

0,0620 

165,34 

Sorin 

1697 

0,88 

0,89 

3,12 

-34,44 

565 

0,77 

1,36 


412,32 

Stefanel 

1291 

0,67 

0,70 

20,12 

-41,35 

666 

0,59 

1,14 

0,0400 

36,14 

Stefanel r 

7375 

3,81 

3,81 

0,00 

-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicroelectr, 

13451 

6,95 

6,92 

0,36 

-28,71 

7324 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

36015 

18,60 

18,60 

0,16 

-11,17 

0 

18,27 

23,19 

1,1694 

32,96 

Telecom 1. Media 

198 

0,10 

0,10 

-2,85 

-56,66 

953 

0,10 

0,24 

0,1643 

336,46 

Telecom Ita Med. r nc 

194 

0,10 

0,10 

- 

-54,55 

105 

0,10 

0,22 

0,1679 

5,50 

Telecom Italia 

2436 

1,26 

1,25 

0,72 

-40,18 

83508 

1,21 

2,14 

0,0800 

16833,04 

Telecom Italia r 

1967 

1,02 

1,01 

-0,30 

-36,82 

22444 

0,94 

1,61 

0,0910 

6122,54 

Tenaris 

42036 

21,71 

22,12 

-0,72 

43,62 

5416 

12,16 

22,78 

0,2500 


Terna 

5356 

2,77 

2,78 

-1,59 

-0,82 

7467 

2,63 

2,93 

0,1510 

5534,51 

Tiscali 

3880 

2,00 

2,01 

2,08 

9,71 

15135 

1,31 

2,64 


1150,71 

Tod's 

63239 

32,66 

32,68 

-0,91 

-32,11 

92 

32,66 

48,11 

1,2500 

995,51 

Trevi 

32200 

16,63 

16,67 

1,85 

37,02 

135 

8,96 

17,45 

0,0500 

1064,32 

Trevisan Comet. 

3964 

2,05 

2,06 

-1,30 

-37,30 

305 

2,05 

3,33 

0,0700 

57,74 

Txt e-solutions 

19343 

9,99 

9,83 

-3,13 

-23,04 

2 

9,68 

15,96 

0,4000 

26,20 

U 

UBI Banca 

29131 

15,04 

14,97 

0,05 

-19,55 

1665 

14,77 

18,70 

0,9500 

9615,95 

Uni Land 

432 

0,22 

0,22 

-1,32 

-43,75 

767 

0,22 

0,42 

0,0010 

281,81 

Unicredito 

7838 

4,05 

4,04 

0,57 

-27,78 

111382 

3,99 

5,70 

0,2600 

54018,38 

Unicredito r 

8268 

4,27 

4,29 

1,35 

-26,70 

27 

4,27 

5,88 

0,2750 

92,69 

Unipol 

2990 

1,54 

1,53 

-3,41 

-23,43 

7680 

1,43 

2,02 

0,4161 

2284,94 

Unipol priv 

2432 

1,26 

1,24 

-2,35 

-30,47 

3756 

1,24 

1,81 

0,4213 

1144,89 

V 

V.d. Ventaglio 

711 

0,37 

0,37 

-0,51 

-26,60 

558 

0,28 

0,51 

0,0700 

46,79 

Vianini 1. 

6099 

3,15 

3,15 

0,32 

-5,66 

5 

2,96 

3,38 

0,0400 

94,83 

Vianini L. 

19880 

10,27 

10,30 

-0,39 

-8,01 

11 

7,97 

11,16 

0,1300 

449,67 

Vittoria 

21446 

11,08 

11,16 

-1,64 

-7,88 

6 

9,23 

14,21 

0,1700 

362,21 

W 

w Inv e Svil Med 11 

151 

0,08 

0,08 

- 


0 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

484 

0,25 

0,25 

-3,47 


35 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

146 

0,08 

0,08 

10,14 

-38,47 

321 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8663 

4,47 

4,50 

0,04 

-4,36 

8 

4,02 

5,02 

0,2180 

357,92 

Zucchi 

5362 

2,77 

2,83 

-0,04 

-16,09 

1 

2,76 

3,30 

0,0300 

67,50 

Zucchi r nc 

5720 

2,95 

2,96 

1,37 

-15,60 

0 

2,92 

3,84 

0,0300 

10,12 












































































































































































































































































































































La VERITÀ SULL’ASSASSINIO 

di Ernesto Che Guevara 

16 WF 

martedì 24 giugno 2008 ^ 

La VERITÀ SULL’ASSASSINIO 

di Ernesto Che Guevara 

Scritto e diretto da Romano Scavolini 

|l | 

Scritto e diretto da Romano Scavolini 

Le ultime ore 

DEL “CHE” 

LO SPORT 

Le ultime ore 

DEL “CHE” 

In edicola il dvd 
con TUnità a € 9,90 in più 

In edicola il dvd 
con TUnità a € 9,90 in più 




IN TV 


■ 09.10 Rai 1 

Euro Mattina 

■ 11.20 Rai 1 

Aspettando Pechino 

■ 14.00 Rai 2 

Dribbling Euro 2008 

■ 14.00 Sky Sport 3 

Tennis Wimbledon 

■ 16.00 Eurosport 2 

Volley World League 

■ 16.30 Rai 3 

Pomeriggio Sportivo 

■ 20.00 Rai 3 

Eurosera 


QUARTI 


PORTOGALLO 2 
GERMANIA 3 

CROAZIA 2 

dopo i calci di rigore 

TURCHIA 4 


SEMIFINALE 


FHAU 


Mercoledì 25 giugno 
ore 20,45 


SEMIFINALE 


Giovedì 26 giugno 
ore 20,45 




DomepifS ore 20,45 


QUARTI 


OLANDA 1 

dopo tempi supplementari 

RUSSIA 3 


dopo i calci di rigore 

X ITALIA 2 


L’ultimo schema dì Donadoni: non mi dimetto 

Il et con la valigia in mano, buonuscita di 550mila euro: «Sono sereno, mi spiace per gli italiani» 


M di Marco Bucciantini inviato a Vienna / segue dalla prima 


IL CONTRATTO scade nel 2010, ma la clausola di 
rescissione sarà esercitata dalla Federcalcio, che do¬ 
vrà liquidare Donadoni con 550mila euro. Accadrà 
entro giovedì. Poi Abete (la scelta è solo sua) contrat- 


Figc) di scegliere un ritiro a mille chilome¬ 
tri dalla sede delle partite. Viene rimprove¬ 
rata l'insistenza su Toni, «si è creato occa¬ 
sioni, ha lottato, la statistica dice che non 
ha fatto gol, e con lui gli altri attaccanti, 
ma non mi interessano i numeri, m'inte¬ 
ressano le persone». Toni, Del Piero, Di Na¬ 
tale, Cassano: sogni e gol evaporati d'esta¬ 
te, ma la colpa è dell'uomo sulla panchina 
più stretta del mondo, dove siedono in 56 


milioni. Eppure lui difende tutti, lui che 
ha sbagliato un rigore ai Mondiali, e sa co¬ 
sa tormenterà i sogni di De Rossi. Anche al¬ 
l'ultima scena, Donadoni si è mostrato 
per quel brav'uomo che è, serio, sobrio, in¬ 
telligente ma non pronto. Testardo e con 
scarso senso dell'umorismo, per tradizio¬ 
ne cisalpina: non ammetterà mai di aver 
sbagliato e intanto rimedia. Errori ne ha 
fatti e comunque, alla fine, nemmeno de¬ 


cisivi, «perché il girone della morte lo ab¬ 
biamo superato, e ieri la Spagna è stata più 
forte». E le assenze che ci hanno condan¬ 
nato - Cannavaro, Pirlo - le ha decise il fato 
senza avvisare: «Ma non cerco alibi né scu¬ 
se: sarebbe facile e stupido, non fa parte 
del mio carattere. Sono uno che non ester¬ 
na le emozioni, anche Abete è così...». For¬ 
se quello del presidente è un silenzio più 
imbarazzato, stretto fra una decisione già 


presa e da certificare in fretta, e la ritrosìa 
di Petmcci, presidente del Coni, che fu il 
regista del commissariamento della Figc 
ai tempi di Calciopoli. Donadoni é figlio 
di quell'interregno. Non a caso manca 
Abete, in questo incontro-saluto all'ulti¬ 
mo giorno di scuola. E c'è invece Alberti- 
ni, vicepresidente federale: lui lo scelse co¬ 
me et, un amico, sono giorni in cui un 
amico vicino fa comodo. 


tualizzerà Lippi e il nuovo 
staff: il gruppo dei Mon¬ 
diali e in più Angelo Pe- 
ruzzi come vice. Dona- 

doni, quindi, come i suoi ragazzi, la sua Ita¬ 
lia senza futuro, già da prima che tutto co¬ 
minciasse: non molla, lotta fino in fondo, 
ma non ha argomenti per convincere nes¬ 
suno che possa finire in un altro modo. È 
la vittima predestinata: quando c'è una 
sconfitta, c'è sempre un colpevole. Le ana¬ 
lisi fanno perdere tempo, e spesso pesano 
sulla coscienza. Invece qui c'è chi vuole fa¬ 
re in fretta: «Ti dimetti? Quando t'incon¬ 
trerai con Abete per concludere il rapporto 
di lavoro?». «Io sono esistenzialista - esage¬ 
ra Donadoni - e sono sereno. Non faccio 
pensieri su cosa sarà, accadrà tutto nei 
prossimi giorni, aspetto. E non vedo per¬ 
ché dovrei dimettermi, se questo lavoro 
mi piace». Ci provano, a prenderlo in ca¬ 
stagna: «Ma lei il primo giorno di ritiro a 
Coverciano disse che se le cose sarebbero 
andate male, sarebbe stato il primo a trar¬ 
ne le conseguenze...». Lui difende il suo 
Europeo, e per farlo deve andare su un ter¬ 
reno differente da quello di un critico. Va 
sul cuore: «Ho allenato ragazzi splendidi, 
che hanno speso tutto, li ho visti piangere 
per l'eliminazione. Ho visto quelle facce e 
ho capito di aver scelto gli uomini giusti. 
Sono stati straordinari, questo mi gratifi¬ 
ca. E per me è tanta roba. Certo, volevamo 
arrivare fino in fondo, ci dispiace per tutti 
gli italiani». Va avanti così per un'ora, que¬ 
sto è il suo frasario, inutile cercare errori: la 
scelta di Materazzi la prima partita, fiducia 
senza senso, così come la decisione (della 


Due anni 
in azzurro 

Roberto 
Donadoni ha 

guidato la 
Nazionale per 
23 partite (13 
vittorie, 5 
pareggi e 5 
sconfitte). 
Perse 

all’esordio, il 
16 agosto di 
due anni fa, 
contro la 
Croazia. Un 
mese dopo gli 
azzuri furono 
sconfitti 3-1 
dalla Francia. 
Da quella 
partita l’Italia 
non ha più 
perso nelle 
qualificazioni 
all’Europeo e 
ha chiuso il 
suo girone al 
primo posto 
con 29 punti, 
davanti a 
Francia,Sco¬ 
zia, Ucraina, 
Lituania, 
Georgia e Far 
Oer. La 
Nazionale di 
Donadoni ha 
segnato 35 
reti e ne ha 
subite 22. 



Il Corsivo 
444 

Sillogismi di rigore 

Onore a Gattuso - che non capirà nulla di matrimoni gay, 
ma è uno sportivo vero - e a tutti coloro che hanno 
applaudito la Spagna e hanno riconosciuto che è normale, 
ai rigori a volte si vince a volte si perde. Piccola notazione di 
logica aristotelica a chi, invece, se ne è uscito con il seguente 
argomento: beh, sconfitti... in fondo abbiamo perso ai 
rigori, non è una vera sconfitta. Perfetto: secondo 
un'applicazione un po' ampia del sillogismo aristotelico, se 
le sconfitte ai rigori non sono vere sconfitte, le vittorie ai 
rigori non sono vere vittorie. Saranno contenti Lippi egli eroi 
di Berlino. Comunque, non piacciono i rigori? Aboliamoli! 
Ma non torniamo alla monetina (grazie al quale l'Italia ha 
vinto il suo unico Europeo: 1968, semifinale con l'Urss, 0-0 
sul campo e vittoria di capitan Facchetti a testa o croce), né 
al sadismo efferato del golden goal. Una volta, nemmeno 
tanti anni fa, si ripetevano le partite. A nostra memoria, 
l'ultima finale doppia avvenne nella Coppa dei Campioni 
del '74: Atletico Madrid e Bayem Monaco pareggiarono 1-1 
dopo i supplementari (gol in extremis dello stopper 
Schwarzenbeck, una cosa tipo Croazia-Turchia di qualche 
sera fa) e, invece di tirare i rigori, si sfidarono di nuovo due 
giorni dopo. Vinse il Bayem 4-0. Torniamo a questa regola, 
con una postilla: perché i giocatori non muoiano sul campo, 
ripristiniamo i campionati a 18 squadre e la Champions a 
eliminazione diretta, in modo che gli atleti giochino 40 
partite l'anno, non 60. Come dite? Le tv pagano peravere 
più partite e senza i soldi delle tv non si muove foglia? E 
allora teniamoci la roulette dei rigori, e non lamentiamoci! 
P.S. Sapete chi segnò l'1-Oper l'Atletico nella suddetta finale 
del '74? Un certo Luis Aragonès. Oggi, a quasi 70 anni, 
allena la Spagna. Prima o poi la mota gira, eh? Basta avere 
pazienza. 

Alberto Crespi 


■PAGELLE AZZURRE 


BUFFON 7 


ZAMBROTTA 5.5 GROSSO 6.5 


CHIELLINI 7 


PANUCCI 6.5 


MATERAZZI 5 



♦ Ha evitato il 
tracollo parando il 
rigore di Mutu. Ha 
fatto grandi parate 
(strepitosa quella su 
Benzema). È ancora 
il miglior portiere del 
mondo. 



♦ Ha pagato la 
scarsa forma. 
Pessimo contro la 
Romania, si è ripreso 
contro la Spagna. Ma 
il giocatore 
dei Mondiali era 
un’altra cosa. 



♦ Si è alzato dalla 
panchina contro 
l’Olanda, ed è 
rimasto titolare. Uno 
dei più continui, un 
punto fermo anche 
per il prossimo 
biennio. 



♦ Da terzino di fascia 
si è adattato 
centrale, crescendo 
costantemente e 
chiudendo da 
migliore degli azzurri 
contro gli spagnoli. 
Una garanzia. 



♦ Come Chiellini, 
spostato al centro. 
Nonostante i 35 anni, 
se l’è cavata bene. 
Pesante il suo gol 
contro la Romania, 
l’unico su azione 
dell’Italia. 



♦ È bastata una 
partita per far capire 
a Donadoni che 
l’eroe di Berlino 2006 
non aveva gambe e 
testa per ripetersi. La 
sua grinta avrebbe 
fatto comodo. 


BARZAGLI5 PIRLO 6 


AMBROSINI5 GATTUSO 5.5 


AQUILANI 5.5 


DE ROSSI 6 



♦ Bocciato dopo 
l’esordio come 
Materazzi, ha dovuto 
alzare bandiera 
bianca per un 
infortunio al 
ginocchio. Sfiatato e 
sfortunato. 



♦ Non era al meglio, 
ma dopo un inizio 
opaco ha preso per 
mano la squadra, di 
cui è regista e leader. 
Evitabile il cartellino 
rimediato contro la 
Francia. 



♦ Un giocatore che 
punta sul fisico come 
lui non può 
permettersi una 
scarsa forma. 
L’impegno ce l’ha 
messo, il resto è 
mancato. 



♦ Anche “Ringhio” 
aveva le pile 
scariche. Impalpabile 
all’esordio, contro la 
Francia ha tenuto 
botta, grazie 
all’infinita rabbia 
agonistica. 



♦ Ha giocato una 
sola partita, e per di 
più in un ruolo non 
suo. Ma al 
centrocampista 
giallorosso è 
mancato anche un 
po’ di carattere. 



♦ Escluso all’inizio, è 
stato il protagonista 
contro la Francia. 
Nell’ultima gara è 
mancato un po’ nella 
manovra. Mezzo voto 
in meno per il rigore 
fallito. 


PERROTTA 5 TONI 5 


CASSANO 6 


DI NATALE 5 


DEL PIERO 5.5 


CAMORANESI 5.5 


!■ 1 il 

♦ Qualcosa l’ha 
combinato, grazie al 
suo dinamismo. Ma il 


♦ Non aveva fiato e 
rapidità. Si è divorato 
gol in serie. Contro la 

. r 

ài • ® r* 

♦ Di entusiasmo ne 
aveva da vendere, di 
idee ne ha messe 

mèZ,n 

trequartista che 

—-*■ 

Spagna era solo 


parecchie. Ma i gol 


schizza ovunque 

— 1 

«r 

contro un’intera 


non sono arrivati, e il 

y/ 

nella Roma di 


difesa. Male, non 

genietto non è 


Spai letti si è visto 


solo per colpe 

Uu' «• t» 

diventato 


solo a sprazzi. 

■ 

proprie. 


protagonista. 



♦ Donadoni aveva 
puntato forte su di 
lui: e non è stato 
ripagato. Bocciato 
dopo la “prima”, ha 
fallito in malo modo 
uno dei due rigori 
decisivi. 



♦ Gli avevano 
chiesto di essere il 
salvatore della patria 
contro la Romania. 
Non ci è riuscito. È 
rimasto ai margini, 
con la sua classe 
inespressa. 



♦ In teoria un 
pilastro, ma si è visto 
a sprazzi, frenato da 
alchimie e dalla 
forma non ottimale. 
Poteva fare di più. 


a cura di Luca De Carolis 



















































































































































LO SPORT 


l’Unità 17 


martedì 24 giugno 2008 


MERCATO Asta per lo spagnolo 
Nasri dal Marsiglia all’Arsenal 

Boom per Senna 
Tutti lo vogliono 
specie le inglesi 

■ Lukas Podolski, capocannoniere del¬ 
la Germania con 3 gol, potrebbe lasciare 
il Bayem Monaco per giocare con mag¬ 
giore continuità. Nella scorsa stagione è 
stato spesso in panchina, chiuso da To¬ 
ni e Klose. Il probabile arrivo di Mario 
Gomez ridunebbe ulteriormente le sue 
possibilità di giocare. Podolski piace mol- 



Marcos Senna (Spagna) 


to a Juve, Tottenham e Werder Brema. 
Secondo la stampa francese il Milan vuo¬ 
le ingaggiare Bastian Schweinsteiger. Il 
centrocampista tedesco è legato fino al 
2009 al Bayem Monaco, la sua clausola 
rescissoria è di 20 milioni di euro. 
Marcos Senna, dopo la gran partita gio¬ 
cata contro ritalia è diventato un uomo 
mercato. Per lui si è scatenata un'asta tra 
Middlesbrough e Aston Villa. Nei prossi¬ 
mi giorni Antonio Di Natale incontrerà 
i dirigenti dell'Udinese per decidere se re¬ 
stare in bianconero o tentare una nuova 
avventura. Roma e Wolfsburg seguono 
da tempo la punta napoletana. Samir 
Nasri lascia il Marsiglia e passa all'Arse- 
nal. Il fantasista francese, che il 26 giu¬ 
gno compirà 20 anni, ha annunciato di 
aver firmato un contratto quadriennale 
con il club inglese. 


RITORNO La Nazionale ha fatto 
scalo a Milano, poi via per Roma 

Applausi e cori 
Malpensa 
saluta gli azzurri 

■ La nazionale è arrivata ieri pomerig¬ 
gio all'aeroporto di Malpensa dove ha 
trovato una festosa accoglienza con ap¬ 
plausi e cori della gente. Sull'aereo 
c'erano le mogli, le compagne, i figli, e 
i genitori dei giocatori. Donadoni ha 
salutato tutti, dai magazzinieri ai medi¬ 
ci. Per molti calciatori, è arrivato il mo- 



Fabio Cannavaro 


mento di staccare la spina, non per tut¬ 
ti: Zambrotta dovrà andare in Spagna 
a recuperare le sue cose per trasferirsi a 
Milano, così come Bordello che fara 
tappa a Genova per salutare i rossoblù 
prima di tornare al Milan. Anche Mar¬ 
co Amelia passerà da Livorno per poi 
iniziare la sua avventura al Palermo. 
Aquilani dovrà mettere la firma sul rin¬ 
novo del contratto con la Roma e poi 
potrà concedersi un periodo di vacan¬ 
za. Fabio Cannavaro e Andrea Barzagli 
passeranno l'estate a curarsi per recu¬ 
perare dagli infortuni. De Sanctis in¬ 
contrerà il Siviglia: il portiere reclama 
un posto da titolare. Intanto a Baden, 
l'hotel Schloss Weikersdorf, lasciato li¬ 
bero dall'Italia, è stato prenotato dalla 
Germania. I tedeschi soggiorneranno 
lì in caso di approdo alla finale. 


iU;wea»K 


Via al Oppi E, torna Pammiraglio di Berlino 

Pronto al rientro l’uomo del mondiale 2006: con l’obbligo di voltare pagina, ma senza rivoluzioni 


■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna 


UOMO DI MARE, ricomincerà dalla Costa Azzurra, 
dove l'Italia giocherà in amichevole contro l'Austria. 
Pelle sempre abbronzata, aneddotica sulla navigazio¬ 
ne e sulla pesca sapientemente divulgata, anche ieri 


sa, specie intorno a Toni, con buoni risul¬ 
tati fino a venti giorni fa, ma a conti fatti 
Di Natale, Borriello, Quagliarella, Cassa¬ 
no - ovvero i quattro attaccanti che il et 
ha sommato a Toni e Del Piero (unici su¬ 
perstiti del reparto offensivo di Berlino) - 
hanno prodotto zero reti, zero assist, 
nemmeno cinque tiri in porta fra tutti. 
Quell'impossibile coraggio di cambiare 
se lo troverà apparecchiato Lippi, che tor¬ 


na perché in questi due anni ha avuto 
troppi complimenti ma pochi corteggia¬ 
tori. E senza una panchina nel calcio s'in¬ 
vecchia più in fretta. Due anni di contrat¬ 
to, un'altra avventura mondiale. Uomo 
fortunato, che non dovrà nemmeno 
guardare in faccia i suoi pasdaran e dir lo¬ 
ro: «Grazie, ma è finita». Il tempo e l'Eu¬ 
ropeo hanno lavorato per lui. Basteran¬ 
no una pacca e una frase di circostanza, 


questo sarà il destino di Materazzi e Del 
Piero, Ambrosini, forse Cannavaro, di si¬ 
curo l'odiato Panucci e probabilmente 
Toni. Poi c'è la generazione dei trenten¬ 
ni. Già s'è vista una certa usura: Zambrot¬ 
ta non ha più il vigore degli anni miglio¬ 
ri, Camoranesi è alterno, Gattuso logo¬ 
ro. Quindi, un po' alla volta, dentro i 
nuovi, di centrocampisti da far motare 
intorno a De Rossi e Pirlo ce ne sono in 


quantità (Aquilani, Montolivo, Noceri- 
no). Fra gli attaccanti - oltre a Giuseppe 
Rossi - tornerà utile Gilardino. Il guaio è 
in difesa (si proverà a convincere Nesta a 
tornare e c'è chi parla di un Totti più 
morbido verso l'azzuno), ma il numero 
uno è e sarà Buffon. Poi Bonera, Santa¬ 
croce, e quel che resta di questo gruppo, 
che rivedremo in Costa Azzuna. Ci so¬ 
no posti peggiori, per ricominciare. 


Marcello Lippi era fra la 
Corsica e Capraia sul 
suo Dast, il cabinato di 
15 metri bianco e blu, 

quello che la moglie non voleva compra¬ 
re, perché dava troppo nell'occhio e lui 
ci si è tormentato anni. Dall'altra parte 
del Mar Ligure, dirimpetto alla Versilia 
c'è Nizza, la cittadina di Garibaldi, quello 
che fece l'Italia. E lì il 20 agosto Lippi rifa¬ 
rà la Nazionale. Dovrà tenere insieme 
quel che resta del gruppo sconfìtto dome¬ 
nica sera, ma non umiliato. E troppo rav¬ 
vicinate sono le partite di qualificazione 
ai mondiali sudafricani per azzardare 
d'acchito una rivoluzione. Il girone è am¬ 
miccante a qualche esperimento, ma se 
ne parlerà in autunno. Lippi se ne andò 
per vanità, lasciare quando sei lassù è un 
modo di farsi rimpiangere, a prescinde¬ 
re. E la Federazione viveva una transizio¬ 
ne fasulla, dal vecchio al vecchio, ma nel 
mezzo s'affacciò un frettoloso nuovi- 
smo, che guardava Lippi come un pecca¬ 
to da scontare e liquidare appena possibi¬ 
le. Poi Lippi diventò un eroe, e seppe gu¬ 
starsi fino in fondo la rivincita. E ci vide 
lungo, perché nessuno come lui aveva 
chiaro i pregi e i difetti del gruppo mon¬ 
diale. E fra quest'ultimi, ce n'era uno im¬ 
possibile da rimediare: l'età di molti pro¬ 
tagonisti, specie dei difensori, e la vitto¬ 
ria in Germania cominciava da lì, da 
Cannavaro e Materazzi, 70 anni tondi in 
due. Così il riflusso è toccato a Donado¬ 
ni. Che non poteva avere il coraggio di 
pensionare i campioni del Mondo. Ha 
provato a gestirli, aggiungendo qualco- 
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ROSETTI ARBITRA LA FINALE 

L’Italia ritorna il 20 agosto con l’Austria 

Dopo l’esclusione dagli Europei,gli azzurri torneran¬ 
no in campo tra due mesi. Ma c'è un italiano che non ab¬ 
bandona l'Europeo: è Roberto Rosetti, l'arbitro scelto dal- 
l'Uefa per dirigere la finale. Il fischietto piemontese in 
questo torneo ha già arbitrato Svizzera-Repubblica Ceca 
(gara d'apertura), Grecia-Russia e Croazia-Turchia. 

La «nuova» Italia, invece, giocherà il 20 agosto un'ami¬ 
chevole a Nizza contro l'Austria. Due settimane dopo ini¬ 
zieranno le qualificazioni per i Mondiali che si svolgeran¬ 
no in Sud Africa nel 2010: il 6 settembre a Nicosia l'esor¬ 
dio contro Cipro, il 10 l'Italia affronterà la Georgia. Ci sa¬ 
rà un doppio impegno anche a ottobre: 111 a Sofia con¬ 
tro la Bulgaria e il 15 contro il Montenegro. Il 19 novem¬ 
bre la Nazionale chiuderà il 2008 giocando un'amichevo¬ 
le contro un avversario da definire. Di grande prestigio il 
primo appuntamento del 2009: i campioni del mondo 
incontreranno a Wembley il Brasile di Kakà e Robinho. 
Da marzo si torneranno a giocare le qualificazioni con la 
trasferta in Montenegro il 28 e Italia-Irlanda il 1° aprile. 


SEMIFINALI Da domani il barrage per la finale di domenica prossima: prima la banda di Terim contro i panzer, poi la travolgente Russia contro le «furie rosse». Col precedente incrociato, l’anno scorso, di basket e volley... 

Finale di partita per quattro: Furiente» all’assalto di Germania e Spagna 


■ di Cosimo Cito 


Il meglio dell'Europeo non è di cer¬ 
to il meglio che il calcio d'Europa 
possa offrire. Gli americani di 
Sport Illustrated parlano di «calcio 
più bello mai visto da Messico '86 
in poi». Ed è vero: Austria-Svizzera 
2008 è stato forse il più bell'Euro- 
peo di sempre, grazie alla qualità 
del calcio espresso dalle piccole 
Russia e Turchia, alla grande ed ef¬ 
fìmera prestazione dell'Olanda, al¬ 
la solidità acquisita e alla maturità 
confermata dalla Spagna contro 
gli azzurri, capace scandire l'anda¬ 
tura, di mostrare una calcio solido, 
lineare e produttivo. E infine la 
grande Germania di Joachim Lo- 
ew, solidissima, granitica nella cer¬ 
tezza di mettere sul campo espe¬ 
rienza, volontà e anche classe. 
Germania-Turchia sarà la pri¬ 
ma delle due semifinali. Il et Loew 
mostra i muscoli ed una dose estre¬ 
ma di tranquillità. A chi l'ha nota¬ 
to in tribuna durante il match col 
Portogallo con una sigaretta in 


bocca, ha risposto con un secco 
«sono affari miei». L'allenatore 
ombra della gestione Klinsmann è 
ormai un personaggio in Germa¬ 
nia. A Berlino l'attesa è enorme. 
Sotto la Porta di Brandeburgo so¬ 
no attese cinquecentomila perso¬ 
ne. La rivalità con i turchi è im¬ 
mensa. Terim soffia sul fuoco del¬ 
l'orgoglio: «Siamo a un passo da 
un'impresa storica, non ci fermere¬ 
mo adesso per nulla al mondo». 
Turchia squartata da infortuni e 
squalifiche. Turchia fortissima in 
circostanze simili. Lo stadio sarà in 
gran parte biancorosso. Le assenze 
spingono Terim a tentare l'impos¬ 
sibile. Il terzo portiere, Zengin, nel 
caso dovesse essere necessario, 
scenderebbe in campo come pun¬ 
ta centrale. Un azzardo, una follia, 
o semplicemente un'idea di Te¬ 
rim: «Nessuno può aspettarsi di es¬ 
sere schierato nel suo molo tradi¬ 
zionale, nelle condizioni in cui sia¬ 
mo». La Turchia punterà sul logo- 


GERMANIA 



Joachim Loew (Germania) 


rio, sulla distruzione del gioco av¬ 
versario, sulle incursioni estempo¬ 
ranee, e sulla tattica sovrana del 
calcio, il contropiede. La Germa¬ 
nia dovrà fare la partita. Compito 
ingrato. La storia è dalla parte dei 


-TURCHIA 



Fatih Terim (Turchia) 


tedeschi, l'ambiente e le motiva¬ 
zioni violente sono tutte turche. 
Sarà uno spettacolo. 
Spagna-Russia La seconda semi¬ 
finale è meno scontata di quanto 
possa far credere il 4-1 con cui la 


R^sta- 



Spagna ha liquidato nel primo ma¬ 
tch del suo ottimo Europeo la Rus¬ 
sia. Primo perché i russi, con Ar- 
shavin, sono un'altra squadra. 
Poi, perché la forza dei nervi diste¬ 
si gioca ampiamente a favore di 


Spagna 


t r~' 



Luis Aragones (Spagna) 


Hiddink, un maestro in partite co¬ 
me queste. La Russia ha un gioco 
scintillante, una capacità estrema 
di far correre il pallone, un dinami¬ 
smo asiatico e una maturità tattica 
europea. Avrà molto da perdere la 


Spagna, alla prima semifinale da 
una vita a questa parte. Hiddink 
superò gli iberici nel 2002 al Mon¬ 
diale, quando guidava la Corea 
del Sud, dopo una partita macchia¬ 
ta da vergognosi enori arbitrali. La 
Corea prevalse ai rigori, gli spagno¬ 
li se lo segnarono al dito. Potrebbe 
essere arrivato il momento della ri¬ 
vincita. Spagna-Russia è diventata 
ormai una classica dello sport euro¬ 
peo. Nello scorso settembre accad¬ 
de qualcosa di incredibile. La fina¬ 
le dell'Europeo di basket, a Ma¬ 
drid, vide di fronte proprio Spa¬ 
gna e Russia. Idem, lo stesso gior¬ 
no, la finale degli Europei di vol¬ 
ley, a Mosca. Incredibilmente, nel 
primo caso prevalsero i mssi guida¬ 
ti dall'immenso Kirilenko. A Mo¬ 
sca, invece, gli spagnoli del et italia¬ 
no Andrea Anastasi piegarono le 
mani dei mssi al rie break. Anche 
in questo caso, la storia e la logica 
direbbero Spagna. Quindi la Rus¬ 
sia può sorridere. Quando mai la 
logica e la storia sono entrate nel 
tabellino dei marcatori? 
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I BEATLES SARANNO UN VIDEOGIOCO 
È IL MITO, BELLEZZA, E NON PUOI FARCI NIENTE 

I Beatles diventeranno presto un videogioco, a quanto ha 
rivelato oggi il quotidiano finanziario britannico «Financial 
Times». 

I rappresentanti della leggendaria band di Liverpool hanno 
aperto trattative con la Activision e con la Mtv Games, le 
aziende produttrici di due videogiochi musicali come Guitar 

Hero e Rock 
Band. L'affare, da 
diversi milioni di 
dollari, potrebbe 
concludersi 


itogioco 



entro poche settimane. 

Trarranno vantaggio da questa trattativa la Apple Corps, 
compagnia che cura gli interessi commerciali dei Beatles, e la 
Emi, etichetta discografica britannica per la quale la band ha 
registrato i suoi dischi. 

Per il momento nessuna delle due ha rilasciato commenti 
sulla trattativa in corso. Paul McCartney e Ringo Starr, i due 
componenti del gruppo ancora in vita, sono sempre stati 
restii nello sfruttamento del loro repertorio su nuove 
piattaforme. 

Sono infatti arrivate tardi le versioni su cd dei loro album e 
sono ancora in corso le trattative per la vendita dei loro pezzi 
on line su iTunes. 

Ansa 


CONCERTI Val sempre la pe¬ 
na di ascoltare dal vivo «Hey 
Hey My My», così siamo andati 
a Firenze per seguire da vicino 
Neil Young in versione mista 
acustico-elettrica. Meglio nel 
primo caso. Ma si fa un po’ di fa¬ 
tica a sopportare quel carattere 


■ di Giancarlo Susanna / Firenze 



rgoglioso come un vecchio e indomabile leo¬ 
ne, Neil Young ha aperto Faltra sera al Nel¬ 
son Mandela Fomm di Firenze la parte estiva 
del Chrome Dreams II Tour. Chi lo conosce 
un poco sa che il cantautore canadese ama 
spiazzare anche i suoi fedelissimi. Niente spa¬ 
zio per la moglie Pegi, questa volta (grazie al 
cielo!), e niente separazione tra set acustico e 
set elettrico. Va comunque segnalata la buo¬ 
na prova degli Esterina, cui è toccato il compi¬ 
to non facile di cominciare la lunga e calda se- 



Neil Young oggi e, sotto, in un foto d’archivio 


CLASSIFICHE «Cry» dei Novecento 

Primo tra gli «scaricati» 
e snobbato dalle radio... 


■ I Coldplay esordiscono subito al vertice: il 
loro Viva la vida or death and all his friend gui¬ 
da la classifica dei cd più venduti secondo la 
Fimi Nielsen. Una top che registra ben altre 
quattro new entry: al terzo posto Ti rincontre¬ 
rò di Marco Carta, al quarto Evolution di Gio¬ 
vanni Allevi, prima volta così in alto per un 
compositore/pianista di musica classica con¬ 
temporanea, al nono Marracash, tormento¬ 
ne delFomonimo artista e al decimo, Jonas 
Brothers. In seconda posizione scende Secon¬ 
do tempo di Ligabue. Disco più scaricato è Cry 
di Novecento. 

«È stato forse un bene - hanno commentato 
i componenti del gruppo sorprendentemen¬ 
te in testa alle classifiche ufficiali - che le ra¬ 
dio principali non abbiano trasmesso il sin¬ 
golo: questo ha fatto sì che gli utenti, come 
in passato, abbiano deciso liberamente cosa 
sentire e acquistare, senza essere condiziona¬ 
ti da terzi. Sono i nuovi canali aperti dalla tec¬ 
nologia digitale». 

Il brano, nonostante la quasi totale assenza 
di programmazione delle principali radio ita¬ 
liane, è da oltre tre settimane in prima posi¬ 
zione nelle classifiche di download e questa 
settimana ha guadagnato il top della classifi¬ 
ca Fimi, salendo dalla terza in prima posizio¬ 
ne. 



rata fiorentina. Rock band molto interessan¬ 
te, con uno stile personale e strumenti insoli¬ 
ti come il vibrafono e il theremin. Di loro, to¬ 
scani di Massarosa e titolari di un cd intitola¬ 
to Di ferro e di botte, sentiremo di sicuro ripar¬ 
lare. 

Per non smentire la sua leggendaria impreve¬ 
dibilità, Young - accompagnato da Ben Keith 
(pedal Steel, organo, chitarra), Chad 
Cromwell (batteria), Rick Rosas (basso), An¬ 
thony Crawford (chitarra, piano) - attacca 
con la lunga ed elettrica, Love And OnlyLove, 
una di quelle canzoni che gli permettono di 
improvvisare assoli interminabili e devastan¬ 
ti. C'è chi lo accusa da sempre di essere un chi¬ 
tarrista mediocre, ma si sa che Young vuole 
che i suoi strumenti, affidati al bravissimo e 
fedele tecnico Larry Cragg, siano perfetta¬ 
mente accordati. Ci trascina fin dalle prime 
battute in quel marasma di distorsione e feed¬ 
back che è diventato il marchio di fabbrica in¬ 
confondibile del suo stile. 

Ogni volta che il grande cantautore e rocker 
nordamericano è uscito dai binari del suono 
acustico/elettrico ha creato dischi a dir poco 
discutibili. Questa volta abbiamo avuto fortu¬ 
natamente a che fare con un Neil Young clas¬ 


sico. Si spegne Love And OnlyLove e partono 
Dirty Old Man e Spirit Road, tratte proprio da 
Chrome Dreams II, il suo album più recente. 
Powderfinger e Hey, Hey My My finto The Black) 
ci riportano indietro di quasi trent'anni: c'era 
chi lo dava per archiviato tra i dinosauri degli 
anni 60 e 70, ma con RustNever Sleeps, il capo¬ 
lavoro da cui vengono queste due canzoni, 
Neil Young dimostrò di essere vivo e vegeto. 
«Meglio bmciare in una fiammata che svani¬ 
re lentamente», canta Young e il ricordo cor¬ 
re a Kurt Cobain, che prese purtroppo alla let¬ 
tera questi versi maledetti e li citò nel suo mes¬ 
saggio di addio. 

Ed è arrivato il momento di stemperare la ten- 

A proposito: aprono 
il concerto i nostrani 
Esterina. Niente male 
sentiremo parlare di 
loro. Neil mescola 
vecchio e nuovo... 


sione con la parte più acustica del concerto: 
Too Lar Gone, Oh Lonesome Me - una delle po¬ 
che cose non originali da lui incise, è uno 
standard country di Don Gibson, autore an¬ 
che di I Can'tStop Loving You di Ray Charles - 
MotherEarth (con Neil all'organo), NeedleAnd 
Damage Done e Old Man (con Larry Cragg 
«promosso» al banjo) andavano a comporre 
una splendida sequenza folk rock, conclusa 
con Winterlong. Quest'ultima - un brano «mi¬ 
nore» nella sterminata produzione younghia- 
na - viene dedicata da Neil a Danny Whitten, 
amico fraterno e leader del «gmppo per eccel¬ 
lenza» di Young, i Crazy Horse, scomparso 
per un'overdose di eroina nel 1972. 



Ultime battute? Neanche per idea. No Hidden 
Path è un'altra scheggia di Chrome Dreams II e 
Young ha deciso di eseguirla senza risparmio 
di energie. Dura una buona mezz'ora, con as¬ 
soli lancinanti e ipnotici, ma non è all'altezza 
di altri titoli simili. Meglio Down By The River 
o Cowgirl In The Sand, ma bisogna sempre te¬ 
ner presente che abbiamo di fronte un artista 
veramente selvaggio. Un terremoto di sonori¬ 
tà assordanti. Secondo lui la sigla della serata. 
Richiamato a gran voce dal pubblico - pante¬ 
re grigie e ragazzi insieme senza problemi - 
Young suona il riff subito riconosciuto da tut¬ 
ti di All Along The Watchtower, ma smette su¬ 
bito. Restituisce la chitarra elettrica a Larry 

Intona «All Along thè 
Watchtowen> ma si 
ferma e restituisce la 
chitarra all’aiutante 
Accordata, il brano 
ricomincia: insomma... 


Cragg, che provvede a riaccordarla. Riparte 
All Along The Watchtower, una delle canzoni 
più visionarie di Bob Dylan, ripresa da Neil 
con risultati più che brillanti. 

La sua chitarra si infiamma, ma non è ancora 
arrivato il momento di chiudere i battenti. 
Tocca ad una scatenata e travolgente Rockin ' 
In The Pree World l'ingrato compito di riman¬ 
darci tutti a casa. 

L'episodio della chitarra scordata - a Larry 
Cragg vogliamo bene e ha tutta la nostra soli¬ 
darietà - e un violento gesto di disprezzo nei 
confronti di un tecnico di palco di qualche 
istante prima mettono comunque Neil 
Young in una luce abbastanza negativa. Nes¬ 
suno può dire che non sia un artista straordi¬ 
nario, ma il suo egocentrismo - che passa per 
i trenta minuti un po' tediosi e ripetitivi di No 
Hidden Path per arrivare alla sua insofferenza 
nei confronti del suo team - non è uno degli 
aspetti migliori di un carattere a dir poco spi¬ 
goloso. Sarà che ha legato una parte consi¬ 
stente della sua leggenda personale alla «Sum- 
mer of love» del 1967 e al Festival di Wood- 
stock, ma avremmo preferito vederlo più cal¬ 
mo e disponibile. Si vede proprio che i vecchi 
leoni vogliono invecchiare a modo loro. 


IL FESTIVAL II gruppo di San Francisco è un’oasi di melodia per l’Heineken. E loro giurano che il pubblico italiano è quello giusto per loro, meglio di quello Usa... 

Counting Crows, una brezza melodica spezza il rock che soffia sulla laguna di Venezia 


■ /Venezia 


Dopo due giorni di rock vigoroso, culminati sa¬ 
bato nell'attesissimo concerto di Vasco Rossi 
che ha travolto quasi 80mila persone con due 
ore dei suoi successi storici e di brani recenti, 
l'Heineken Jammin' Festival edizione veneziana 
ha riservato ieri un «passaggio» melodico. Prima 
dell'appuntamento con la storia dell'ultima vol¬ 
ta in Italia dei Police - slittati alle 22.30 per lascia¬ 
re spazio alla partita dell'Italia agli Europei prioet- 
tata su 200 metri quadrati di maxischermo - e 
del concerto di Alanis Morissette, ad aprire il po¬ 
meriggio dei big stranieri sono stati i Counting 
Crows. 

Per la prima volta a Venezia, la band di San Fran¬ 
cisco guidata da Adam Duritz ha raccolto gli ap¬ 
plausi di un pubblico nettamente più pacato ri¬ 
spetto alla folla della sera precedente. Il chitarri¬ 



I Counting Crows 


sta Dan Vickrey e il batterista Jim Bogio sono 
davvero felici di questo viaggio sul limite della la¬ 
guna. 

Questione di feeling con il pubblico italiano? 

«Il pubblico italiano è davvero nice. Ad essere 
sinceri, la gente che ci ama in Italia non è troppo 
espansiva, piuttosto dimostra una grande atten- 

Dicono: «Gli italiani 
in genere sono più 
“spirituali”, ascoltano 
quello che canti 
Piacciono molto 
le ballate melodiche» 


zione per il contenuto delle canzoni. La qualità 
delle canzoni ha un peso determinante». 

Con i fan americani questo non accade? 

«Gli italiani sono in generale più "spirituali", 
ascoltano quello che canti. E piacciono molto le 
ballate melodiche». 

«Colorblind» per voce e piano, «Mr Jones» in 
semiacustico. Il vostro sound melodico è 
arrivato all’Heineken dopo due giorni di rock 
più hard. 

«È questa la bellezza di un festival. Puoi ascoltare 
cose diverse e mettere a confronto esperienze an¬ 
che lontane. Probabilmente noi siamo stati invi¬ 
tati come anima melodica». 

Come vivete l’esperienza del live? 

«Noi amiamo suonare live. Ci piace il contatto 
diretto con il pubblico eccitato, dal quale abbia¬ 
mo un ritorno immediato. In studio lavori sui 
suoni, correggi, mixi. Nel live accade tutto al mo¬ 


mento e cambia ogni volta. In qualche modo di 
crea qualcosa di nuovo e di bello in ogni occasio¬ 
ne». 

Qual è il sentimento del rock oggi? È 
passata la golden age? 

«Ci sono i classici del rock e ci sono le band che 
oggi cercano nuove strade, ma crediamo che al¬ 
la fine quello che conta siano le buone canzoni e 
la buona musica». 

Si dice che cantate la vita reale. È davvero 
così reai? Elizabeth di «Goodninight 
Elizabeth» esiste davvero? 

«Quella Elizabeth esiste, anche se ovviamente 
non si chiama così. Anche se più di qualche Eli¬ 
zabeth crede di essere la protagonista. Però con¬ 
ta che chi ascolta le canzoni si ritrovi nei perso¬ 
naggi, identifichi quelle storie con la propria vi¬ 
ta». 

gb.m. 
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OPERA Entusiasmante Shostakovic a Firenze 

Povera Katerina 
non ti resta che uccidere 
il maschilismo 

■ di Paolo Petazzi / Firenze 


CINEMA E LAVO¬ 
RO Fra pochi giorni 
scade il contratto 
che lega decine di mi¬ 
gliaia di artisti alle pro¬ 
duzioni. Ci sono an¬ 
che Brad Pitt, Angeli¬ 
na Jolie e Clooney. 
Scontro sui diritti e si 
profila uno sciopero 

M di Francesca Gentile 

U 

n'altra nuvola nera si profila al¬ 
l'orizzonte di Hollywood do¬ 
po quella, nerissima che ha gra¬ 
vato sulla collina, lo scorso in¬ 
verno. È lo sciopero degli atto¬ 
ri, che potrebbe seguire quello 
degli sceneggiatori, durato tre 
mesi e costato aH'industria del 
cinema, un miliardo e mezzo 
di dollari. Il 30 giugno infatti 
scade il contratto che lega il 
sindacato degli attori, SAG, 
con le case di produzione. È 
probabile che, per qualche 
tempo, l'accordo sia rinnovato 
tacitamente, di giorno in gior¬ 
no, al fine di poter continuare 
a lavorare in attesa del nuovo 
contratto, ma le trattative fra i 
vertici delle due associazioni si 
sono interrotte già una volta e 
proprio per la stessa ragione 
che aveva portato allo sciope¬ 
ro degli sceneggiatori durato 
da novembre a febbraio e co¬ 
stato un'intera stagione di pro¬ 
duzioni cinematografiche e te¬ 


levisive. Gli attori infatti chie¬ 
dono che nel nuovo contratto 
venga inserita una clausola 
che riguardi i diritti per i nuovi 
strumenti di divulgazione: in¬ 
ternet, supporti magnetici e vi- 
deofonini ad esempio. Anche 
in questo caso, come era acca¬ 
duto per gli sceneggiatori, la 
controparte, ovvero l'associa¬ 
zione che riunisce i produttori, 
si è dimostrata tutt'altro che di¬ 
sposta ad accettare le richieste 
degli attori, e le prime trattati¬ 
ve si sono interrotte lo scorso 
sette maggio. Oggi, rispetto ad 
un mese e mezzo fa, la prospet¬ 
tiva è un po' meno nera. Un 
primo accordo con un sindaca¬ 
to minore, l'Aftra, American 
Federation of Television & Ra¬ 
dio Artists, che riunisce gli atto¬ 


ri del cosiddetto «daytime», ov¬ 
vero i circa 44 mila artisti che 
lavorano nelle soap opera e ne¬ 
gli sceneggiati tv in onda du¬ 
rante il giorno, ha infatti spia¬ 
nato la strada ai produttori e re¬ 
so al Sag più difficile il compito 
di proseguire nello scontro 
frontale. «È un momento com¬ 
plicato quello che stiamo vi¬ 
vendo. - ha detto il presidente 
dell'Aftra Roberta Reardon, 
che ha anche denunciato un 
comportamento scorretto dal 
parte dello stesso Sag - Abbia¬ 
mo infatti registrato più di un 
tentativo da parte dei dirigenti 
del Sag, di interferire nel no¬ 
stro processo di ratifica dell'ac¬ 
cordo raggiunto, e questo non 
è corretto». Il giorno dopo la 
scadenza dell'attuale contrat¬ 


to, il primo luglio, l'accordo 
con l'Aftra sarà operativo. La 
Screen Actors Guild ha già fat¬ 
to sapere che è improbabile 
che accetti gli stessi termini del¬ 
la American Federation of Tele¬ 
vision & Radio Artists (che ha 
rinunciato ai diritti sull'utiliz- 
zo di clip tratte da film per usi 
diversi dalla promozione della 
pellicola) ma è fuor di dubbio 
che l'intesa raggiunta indeboli¬ 
sca la posizione del Sag che riu¬ 
nisce 120 mila membri, fra cui 
le maggiori star hollywoodia¬ 
ne, Brad Pitt, Angelina Jolie, 
George Clooney, per fare qual¬ 
che nome. Intanto arrivano i 
primi segnali di preoccupazio¬ 
ne da parte di un'industria già 
messa a dura prova lo scorso in¬ 
verno. Alcune produzioni già 


iniziate (fra queste anche An- 
gels and Demons, le cui riprese 
si sono svolte a Roma nei gior¬ 
ni scorsi) sono state messe in 
stand by, e di altre, cinemato¬ 
grafiche e televisive, il primo 
ciak è stato rimandato a data 
da destinarsi. Semplice il pen¬ 
siero dei produttori: inutile im¬ 
piegare denaro in investimen¬ 
ti destinati a subire uno stop 
da qui a una settimana. Se scio¬ 
pero dovesse essere però, que¬ 
sto non inizierà immediata¬ 
mente. Il sindacato infatti non 
ha ancora programmato il vo¬ 
to d'approvazione dell'agita¬ 
zione. Ci vorranno almeno tre 
settimane e perché le braccia 
vengano incrociate davvero 
occorrerà l'approvazione di al¬ 
meno il 75% degli attori. 


La vittima si ribella, e diventa 
carnefice; ma solo attraverso il 
suicidio riesce a sottrarsi a una 
condizione soffocante e dispera¬ 
ta in Una Lady Macbeth del di¬ 
stretto di Mcensk di Shostakovic. 
Il suo secondo capolavoro tea¬ 
trale, riproposto in modo assai 
felice come terzo spettacolo 
d'opera del Maggio Musicale 
Fiorentino (dopo la prima italia¬ 
na della bellissima Phaedra di 
Henze), si colloca ormai tra i 
classici del secolo XX. La violen¬ 
za dell'anticonformismo che 
erompe da quest'opera, tratta 
da una novella di Leskov (con si¬ 
gnificativi mutamenti) e com¬ 
posta nel 1930-32 non era tolle¬ 
rabile per Stalin (la cui censura 
segnò la vita e la rinuncia al tea¬ 
tro di Shostakovic). Con pessi¬ 
mismo radicale si ritrae la condi¬ 
zione opprimente e senza luce 
in cui vive la protagonista, Kate¬ 
rina, cui il maschilismo ottuso 
del suo ambiente non concede 
altra via di fuga che il delitto. 
L'esplosione della sensualità e 
del bisogno di amore della pro¬ 
tagonista e la meschinità ottu¬ 
sa, arrogante e volgare del mon¬ 
do soffocante che la circonda 
trovano nella musica di Sho¬ 
stakovic definizioni di incisiva, 
a tratti esplosiva forza dramma¬ 
tica e di compatta coerenza for¬ 
male. Egli aveva parlato di ope¬ 
ra «tragico-satirica», e la realizzò 
con uno straordinario montag¬ 
gio di vocaboli appartenenti a 
mondi e stili diversi, da Musor- 
gsky a Hindemith, dal canto po¬ 
polare alle danze, usati con im¬ 
peccabile originalità e coerenza 
per giungere ad esiti di eviden¬ 


za espressiva straordinaria, nel 
feroce sarcasmo come nella dol¬ 
cezza lirica (riservata alla sola 
protagonista), nella tagliente 
ironia come nella più cupa deso¬ 
lazione. 

Tutto ciò aveva forte rilievo e te¬ 
sa evidenza nella direzione di Ja¬ 
mes Conlon, intensa e insieme 
lucidissima, e nello spettacolo 
di Lev Dodin (regia) e David Bo- 
rovsky (scene), creato a Firenze 
nel 1998 e opportunamente ri¬ 
preso. In una scena lignea su 
due piani, di forte suggestione 
visiva, la regia dava la necessa¬ 
ria evidenza (forse talvolta fin 
troppo naturalistica) alla brutali¬ 
tà delle situazioni, ed era sem¬ 
pre di intensità coinvolgente, 
con momenti visionari indi¬ 
menticabili (ad esempio la sce¬ 
na finale). Si dava rilievo anche 
al molo dell'orchestra, sottoli¬ 
neato a tratti sollevandola al li¬ 
vello del palcoscenico. La prota¬ 
gonista era l'intensa Jeanne-Mi- 
chèle Charbonnet, il suo mise¬ 
rabile amante l'impeccabile Ser- 
gei Kunaev, il suocero il podero¬ 
so Vladimir Vaneev; ma tutta la 
compagnia e i complessi fioren¬ 
tini hanno offerto una magnifi¬ 
ca prova. 

Il Maggio 
indovina buoni 
spettacoli 
Così, questa 
«Una Lady 
Macbeth. 


IL FESTIVAL Sul palco «Ditegli sempre di sì> 

D mondo «a capa 


di Renato Nicolini / Napoli 


del grande autore riletto da Geppi Gleijeses. E il protagonista è davvero un matto, benevolo 

sotto» visto da Eduardo. Ieri o oggi? 


LUTTI È morto a 71 anni 
geniale e coraggioso artista 

Addio Carlin 
comico Usa 
anti-potere 

■ Shit, merda, tits, tette: parole 
che oggi hanno diritto di cittadi¬ 
nanza sul piccolo schermo. Ed è 
merito di George Carlin, un attore 
comico e un eroe della controcul¬ 
tura americana, noto per il suo lin¬ 
guaggio irriverente e i suoi sketch 
pieni di riferimenti a droghe e 
l'utilizzo di parole spinte. Carlin è 
morto per un attacco cardiaco in 
un ospedale di Los Angeles. Aveva 
71 anni. Aveva raggiunto lo status 
di una icona dell'anti-establish- 
ment negli anni Settanta con il ce¬ 
lebre sketch «Seven dirty words», 
le «sette parole sporche», che nes¬ 
suno dovrebbe pronunciare in te¬ 
levisione. «Non ho nessun credo. 
Non credo in questo paese. Non 
credo nella religione, in un dio, 
non credo in tutte queste idee isti¬ 
tuzionali create dall'uomo», ave¬ 
va detto il comico alla Reuters in 
una intervista del 2001. 


C osa debba fare Napoli per 
rimanere in equilibrio so¬ 
pra un uovo lo spiega lo 
spettacolo di Enrique Vargas: ac¬ 
cettare il gomitolo della vita, co¬ 
struire sull'uovo una città, vince¬ 
re la paura dell'oscurità, fidarsi 
dell'altro, far buon uso dei pro¬ 
pri sensi, ballare e vivere poetica- 
mente. A questa domanda ri¬ 
spondono un po' tutti gli spetta¬ 
coli di «Napoli. Teatro Festival 
Italia». Non solo, anche la mo¬ 
stra su Salvator Rosa, che per 
l'immaginazione romantica 
(E.T. A. Hoffmann) era il prototi¬ 
po dell'artista capace di produr¬ 
re pittura, ma anche poesia, mu¬ 
sica, teatro, tuttora visibile a Ca¬ 
podimonte. Perché tra le cose 
da fare c'è sicuramente la capaci¬ 
tà di misurarsi con la tradizione 
artistica e teatrale, senza farsene 
una prigione ma senza rinuncia¬ 


re alla sua forza. È la scommessa 
di due spettacoli al debutto lo 
stesso giorno, Ditegli sempre di sì 
di Geppy Gleijeses (nello spazio 
all'aperto, rievocativo dei «teatri 
del popolo», nella Villa Comu¬ 
nale) e A causa mia di Francesco 
Saponaro (a Castelcapuano, og¬ 
gi usato come Tribunale, imme¬ 
diatamente collegabile alle con¬ 
troversie giudiziarie). Saponaro 
(autore anche della drammatur¬ 
gia, assieme a Marfella, A.V. Ma¬ 
rino e Saltarelli) rievoca la causa 
di D'Annunzio (Peppe Servillo 
in «riprese cinematografiche»), 
simbolo della cultura alta ma an¬ 
che prima star mediatica, con¬ 
tro Scarpetta, per la parodia II fi¬ 
glio di Iorìo. Gianfelice Imparato 
ci mostra un Eduardo Scarpetta 
umano, tra viaggi in treno, diffi¬ 
coltà di bilancio domestico, la¬ 
voro notturno interrotto da bre¬ 


vi sogni simili ad incubi creativi, 
non troppo diversi dalla veglia. 
Una metafora delle difficili fati¬ 
che dell'uomo di teatro nella Na¬ 
poli d'oggi. Il «secondo segmen¬ 
to» sarà in scena all'ex Aumm di 
Pescara il 25 giugno (ne è copro¬ 
duttore, con Teatri Uniti e lo Sta¬ 
bile di Napoli, lo Stabile d'Abruz¬ 
zo), il «terzo» a novembre al San 
Ferdinando di Napoli. Gleijeses 
si misura con Eduardo regista. 
Rileggendo il testo di Ditegli sem¬ 
pre di sì con puntiglio, confron¬ 
tando la stesura finale con le pri¬ 
me. Mi è capitato di assistere ad 
uno Schwejic del Berliner En¬ 
semble che replicava la regia di 
Brecht (mi sono risparmiato gli 
Stanislavskij di Mosca): come 
aveva intuito Giorgio Strehler 
mettendo in scena La Grande 
Magia, il modo d'essere fedele 
ad Eduardo autore (dal potenzia¬ 
le largamente da scoprire) è met¬ 
tere da parte l'oleografia sbiadi¬ 


ta della riproposta tale e quale 
degli schemi delle sue regie. 
Non potrebbero che essere falsi, 
in assenza delle possibilità di 
modifica che ogni uomo di tea¬ 
tro si riserva. Il Michele Murri di 
Gleijeses è un «vero pazzo» con 
tanto di tic, distaccandosi dalla 
consolidata maniera con cui vie¬ 
ne rappresentato, riproponen¬ 
doci l'Eduardo che a metà degli 
anni Venti, ancora giovane, al¬ 
larga le sue riflessioni dal mon¬ 
do napoletano di Pasquale Alta¬ 
villa, Carlo Guarini e Scarpetta a 
Luigi Pirandello. La regia ci ren¬ 
de subito visibile il «modo» di 
questa follia. Per Murri il mon¬ 
do è «a capa sotto», e la scena di 
Paolo Calafiore è una foto Alina- 
ri di Napoli rovesciata, dove il so¬ 
le tramonta salendo. Murri rifiu¬ 
ta il simbolico, la metafora, la pa¬ 
rafrasi, l'allegoria; le parole devo¬ 
no corrispondere alla lettera alla 
realtà. Dunque a lui sembra paz¬ 


zo Luigi Strada, il poeta crepu- 
scolar futurista, sintesi delle due 
mode di allora, interpretato da 
Lorenzo Gleijeses. Che Murri e 
Strada, fuori della finzione sceni¬ 
ca, siano padre e figlio, dunque 
esponenti di due diverse genera¬ 
zioni teatrali che visibilmente 
gareggiano tra di loro, aggiunge 
al testo d'Eduardo un significa¬ 
to in più, quasi metafora della 
trasmissione della tradizione te¬ 
atrale. La pazzia del protagoni¬ 
sta corrisponde in molti aspetti 
alla visione che Eduardo aveva 
del mondo nel 1925, negli anni 
dell'affermazione del fascismo. 
Il mondo «a capa sotto» è visto 
non solo dal personaggio, ma 
anche dal suo autore. Che Mi¬ 
chele Murri riesca a persuadere 
tutti che il pazzo non è lui ma 
Luigi Strada, fino ad appenderlo 
per i piedi a testa in giù (piazzale 
Loreto, come dicono le note di 
regia, ma forse soprattutto l'ap¬ 


peso dei tarocchi), finisce per 
corrispondere ad una vittoria 
dell'immaginazione teatrale 
contro la realtà. La «pazzia» di 
Muni (del resto benefica, capa¬ 
ce di riconciliare due fratelli e di 
far emergere la simpatia tra sua 
sorella Teresa - interpretata en 
travesti da Gennaro Cannavac- 
ciuolo - e Don Giovanni Alta- 
mura - Gigi De Luca), s'intreccia 
ad una specie di «tragedia» del 
punto di vista del conservatore 
illuminato, che vede il passato 
che conosce ed ama messo a 
soqquadro da sgradevoli quan¬ 
to inanestabili novità. In una 
prima stesura del testo, Michele 
Murri si rivolge a Luigi Strada 
chiamandolo col proprio no¬ 
me. Luigi Strada è lui stesso, è la 
pazzia di altra specie che avreb¬ 
be se, anziché ostinarsi a volere 
un mondo in cui nomi e cose si 
corrispondono, cedesse senza re¬ 
sistenza al flusso del presente. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 

Sala 2 


Once 

17:00-19:15-21:30 

Il Divo 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 




18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Go go tales 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Bratz 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Quando tutto cambia 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 


Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 


Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Il resto della notte 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Gomorra 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 



Riposo (E 3,60) 

Taranto 

400 


Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Lo scafandro e la farfalla 

18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

L'incredibile Hulk 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Noi due sconosciuti 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

E venne il giorno 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

L'incredibile Hulk 

17:00-19:30-22:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

Go go tales 

15:45-18:05-20:25-22:50 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Superhero Movie 

16:10-18:15 (E 6,50) 



Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 20 25-22 45 (E 6,50) 

Sala 7 

165 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:40 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Il Divo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 

200 

Un amore di testimone 

16:00-18:15-20:35-23:00 (E 6,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Racconti da Stoccolma 

17:00-20:00-22:10 (E 4,00) 



Sex and thè City 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Un amore di testimone 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 




Riposo (E 3,50) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Il Divo 

17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




19.15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


L'incredibile Hulk 

17:00-19.30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Gomorra 

19:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Sex and thè City 

18:00-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


E venne il giorno 

17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Un amore di testimone 

17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


51 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Irina Palm 

20:30 (E 2,50) 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



L'incredibile Hulk 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

190 

L'incredibile Hulk 

17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 

Sala 3 

190 

Un amore di testimone 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 

190 

Il resto della notte 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 5 

190 

Feel thè noise 

17:00-21:00 (E 4,00) 



Chiamata senza risposta 

19:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 6 

190 

Sex and thè City 

17:15-20:00-22:45 (E 4,00) 

Sala 7 

190 

E venne il giorno 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 8 

158 

Il Divo 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 9 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Salalo 

158 

Sex and thè City 

21:45 (E 4,00) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-19:15 (E 4,00) 

Salali 

108 

Gomorra 

21:45 (E 4,00) 

Sala 12 

108 

Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 13 

108 

Go go tales 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

• Arzano 

51 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo (E 4,00) 

Sala Blu 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala Grigia 


E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala Magnum 

Gomorra 

18:30-21:00 (E 4,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Gomorra 

20.00-22.45 (E 4,00) 

Sala 2 

206 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

20.30-22.30 (E 4,00) 

Sala 3 

171 

Sex and thè City 

20.00-22.50 (E 4,00) 

Sala 4 

120 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

20.10-22.45 (E 4,00) 

Sala 5 

120 

Feel thè noise 

20.00-(E 4,00) 



Gomorra 

22.00 (E 4,00) 

Sala 6 

396 

L'incredibile Hulk 

20.00-22.45 (E 4,00) 


Sala 7 

120 Superhero Movie 

22.45 (E 4,00) 


Il Divo 

20.30-(E 4,00) 

Sala 8 

120 Gogo tales 

20.30-22.45 (E 4,00) 

Sala 9 

1 71 Un amore di testimone 

20.15-22.40 (E 4,00) 

Salalo 

202 E venne il giorno 

20.20-22.30 (E 4,00) 

Salali 

289 L'incredibile Hulk 

19.30-22.10 (E 4,00) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna 

L. Denza L'incredibile Hulk _ 

M. Michele Tito II Divo 


Riposo 


18:00-20:05-22:10 (E 7,00) 


17:45-19:45 (E 7,00) 


Un amore di testimone 


21:50 (E 7,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 
Salai Chiamata senza risposta 

Sala 2 


18:30-20:30-22:30 


Gomorra 


22:00 


E venne il giorno 


18:30-20:15 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Riposo (E 6,50) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


N.P. (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Riposo (E 6,50) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


L'incredibile Hulk 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 3 


CINERASSEGNA 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


L'incredibile Hulk 
Sala 2 E venne il giorno 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


L'incredibile Hulk 


18:00-20:10-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 72 Gomorra 


22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Gomorra 


15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,50) 


• San Sebastiano Al Vesuvio 


Arena Arcimovie Tel. 0805967493 


Grande, Grosso e Verdone 


21:15 (E 3,00) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


51 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 
Sala 1 408 L'incredibile Hulk 


18:30-20:40-22:45 (E 3,50) 


Teatri 


Napoli 


ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 


Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Oggi ore 20.30 Turandot Direzione Pinchas 

Steinberg. 


Sala 2 

107 Gogo tales 


18:30-20:40-22:40 (E 3,50) 

Sala 3 

97 Chiamata senza risposta 


18:30-21:00-22:45 (E 3,50) 

Sala 4 

35 Gomorra 


22:45 (E 3,50) 


Sex and thè City 


18:30 (E 3,50) 

51 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Quando tutto cambia 


17:30-19:30-21:30 (E 4,00) 

| avellino | ; ~ : : v , > ^ : : 

Partenio Tel. 082537119 


Un amore di testimone 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 E venne il giorno 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 Quando tutto cambia 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 The Hitcher 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Superhero Movie 


17:30-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Superhero Movie 

18:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


E venne il giorno 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


The Hitcher 

18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Maradona 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

51 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

L'incredibile Hulk 

16.40-19.00-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Un amore di testimone 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

E venne il giorno 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Sex and thè City 

16.00-18.50-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Gomorra 

16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Il Divo 

16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Go go tales 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

L'incredibile Hulk 

17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 
Sala 1 Quando tutto cambia 

Sala 2 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Go go tales 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Sex and thè City 


18:15-21:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 



Il Divo 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 18:00-18:45-20:20-21:00-22:30-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

E venne il giorno 

18:00-19:40-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

Sex and thè City 

18:25 (E 6,00) 


Il Divo 

21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Feel thè noise 

18:00-19:40 (E 6,00) 


Go go tales 

21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 20:45-23:00 (E 6) 


Il resto della notte 

18:50 (E 6,00) 

Sala 7 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

18:00-19:30-21:05-22:40 (E 6,00) 

Sala 8 

Un amore di testimone 

19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 9 

Gomorra 

18:40-21:15 (E 6,00) 

| CASERTA | , . M, : 

51 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

il Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala lommelli 85 

Sex and thè City 

16:00-18:30-21:00 (E 3,50) 


Metropolitan Tel. osi 8901 1 87 


Gomorra 


16:00-18:30-21:00 (E 3,50) 


Vittoria Tel. 0818901612 


L'incredibile Hulk 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Sex and thè City 


16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 


Castel Volturno 


BriStOl Tel. 0815093600 


Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Riposo 


Marcianise 


Big Maxicinema Tel. 0823581 025 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

Il resto della notte 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00) 


Once 

23:00 (E 4,00) 

Sala 3 

Sex and thè City 

17:10-20:00-22:40 (E 4,00) 

Sala 4 

La volpe e la bambina 

17:15-19:00 (E 4,00) 


Chiamata senza risposta 

21:10-23:00 (E 4,00) 

Sala 5 

Uranya 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 4,00) 

Sala 6 

Feel thè noise 

17:10-19:10 (E 4,00) 


Sex and thè City 

21:30 (E 4,00) 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 18 : 1 0-20:30-22:50 (E 4,00) 

Sala 8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 7:30 (E 4,00) 


Gomorra 

20:10-22:45 (E 4,00) 

Sala 9 

Il Divo 

18:15-20:40-23:00 (E 4,00) 

Salalo 

Gomorra 

18:30-21:30 (E 4,00) 

Salali 

L'incredibile Hulk 

17:00-19:30-21:45 (E 4,00) 

Sala 12 

Un amore di testimone 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 13 

E venne il giorno 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 4,00) 

Cinepolis 

Salai 

190 Sex and thè City 

22:30 (E 3,50) 


14 anni vergine 

17:15-19:00-20:50 (E 3,50) 

Sala 2 

190 Sex and thè City 

16:30-19:10-21:45 (E 3,50) 

Sala 3 

1 90 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50) 

Sala 4 

190 Gogo tales 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala 5 

190 Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 3,50) 


Sala 6 

215 

E venne il giorno 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 3,50) 

Sala 7 

215 

Un amore di testimone 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 3,50) 

Sala 8 

215 

Il Divo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50) 

Sala 9 

400 

L'incredibile Hulk 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50) 

Salalo 

235 

L'incredibile Hulk 

19:50-22:00 (E 3,50) 



Quando tutto cambia 

17:30 (E 3,50) 

Salali 

125 

Feel thè noise 

17:15-19:00-21:00 (E 3,50) 



Gomorra 

22:45 (E 3,50) 

51 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Salai 

80 


Riposo 

• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riardo 


Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 


Riposo 


• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 


Riposo 


• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


L'incredibile Hulk 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Sala 2 


E venne il giorno 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sessa Aurunca 


Corso Tel. 0823937300 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


Il Divo 


18:15-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 


Riposo (E 5,00) 


Sala 2 


Riposo 


Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 


Il Divo 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


L'incredibile Hulk 


15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 2 

258 

Un amore di testimone 

15:50-17:50-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Il Divo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Go go tales 

15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Noi due sconosciuti 

19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 



14 anni vergine 

15:45-17:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Sex and thè City 

16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Gomorra 

17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

L'incredibile Hulk 

16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00-22:35 

Salalo 

156 

Gardener of Eden-ll giustiziere senza legge 16:15-18:15-20:15-22:15 

Salali 

333 

E venne il giorno 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 


San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Sfiorarsi 


Provincia di Salerno 


21:00 (E 4,00) 


Baronissi 


Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 


N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 


Battipaglia 


Bertoni Tel. 0828341616 


Riposo 


• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 21 :30 (E 5,00) 


• Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 


Cava De 1 Tirreni 


Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 


L'incredibile Hulk 


18:15-20:30-22:30 (E 5,00) 


Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 


Il Divo 


18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Eboli 


Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Giffoni Valle Piana 


Sala Truffaut Tel. 0898023246 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Montesano Sulla Marcellana 


Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Il Divo 


19:15-21:30 (E 5,00) 


• Nocera Inferiore 


Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 1 9:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Omignano 


Parmenide Tei. 097464578 


CINEFORUM 


21:00 (E 5,00) 


Orria 


Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 


PONTECAGNANO FAIANO 


Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


E venne il giorno 


21:00-23:15 (E 4,00) 


NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Sangue pazzo 


21:30 (E 5,50) 


Maradona 


19:30 (E 5,50) 


• Sala CoNsiuNA 


Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Gomorra 


21:15 


Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 


L'incredibile Hulk 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 2 


Sala 3 


70 Sex and thè City 


16:30 (E 6,00) 


Notte brava a Las Vegas 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 6:30 (E 6,00) 
Il Divo _18:30 (E 6,00) 


Gomorra 


20:15-22:30 (E 6,00) 


• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 


Riposo 


Micron Tel. 097462922 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:00-21:30 (E 5,00) 



































































































































































































































































































































































































































Servizio SMS de l 9 Unità . 



news 

servizio in abbonamento 

Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS 1 

| sul tuo telefonino . 

(3 SMS al giorno) | 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 
I vecchio abbonamento 
Rinvia UNITA ON al numero 48485. 


striscia rossa 


servizio in abbonamento 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 

Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia STRISCIAROSSA ON al numero 48485. 

V ^ 


Servizio in abbonamento. 

Per i clienti VODAFONE il costo del servizio è di 0,30 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto. 

Il costo di ogni SMS inviato al 48485 dipende dal proprio piano tariffario. 

Per i clienti TIM il costo del servizio è di 0,3098 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto 
e di 0,1240 € IVA inclusa per ogni SAAS inviato. 

Per i clienti WIND il costo del servizio è 0,30 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto 
e di 12,4 centesimi IVA inclusa per ogni SAAS inviato. 

* Wallpaper in regalo, escluso traffico wap. Verifica la compatibilità con il tuo telefonino 
sul sito internet www.unita.it 


bona al 
4EWS» 

, in REGALO 
, di Starno 




Per disattivare il servizio invia un SMS al 48485 con il testo UNITA OFF per il servizio News e STRISCIAROSSA OFF per il servizio Striscia rossa. 

Servizio clienti Tjnet 06.68405647 (tutti i giorni dalle 8:00 alle 20:00). Per informazioni e costi: www.unita.it 




I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 24 giugno 2008 



The Rock 

La celebre prigione-fortezza di 
Alcatraz un tempo veniva chamata 
The Rock. Il carcere, dal 1963, è 
stato definitivamente chiuso ed è 
diventato un museo aperto al 
pubblico. Un gruppo 
di militari nasconde tre missili 
contenenti gas nervino e minaccia 
di farli esplodere sopra San 
Francisco. Un chimico è chiamato 
risolvere la delicatissima situazione 
con faiuto di un galeotto 
particolare. 

21.05 RAITRE. FILM 

Con Nicolas Cage 


Close to Home 

Dopo la scomparsa del marito, 
Annnabeth deve affrontare la sua 
nuova vita da madre single, ma 
anche in ufficio le cose non vanno 
bene. La donna ha un nuovo collega, 
James Conlon, con cui è costretta a 
seguire subito un difficile caso 
d’omicidio. Una famiglia è stata 
massacrata nella propria abitazione e 
nessuno sembra aver visto niente. 
Come se non bastasse, Annabeth 
cerca di far riappacificare l’agente Ed 
Williams con Ray Blackwell. 

21.05 RAIDUE. TELEFILM 

Con Jennifer Finnigan 


Ocean’s Eleven 

Dopo aver passato alcuni anni in 
una prigione del New Jersey, 
Daniel Ocean ritrova la libertà e 
organizza un piano che pare 
impossibile da realizzare: 
svaligiare il caveau del Bellagio, in 
cui confluiscono gli incassi 
di tre casinò di Las Vegas. 

Insieme ai soldi - 160 milioni di 
dollari - Danny vuole "sottrarre" 
a Harry, proprietario 
di tre sale da gioco, la sua ex 
moglie Tess. 

21.10 CANALE 5. FILM 

Con George Clooney, Brad Pitt 


Atlantide 

Protagonista della puntata sarà 
Leonardo Da Vinci, genio 
dall’ansia creativa inarrestabile, 
fautore di decine di progetti, 
centinaia di idee, migliaia di 
intuizioni. Leonardo non poteva 
fare a meno di inseguire i voli 
della sua mente e una vita non 
poteva bastare a dare sfogo al suo 
spirito creativo. Francesca 
Mazzalai ne parla con Marco 
Taddei, docente del Politecnico di 
Milano. 

21.10 LA7. RUBRICA 

Conduce Francesca Mazzalai 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


© 


RAIDUE 


m 

LI J 


RAITRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7 LA 7 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Attualità. Conduce Veronica 
Maya. Regia di Andrea Apuzzo, 
Daniela Giambarba. AlUnterno: 

07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 

09.10 EURO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli 
09.30 TG 1 FLASH 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

10.50 RELAZIONE ANNUALE DEL 
PROF. ANTONIO CATRICALÀ, 
AUTORITÀ GARANTE DELLA 
CONCORRENZA E DEL MERCATO 

11.50 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGI0RNALE/EC0N0MIA 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 INCANTESIMO 10 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Il difensore”. Con 
Horst Tappert, Fritz Wepper 

17.00 TG 1 

17.15 COTTI E MANGIATI. Sitcom 

17.20 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Con Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAIUN0 SI RACCONTA 

21.20 MISS ITALIA 
NEL MONDO 2008. 

Con Caterina Balivo, Biagio Izzo 

00.05 TG 1 

00.10 NOTTI EUROPEE. Con 

Jacopo Volpi 

01.00 TG 1 - NOTTE / LE IDEE 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 SCRITTORI PER UN ANNO 
02.40 SUPERSTAR 
03.15 IL BUIO NELLA MENTE. 
Film (Fra, 1995). Con Isabelle 
Huppert, Sandrine Bonnaire 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.45 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 
10.05 IN ITALIA. “Milano - Una 
sorpresa perSalif. Il lavoro” 

10.20 TG 2 NOTIZIE 

11.00 DICHIARAZIONI DI VOTO 
SUL DECRETO N. 92 
IN MATERIA DI SICUREZZA 

12.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Con Alda D’Eusanio 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 DRIBBLING EUROPEI 2008. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.40 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Tf. “Il ragazzo rapito” 

15.30 THE DISTRICT. Telefilm. 
“Vecchi fantasmi”. Con Craig T. 
Nelson, Lynne Thigpen 

16.20 A PROPOSITO DI BRIAN. 
Serie Tv. “A proposito di ex” 

17.00 KEVIN HILL. Telefilm. 

“All’angolo”. Con Kate Levering 
17.45 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Telefilm. “Tutti odiano Malvo” 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “L’addio” 

19.50 FRIENDS. Tf. “L’anello” 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 CLOSE T0 HOME. Telefilm. 
“Una famiglia distrutta”, “Lucida 
follia”. Con Jennifer Finnigan 
22.40 THE NINE. Serie Tv. 

“Gli ostaggi” 

23.30 TG 2 

23.45 SUPERNATURAL. Telefilm. 
“Nel momento della morte”, 
“Tutto amano i clown”. Con 
Jared Padalecki, Jensen Ackles 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

08.05 CULT B00K 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 MI PERMETTE BABBO! 

Film (Italia, 1956). Con Alberto 
Sordi, Aldo Fabrizi. Regia di 
Mario Bonnard 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Arianna Ciampoli 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE 
13.00 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

13.10 WINDATMY BACK. 

Telefilm. Con Cynthia Belliveau 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 
15.00 TG 3 FLASH LIS 
15.05 TREBIS0NDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 
TRIATHLON. Trofeo 
internazionale. Da Bardolino 

17.15 SQUADRA SPECIALE 
VIENNA. Tf. “Delikatessen”. 

Con Bruno Eyron, Pia Baresch 
18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 EURO SERA. Con F. Lauro 
20.30 BLOB. Attualità 

20.35 UN POSTO AL SOLE 
21.05 THE ROCK. Film azione 

(USA, 1996). Con Nicolas Cage, 
Sean Connery. 

Regia di Michael Bay 

23.20 TG3/TG REGIONE 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 SPECIALE TG 3 PRIMO 

PIANO: PREMIO ILARIA ALPI 
00.30 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
00.50 DIARIO DI FAMIGLIA. 

“Con gli occhi dei figli: mamma 
sei pesante” 


06.20 K0JAK. Telefilm 
07.30 I ROBINSON. Sitcom 
08.00 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Doc. “Quando il mondo 
era diviso in due” 

08.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Angeli a Las Vegas” 
09.30 MIAMI VICE. Telefilm. “Riti 
di passaggio”. Con Don 
Johnson, Philip Michael Thomas 

10.30 BIANCA. Telenovela. Con 
Jytte-Merle Bohrnsen 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

11.50 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 
Serie Tv. “L’interrogatorio” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 
“Lupo di mare”. Con Timothy 
Daly, Mykelti Williamson 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 IL BARBARO E LA GEISHA. 
Film (USA, 1958). Con John 
Wayne, Eiko Ando 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. Soap 
Opera. Con H.Richter-Ròhl 


20.20 RENEGADE. Telefilm. “La 
prova”. Con Lorenzo Lamas 

21.10 IL GIUDICE MASTRANGEL0. 

Miniserie. “Sotto il ponte”. Con 
Diego Abatantuono, Alessia 
Marcuzzi. Regia di Enrico Oldoini 

23.20 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.25 THE VANISHING 

SCOMPARSA. Film thriller 
(USA, 1992). Con Jeff Bridges, 
Kiefer Sutherland. Regia di 
George Sluizer 

01.40 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Doc. “Quando il mondo 
era diviso in due” 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Sitcom. “Furto semplice”. Con 
Ray Romano, Patricia Heaton 
09.20 UN AMICO DA SALVARE. 

Film Tv (Norvegia, 2004). 

Con Magnus Solhaug, Sunaina 
Jassal. Regia di Arne Lindtner 
Naess 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, Katherine Kelly 
Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. 

Con Angela Roy, 

Gerry Hungbauer 
16.00 MEN IN TREES. Serie Tv. 

“Sorprese in famiglia” 

17.00 INNAMORARSI ANCORA. 
Film Tv (Germania, 2008). Con 
Heio Von Stetten, Tina Ruland. 
Regia di Ariane Zeller 

18.50 JACKP0T 

FATE IL VOSTRO GIOCO. Quiz. 
Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Ezio Greggio 

21.10 OCEAN’S ELEVEN. Film 
azione (USA, 2001). Con George 
Clooney, Brad Pitt. Regia di 
Steven Soderbergh 

23.30 MAI STATA BACIATA. Film 
(USA, 1999). Con Drew 
Barrymore, Leelee Sobieski 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 VELINE. Show (replica) 
02.35 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm. “Linea interrotta” 


06.55 FLIPPER. Telefilm. “L’avidità 
umana”. Con Whip Hubley 

09.55 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Vendetta 
matematica”. Con Melissa Joan 
Hart, Caroline Rhea 

10.25 BUFFY. Telefilm. “Lontano 
dagli occhi lontano dal cuore”. 
Con Sarah Michelle Gellar 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Contro ogni volontà”. Con Tom 
Welling, Kristin Kreuk 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO /SPORT 

13.35 M0T0GP - QUIZ. Quiz 
15.00 FALC0N BEACH. Telefilm. 

“Il video musicale”. Con Devon 
Weigel, Ephraim Ellis 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. “L’anniversario”. Con 
Cleo Massey, Phoebe Tonkin 

16.25 Z0EY101. Telefilm. “Una 
ragazza per Dustin”. Con Jamie 
Lynn Spears, Sean Flynn 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Una dieta pericolosa”. 
Con Hilary Duff, Lalaine 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 FRIENDS. Tf. “Un rito per 
San Valentino”. Con Lisa 
Kudrow, Jennifer Aniston 

19.35 BELLI DENTRO. Sitcom. 
“L’ospite”. Con B. Andreoli 


20.05 LOVE BUGS. Sitcom. Con 
M. Hunziker, F. De Luigi 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 MAI DIRE MARTEDÌ. 

Con il Mago Forest. Con la 
Gialappa’s Band, Fabio De Luigi 

22.50 URBAN LEGENDS. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 
24.00 STUDIO SPORT/APERTO 
LA GIORNATA 
00.45 TALENT1 PLAYER 
01.25 SQUADRA EMERGENZA. 

Tf. “4 giorni”, “Bentornato 
aH’inferno”. Con Skipp Sudduth 


06.00 TG LA7/METEO 

OROSCOPO. Rubrica. Conduce 
Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. Conduce Tiziana 
Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “The Impossible 
Dream”. Con Roma Downey 

11.30 MATL0CK. Telefilm. “Blues 
mortale”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. Con James 
Arness 

14.00 UN COWBOY ALLE HAWAII. 

Film (USA, 1974). Con James 
Garner. Regia di V. McEveety 

16.05 MACGYVER. Telefilm. 
“Crescere in un attimo”. Con 
Richard Dean Anderson 
17.05 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Fedeltà”. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Alessandra Sardoni 

21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Loro ti cambiano la vita” 

23.50 I VIAGGI DI NINA 
00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO (replica) 
01.55 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Il mistero di 
Garak”. Con Avery Brooks 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.20 CARDIOFITNESS. Film 
commedia (Italia, 2006). Con 
Nicoletta Romanoff. Regia di 
Fabio Tagliavia 
16.50 UNA POLTRONA 
PER DUE. Rubrica di cinema 
17.05 BREACH. Film dramm. 
(USA, 2007). Con Chris 
Cooper. Regia di Billy Ray 
19.00 TUTTE LE COSE CHE 
NON SAI DI LUI. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Jennifer Garner. Regia di 
Susannah Grant 
21.00 VIVERE UN SOGNO 
GOAL! 2. Film drammatico 
(GB, 2007). Con Kuno Becker. 
Regia di Jeaume Collet-Serra 
23.00 L’UOMO DI VETRO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con David Coco. Regia di 
Stefano Incerti 


ClfV 

CINEMA 3 

15.05 UNA BRACCIATA PER LA 
VITTORIA. Film drammatico 
(Australia, 2004). Con 
Geoffrey Rush. Regia di 
Russell Mulcahy 
16.45 FRIENDS WITH MONEY. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Jennifer Aniston. Regia di 
Nicole Holofcener 
18.20 JERRY MAGUIRE. Film 
commedia (USA, 1996). Con 
Tom Cruise. Regia di Cameron 
Crowe 

20.40 UNA POLTRONA PER DUE 
21.00 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ. Film commedia 
(USA, 2006). Con Will Smith. 
Regia di Gabriele Muccino 
23.05 MI FIDO DI TE. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Ale & Franz. Regia di 
Massimo Venier 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 

14.25 THE GOOD SHEPHERD 
L’OMBRA DEL POTERE. Film 
thriller (USA, 2006). Con M. 
Damon. Regia di R. De Niro 

17.15 PAPRIKA. Filmanim. 
(Giappone, 2006). Regia di 
Satoshi Kon 

18.50 SPECIALE: BRIAN DE 
PALMA MANIA. Rubrica 

19.15 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric 
Berger. Regia di Etienne 
Chatiliez 

21.05 NERO BIFAMILIARE. Film 
commedia (Italia, 2007). Con 
Claudia Gerini. Regia di 
Federico Zampagliene 

22.40 LA GUERRA DEI FIORI 
ROSSI. Film commedia 
(Cina/ltalia, 2006). Con Don 
Bowen. Regia di Zhang Yuan 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 CHOWEDER, 

SCUOLA DI CUCINA. Cartoni 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELL!. Cartoni 
23.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Documentario 
14.15 QUINTA MARCIA. Doc. 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Tunnel islandesi” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Super macchina” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Carri allergorici” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto dei 
desideri” 

20.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 

“Hart contro Hollinger” 

21.00 EROI PER CASO. 
Documentario. “Motoscafo 
killer”, “Corrente mortale” 
22.00 INCIDENTI IN VIDEO 
23.00 LOTTA ALL’ULTIMO 
UOMO. Documentario 
24.00 TOP GEAR. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. 

Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale. “Ospiti i 
ministri. Servizio su Battles”. 
Conduce Giulia Salvi 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 BIONDA ANOMALA. 

Talk show. Conduce Lucilla 
Agosti (replica) 

22.30 MONO. Rubrica 

23.30 SELEZIONE BALNEARE 
00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: nuvolosità variabile sulle aree alpine; sereno o poco 
nuvoloso sulle altrove. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
locali addensamenti cumuliformi sulle aree interne appenniniche. 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti sulle 
zone alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: sull'Italia è presente un campo di pressioni alte e 
livellate con infiltrazioni di aria umida e moderatamente instabile 
sull'Arco alpino. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 

- 14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.35 - 23.00 

- 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT 

08.37 EURO 2008 
09.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 NUDO E CRUDO. Con Giulia Fossa 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

18.10 TORNANDO A CASA. Conduce 
Enrica Bonaccorti 

19.22 RADI01 SPORT 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

21.10 RADI01 MUSIC CLUB 
23.15 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.40 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Angelo Pintus e Stefano Lillo 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - PIÙ 
ESTATE PER TUTTI. Con M. Baldini 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. Con Asia 
Argento, Gianfranco Monti 
11.30 TRAME. Con A. Bajani e C. Pacilli 

12.10 LUOGHI NON COMUNI. “A cena 
dagli altri”. A cura di Emma Caggiano 


12.49 GR SPORT 

13.00 MONOLOCALE. Con F. Taddia 

13.40 A PIEDI NUDI. Con Gianni Fantoni 
e Federica Cifola. Regia di S. Bonito 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
TIFFANY. Con Luca Bianchini e Maria 
Vittoria Scartozzi 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 SCATOLE CINESI 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«LE PIETRE E LA LUCE» 

20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER ESTATE. Con 
Federico Bernocchi e Dora Rametta 

22.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
NEL FRATTEMPO... (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ. Con 
Maurizio Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Castel nuovo 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO IN 
GIRO PER I FESTIVAL. Conduce Luca 
Damiani 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. All’interno: IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 24 giugno 2008 


EX LIBRIS 


H Novecento in rosso 
della mia Albania 



Un gruppo di studenti albanesi abbatte la statua di Hoxha (20 febbraio 1991) 


Il popolo albanese 
ha una chiara visione 
delle prospettive 
che lo attendono 
e lavora con piena fiducia, 
mantenendosi sempre vigile 
stringendo 

in una mano il piccone 
e nell’altra il fucile 

Enver Hoxha 


ANILDA IBRAHIMI è l’autrice 
di una notevole opera d’esor¬ 
dio, Rosso come una sposa. È 
la saga al femminile e lunga un 
secolo d’una famiglia albanese, 
da re Zog a Enver Hoxha a oggi. 
Lei è nata a Valona ma ha scrit¬ 
to in italiano. Ci spiega perché 

■ di Maria Serena Palieri 



omunismo», «comunista». Quando Anilda 
Ibrahimi usa, in italiano, queste parole, non 
ci senti né il sottofondo di quel «gumunisti», 
l'appellativo-esorcismo del presidente del 
Consiglio, né la sonorità un po' snob con cui, 
questi stessi termini, li usa Oliviero Diliberto. 
Trentaseienne nata a Valona in Albania e, 
con Rosso come una sposa (Einaudi, pp. 261, eu¬ 
ro 16), al suo esordio da romanziera nella no¬ 
stra lingua, Anilda dice cosa è stato concreta¬ 
mente il «comuniSmo», nella vita sua e della 
sua famiglia, e dice che oggi si sente, o non si 
sente, «comunista», per un sentimento o per 
un pensiero che, dentro di sé, coltiva. Insom- 
ma, a questi termini restituisce esperienza e, 
purgandoli dellldeologia, in un certo senso 
innocenza. In Rosso come una sposa - gran bel¬ 
l'esordio narrativo - Anilda Ibrahimi racconta 
la vicenda di una famiglia albanese ad altissi¬ 
mo tasso femminile, dai primi del Novecento 
a oggi, cioè da re Zog a Enver Hoxha a Berisha. 
È un romanzo corale e racconta storie a volte 
di una cmdeltà straziante a volte esilaranti. In 
primo piano due donne, Saba e Dora: la pri¬ 
ma è una quindicenne sventurata costretta, 
nell'Albania monarchica, a sposare il vedovo 
di sua sorella, ha una serie di fratelli stermina¬ 
ti dai nazisti, poi è una matriarca saggia che af¬ 
fronta con apertura l'emancipazione che il re¬ 
gime di Hoxha, dopo il '46, regala alle donne 
esaltate come «forza della rivoluzione» e, do¬ 
po la fine del regime, è un'anziana che si ubria¬ 
ca di tutte le religioni di nuovo ammesse, 
Islam, ebraismo, cristianesimo. Dora, sua ni¬ 
pote, alter ego della stessa Anilda, è protagoni¬ 
sta, invece, del terremoto che segue al crollo 
del Muro ed è la prima a espatriare da un pae¬ 
se vissuto, al centro dell'Europa, per quaran¬ 
taquattro anni, in un pazzesco isolamento to¬ 
tale. Anilda Ibrahimi, sposata a un italiano, 
due figli, Sara adolescente e Davide in età da 
asilo, è stata giornalista, dopo una prima espe¬ 
rienza in Svizzera è arrivata in Italia da Valona 
nel '97, mentre l'Albania viveva il caos delle 
cosiddette «piramidi finanziarie», e ha parteci¬ 
pato con i suoi versi a due raccolte, Cittadini 
della poesia (Loggia de'Lanzi) e Lingue di terra e 
lingue di mare (Mesogea). È, nel fisico, asciutta, 
torrenziale nell'eloquio. 

«Rosso come una sposa» racconta la vera 
storia della sua famiglia? Oppure sono 
un’invenzione le vicende del clan 
Buronja: la capostipite Meliha, sua figlia 
Sultana e il suo matrimonio brevissimo 
con il marito Omer, Saba che la rimpiazza 
in quel letto, le sorelle Bedena, crudele, 
ed Esma punita perché troppo 
innamorata del marito? 

«La verità che ho voluto rendere è stata l'at¬ 
mosfera. Volevo ricostruire quelle fratture, 
nei ricordi, che vivo perché migrante: chi af¬ 
fronta un processo di migrazione sente che i 
suoi ricordi appartengono a "un'altra vita". 
Volevo far rivivere le donne del mio paese, 
dai primi del Novecento in poi e, che si trattas¬ 
se di ricordi ascoltati in famiglia, o per strada, 


non importava. Sono cresciuta in un gineceo, 
mia nonna aveva davvero cinque sorelle, mio 
padre sei. Ho voluto restituire, sulla pagina, a 
quelle donne il potere che detenevano, ben¬ 
ché nascosto, in casa. Non so cosa si sapesse 
un tempo, fuori, dell'Albania...» 

Niente. Si sapeva che negli anni Settanta 
certi ragazzi ardimentosi che decidevano 
di arrivare in Grecia dall’Italia in moto, e 
di farlo passando di lì, dovevano tagliarsi 
la barba, requisito richiesto dal vostro 


governo per farli entrare. Ci levi 
finalmente una curiosità: perché il taglio 
della barba? 

«Credo si trattasse di una questione di unifor¬ 
mità: dovevamo essere tutti uguali e tutti puli¬ 
ti. Anche i jeans venivano tagliati, quelli per¬ 
ché erano simbolo del capitalismo. A me, 
l'uniforme a scuola piaceva. Ora, in Italia, 
ogni mattina assisto a un défilé, quando mia 
figlia adolescente si veste. Non amo, qui, la 
mancanza di rispetto per l'istituzione-scuola. 


In questo sono molto comunista». 

Torniamo al romanzo. Che è scritto nella 
prima parte in terza persona, nella 
successiva in prima. Perché? 

«Perché volevo arrivare, con la narrazione, ai 
giorni nostri, raccontare cioè prima quel mon¬ 
do anetrato, contadino, e poi il suo scompi¬ 
glio. Il primo disordine esplode quando Saba 
lascia il villaggio e va in città, il secondo quan¬ 
do sua nipote Dora va a Tirana, all'università, 
poi espatria. È un mondo arcaico che schiude 
le porte e si apre. Da lettrice non amo la prima 
persona, quando lo scrittore scrive "io" mi 
sembra che voglia raccontarmi i suoi pensieri¬ 
ni, ciò che ha nella zucca invece di ciò che ha 
visto. Ma, arrivata al passato più recente, ho 
capito che ero molto coinvolta, allora ho deci¬ 
so di concedermi l'"io", però usando un no¬ 
me fittizio, Dora appunto». 

Lei non è la prima albanese a scrivere in 
italiano, già l’hanno fatto, per dire due 
nomi, Ornela Vorpsi e Ron Kubati. E 
sembra che la scommessa vi riesca 
facile, se Vorpsi ha vinto il Grinzane 
Esordienti e Kubati quest’anno è entrato 
nella dozzina dello Strega. Quanto a lei 
perché ha scelto la nostra lingua? 

«Se avessi scritto in albanese, avrei fatto l'equi¬ 
valente di quei contadini siciliani emigrati ne¬ 
gli Usa e tornati in Italia 
coi soldi per realizzare il 
sogno, comprare cales¬ 
se e muli, ma che poi si 
accorgevano che qui, 
ormai, tutti giravano in 
Mercedes. Vivo da undi¬ 
ci anni a Roma e l'alba¬ 
nese non è più la "mia" 
lingua, le lingue evolvo- 

Un romanzo corale 
Racconta storie a volte 
d’una crudeltà straziante 
a volte esilaranti 
In primo piano 
due donne, Saba e Dora 

no, i significati cambiano. Perciò ho scelto 
l'italiano». 

Pensa che l’italiano fosse la lingua adatta 
a rendere, quanto la sua d’origine, tutte 
le sfumature della cultura patriarcale e 
maschilista? 

«A pensarci, sì». 

C’è una parola albanese, che lei usa nel 
romanzo a più riprese: «kurva». Non 
spiega cosa significhi, ma si capisce... 

«Puttana, puttanella. Mi è tornata nell'anima 
con la potenza con cui l'ho vissuta nell'infan¬ 
zia. La pulizia morale delle donne era "il" valo¬ 
re. Da sempre, di generazione in generazione. 
È l'unica educazione sentimentale che ho rice¬ 
vuto». 

Il romanzo racconta alcune storie 
concernenti questa «pulizia»: sotto Enver 
Hoxha, per esempio, quella delle ragazze 
madri separate dai figli e imprigionate in 
campagna. Non le trova crudeli? 


«È la cmdeltà della società mediterranea, per 
la quale la sessualità femminile non mira al 
piacere, ma alla procreazione. Questa storia 
l'ho raccontata anche per far capire che il co¬ 
muniSmo non era uno solo, erano tanti e di¬ 
versi: amiche msse o mmene mi hanno detto 
che da loro le ragazze madri vivevano libera¬ 
mente. Questo saldarsi del comuniSmo, da 
noi, con una tradizione millennaria è stata la 
forza che ha tenuto il nostro Paese chiuso al 
mondo per quarantanni». 

Ma lei oggi si definirebbe «comunista»? 
«In senso stretto sì, siamo cresciuti a Marx e 
materialismo dialettico. Nel libro ho voluto 
raccontare come la nostra fosse anche una vi¬ 
ta normale, con la sua speranza. In quegli an¬ 
ni è stato alfabetizzato un intero popolo. È sta¬ 
ta sradicata la "vendetta di sangue", quella 
barbarie che oggi, nel nord dell'Albania, è tor¬ 
nata: ci sono di nuovo bambini maschi rinser¬ 
rati in casa per il tenore che, se escono, paghi¬ 
no con la morte il debito criminale della pro¬ 
pria famiglia. In quegli anni, come mi raccon¬ 
tava mia nonna, il cui vero nome era Saliha, 
le donne hanno vissuto una felicità legata alla 
nuova libertà di uscire di casa, studiare, lavora¬ 
re, avere dignità propria e qualche soldo. Ma 
certo parlo con l'esperienza di chi era "dalla 
parte giusta", aveva i familiari "eroi", morti 
per mano nazista. Per chi era "dall'altra parte" 
c'erano carcere, internamenti, e sono dolori 
da rispettare». 

Non le sembra che l’idea stessa di 
comuniSmo abbia in sé un elemento 
totalitario? 

«Certo, era una dittatura. Fosse del proletaria¬ 
to o no, era tale. Però mi chiedo che libertà sia 
quella che si vive in Italia. Sei precario a vita e 
non puoi sposarti, fare figli e progetti. Sei vitti¬ 
ma di un delinquente e lo vedi tornare libero 
dopo due mesi. In Italia c'è solo libertà di 
chiacchiera». 

Ricorda quale sentimento provò quando, 
nel 1993, uscì per la prima volta dal suo 
Paese? 

«Lo stupore di un bambino cresciuto in un pa- 
esone di tre milioni di abitanti, che arriva in 
città. La Svizzera mi sembrò, col suo ordine, 
un'Albania benestante». 

E invece su quale spinta, nel 1997, arrivò 
in Italia? 

«Dovetti fuggire. Ero tornata in Albania e mi 
ero reinserita bene, scrivevo per II nostro tem¬ 
po, il giornale più venduto all'epoca. Avevo 
fatto dei reportage sulla mafia di Valona, sugli 
scafisti e il traffico di cannabis. E quando suc¬ 
cesse il disastro delle "piramidi finanziarie" ed 
esplose la tmffa che resta ancora un enigma - 
mafia, armi, denaro sporco? - e che lasciò in 
povertà la maggioranza degli albanesi, ho vi¬ 
sto la pazzia vera del mio popolo. C'erano i 
manifestanti che invocavano il protettorato 
mussoliniano, dicevano "basta, vogliamo di¬ 
ventare una colonia italiana". Noi giornalisti 
siamo dovuti fuggire. Così sono arrivata a Lec¬ 
ce». 

Gli albanesi oggi hanno ancora il mito 
dell’Italia, del «dove c’è Barilla c’è 
casa»...? 

«No, hanno quello dell'America. Che sceglie. 
Accetta solo i migliori, gli intellettuali. E, anzi¬ 
ché discriminarli, li integra, lì gli albanesi fan¬ 
no i medici e gli ingegneri». 



SAGGI Secondo il sociologo e antropologo francese oggi non è più possibile separare fatti e valori. In «Disinventare la modernità» ci spiega i motivi 

Bruno Latour: quando eravamo moderni il mondo era così semplice... 


■ di Alessandro Delfanti 


D avvero scienziati ed esperti sono in gra¬ 
do di decidere quali sono i fatti e con¬ 
trollare la direzione del progresso? So¬ 
no alcune delle domande cmciali che si è po¬ 
sto, nella sua ormai trentennale attività di ri¬ 
cerca, il sociologo e antropologo della scienza 
francese Bmno Latour. Ora Eleuthera gli dedi¬ 
ca un piccolo volume che si intitola appunto 
Disinventare la modernità. Conversazioni con 
Francois Ewald (pagine 72, 8 euro), una lunga 
intervista che cerca di ripercorrere le tappe 
della sua camera e i punti più importanti del 
suo pensiero. E che nonostante la sua forma 
può rappresentare un buon aiuto alla lettura 
di Latour. 

Partiamo dal tipo di modernità che Latour si 
propone di disinventare. In Non siamo mai 


stati moderni, anche questo pubblicato nel no¬ 
stro paese da Eleuthera, l'antropologo france¬ 
se aveva chiamato modernità la capacità di se¬ 
parare in modo netto - e artificioso - fatti e va¬ 
lori. 

Da una parte i fatti, verificati da una scienza 
neutrale. Dall'altra i valori, le scelte politiche, 
gli interessi. Oggi tuttavia secondo Latour 
non siamo più moderni, dato che questa se¬ 
parazione non è più possibile, e gli oggetti di 
cui il nostro mondo si è popolato sono sì di¬ 
versi ma legati indissolubilmente tra di loro, 
che si tratti di microbi, ricercatori, valori etici, 
transistor... Qualche esempio di casa nostra: 
la Tav in Val di Susa, chi decide se è «conet¬ 
to» costruirla o meno? Gli esperti incaricati 
dalla Rete fenoviaria italiana hanno idee ben 
differenti da quelli dei comitati NoTav, che 
purtuttavia sono altrettanto esperti dei pri¬ 


mi. Oppure la pillola abortiva RU486: scienti¬ 
ficamente panebbe ineccepibile, eppure... 
chi può dire che non sia intrisa di valori? 

La nostra società è colma di «esperti» scientifi¬ 
ci, di dati inconfutabili, di certezze e di prove 
sperimentali, ma il molo di questi strani og¬ 
getti è molto più complesso di quanto non 
sembri. Certo, nella sua antropologia della 
nostra società, Bmno Latour riserva un posto 
speciale per la scienza e per i suoi prodotti, 
che hanno cambiato così profondamente il 
nostro mondo. Ma attenzione, a dimostrare 
quanto poco sia reale la neutralità della scien¬ 
za ci ha pensato lo stesso Latour ormai 
trentanni fa, quando è entrato in un labora¬ 
torio scientifico per studiarlo con gli strumen¬ 
ti dell'antropologia. 

E a prescindere da questo, oggi nel campo del¬ 
la scienza e della tecnologia «le connessioni 


sono inaspettate e nessun esperto può con¬ 
trollarle». E poi, come si premura di chiarire, 
«in fondo, vogliamo gettare le basi proprio 
per una critica degli esperti». Di più: stiamo 
già vivendo in una sorta di «esperimento col¬ 
lettivo» in cui gli esperti non sono che una 
delle parti in causa, insieme per esempio ai la¬ 
voratori che subiscono gli effetti dell'amian¬ 
to o ai contadini che comprendono meglio 
degli scienziati un mutamento avvenuto nel¬ 
l'ambiente. 

«Quando eravamo moderni», per usare 
l'espressione di Latour, potevamo permetter¬ 
ci di ignorare le culture, come quelle tradizio¬ 
nali o popolari, che confondevano fatti e va¬ 
lori. Per esempio, credevano che i mutamen¬ 
ti della volta celeste fossero legati a quelli del¬ 
la propria famiglia. Ma ora, che anche noi ab¬ 
biamo capito che fatti scientifici e valori sono 


legati indissolubilmente, tutto si complica 
clamorosamente. E Latour può candidarsi a 
rappresentare «il filosofo della pluralità dei 
mondi», che mette davanti a tutto la necessi¬ 
tà di negoziare, e non imporre, culture ed 
idee. 

Certo, conclude, «se fossimo semplicemente 
scientifici, se fossimo sapienti razionali, ci ac¬ 
corderemmo molto meglio. Purtroppo sia¬ 
mo divisi dalle nostre ideologie e dai nostri in¬ 
teressi...». 


Rettifica 


Si precisa che Walchiria Terradura, citata 
nell’articolo di ieri intitolato «Resistenza, perché 
le donne la scelsero», è stata comandante di 
una squadra di sette uomini che facevano parte 
della «Brigata Garibaldi-Pesaro». 
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Il caos calmo di Mimmo Rotella 


La realtà diventa letteratura 


Otto anni chiusa 
in un furgone blu 
È la storia di Rita 


ARTE & STAMPA 

Una grande mostra 
dedicata all’artista 
che ha profanato il mi¬ 
to della mondanità 
inaugura uno spazio 
museale nel cuore del¬ 
la stessa mondanità: 
il Monte di Molo Mu¬ 
seo, a Porto Cervo 

■ di Francesca Ortalli 



immo Rotella e Porto Cervo, un 
binomio inusuale che sembre¬ 
rebbe un'insanabile contraddi¬ 
zione. Come l'idea di portare il 
grande dissacratore dei miti nel 
luogo dei vip per eccellenza, in 
Costa Smeralda, quell'angolo 
di Sardegna dal mare cristallino 
infestato da veline in cerca di ce¬ 
lebrità. Invece con la mostra 
PlayingArtypo, inaugurata il tre¬ 
dici giugno scorso e visitabile fi¬ 
no al ventuno settembre nel 
nuovissimo spazio nel MdM 
Museum, si vuole sfatare que¬ 
sto luogo comune, giocando 
con le opposizioni e contrasti, 
così come ha fatto il visionario 
artista. «Porto Cervo è spesso 
collegata all'apparire - racconta 
Luca Massimo Barbero, curato¬ 
re dell'esposizione- per questo 
mi è sembrato interessante 
inaugurare il nuovo spazio con 
un grande artista che ha lavora¬ 
to sulle immagini, profanando 
e confermando, a suo modo, il 
mito della mondanità come si¬ 
stema. È infatti riuscito a cattu¬ 
rare la rappresentazione superfi¬ 
ciale di un mondo mediatico e 
a trasformarlo in un capolavo- 


L m arte che si avvicina al- 
’ l'impresa, intrecciando 
tradizione, innovazio¬ 
ne e sostenibilità ambientale. È 
l'idea contemporanea della fab¬ 
brica di matrice olivettiana, do¬ 
ve il luogo di lavoro diventa a 
misura d'uomo. È stata realizza¬ 
ta nel campus di Tiscali, l'azien¬ 
da di telecomunicazioni fonda¬ 
ta da Renato Som alle porte di 
Cagliari, dove artisti di fama in¬ 
ternazionale, come Olafur 
Eliasson, Alberto Garutti, Gra¬ 
zia Toderi, Pinuccio Sciola e 
Maria Lai, hanno raccontato 
un'idea di Sardegna tra passato 
e futuro. La grande installazio¬ 
ne di Michelangelo Pistoletto è 
l'ultimo gioiello che ha arric¬ 
chito la collezione, visitabile 
per ora solo dalle scolaresche 
ma presto aperta al pubblico in 
alcune occasioni. 

«Tutto il campus - spiega la cu¬ 
ratrice del progetto Gail Co- 
chrane - è stato pensato cercan¬ 
do di unire l'innovazione del¬ 
l'impresa di telecomunicazio¬ 
ni con le radici dell'isola. L'arte 
contemporanea era quindi il 
linguaggio più adatto con ope¬ 
re che da un lato esaltassero lo 
scenario naturale e dall'altro 
curassero la bellezza degli oc¬ 
chi e della mente». 

Modernità e tradizione regala¬ 
no al luogo una forte identità, 
per una fotografia di un'isola 
dalle radici ben salde ma in gra¬ 
do di accogliere il futuro. E 
l'equilibrio con la natura e la 
forza dei segni sembrano esse- 


ro permanente. Inoltre penso 
che l'arte serva anche a sfatare 
dei luoghi comuni e ad incurio¬ 
sire gli insospettabili». Così nel 
cuore della mondanità, nello 
spazio gratuito e aperto a tutti 
del MdM Museum, nella cele¬ 
bre piazzetta di Porto Cervo, l'ef¬ 
fimero per eccellenza incontra 
il pensiero profondo. «Questa 
mostra è un po' un numero ze¬ 
ro - continua Barbero - in cantie¬ 
re ci sono altri progetti altrettan¬ 
to importanti. L'idea è infatti 
quella di restituire cultura ad 
un territorio che ha una storia 


importante, soffocata nel corso 
degli anni dalla mondanità. 
Nessuno infatti sospetta l'esi¬ 
stenza di una mostra di così 
grande spessore in questo terri¬ 
torio. Ma penso che se c'è ric¬ 
chezza e se c'è bellezza, deve es¬ 


re il filo conduttore. Come nel 
monumentale Ipertesto di Pisto¬ 
letto: situato lungo il cammina¬ 
mento interno che collega gli 
edifici, racchiude tutti i campi 
del sapere in ambienti delimita¬ 
ti da grandi portali, luoghi con¬ 
templativi con grandi specchi 
che riflettono la centralità del¬ 
l'individuo in equilibrio con la 
realtà circostante. 

O come nell'installazione 
Quanti mari navigare, geografia 
metaforica di Maria Lai realiz¬ 
zata con tutti i tipi di sabbia del¬ 
le spiagge, collegate da fili e 
simboli femminili, echi dell'an¬ 
tica mater sarda. L'acqua, ele¬ 
mento che caratterizza l'isola e 
il campus di Tiscali, racchiusa 
tra la laguna di Santa Gilla e il 
porto canale, si trasforma in 
nebbia con la suggestiva Fog 
Doughnut di Olafur Eliasson, 
un enorme spirale d'acciaio 
che emette vapore o disegna lo 
spazio con suggestivi giochi co¬ 
me nell'irrigatore di Alberto 
Garutti, per un'arte funzionale 
al luogo. 

La pietra, sconvolgendo il prin¬ 
cipio che la vuole materia ugua¬ 
le e immobile, si trasfigura in 
musica con il monolite creato 
da Pinuccio Sciola, oggetto pul¬ 
sante di vita propria. La video 
installazione di Grazia Toderi, 
mostra invece una ripresa ae¬ 
rea di Cagliari e del campus, 
con suoni evocativi che richia¬ 
mano alla realtà virtuale del 
web. 

f.o. 


serci per tutti. Non a caso lo spa¬ 
zio è gratuito». Il Monte di Mo¬ 
la Museo ha infatti l'obiettivo 
dichiarato di essere una piccola 
oasi di cultura nel cuore della 
Costa Smeralda, recuperando 
in questo senso la storia del ter¬ 
ritorio. 

Playing artypo, titolo della mo¬ 
stra organizzata in collaborazio¬ 
ne con la Fondazione Mimmo 
Rotella, sceglie di mettere in evi¬ 
denza un aspetto poco noto del¬ 
le sue visioni, gli artypo, appun¬ 
to, termine nato dalla fusione 
delle due parole art e tipo- 


graphie. Così in poco più cin¬ 
quanta opere, dove fanno la lo¬ 
ro apparizione alcuni dei famo¬ 
sissimi decollage come La Vene¬ 
re imperiale del 1966 o II grande 
circo del '63, si svela il suo attua¬ 
lissimo pensiero. Filo condutto¬ 
re con gli artypo, è l'appropria¬ 
zione della realtà urbana nella 
sua immagine. E se nei decolla¬ 
ge veniva lacerata e strappata 
con questi ultimi viene rivelata 
in tutta la sua artificiosità. L'arti¬ 
sta va infatti alla fabbrica stessa 
delle immagini, nella tipogra¬ 
fia, dove raccoglie e interviene 
attraverso sovrapposizioni o ri¬ 
petizioni: i fogli delle prove di 
stampa diventano le basi su cui 
lavorare e la meccanica con la 
quale si interviene sull'oggetto 


diventa la chiave di tutto. 
L'allestimento articolato sui tre 
piani della sala e diviso per temi 
(figure maschili, velocità e mac¬ 
chine, mito dell'icona femmini¬ 
le), illustra la tecnica in tutte le 
sue imprevedibili declinazioni: 
dai decollage dove la materia si 
disintegrava ai primi artypo, do¬ 
ve invece si reintegra come nel¬ 
la Venere imperiale nel 1966 o 
Oran, dello stesso anno. Gli Ar¬ 
typo su tela, si evolveranno fi¬ 
no ad essere realizzati su plasti¬ 
ca o lamiera come nella Noix 
jaune, del 1973 o la Colata di fio¬ 


ri del 1975. Dopo i decollage, 
Rotella cerca nei miti del consu¬ 
mo, della seduzione e della mo¬ 
da, una nuova forma espressi¬ 
va. Non più prelevandola dalla 
realtà, così come avveniva per i 
suoi decollage, ma dalle l'imma- 
gini artificiali delle pubblicità o 
nei loghi ripetuti all'infinito co¬ 
me in Samor, 1975 per catturare 
emozioni giocando dentro la 
finzione. L'intervento diretto 
dell'artista crea nuova materia 
fatta di colore, contrasti, velatu¬ 
re e stilature. Una tecnica che ri¬ 
corda molto da vicino quella 
odierna del photoshop, carica¬ 
ta però di nuovi significati. Che 
si trovano, per esempio, nell'at¬ 
tenzione particolare all'elemen¬ 
to cromatico, astratto o plastifi¬ 


cato, dal forte potere evocativo 
come nel Aranciata con gli oc¬ 
chiali del 1966. Pubblicità, lo¬ 
ghi e marchi vengono racconta¬ 
ti nel loro effimero meraviglio¬ 
so, così come in Accelaration, 
1972, dove la macchina, icona 
per eccellenza, viene attraversa¬ 
ta e messa a nudo con pochi e 
sobri dettagli minimal. 

Lo sguardo di Rotella nei con¬ 
fronti della società contempora¬ 
nea sembra con gli artypo esser¬ 
si addolcito. Non c'è più l'esi¬ 
genza di lacerare e strappare, co¬ 
me nei decollage, ma quella di 
soffermarsi 
sui particolari, 
per dimostra¬ 
re una rinno¬ 
vata fiducia 
nei confronti 
del futuro e 
della tecnolo¬ 
gia. Che dà il 
benvenuto ad 
infinite possi¬ 
bilità, permet¬ 
tendo di osser¬ 
vare un ogget¬ 
to di uso co¬ 
mune nelle 
sue moltepli¬ 
ce prospetti¬ 
ve, come in At¬ 
traverso il bic¬ 
chiere (1966). 
Le immagini 
che si ripeto¬ 
no o si sovrap¬ 
pongono, na¬ 
scondono, die¬ 
tro l'apparen¬ 
te caos, una ri¬ 
cerca molto ri¬ 
gorosa nella 
struttura della 
composizio¬ 
ne. Così tra 
suggestivi ef¬ 
fetti optical, 
dettagli mini¬ 
mal, mbati al dadaismo, vena¬ 
ture che «consumano» e stro¬ 
picciano ad hoc, Rotella ha co¬ 
struito solidi ponti tra l'arte e la 
fotografia, intesa come spec¬ 
chio fedele di un'epoca e dei 
suoi miti, dimostrando di esse¬ 
re un grande sperimentatore 
dell'immagine capace di trasfor¬ 
mare il quotidiano in opera 
d'arte. Tra le chicche presenti 
nella mostra, la famosissima La 
demière Marilyn (decollage del 
'66), che accoglie i visitatori al¬ 
l'ingresso, mentre il terzo e ulti¬ 
mo piano si spalanca con la vi¬ 
sione distesa della Venere Relax 
del 2005 e la Marilyn del '63, 
chiudendo il cerchio ideale sul 
lavoro dell'artista scomparso 
nel 2006. 


Angelo Guglielmi 

I l romanzo si ispira alla 
vicenda di Natascha 
Kampusch, la ragazza 
austriaca rimasta sequestrata 
per otto anni. Perché Paolo di 
Stefano decide di riraccontare 
anzi di raccontare quella storia, 
riproponendone una del tutto 
simile (nei termini essenziali) a 
quella accaduta nella realtà? 
Questa è la domanda che 
sorgeva in me alla lettura del 
romanzo e alla quale mi sento 
costretto a rispondere 
recensendolo. Do per scontato, 
condividendolo, il 
riconoscimento della grande 
capacità di narratore di Paolo 
Di Stefano e della sua scrittura 
densa e scorrevole, capace degli 
azzardi argomentativi più 
estremi e imprevedibili. E di 
quegli azzardi il narratore ha di 
certo bisogno dovendo 
raccontare una storia il cui 
significato non è in quel che 
dice ma in quel che nasconde. 
Dunque sulla strada della 
scuola una mattina viene 
sequestrata una bambina di 
dieci anni, decisamente più 
intelligente e vivace delle sue 
compagne coetanee. I genitori, 
da qualche tempo separati 
dopo qualche anno di intesa 
piena di gioia, sono alla 
disperazione incatenati al 
telefono in attesa di ricevere la 
richiesta del riscatto. Che non 
arriva. Polizia e carabinieri non 
si risparmiano nelle ricerche, 
interrogando a più riprese tutti 
coloro che sono legati con 
qualche filo alla bambina 
rapita e setacciando con 
scmpolo la lunga lista dei 
possibili sospetti (i sospettabili 
di pedofilia). Passano i giorni e 
poi le settimane senza che la 
situazione faccia un (solo) 
passo avanti. 

Nessun indizio viene raccolto, 
di nessun tipo e neppure vi 
sono tracce, come pur non si 
esclude, che il rapitore, preso 
dal panico o per imprevedibili 
difficoltà intervenute, abbia già 
sacrificato la bambina. 

A questo punto ai genitori di 
Rita (questo è il suo nome) non 
rimane che coltivare la 
disperazione lievemente 
attutita dalla speranza (cui non 
credono) del suo ritorno (il 
ritorno della figlia); e Di 
Stefano non ha altra scelta che 
promuovere il caso a test di 
indagine per evidenziare 
qualche tratto (nascosto) 
dell'animo umano e, più in 
particolare, curiosare nei 
rapporti tra padre e figli. E 
soprattutto riguardo a questo 
secondo tema scopre cose che 
lo stupiscono o comunque che 
non si aspettava, alle quali 
tuttavia non può dare un 
credito sicuro in quanto quelle 
stesse (sono) sonoramente 
contraddette altrove. E allora? 
Scopre per esempio che il 
padre, che a partire dal 
rapimento e per una infinità di 
giorni successivi, spendeva per 
intero il suo tempo 
«guardando le facce della gente 
che incrociavo per strada e 
cercando di indovinare in loro 
un indizio che mi suggerisse: è 
lui, aggrediscilo, uccidilo» poi è 
capace con tutta tranquillità (e 
in piena consapevolezza) di 
affermare: «Io non credo in 
Dio, e non credevo nei 
bambini. Nella felicità dei padri 
per i figli.Non ci credo ancora 
adesso, a dire il vero». E ancora, 
e ancor più incredibilmente: 
«Non sono un eroe e se 
qualcuno mi avesse detto: o te 
o lei, non sono sicuro che mi 
sarei immolato per mia figlia». 

E la madre? 

Barbara (così si chiama) alla 
notizia della scomparsa della 
figlia quasi impazzisce. 
Rinuncia a tutti i diversivi di 
donna libera, di cui dopo la 
separazione dal marito aveva 
approfittato con abbondanza, e 
si chiude in casa avvizzendo di 


inutile attesa e di dolore. 
Passano i mesi e gli anni e il 
colpo patito (e l'intatta 
violenza con cui continua a 
colpirla) sembra destinarla a 
uno smarrimento definitivo 
quando all'improvviso e 
inattesa il padre (e ex marito) 
riceve una lettera in cui Barbara 
gli comunica che «ha trovato 
l'Amore (maiuscolo) della sua 
vita e che si sarebbe trasferita in 
campagna dalle parti di 
Piacenza». E aggiunge. 
«Nonostante l'assenza di Rita, 
mi sento finalmente serena. 
Non meravigliarti se te lo dico, 
forse lo sono grazie alla sua 
scomparsa». E Rita? In fondo è 
la protagonista. Nel furgoncino 
azzurro entra senza essere 
forzata. Sembra non temere il 
suo sequestratore, anche se 
non lo aveva mai visto. Certo 
una volta in macchina viene 
imbavagliata perché non gridi 
e le viene legata una benda agli 
occhi perché non veda. Poi 
viene chiusa in una stanzetta 
sbarrata da una porta di 
cemento. C'è una branda, un 
lavandino dove fare tutto; a 
terra una ciotola per mangiare. 
Poi una televisione. «È 
successo. Sono passati otto 
anni. E io non me ne sono 
accorta. È passato tutto molto 
in fretta, anche perché lui mi 
trattava abbastanza bene. Sì, 
voi non ci crederete ma mi 
trattava bene. Lui ordinava e io 
obbedivo. Giusto così. Ma non 
era obbedienza. Lo vedevo 
fragile. Molto più debole di me, 
non c'era storia. Dunque io ero 
la più forte e non potevo fare 
altro che obbedire... Ovvio. 
Non so se mi spiego. Lui 
quaranta. Era un po' meno 
vecchio di mio padre, ma per 
me lui era il piccolo e io 
l'adulta. Era il debole e io la 
forte». 

Dunque il padre Scaglione, la 
madre Barbara, Rita e il Signor 
Sergio (il sequestratore): che 
strane persone! Si fanno 
sempre sorprendere in 
comportamenti che non ti 
aspetti. Anzi che ti allarmano e 
grandemente stupiscono. Ma 
poi non hai tempo a dire non è 
possibile che tutto ti pare 
scontato. È certamente questo 
che ha sollecitato Di Stefano a 
scrivere il romanzo. Non lo 
scandalo del rapimento. La 
vergogna di una azione abietta. 
Come!... una bambina di dieci 
anni... non è ammissibile... 
non c'è atto più turpe! No, non 
può essere questo che ha 
mosso Di Stefano. Non è lo 
sdegno così obbligato e 
naturale. È piuttosto constatare 
la possibilità dell'impossibile e 
la consapevolezza che solo 
infilandosi per questa strada 
impervia, per questo 
sgradevole percorso si può 
arrivare a scoprire che il mondo 
non è quel che crediamo e che 
la sua complessità - e in fondo 
la sua ricchezza - va al di là di 
ogni limite immaginabile. Il 
mondo per dirci quel che è non 
esita a esibire la sua bmttezza 
anzi la sua oscenità. Non esita a 
rovesciarsi. E rovesciandosi ti 
spalanca una prospettiva 
terribile e grandiosa in cui 
riflettendoti scopri che non 
saprai mai quel che sei. Ti porti 
dietro, per ogni giorno della tua 
vita, un carico pesantissimo 
che non ti affonda solo perché 
non lo conosci. Paolo di 
Stefano ha voluto guardarci 
dentro, attento a non smarrirsi. 
Ma qualcosa ha visto (e ha 
perduto molte certezze). 


Nel cuore che ti cerca 

Paolo Di Stefano 

A : pagine 285, 19,00 euro 
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Lotta alla precarietà 
Aumento dei salari e delle pensioni 
Per la Democrazia sindacale e le RSU 



Programma: 

26 giugno 

• 

Ore 9.15 

Accreditamento 


• 

Ore 9.45 

Relazione: 




Nicola Nicolosi 

“Coordinatore Nazionale” 



Dibattito 


• 

Ore 13.30 

Pausa Pranzo 


• 

Ore 14.30 

Dibattito 


• 

Ore 18.30 

Termine lavori 





27 giugno 

• 

Ore 9.15 

Dibattito 


• 

Ore 11.00 

Intervento: 




Guglielmo Epifani “Segr. Generale Cgil” 



Dibattito 


• 

Ore 12.45 

Conclusioni: 




Nicola Nicolosi 

“Coordinatore Nazionale” 
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IL CAMPUS Visite aperte agli studenti 

Michelangelo Pistoletto 
ci racconta la Sardegna 
di ieri e di domani 





Mimmo Rotella, «Attraverso il bicchiere» (1966) 
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Donadoni? Non lo vogliono 
perché poco personaggio 

Cara Unità, 

da quanto si legge l'esonero di Donadoni 
era già scritto da tempo, si voleva "tenerlo 
in caldo" sperando in un miracolo: che si 
bmciasse da solo con una sconfitta! Forse 
perché è poco personaggio da copertina o 
perché ha una sua intrinseca moralità uma¬ 
na e calcistica? Del resto era stato scelto in 
piena calciopoli da Guido Rossi... e questo 
per Donadoni è un punto di merito! 

Angela Rigoli 

Beppe Grillo: oltre 
il vaffa niente? 

Cara Unità, 

anche io chiedo che Findole del vaffa comi¬ 
co Grillo si manifesti. Il vaffa, si è infastidito 
parecchio dell'apparizione sui media dei 
suoi redditi, non vorrei che si infastidisse an¬ 
che se non passasse la legge salva Premier. 
Perché vede, caro vaffa, il suo Tombale silen¬ 
zio sull'argomento dà adito a cattivi pensie¬ 


ri. A meno che non ammetta che il suo colo¬ 
rito esternare sia solo spettaccolo, comme¬ 
dia, finzione, uno straripante vaffa e null'al- 
tro che un vaffa giusto per far cassa insom¬ 
ma. 

Amedea Boni, San Benedetto Po (Mn) 

Bertolaso scelga località 
lontane e demaniali 

Cara Unità. 

vorrei che il dottor Bertolaso, sottosegretario 
all'Emergenza Rifiuti conoscesse il mio pare¬ 
re in merito. Ho seguito, infatti, il problema 
dei rifiuti da circa trent'anni e da quindici, 
constatando gli innumerevoli errori com¬ 
messi, ho chiare le idee. Vorrei descriverle 
due principi a cui si devono uniformare le 
scelte dei siti se si vuole evitare la rivolta dei 
cittadini che abitano i luoghi interessati: 1) 
Le località degli impianti (discariche, termo- 
valorizzatori, gassificatoli, ecc) devono dista¬ 
re almeno 10 chilometri dalle case (è la di¬ 
stanza minima per il deposito anche delle 
polveri sottili. 2) Le località devono essere di 
proprietà pubblica (solo con questa misura è 
possibile controllare ed eventualmente cac¬ 
ciare via l'imprenditore che gestisce l'impian¬ 
to se non funzione a dovere). Non dia retta 
affatto ai vari funzionari che affermano il 
contrario, queste aree esistono e per esempio 
nel Lazio ne ho individuate tre di proprietà 
del demanio militare, sono disponibili e mol¬ 
to estese. Bastano pochi ettari e il problema è 
risolto. La maggiore spesa per il trasporto sa¬ 
rà lautamente compensata dalla minore spe¬ 
sa sanitaria. Molte grazie per l'attenzione. 

Giorgio Biuso 


Il Pd si radichi nel territorio 
magari con qualche pc... 

Caro Direttore, 

scrivo a l'Unità, perché non ho altro modo 
di comunicare con il Pd, né a livello locale, 
né provinciale o nazionale. Solo 30% dei de¬ 
legati hanno partecipato all'assemblea na¬ 
zionale, in un'atmosfera di contrasti latenti 
e di sfiducia che ha soppiantato gli entusia¬ 
smi di 8 mesi fa. La mobilitazione di piazza 
in autunno va anche bene, ma quello che 
manca è il contatto quotidiano con i proble¬ 
mi della società civile. Per sopravvivere e 
svolgere un'azione efficace il governo om¬ 
bra ha bisogno dell'energia, del sole del par¬ 
tito, ma se il Partito democratico stesso di¬ 
venta un partito ombra... Mi chiedo perché 
nei 10.000 circoli locali del Partito democra¬ 
tico non si installi un vecchio pc, invitando 
iscritti, simpatizzanti e la cittadinanza in ge¬ 
nerale a passare per esprimere la propria opi¬ 
nione sui problemi della vita di ogni gior¬ 
no, locale, nazionale e internazionale da un 
lato e sulle esternazioni dei nostri dirigenti 
dall'altro. I dirigenti nazionali, disponendo 
di un pc, potrebbero sia sentire il parere dei 
10.000 responsabili di circolo in tempo rea¬ 
le, sia consultare le opinioni dei cittadini 
sui temi di maggiore rilevanza. Sarebbe una 
bella scuola di partecipazione e democrazia 
per tutti. Chi scrive è stato uno dei principa¬ 
li esperti di sondaggi, fondatore della coope¬ 
rativa Abacus, ed è pronto a proporsiperso- 
nalmente come consulente, senza compen¬ 
so, per realizzare questa rete nazionale di 
consultazione on line. 

Giorgio Visintini 


Immigrati, anche realtà buone 
Ma nei media non se ne parla 

Caro Direttore, 

guardo in tv la Coppa Europa di atletica e ve¬ 
do atlete e atleti europei originari dall'Afri¬ 
ca (soprattutto) gareggiare e spesso vincere 
su piste e pedane. Le staffette femminili 
4x100 di Lrancia e Gran Bretagna sono com¬ 
poste integralmente da ragazze nere. Con la 
maglia azzurra gareggiano ad alto livello, ol¬ 
tre ad un campione come Andrew Howe, 
una italo-somala, una italo-ivoriana e così 
via. Ed è la prima notizia. 

La seconda la traggo dal "Sole 24 Ore": nel 
2007 gli immigrati in Italia con un conto 
bancario erano ormai quasi 1 milione e mez¬ 
zo, aumentati di un terzo rispetto a due an¬ 
ni prima. Questi "bancarizzati", come si di¬ 
ce in gergo, formano il 67 per cento degli 
immigrati regolarizzati. In testa a tale gra¬ 
duatoria (che conferma la loro buona inte¬ 
grazione socio-economica in Italia) gli equa- 
doriani, seguiti da albanesi, egiziani, senega¬ 
lesi, ghanesi, marocchini e così via. Le loro 
rimesse sono ammontate a 4,3 miliardi di 
euro. Dovremmo, tutti quanti, raccontare 
di più, ogni giorno, queste ed altre realtà po¬ 
sitive che del resto sono contenute nei rap¬ 
porti periodici che i prefetti inviano al loro 
Ministero. Ma dai nostri telegiornali (anche 
da una parte di quelli Rai) e giornali cosa 
emerge di tutto ciò. Poco o nulla. Emergo¬ 
no invece soltanto i dati della criminalità at¬ 
tribuibile agli immigrati, in massima parte 
a quelli irregolari o illegali. Dati che scatena¬ 
no paure in buona parte eccessive e che pe¬ 
rò hanno dato a Berlusconi una bella fetta 


del nuovo successo elettorale. Dobbiamo 
raccontarlo, dobbiamo spiegarlo questo no¬ 
stro complesso, sfaccettato, non criminale 
Paese. Sinceramente 

Vittorio Emiliani 

Berlusconi, essere «anti» 
non sempre è un male 

Cara Unità, 

c'è ancora molta, troppa gente che sottova¬ 
luta il problema del controllo della televi¬ 
sione da parte di Berlusconi. Il vero proble¬ 
ma sarebbe (dicono) che la sinistra non ha 
un progetto da proporre. È vero (in parte) 
anche questo, ma non è certo il problema 
principale. E comunque anche se la sini¬ 
stra avesse questo progetto (ma che vuol di¬ 
re progetto?) non avebbe modo di comuni¬ 
carlo e di diffonderlo. E ancora, non è già 
un gran progetto contrastare il berlusconi- 
smo affermando princìpi di giustizia socia¬ 
le, legalità e solidarietà? Principi che lui al¬ 
ternativamente nega e calpesta. Di che al¬ 
tri progetti andate parlando, se no? E poi, 
dicono, basta con la politica dell'"anti". Ah 
no? E che dire dell'antifascismo, e che dire 
delle grandi rivoluzioni (francese e d'otto¬ 
bre) che scaturirono proprio contro un regi¬ 
me affermando principi di giustizia, ugua¬ 
glianza e solidarietà negati dai governi ari¬ 
stocratici e zaristi? 

Pippo Vinci, Palermo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


La geopolitica nel pallone 


Maramotti 

MI SCUSI /// 
SBAGLIATO 


NON SI 
preoccupi 
///SARANNO 
CIFRE CHE LE 
HA FATO 
TRAMONTI i 



Oliviero Beha 



on vi sarà sfuggito che mentre da 
noi impazza ai massimi livelli la 
questione-giustizia con risvolti 
da Unione Europea, per la legge 
del contrappasso ad arbitrare la 
finale degli Europei di calcio do¬ 
menica prossima ci sarà un 
"magistrato" italiano, cioè l'arbi¬ 
tro Rosetti inteso come il magi¬ 
strato in mutande più importan¬ 
te del settore, favorito dall'elimi¬ 
nazione (prematura?) dell'Italia 
nei quarti. 

Non vi sarà sfuggito che il Ct già 
quasi ex, Roberto Donadoni, 
continua a ripetere cose eroiche 
tipo «siamo usciti a testa alta» e 
meno eroiche come «ci manche¬ 
rebbe solo che mi dimettessi» 
dal momento che per contratto 
se lo cacciano ha diritto a una pe¬ 
nale contrattuale di 550 mila eu¬ 
ro: come diceva Polonio in «Am¬ 
ieto», «c'è del metodo nella sua 
follia» (tra tecnico e Federazio¬ 
ne^ infatti si raccoglie quel che 
si semina). 

E neppure credo vi sia sfuggito 
che il quartetto di squadre rima¬ 
ste in lizza in questo torneo che 
fa brillare gli occhi degli organiz¬ 
zatori (un giro d'affari di più di 
1300 milioni di euro) e dei 
"bagarini" (per le semifinali si ar¬ 


riva a 1400 euro a biglietto), è un 
quartetto estremamente signifi¬ 
cativo da più punti di vista. Il cal¬ 
cio si conferma oltre a tutto il re¬ 
sto una strepitosa lente di ingran¬ 
dimento che in pochi inforcano, 
quasi avessero timore a vedere 
bene, o meglio. Così facendo, ri¬ 
muovono non il calcio ma la re¬ 
altà che il pallone esprime e co¬ 
munica. 

Germania, Turchia, Russia, Spa¬ 
gna: beh, il panorama è assai va¬ 
rio e per la metà almeno impen¬ 
sabile alla vigilia, per i 
book-makers che di solito ci prendo¬ 
no. I tedeschi non erano e non so¬ 
no ancora i favoriti, ma non è sor¬ 
prendente che il Paese che ha vin¬ 
to più titoli europei sopravviva alla 
scrematura anche se non ha una 
squadra formidabile. Si dice banal¬ 
mente che i tedeschi sono "seri" e 
"pesanti", nel bene come nel ma¬ 
le. Quello che hanno fatto nell'eco¬ 
nomia degli ultimi tre lustri abbon¬ 
danti, dopo aver pagato dazio per 
la riunificazione, conferma che so¬ 
no "seri" e "pesanti", che non ci 
stanno a sparire di fronte a competi- 
tors che non siano loro (nettamen¬ 
te) superiori. Ma sono anche giova¬ 
ni, assai più giovani degli italiani, e 
Berlino è una capitale piena di vita¬ 
lità mentre a Roma ce la battiamo 
fingendo che il problema siano 
Veltroni od Alemanno. La squadra 
tedesca è come loro, un mix di 
esperienza e di gioventù, anche se 
non di talenti inarrivabili. Ci sono 
come gmppo, più che come indivi¬ 
dualità, ci sono come Paese che ri¬ 
sorge dalle sue ceneri continua¬ 


mente. E nel calcio e nello sport 
non mollano, come nel resto. Han¬ 
no anche le frange tifose più preoc¬ 
cupanti, naturalmente, con l'erba 
cattiva dei calcionaziskin, a rende¬ 
re complementare futuro e passa¬ 
to. 

Sulla Turchia nessuno avrebbe 
scommesso un soldo, ma forse 
non soltanto sulla Nazionale di Te- 
rim, mediamente inferiore ad altre 
selezioni turche del passato: forse è 


In campo forse 
sarebbe bastato 
qualche 
granello in più 
di adrenalina 
e intelligenza 

proprio sulla Turchia "ad inTerim" 
tra Occidente e Oriente che in po¬ 
chi avrebbero puntato o forse pun¬ 
tano ancora oggi. La questione 
"Turchia in Europa" è una delle 
chiavi più importanti del futuro 
prossimo venturo, con le sue sugge¬ 
stioni e le sue contraddizioni, la 
sua democrazia "alla ottomana" e i 
sempre "giovani turchi" che ema¬ 
nano voglia di vincere in qualun¬ 
que campo,memori di un passato 
che culturalmente si affaccia do¬ 
vunque lo si voglia cogliere. 

E che altro è la squadra di Fatih Te- 
rim, detto senza sforzi di fantasia 
"l'Imperatore", tecnico pieno di ca¬ 
risma e uomo al tatto interpersona¬ 


le pieno di fascino, che ha fatto be¬ 
nissimo anche a Firenze? Sono gio¬ 
catori medi o mediocri, ma fanno 
squadra, pensano fino in fondo, al¬ 
l'ultimo fondo, con una patina di 
commovente superiorità atavica 
di "farcela sempre e comunque", 
sono dei grandi lavoratori, in cam¬ 
po e fuori,cercano riconoscimenti 
e hanno quasi più fame di valore 
che di denaro. Hanno un sistema 
tattico memorabile e geometrico: 
occupare tutto il campo con tutti 
gli effettivi. Faranno lo stesso se en¬ 
treranno in Europa, Bossi o non 
Bossi? 

Per la mia generazione la Russia 
non è finora quasi esistita calcistica¬ 
mente: era piuttosto alla memoria 
l'Urss di Yashin (e di Gagarin...) 
che teneva spesso bene il campo 
con dedizione mattoide e qualche 
campione, vincendo poco o nulla. 
Adesso siamo alla Russia di Putin, 
di Abramovich e del talento giova¬ 
ne Ashavin, e dei film sulla mafia 
mssa, e dei postumi delle ricchezze 
legate agli arsenali militari, e di ra¬ 
dici culturali troppo profonde per 
essere estirpate dalle "bande", che 
passeranno, prima o poi, pur la¬ 
sciando vistose scie di sangue. Il cal¬ 
cio è ridiventato pienamente il gio¬ 
cattolo e il motore di mille affari. 
In patria e in Europa (cfr.il campio¬ 
nato inglese). 

Come Ct la Russia conta su un 
olandese "legionario rotondocrati- 
co", Gus Hiddink, a vederlo una 
specie di Briatore più grassottello 
ma di sicurissima competenza e 
forse non proprio appesantito da¬ 
gli scmpoli: ha una squadra giova¬ 


ne e un po' scapata, che commette 
enori ma riesce spesso travolgente 
con i suoi molti campioncini, pre¬ 
paratissima atleticamente quasi 
uscisse da un laboratorio, pronta 
con una naturalezza sospetta alla ri¬ 
balta della mondanità pallonara 
con la Nazionale così come per 
esempio con il club di San Pietro¬ 
burgo, di proprietà del colosso pe¬ 
trolifero Gazprom. 

Insomma, è la Russia. Mi doman¬ 
do quale giornalista di quel Paese 
potrebbe immischiarsi in una bella 
inchiesta sul doppio registro, calci- 
stico-politico, vista la fine che han¬ 
no fatto coloro che si sono occupa¬ 
ti del secondo versante, apparente¬ 
mente più serio e invece intreccia¬ 
to con il primo. Di sicuro tra fuori¬ 
classe e gasdotti la Russia e l'Euro¬ 
pa già si stanno giocando il futuro 
nel presente. 

Infine la Spagna, con Re Juan Car¬ 
los in tribuna a Vienna a tifare per 
una Nazionale di solito cachettica 
nelle grandi occasioni, mentre l'Ita¬ 
lia era difesa sugli spalti dal mini¬ 
stro Ignazio La Russa. Gli ultimi da¬ 
ti di Eurostat la danno avanti all'Ita¬ 
lia nel Pii, ma non ai calci di rigore 
bensì già nei tempi regolamentari. 
La vivacità e la democrazia spagno¬ 
la sono ormai da anni una specie 
di rubrica fissa per i media intema¬ 
zionali, e adesso la "movida" più 
generale e quella rotondolatrica in 
particolare hanno trovato pare 
una squadra all'altezza. Sembrano 
"normali", bravi, battibili ma 
"normali", in campo e fuori, in un 
contesto più largo. Squadra giova¬ 
ne, Paese giovane alla democrazia, 


con forti tracce di passato impresse 
nel carattere ma valore d'uso e di 
scambio per l'avvenire, e ampi 
margini di miglioramento (della 
squadra, del Paese). Mentre da noi 
quasi ogni occhiata agli spagnoli 
viene riassunta in un dibattito sui 
matrimoni gay, che la dice lunga 
non su di loro ma su di noi... 
Eppure calcisticamente, come alle¬ 
goria di tutto il resto, mi fa un cer¬ 
to effetto la constatazione che mal¬ 
grado tutto la vecchia o più che 
matura Italia del pallone incartata 
e logora, come è incartato e logoro 
il Paese, potesse comunque elimi¬ 
narli, quasi a dire che "i più forti 


del mondo" non "siamo" ma 
"saremmo noi". Uno spruzzo di fu¬ 
turo nel passato... Almeno in cam¬ 
po forse sarebbe bastato qualche 
granello di adrenalina e intelligen¬ 
za in più, come un giocatore di po¬ 
ker che sappia quando e quanto 
puntare e come eventualmente 
bluffare (nel primo tempo, per 
esempio). Tutte cose ormai distan¬ 
ti dal gmppo Donadoni, a giudica¬ 
re da come è andata. 

Dal gmppo Donadoni? Ma per¬ 
ché, dall'altro gmppo, dal gmppo 
Italia geriatrico e regressivo, non 
sono purtroppo assai più distanti? 

www. olivierobeha.it 


D consumatore? Meglio se tace 


Angelo De Mattia 

A ltro che la metafora della Robin 
Hood tax; piuttosto Sheriffof Not¬ 
tingham tax o Confindustna tax : si 
potrebbe definire così il rinvio di sei me¬ 
si dell'entrata in vigore, fissata nel 29 
giugno, della disciplina della class ac¬ 
tion, l'azione collettiva risarcitoria dei 
danni subiti da consumatori e utenti. 
Quanto alla motivazione - tutelare più 
efficacemente i consumatori - ci sareb¬ 
be da replicare: trop de zète, uno zelo dal 
sapore beffardo. È vero: la disciplina in 
questione, anche perché costituisce un 
innesto di un istituto estraneo alle carat¬ 
teristiche del nostro ordinamento, pre¬ 
senta alcuni punti da aggiustare o da mi¬ 
gliorare. Riguardano in particolare i cri¬ 
teri di individuazione delle associazioni 
che possono agire in giudizio, il tema 
della retroattività e, in un'ottica di più 
lungo termine, la eventuale introduzio¬ 


ne di sezioni specializzate della magi¬ 
stratura. È vero anche che negli Usa la 
class action è stata distorta dall'attivi¬ 
smo degli studi legali e necessita di qual¬ 
che correttivo. Ma ciò lo si sapeva dal 
giorno della sua definitiva approvazio¬ 
ne, con un solo voto di scarto, nell'am¬ 
bito della legge finanziaria per il 2008, 
seguita dal pianto del parlamentare di 
Forza Italia che, a suo dire, aveva votato 
favorevolmente senza rendersene con¬ 
to. E tuttavia, soprattutto per il valore di 
stimolo a comportamenti corretti e tra¬ 
sparenti delle imprese, prima ancora e 
piuttosto che per i profili giudiziari e 
sanzionatoli, si era ritenuto che fosse 
importante dare avvio all'azionabilità 
di questa disciplina proprio perché essa 
opera nel senso di riequilibrare i rappor¬ 
ti tra imprese e consumatori/utenti/ri¬ 
sparmiatori - contraenti deboli, contri¬ 
buisce a ridurre i costi di accesso alla giu¬ 
stizia, riduce gli ostacoli alla tutela di di¬ 


ritti in caso di danni subiti da più perso¬ 
ne, spinge il mercato all'efficienza e alla 
trasparenza. 

Si era, quindi, convenuto che fosse op¬ 
portuno che la legge - la cui entrata in vi¬ 
gore veniva dilazionata di 180 giorni, al¬ 
la fine, appunto, di questo mese - passas¬ 
se al vaglio dei tribunali, per valutare 
poi, dopo una prima applicazione, se e 
quali modifiche introdurre. La Confin- 
dustria, che sin dalle prime battute del¬ 
l'iter parlamentare aveva promosso una 
forte opposizione a differenza anche di 
altre associazioni, nelle scorse settima¬ 
ne ha rincarato la dose, percependo i ri¬ 
schi di riduzione del potere di mercato 
delle imprese aderenti, oggi fondato an¬ 
che sulla debolezza contrattuale dei con¬ 
sumatori-utenti-investitori danneggiati 
e sulla loro inadeguata capacità, innan¬ 
zitutto economica, di affrontare i diver¬ 
si gradi di giudizio singolarmente e non 
insieme con molti altri soggetti, colletti¬ 


vamente raggruppati con l'aiuto delle as¬ 
sociazioni rappresentative di interessi 
diffusi. 

Eppure, quella in discorso non è, né vuo¬ 
le essere, una normativa di classe: del re¬ 
sto, è da decenni in vigore negli Usa, pa¬ 
tria del capitalismo. Ma di classe rischia 
di apparire se il mondo imprenditoriale 
continua a contrastarla, trovando piena 
adesione nel Governo il cui presidente, 
proprio nel convegno di Santa Margheri¬ 
ta Ligure - dove Emma Marcegaglia at¬ 
taccava la class action - aveva affermato 
la totale coincidenza tra il programma 
dell'Esecutivo e quello confindustriale. 
Le imprese che operano correttamente - 
e sono moltissime - non dovrebbero ave¬ 
re alcunché da temere. 

La metafora - agitata dal ministro del¬ 
l'Economia - del Robin Hood che 
"toglie" a banchieri, petrolieri, percetto¬ 
ri di extraprofitti per dare ai ceti meno fa¬ 
voriti avrebbe dovuto trovare nel varo 


della class action la controprova della 
fondatezza della strategia seguita, della 
sua estraneità all'intento di “épater le 
bourgeois ". E invece si può misurare la di¬ 
stanza tra la declamazione di una linea 
che vorrebbe apparire di destra e di sini¬ 
stra insieme - non considerando per di 
più i possibili boomerang delle iniziati¬ 
ve, per come sono strutturate, nei con¬ 
fronti di banche e società petrolifere - e 
la realtà. 

D'altro canto, se veramente il Governo 
avesse voluto migliorare la disciplina in¬ 
serendovi anche, tra i possibili soggetti 
passivi dell'azione collettiva, la pubblica 
amministrazione (aggiunta peraltro 
molto complessa) o una fase prelimina¬ 
re di esperimento di conciliazione, allo¬ 
ra le modifiche avrebbero potuto essere 
apportate con decreto legge ed entrare 
in vigore alla data già fissata del 29 giu¬ 
gno. 

Ma, allora, è possibile credere che non 


sussista alcuna propensione dilatoria? 
Di proroghe è lastricata la via di molte 
leggi italiane. C'è un modo per mettere 
le mani nelle tasche dei consumatori 
non solo con l'inasprimento fiscale, ma 
anche impedendo la tempestiva applica¬ 
zione di un istituto di impronta liberale 
che dia loro un po' più di forza negozia¬ 
le - in un mercato dominato da imprese 
con grandi poteri - creando un migliore 
contesto per lo svolgimento delle transa¬ 
zioni: insomma, una importante inte¬ 
grazione dell'azione antitrust e di quella 
delle diverse Authority. 

Ci vollero cento anni perché, in materia 
di antimonopoli, dallo Sherman Act sta¬ 
tunitense si passasse all'italiana legge. Di 
questo passo, quanto tempo ancora do¬ 
vrà trascorrere per avere una buona disci¬ 
plina della class action ? Specialmente in 
periodi elettorali le strategie consumeri- 
stiche sono ampiamente blandite. E 
ora? 
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n primo luogo applicandosi so¬ 
lo ai procedimenti prima del 
2002, il blocco contrasta con il 
principio di eguaglianza sanci¬ 
to dairarticolo 3 della Costitu¬ 
zione discriminando tra ipote¬ 
si di reato identiche sulla base 
della mera data di avvio del re¬ 
lativo procedimento penale. Ir¬ 
ragionevole appare in ogni ca¬ 
so il riferimento temporale 
adottato. Non solo meglio sa¬ 
rebbe stato sospendere quei 
processi ove la eventuale con¬ 
danna sarebbe comunque co¬ 
perta dal recente indulto, ma 
più logico sarebbe stato sem¬ 
mai accelerare anziché blocca¬ 
re i processi più datati e quindi 
più a rischio di prescrizione, ri¬ 
tardando piuttosto i più recen¬ 
ti per i quali la prescrizione è 
più lontana. Né si dica che, es¬ 
sendo sospesa la prescrizione, 
la situazione dei processi bloc¬ 
cati non muterebbe. Alla loro 
ripresa, infatti, molti collegi 
giudicanti potrebbero dover es¬ 
sere ricostituiti per intervenuti 
trasferimenti o pensionamen¬ 
ti, con il conseguente ripartire 
da zero del processo e un altret¬ 
tanto conseguente garanzia di 
impunità. La norma bioc¬ 
ca-processi votata a maggio¬ 
ranza semplice dal Parlamen¬ 
to configurerebbe così, in buo¬ 
na sostanza, un'amnistia sur¬ 
rettizia, in spregio della norma 
che vuole le amnistie votate 
da una maggioranza qualifica¬ 
ta. 

In secondo luogo, nel proces¬ 
so penale le parti sono tre: il 
Pubblico Ministero a tutela del¬ 
l'interesse generale, la Parte Ci¬ 
vile a tutela del soggetto offe¬ 
so, e la Difesa a tutela dell'im¬ 
putato. Ebbene ritardare - o ad¬ 
dirittura vanificare, come spe¬ 
ro di aver or ora dimostrato - la 
celebrazione del processo è cer¬ 
to nell'interesse dell'accusato, 
ma non della parte lesa e della 
collettività. Nel proporre la 
norma biocca-processi Berlu¬ 
sconi e il suo governo mostra¬ 
no - e pour cous - di privilegiare 
l'interesse dell'imputato piut¬ 
tosto che quello generale e del¬ 
le parti lese. Ma proprio il cen¬ 
trodestra, per bocca del senato¬ 
re Pera con il pieno appoggio 
dell'onorevole Berlusconi, si 


Pancho Pardi 

aro Direttore, 
in pochi giorni la mag¬ 
gioranza ha reso sempre 
più chiare le sue vere intenzio¬ 
ni. Nel decreto legge sulla sicu¬ 
rezza, con grave sgarbo verso il 
Quirinale, ha introdotto a sor¬ 
presa una misura per sospende¬ 
re i processi per reati cosiddetti 
di minore allarme sociale. Indi¬ 
viduati in modo da farvi rientra¬ 
re il processo Mills, in cui il pre¬ 
sidente del consiglio è imputa¬ 
to di cormzione in affari giudi¬ 
ziari. Così, per salvarlo si dan¬ 
neggiano decine di migliaia di 
parti lese, cui verrà negata giusti¬ 
zia. 

È poi annunciato un disegno di 
legge sulle intercettazioni che 
ne restringerà all'estremo l'uso 
ai magistrati e impedirà ai gior¬ 
nalisti di parlarne: un plumbeo 
silenzio coatto. Ed è alle porte 
un nuovo tentativo di dare pro¬ 
tezione definitiva al capo del go¬ 
verno, dissimulata con l'amplia- 
mento del beneficio non solo al¬ 
le cinque alte cariche dello stato 
ma anche ai giudici costituzio¬ 
nali. È evidente l'ipocrisia della 
misura: solo una carica, solo 
una persona ne ha davvero biso¬ 
gno. Non solo, Berlusconi pre¬ 
tende che la protezione dai pro¬ 


batté per introdurre in Costitu¬ 
zione la norma sull'equo pro¬ 
cesso che ne impone una «ra¬ 
gionevole durata»: ebbene la 
norma biocca-processi allun¬ 
gandone la durata e di fatto fa¬ 
vorendo in molti casi la prescri¬ 
zione, priva gli imputati inno¬ 
centi di una pronuncia assolu¬ 
toria e le parti lese di una con¬ 
danna, violando così palese¬ 
mente l'articolo 111 della Co¬ 
stituzione. Da alcuni si è affer¬ 


mato (Antonio Alfano, Corrie¬ 
re della Sera del 22 giugno) che 
una norma biocca-processi fu 
già introdotta nel 1998 dal go¬ 
verno Prodi, ministro della 
Giustizia Flick, presidente Scal- 
faro. Niente di meno vero, e 
sorprende che a un ex Procura¬ 
tore Generale onorario di Cas¬ 
sazione la passione politica fac¬ 
cia velo sull'intelligenza giuri¬ 
dica: tale disposizione prevede¬ 
va infatti che «al fine di assicu¬ 
rare la rapida definizione dei 
processi pendenti... nella trat¬ 
tazione dei procedimenti e nel¬ 
la formazione dei moli di 
udienza... si tiene conto della 
gravità e della concreta offensi- 
vità del reato, del pregiudizio 
che può derivare dal ritardo 
per la formazione della prova e 
per l'accertamento dei fatti 
nonché dell'interesse della per¬ 
sona offesa». La concreta deci¬ 
sione sui criteri di priorità era 
insomma rimessa agli uffici 
che ne dovevano informare il 
Csm, restando così interamen¬ 
te nel discrezionale apprezza¬ 
mento dei magistrati. Cosa 
ben diversa da un intervento 
legislativo che lede profonda¬ 
mente un ulteriore e fonda- 
mentale principio costituzio¬ 
nale: quello dell'autonomia 
della magistratura.Al di là del¬ 
la forma, avanzare dubbi sulla 
costituzionalità di una norma 
biocca-processi è dunque non 
solo legittimo, ma anche op¬ 
portuno, specie alla luce delle 
modalità scelte dal governo 
per la proposta: non un dise¬ 
gno di legge costituzionale - al 
quale lo invitano, oltre ad alcu¬ 
ni esponenti della maggioran- 


cessi si allunghi oltre il suo quin¬ 
quennio al governo per avere la 
possibilità di candidarsi anche 
al Quirinale: convinzione che è 
il più esplicito commento al¬ 
l'impossibilità delle sue aspira¬ 
zioni. 

Insomma, leggi con larghi profi¬ 
li di incostituzionalità marcia¬ 
no a passo di carica in Parlamen¬ 
to. Ora, tra giugno e luglio, non 
fra tre o quattro mesi. L'esigen¬ 
za di promuovere un'iniziativa 
pubblica tempestiva in cui op¬ 
posizione parlamentare e libera 
cittadinanza possano esprime¬ 
re la loro visione alternativa del¬ 
le cose era stata espressa in una 
lettera aperta che Furio Colom¬ 
bo, Beppe Giulietti e chi scrive 
avevano rivolto, tramite Micro- 
Mega on line, ai leader dei due 
partiti di opposizione. Di Pietro 
ha aderito subito. Dopo qual¬ 
che giorno di riflessione Veltro¬ 
ni ha preferito indicare la pro¬ 
spettiva di una grande manife¬ 
stazione in autunno. 

Ora è molto probabile che an¬ 
che in autunno la maggioranza 
proponga leggi che non d piace¬ 
ranno, ma quelle in questione 
sono in aula e in commissione 
adesso, in questi giorni. Sono 
già in parte andate al voto e pre¬ 
sto vi andranno tutte. Come ha 
già osservato Flores d'Arcais ieri 


za, persino (con un intervento 
ai limiti dell'oltraggio a un po¬ 
tere dello Stato quale la Corte 
Costituzionale) il presidente 
emerito Cossiga che invita an¬ 
che il presidente Napolitano a 
rinviare la legge di conversio¬ 
ne qualora contenesse la nor¬ 
ma - ma un emendamento 
suggerito a parlamentari amici 
che aggiunge a un decreto leg¬ 
ge materia estranea al testo pas¬ 
sato al vaglio autorizzativo del¬ 


la presidenza della Repubblica. 
Chi scrive è profondamente 
convinto che i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato dovrebbero di¬ 
chiarare improponibili emen¬ 
damenti estranei al corpo dei 
decreti, evitando così di vanifi¬ 
care il controllo dei requisiti di 
necessità e urgenza compiuto 


l'altro su queste pagine, è imma¬ 
ginabile protestare in autunno 
per leggi approvate all'inizio 
d'estate? 

Né il rinvio della manifestazio¬ 
ne può essere motivato con la 
consapevolezza che purtroppo 
la maggioranza ha i numeri per 
far passare qualsiasi cosa. Da 
questa obbiettiva condizione di 
inferiorità non si può uscire ri¬ 
nunciando all'espressione tem¬ 


pestiva del proprio pensiero. I 
numeri la maggioranza li avrà 
anche in autunno. E proprio 
perché li ha, e li avrà, chi non è 
d'accordo ha il diritto e anche il 
dovere di manifestarlo. 

La pesantezza delle sconfitte su¬ 
bite è cocente e deve produrre 
un generale ripensamento da 
parte nostra, ma non può indur¬ 
ci a riconoscere nell'avversario 
meriti superiori all'entità temi- 


dalia presidenza della Repub¬ 
blica. Ma chi scrive è altrettan¬ 
to profondamente cosciente 
che - caduta la prassi che vole¬ 
va le presidenze di Camera e Se¬ 
nato affidate a maggioranza e 
opposizione e votate consen¬ 
sualmente - a partire dalla rot¬ 
tura della prassi effettuata dal 
primo governo Berlusconi nel 
1994 l'indipendenza delle due 
presidenze si è inevitabilmen¬ 
te affievolita. Occorre dunque 
aiutare la presidenza delle Ca¬ 
mere a mantenere al massimo 
la propria autonomia: anche 
da questo punto di vista, la pre¬ 
sentazione di un emendamen¬ 
to biocca-processi indebolisce 
e non rafforza le istituzioni, ed 
è opportuno che sia perciò riti¬ 
rato. Infine, gli aspetti più stret¬ 
tamente politici. A lungo, in 
molti abbiamo lamentato che 
i rapporti tra maggioranza e op¬ 
posizione non fossero in Italia 
quelli esistenti in un «paese 
normale». Alla necessità di un 
più corretto rapporto alcuni 
tra noi - io ad esempio - aveva¬ 
mo a malincuore sacrificato 
battaglie che come quella per 
una più adeguata disciplina 
del conflitto di interessi, ci ap¬ 
parivano necessarie. Ma esisto- 


bile della sua forza attuale. Rica¬ 
vata peraltro da una legge eletto¬ 
rale che ha distorto in profondi¬ 
tà il rapporto tra voto popolare 
e rappresentanza politica, nega¬ 
ta a quasi due milioni di cittadi¬ 
ni di sinistra. In ogni caso la vit¬ 
toria elettorale non scioglie il 
presidente del consiglio dai vin¬ 
coli della legge, né potrà mai es¬ 
sere un condono tombale sulle 
sue numerose vicende giudizia¬ 


rie, da cui è uscito più volte for¬ 
zando la legge a proprio esclusi¬ 
vo vantaggio, né tantomeno 
sul suo mai risolto conflitto 
d'interessi, mostmosità ignota 
in tutto l'universo democrati¬ 
co. 

Come sarà possibile discutere 
di riforme istituzionali con chi 
è abituato a trasformare in dirit¬ 
to solo la propria forza ed è 
pronto a brandirla con virulen- 


no limiti invalicabili, e prin¬ 
cìpi irrinunciabili. Così come 
nel 2006 ci battemmo con suc¬ 
cesso per respingere un proget¬ 
to di riforma costituzionale al¬ 
tamente pericoloso, oggi sia¬ 
mo costretti a un nuovo e deci¬ 
so «no» al tentativo di intro¬ 
durre norme che sentiamo lesi¬ 
ve di un fondamentale princi¬ 
pio non solo della nostra Re¬ 
pubblica ma di qualsiasi demo¬ 
crazia: l'eguaglianza dei cittadi¬ 
ni dinanzi alla legge. Troppi in¬ 
dizi ci dicono che si sta prepa¬ 
rando un nuovo tentativo di 
sovvertire alcuni capisaldi del 
nostro ordinamento costitu¬ 
zionale: la forma parlamenta¬ 
re di governo, ribadita dai citta¬ 
dini italiani nel referendum 
del 2006; il molo e le funzioni 
delle supreme magistrature di 
garanzia (presidenza della Re¬ 
pubblica e Corte Costituziona¬ 
le); e infine l'autonomia della 
magistratura. In nessun paese 
gli assetti istituzionali sono im¬ 
modificabili. E le modifiche 
vanno ricercate e fatte nel dia¬ 
logo tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Ma proprio per dialoga¬ 
re occorre non smarrire la co¬ 
scienza di cosa è negoziabile e 
cosa non lo è. 


za contro la magistratura? Con 
chi ha il controllo dei principa¬ 
li mezzi d'informazione e fa 
passare attraverso di essi solo la 
propria voce e riduce a caricatu¬ 
ra la voce degli altri? E che sen¬ 
so ha pensare a riforme istitu¬ 
zionali incardinate sul rafforza¬ 
mento del potere esecutivo sen¬ 
za curarsi della possibilità che 
quel potere rafforzato finisca 
nelle mani di chi ha già il con¬ 
trollo personale di mezzi extrai¬ 
stituzionali negati a tutti gli al¬ 
tri competitori? 

L'opposizione ha appena co¬ 
minciato la difficile via della 
propria rinascita. Non può pen¬ 
sare di fare anche un solo mi¬ 
glio di strada senza la discussio¬ 
ne continua con la propria gen¬ 
te, delusa ma non scoraggiata. 
È urgente la ripresa di un con¬ 
tatto diretto tra l'opposizione 
parlamentare e tutti coloro 
che, molti o pochi, non voglio¬ 
no rinunciare al protagonismo 
civile. 

La censura alle intercettazioni 
e il nuovo Lodo Schifani sono 
alle porte. Prepariamoci tutti 
per una manifestazione a bre¬ 
vissima scadenza, entro non 
più di due settimane. Ogni ritar¬ 
do è incoraggiamento alla ri¬ 
nuncia. 

www. Iiberacittadinanza.it 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

L a grande maggioranza 
dei componenti non di¬ 
sdegna l'onore di "fare 
parte" dell'Assemblea del Pd, 
ma, purtroppo, non si cura di 
"prendere parte" alle sue atti¬ 
vità. È un segnale che ha due 
interpretazioni possibili. La 
prima è la delega, più o meno 
convinta, al gruppo dirigen¬ 
te, quello, per intenderci, 
che, al tavolo della Presiden¬ 
za, mentre Veltroni pronun¬ 
ciava il suo discorso, si spro¬ 
fondava nella lettura dei quo¬ 
tidiani oppure parlava al tele¬ 
fonino. Per questi delegati as¬ 
senti (assenteisti?), dopo la 
sconfitta, non c'è nulla su cui 
riflettere, nulla da rimprove- 
rare/rsi, nulla da fare. Sempli¬ 
cemente, la sconfitta non la 
si poteva evitare. Ne conse¬ 
guono delusione e/o rasse¬ 
gnazione. Dunque, non è 
neppure il caso di discuterne, 
individuarne le cause, ap¬ 
prontare una strategia diver¬ 
sa. Sono, credo, atteggiamen¬ 
ti gravi che spiegano l'afasia/ 
apatia dell'opposizione. La se¬ 
conda interpretazione è che 
gli assenti, almeno una parte 
di loro, impossibile dire quan¬ 
to piccola oppure grande, 
hanno deliberatamente deci¬ 
so, magari anche ricordando¬ 
si di precedenti, non felici, 
esperienze, di non partecipa¬ 
re ad un evento pre-confezio- 
nato, nella consapevolezza 
di non avere la possibilità di 
cambiare nulla. 

La lista della Direzione, ine¬ 
mendabile e, se posso permet¬ 
termi, non impeccabile, è sta¬ 
ta calata dall'alto esattamen¬ 
te come erano stati formati i 
comitati per Statuto, Manife¬ 
sto dei Valori, Codice Etico. 
Quello che molti (o pochi) 
dentro il Partito Democrati¬ 
co e, in verità, anche fuori, 
vorrebbero non è una resa dei 
conti, ma almeno un rendicon¬ 
to di tutto quello che non ha 
funzionato con la conseguen¬ 
ze assunzione di responsabili¬ 
tà e la possibilità di formula¬ 
re una linea politica che la du¬ 
ra lezione dei fatti impone 
che sia significativamente, 
qualitativamente diversa. 
Nel frattempo Veltroni do¬ 
vrebbe cercare le modalità 
per rilanciare il sostegno mol¬ 
to ampio e diffuso, ben oltre 
gli argini di partito, che ebbe 
per la sua elezione popolare, 
per coinvolgere attivamente 
quegli elettori anche per sfi¬ 
dare il dissenso che non vie¬ 
ne espresso apertis verbis, a vo¬ 
ce alta, chiara e forte, ma che 
striscia nelle dichiarazioni e 
che si annida nelle Fondazio¬ 
ni. Le operazioni culturali, se 
è questo quanto faranno le 
oramai numerose fondazio¬ 
ni, proliferate al di fuori di 
un Partito che non ha affatto 
proceduto al rimescolamen¬ 
to delle culture politiche sul¬ 
le quali è nato, sono, non 


una "risorsa", ma una sfida 
diretta contro il segretario e 
contro il partito in quanto 
struttura e luogo, potenziale, 
di elaborazione culturale. 
D'altronde, in mancanza di 
un modello organizzativo 
chiaramente delineato, che 
avrebbe qualche possibilità 
di radicarsi sul territorio, con 
tutti gli aggiustamenti per te¬ 
nere conto delle differenze di 
aree, ovvero di essere presen¬ 
te e di fare politica, le corren¬ 
ti rappresentano qualche co¬ 
sa di facile da costruire e di 
sperimentato. 

Probabilmente, esiste una 
maggioranza a sostegno di 
Veltroni, che, più che soste¬ 
nerlo, lo ingabbia. Sicura¬ 
mente, non c'è grande soste¬ 
gno per le idee di Arturo Pari¬ 
si, che rimane l'interprete au¬ 
tentico dell'Ulivo che fu e del 
Partito Democratico che do¬ 
vrebbe essere. Emarginarle 
con fastidio, quasi con punte 
di autoritarismo burocratico, 
ha poco di "democratico", 
ancor meno se l'emarginazio¬ 
ne si accompagna all'augurio 
che Parisi se ne vada. Qualcu¬ 
no, forse, ricorda che il pre¬ 
gio maggiore dei grandi parti¬ 
ti è consistito e continua a 
consistere nella valorizzazio¬ 
ne del dissenso, non nel dileg¬ 
gio, e che le idee si valutano, 
non guardando ai numeri 
che le sostengono, ma al loro 
merito. La via d'uscita, da per¬ 
seguire non soltanto perché 
è probabilmente l'unica, ma 
soprattutto perché contiene 
molti elementi positivi, è la 
convocazione del primo Con¬ 
gresso Nazionale del Partito 
Democratico. Per farlo biso¬ 
gna disporre di un elenco, 
non gonfiato, di iscritti, non 
fasulli, magari garantendo pa¬ 
ri dignità a tutte le posizioni. 
Quanto ai tempi, la primave¬ 
ra del 2009 è una stagione 
propizia: un Congresso de¬ 
mocratico, caratterizzato da 
un confronto di idee e con 
esito aperto, può anche spri¬ 
gionare effetti positivi di mo¬ 
bilitazione elettorale, per le 
amministrative e le europee. 
Infine, i leader (posso fare ri¬ 
ferimento a John e a Robert 
Kennedy e, persino, con la 
speranza, a Barack Obama?) 
non nascono a tavolino, ma 
emergono nel conflitto fra 
persone e fra linee politiche, 
non fra prospettive di carrie¬ 
ra che, purtroppo, la legge 
elettorale nazionale incorag¬ 
gia in maniera sgradevole e ri¬ 
provevole e con conseguenze 
pazzesche di conformismo. 
Mi sembra che nel Partito De¬ 
mocratico, il conflitto, ancor¬ 
ché sotterraneo, esista e che 
possa costituire, come hanno 
sempre sostenuto i grandi te¬ 
orici delle liberaldemocrazie, 
il lievito del cambiamento. 
Mi attendo, dunque, le perso¬ 
ne democratiche, queste sì sa¬ 
rebbero "coraggiose", che vo¬ 
gliano impegnarsi senza rete 
per dare alle idee le gambe 
sulle quali camminare. 
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:ì4tiiUÌB] Il più grande mosaico di francobolli 

SCOLARI del «Leipzig International School», a realizzato con 300.000 francobolli. La scuola pen- 
Leipzig (Germania) controllano il loro mosaico. Il sa di entrare nel Guinnes dei primati per il mosai- 
lavoro rappresenta lo skyline di Leipzig ed è stato co di francobolli più grande del mondo (50 metri). 


D tempo dell’opposizione 



In nessun Paese gli assetti istituzionali 
sono immodificabili. Le modifiche vanno 
ricercate nel dialogo tra maggioranza e 
opposizione. Ma proprio per dialogare 
occorre non smarrire la coscienza 
di cosa è negoziabile e cosa non lo è 


L’opposizione ha appena cominciato 
la difficile via della propria rinascita 
Non può pensare di fare anche 
un solo miglio di strada senza la 
discussione continua con la propria 
gente, delusa ma non scoraggiata 
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Il tuo vecchio cellulare 
ha ancora tanta energia 


Portaci il tuo vecchio cellulare e 
costruisci con noi un futuro più pulito. 


«dorane 


Riciclando il tuo cellulare in un negozio Vodafone contribuisci 
a realizzare pannelli fotovoltaici per produrre energia pulita 
nelle scuole. 


My future is now 
www.myfuture.vodafone.it 


vodafone 


Life is now 











































